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lo studio di Filippo Pieruzzi, sono state fino ad ora esaminate solo 
parzialmente: per adesso sono emersi documenti relativi a donazioni di 
libri da parte del Pieruzzi stesso. 

Il fondo *Diplomatico", provenienza *Santa Croce", dell'Archivio di 
Stato di Firenze, contiene una diecina di documenti sui benefici eccle- 
siastici ricevuti dal Vespucci °. 

Nell’ Archivio Arcivescovile di Firenze il fondo delle *Collazioni" è 
stato controllato mentre quello delle *Compagnie religiose" & ancora da 
controllare. 

Nell’Archivio della Canonica è stato controllato il fondo “Partiti” in 
cui sono contenuti documenti sul canonicato del Vespucci e sulle distri- 
buzioni a lui date. 

La serie “Stanziamenti” dell'Archivio dell'Opera del Duomo contiene 
notizie su pagamenti annuali fatti da Giorgio Antonio per la festa dei 
12000 martiri; quella dei “Partiti” contiene documenti concernenti lin- 
carico della propositura. Parti di entrambe le serie sono ancora da con- 
trollare. 

La biografia prevista (che appena pronta sarà pubblicata in uno dei 
prossimi volumi di *Memorie Domenicane"), si articolerà secondo il 
seguente schema: 

1) scheda completa dei dati biografici che riguardano Giorgio Antonio; 

2) esposizione dei contenuti di tutti i documenti posseduti; 

3) appendice contenente tutti i documenti pervenuti; di quelli già editi 
verranno date soltanto le indicazioni delle fonti, di quelli inediti verranno 
prodotti i testi o un regesto. 
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È d RN no detailed study of Vespucci ». Quando nel 1973 Albinia 
colin EM em a confessare il vuoto bibliografico esistente 
E n is o Antonio Vespucci, dopo averne presentato, a conclusione 
splen ido album sulla scrittura degli umanisti italiani, saggi e modi 
AL ng Poe di copista e di lettore con la penna in mano, anche dando 
a d nr r suoi libri, aveva appena cominciato a circolare, 
ih Dt È, ma n documentata monografia di Ullman e Stadter sulla 
ia ps i San Marco, dove la storia del ricco lascito di libri 
E uli pee, fatto dal Vespucci a quella celebre istituzione 
Bu | Li o solo a quello di Cosimo de’ Medici) ha ricevuto un 
E n "pis rilievo. 
Mi E di Ullman e Stadter, la figura di Giorgio Antonio 
; apo si f- ), messa a riscontro con i libri da lui donati a San 
Ubi mies " anni dopo aver ricevuto dalle mani del Savonarola 
B del Duomo 7 cd i si i predicatori, e, pro remedio animae, all'Opera 
io rid n ca gonne ~ "m l'inserto testimoniale 
COT MIA Filippo Di Benedetto) e la dotazione 
- de j I: i Eugenio Garin non poteva esimersi da dichiarare 
tempo che y o domenicano « attende ancora il suo storico ». Talché era 
ES. E z sostanzioso contributo lo facesse rimuovere, a pro suo e dei 
E. i dalla piatta posizione genealogica di zio e precettore domestico 
1 sconosciuto « maestro alla gioventù fiorentina non meno di 


KARL SCHLEBUSCH 


P 
n 

















* Segnalato da A.F. VERDE O.P., in “Memorie Domenicane” n.s. 1983, p. 194 s. 














156 Francesca Gallori e Simone Nencioni 


costumi che di lettere greche e latine ») dell'esploratore rimasto eponimo 
involontario, dal 1507, del continente già da lui denominato Novo Mondo. 

La massima di Giorgio Pasquali « dimmi che cosa leggi e ti diró chi 
sei » vale e funziona anche per il nostro Giorgio Antonio, ora che il buon 
lavoro di Francesca Gallori e Simone Nencioni ce ne ba restituito, se non 
tutti (a questo genere di ricerche non si puó mai metter la parola fine), 
certo la maggior parte dei suoi libri greci e latini: come dire i prodotti 
del suo noviziato autodidattico e della sua operosità di copista e di maestro. 

La sentenza pasqualiana che introduceva, sessantasei anni fa, l’esor- 
tazione ad « una raccolta sistematica e completa di tutti i cataloghi me- 
dievali di biblioteche » come documenti capitali per la storia della tra- 
dizione dei testi, ba ricevuto, da parte di Ullman e Stadter, un'esemplare 
ancorché perfettibile attuazione nel corredato racconto delle vicende a cui 
soggiacque nel suo primo formarsi e arricchirsi la biblioteca di San Marco, 
designata « the first public library of modern times »: l’inventario dei libri 
marciani, oggi a Modena, ma redatto a Firenze sul finire del secolo XV, 
ne è la fonte storica privilegiata e straordinariamente loquace. Dal generale 
al particolare. Prima che nell’inventario di San Marco, i libri del Vespucci 
compaiono - è già stato ricordato - in altri due fatti conoscere da Albinia 


C. de la Mare e infine in un terzo, or ora scoperto e edito da Francesca . 


Gallori: il miglior viatico per una ricostruzione della libreria vespucciana 
attraverso l’identificazione e la descrizione dei suoi centoquarantanove 
volumi superstiti o, più prudentemente, finora riconosciuti. 

La fisionomia esterna della biblioteca di Giorgio Antonio non si di- 
stingue dalle raccolte librarie degli altri umanisti di fine Quattrocento, 
come quella che accordò un’udienza indifferente e paritetica a « codices 
manuscripti » e a « codices de forma »: due prodotti uguali nell’aspetto, 
nell’impaginazione, nella scrittura (ivi compreso il sistema abbreviativo), 
perfino nel nome; diversi solo, senza che questo ormai contasse molto, nel 
modo di produzione. D'altronde, anche se è quasi certo che abbia eseguito 
del lavoro per il « cartolaio » Vespasiano da Bisticci (certa è invece la 
collaborazione col Fonzio) come copista di professione, è pur evidente che 
il Vespucci non deve aver nemmeno adombrato quella ripulsa nei confronti 
dei libri scritti « artificialiter » che, testimone lo stesso Vespasiano, per uno 
dei suoi clienti più illustri, il duca di Urbino Federico da Montefeltro, è 
rimasta proverbiale. Ma i libri per Giorgio Antonio furono sempre un ir- 
rinunciabile nutrimento dello spirito, e come tali suoi kai tõv piXwv, non 
già il prediletto ornamento della casa, pur avendo egli lavorato a lungo 
da solo e in compagnia dei fratelli Jacopo e Anastasio, anch'essi copisti 
per sé e per gli altri, nell’allestimento di una cospicua biblioteca di famiglia. 

Se tutti, si può dire, i codici scritti da Giorgio Antonio ormeggiano 
uno stereotipo di « libro all’antica », neppure la sua mano offre al 
paleografo spunti di qualche interesse per quanto riguarda sia l'« essentia 
litterarum », sia fatti « ad beneplacitum ». La sua minuscola greca (ad una 
definizione meno generica non soccorre purtroppo alcun modista 
tardomedievale) corrisponde al modello scolastico esibito a Firenze già dagli 
umanisti della prima generazione, molti dei quali, come il Vespucci, im- 
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rarono il greco da sé. A distanza ormai di più di mezzo secolo dal fervore 


antiquario della riforma grafica umanistica, la sua scrittura latina, tranne 
una sola concessione (a giudicare dalle testimonianze superstiti) in com- 
pagnia dei fratelli, per una sorta di exploit familiare, all’eleganza della 


~ «littera antiqua » nel Prisciano Laur. 90 sup. 13, 2, non abbandona mai 


(dal sottoscritto Aulo Gellio Laur. Edili 188 a tutti gli altri individui 


«prodotti dalla sua penna o con questa toccati) il tranquillo andamento 


corsivo di una lettera « bastarda all’antica » a cui la perizia di Albinia 
C. de la Mare ha accreditato un « end-of-century manierism » nella spenta 
realizzazione. 

Ad « illustrare convenientemente cultura studi magistero dei nostri 
umanisti si dovrebbe scrivere per ognuno di essi [...] il capitolo sulla loro 
biblioteca ». Corrispondendo all'autorevole suggerimento di Augusto Cam- 
pana, il restauro della biblioteca di Giorgio Antonio Vespucci compiuto 
da Francesca Gallori e Simone Nencioni apre un altro scenario alla filologia 
medievale e umanistica, quella che illustra e governa i libri dei classici 


€ dei Padri, non solo - direbbe Giuseppe Billanovich - come magazzini 


di varianti, ma come miniere di storie. Nella vasta libreria di Giorgio 
Antonio una densa miscela di classici greci e latini (poeti, storici, maestri 
di grammatica e di retorica) di antica frequentazione e di recente scoperta 
si alterna a una folta rappresentanza patristica, ma anche agiografica, 
teologica, tomistica, canonistica, perfino astrologica, medica e della più varia 
scenza e umanità, ora in vecchi codici appartenuti a Poggio Bracciolini 
ea Coluccio Salutati, rinnovati nella lettura e nel commento, ora in nuove 
testimonianze vergate dalla penna dello stesso Giorgio Antonio o da quella 
dei suoi familiari e alleati, ora in esemplari freschi di stampa, per un 
mesausto desiderio di completezza. 

La storia della civiltà europea fra Medioevo e Umanesimo, quando 
Oriente greco e Occidente latino, cultura pagana e cultura cristiana banno 
ratificato, dopo un cammino secolare, la loro mirabile definitiva congiun- 
zione, passa tutta, si può dire, attraverso la storia delle biblioteche. Ora 
“n altro sentiero è stato aperto. 


GIANCARLO SAVINO 
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IUS, ) . Recognovit P. K. Marshall, Oxford, CI 
pic », 24 (1970), Bull. Cod. 45. FI Kieren Fees, 1809 
"ei pazienza = r Sa Recherches préliminaires sur les matériaux 
re en à ) i iptori 
45 (1990). pa, È i; outenr dans les manuscrits grecs et latins, « Scriptorium », 
ST ig pom = G. CANTONI ALZATI, La biblioteca di S 
D . . . . DE! x . . E 
Tl P: iiim i r e cultura presso i benedettini padovani in età umanistica, 


Apa re del Landino = R. CARDINI, La critica del Landino dalla 
24. isputationes Camaldulenses, « Rinascimento », 7 (1967), pp. 177- 


| CarOTI-ZAMPONI, Fonzi 
= AMPONI, Ponzio = S. CAROTI-S. ZAMPONI, Lo scrittoio di 
ro Bici i fiorentino, Milano, Il Polifilo, 1974. taui 
dal n na = UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, La carta perduta. Paolo 
dra e la "nir acia delle grandi scoperte, Firenze, Alinari, 1992. 
C a Firenze = Monumenti di cartografia a Firenz <«- 
ttlogo a cura di M. Tosi, Firenze. & e P fi e (secc. X-XVII). 
a cde gos latinae = E. CASAMASSIMA, Literulae latinae, in S. 
Il Pol; filo, “o o scrittoio di Bartolomeo Fonzio umanista fiorentino, Milano, 
Cas 
XI E Coltura bolognese = T. Casini, La coltura bolognese dei secoli XI e 
‘Alp Storico della Letteratura Italiana », 1 (1883), pp. 5-32. 
GNA, Recensione = L. CASTAGNA, Recensione a: NEMESIEN, Oeuvres. 
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Texte établi et traduit par P. Volpilbac, Paris, Les Belles Lettres, 1975, « Gnomon », 
50 (1978) 2, pp. 155-158. 

Catalogus = Catalogus translationum et commentariorum: Medieval and 
Renaissance Latin Translations and Commentaries. Edited by F. E. Cranz, P. O. 
Kristeller, I-VI, Washington, The Catholic University of America Press, 1960- 
1986. 

CESARINI MARTINELLI, Polemica Poggio- Valla = L. CESARINI MARTINELLI, Note 
sulla polemica Poggio-Valla e sulla fortuna delle *Elegantiae", « Interpres », 3 
(1980), pp. 29-79. 

Curncuri-Dr RosznrIs, Biblioteca Aragonese = P. CHercHI-DE ROBERTIS, Un 
inventario della Biblioteca Aragonese, « Italia Medioevale e Umanistica », 33 
(1990), pp. 109-347. 

CrrRONI, Introduzione = M. CITRONI, Introduzione, in M. VALERIUS MARTIALIS, 
Epigrammata. A cura di M. Citroni, Biblioteca di Studi Superiori, Filologia latina 
LXI, Firenze 1975. 

Codices manuscripti = Codices manuscripti operum Thomae de Aquino. 
Recensuerunt H. F. Dondaine et H. V. Schooner, Romae, ad Sanctae Sabinae, 
Commissio Leonina, 1967. 

Codici latini del Petrarca = Codici latini del Petrarca nelle biblioteche fio- 
rentine. Mostra 19 maggio-30 giugno 1991. Catalogo a cura di M. Feo, Le Lettere- 
Cassa di Risparmio di Firenze, 1991. 

Codici petrarcheschi = I codici petrarcheschi delle biblioteche governative del 
Regno indicati per cura del Ministero dell’Istruzione pubblica, Roma, Tipografia 
Romana, 1874. 

COENEN, Zeus tragodos = J. COENEN, LUCIANUS SAMOSATENSIS, Zeus tragodos 
Überlieferungsgeschichte, Texte und Kommentar, Beitráge zur Klassischen 
Philologie 88, Meisenheim am Glan, 1977. 

Collectanea Trapezuntiana = J. MONFASANI, Collectanea Trapezuntiana, 
Binghanton (N.Y.), M. R. T. S., 1984. 

CoLonna, Memoria = A. COLONNA, De Herodoti memoria, « Scripta Minora », 
Paideia Editrice, Brescia 1981, pp. 21-62. 

CoriNI, Ultimi esercizi = G. CONTINI, Ultimi esercizi ed elzeviri (1968-1987), 
Torino, Einaudi, 1989. 

Cortesi, Scuola = M. CORTESI, Alla scuola di Gian Pietro d'Avenza in Lucca, 
« Quellen und Forschungen aus Italienischen Archiven und Bibliotheken », 61 
(1981), pp. 109-167. 

Cousin, Recherches = J. Cousin, Recherches sur Quintilien. Manuscrits et 
éditions, Paris, Les Belles Lettres, 1975. 

CRAWFORD, Unpublished Orations = J. W. CrawrorD, M. Tullius Cicero: the 
Lost and Unpublished Orations, Göttingen, Vandenhoeck & Ruprecht, 1984. 

CREVATIN, Politica e retorica = G. CREVATIN, La politica e la retorica. Poggio 
e la controversia su Cesare e Scipione, in Poggio Bracciolini 1380-1980 nel VI 
centenario della nascita, Firenze, Sansoni, 1982. 

Cristoforo Colombo = Cristoforo Colombo e l’apertura degli spazi. Mostra 
storico-cartografica a cura di G. Cavallo, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, Libreria dello Stato, 1992. 

CSEL = Corpus Scriptorum Ecclesiasticorum Latinorum, editum consilio et 
impensis Academiae Litterarum Caesareae Vindobonensis, Praga, Vindobonae- 
Lipsiae 1965 (1° rist.). 

D’Ancona, Miniatura fiorentina = P. D'ANCONA, La miniatura fiorentina 
(secoli XI-XVI), Firenze, Olschki, 1914. 
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DE GREGORIO, Aristotele = G. DE GREGORIO, Osservazioni ed ipotesi del testo 
di Aristotele tra Occidente e Oriente, in Scritture, libri e testi nelle aree provinciali 
di Bisanzio. Atti del seminario di Erice (15-25 settembre 1988). A cura di G. 
Cavallo, G. De Gregorio, M. Maniaci, I-II, pp. 475-498, tavv. I-XX. Centro 
italiano di Studi sull’Alto Medioevo, Spoleto 1991. 

DE LA MARE, Handwriting = A. C. DE LA MARE, The Handwriting of Italian 
Humanists, Oxford, Clarendon Press, 1973. 

DE LA MARE, New Research = A. C. DE LA MARE, New Research on Humanistic 
Scribes, in Miniatura fiorentina del Rinascimento, 1440-1525: un primo censimento. 
A pos di A. Garzelli, I, Firenze, Giunta Regionale Toscana-La Nuova Italia, 
. DE LA MARE, Sassetti = A. C. DE LA MARE, The Library of Francesco Sassetti, 
in Cultural Aspects of tbe Italian Renaissance. Essays in Honour of P. O. Kristeller. 
Edited by C. H. Clough, Manchester, University Press, 1976. 

DE LA MARE-MARSHALL-House, Pietro da Montagnana = A. C. DE LA MARE- 
P.K. MARSHALL-House, Pietro da Montagnana and the Text of Aulus Gellius in 
Paris B. N. lat. 13038, « Scriptorium », 30 (1976), p. 219-225. 

DELLA TORRE, Accademia Platonica = A. DELLA TORRE, Storia dell’Accademia 


-. Platonica di Firenze, Roma, Belardetti, 1952. 


Dr MARINIS, Legatura artistica = T. DE MARINIS, La legatura artistica in Italia 
ce XV e XVI, I-IV, Fratelli Alinari, Istituto di edizioni artistiche, Firenze 
De vita Aristotelis = De vita Aristotelis, in ARISTOTELIS qui ferebantur librorum 
^oi collegit V. Rose, Lipsiae, in aedibus B. G. Teubneri, 1886, pp. 437- 


DELBOUILLE, Trois poésies latines = M. DELBOUILLE, Trois poési i 
, Derec E = M. , Trois poésies latines 
inédites, in Mélanges Paul Tbomas, Bruges 1930. i 
DeroLEz, Codicologie = A. DEROLEz, Codicologie des manuscrits en écriture 
wmanistique sur parchemin, Brepols-Turnhout 1984. ` 
^ DEROLEZ, Observations = A. DeroLEZ, Observations on the Colophons of 
umanisti Scribes in Fifteenth Century Italy, in Paliographie. Colloquium du 
Ene International de Paléographie, München, 15-18 september 1981. 
erausgegeben von G. Silagi, München, Arbeo-Gesellschaft, 1982. 
V Recensione = R. DrswED, Recensione a: A. C. DE LA MARE, The 
be writing of Italian Humanists, I 1, Oxford, University Press, 1973, 
pronum », 28 (1974), n. 2, Bull. Cod. 739. 
Pu * BENEDETTO, Recensione = F. Di BENEDETTO, Recensione a: B. L. ULLMAN- 
c STADTER, The Public Library of Renaissance Florence, Padova, Antenore, 
È «Studi Medievali », 14 (1973), pp. 947-960. 
ILLER, Studies = A. DILLER, Studies i | iti 
E m , Studies in Greek Manuscript. Tradition, 
fc, Verzeichnis = G. DOLEZALEK, Verzeichnis der Handschriften zum 
: ischen Recht bis 1600, Frankfurt am Main, Max Planck-Institut für 
eh Rechtsgeschichte, 1972. 
ni: E Intellectuals and Poets = P. DRoNKE, Intellectuals and Poets in 
bo. Europe, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1992. 
RING, Aristotle = I. DùrING, Aristotle in the ancient biografical Tradition. 


Act, : fit i 
(1957) 2 er itatis Gothoburgensis, « Göteborgs Universitets Årsskrift », 63 


E Tn 
LEUTERI, Storia della tradizione = P. ELEUTERI, Storia della tradizione 


noscritta di Museo, Pisa, Giardini, 1981 (“Biblioteca di Studi Antichi” 30). 
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ELEUTERI-CANART, Scrittura greca — P. ELEUTERI-P. CANART, Scrittura greca 
nell'Umanesimo italiano, Milano, Il Polifilo, 1991. 

FEpwick, Bibliotheca Basiliana = P. J. Fepwick, Bibliotheca Basiliana 
universalis. A study of the Manuscript Tradition of the Works of Basil of Caesarea. 
I: The Letters, Il: The Homeliae morales, Hexaemeron, De litteris, (II/1: 
Manuscripts, 11/2: Editions, Translations), Turnhout 1993-1996. 

FELD, Platonic Academy = A. FieLp, The Origins of the Platonic Academy 
of Florence, Princeton, New Jersey, Princeton University Press, 1988. 

Firenze e la scoperta dell'America = Firenze e la scoperta dell America. 
Umanesimo e geografia nel '400 fiorentino. Catalogo a cura di S. Gentile, Firenze, 
Olschki, 1992. 

FISCHER, Geographia = CLaupIUs ProLomarus, Geographiae codex Urbinas 
graecus 82. Tomus prodromus: J. FiscHER, S. J., De CI. Ptolomei vita operibus 
Geografia praesertim eiusque fatis. I: Commentatio. II: Tabulae geograpbicae 
LXXXIII graecae-arabicae-latinae e codicibus LIII selectae, [Città del Vaticano], 
1932. 
Fitzwilliam Museum = M. Ropuzs James, A descriptive Catalogue of the 
McClean Collections of Manuscripts in the Fitzwilliam Museum, Cambridge, 
University Press, 1912. 

FLoRAMO, Testi dei Padri = A. FLORAMO, I testi dei Padri patrimonio della 
Chiesa e della cultura fiorentina, in La Chiesa e la città a Firenze nel XV secolo. 
A cura di G. Rolfi, L. Sebregondi, P. Viti, Firenze, Silvana, 1992. 

FOERSTER, Edizione Declamationes = R. FoERSTER, Edizione critica de: LipANII 
Opera. Recensuit R. Foerster, VI, Declamationes XIII-XXX, Lipsia, Teubner, 
1911. 

FOERSTER, Mitteilungen = R. FOERSTER, Mitteilungen über Handschriften des 
Libanios, « Sitzungsberichte der Kóniglich Preussischen Akademie der 
Wissenschaften zu Berlin », 39 (1885), pp. 899-918. 

FOLENA, Segnalazione = G. FOLENA, Segnalazione di: E. Garin, Un codice 
ciceroniano del Salutati, « Rinascimento », 1 (1950), pp. 99-100, « Giornale Storico 
della Letteratura Italiana », 132 (1955), p. 149. 

Fontes Harleiani = Fontes Harleiani. A study of the sources of the Harleian 
Collection of Manuscripts preserved in the Department of Manuscripts in the British 
Museum, care of C. E. Wright, London, The Trustees of the British Museum, 
1972. 

Formisano, Amerigo Vespucci = L. FORMISANO, Amerigo Vespucci: la vita 
e i viaggi, in Amerigo Vespucci. La vita e i viaggi. A cura di L. Formisano, P. 
Galluzzi, S. Gentile, R. Pasta, Firenze, Banca Toscana, 1991, pp. 69-97. 

FuniNt, Poggio = R. Fusini, Il ‘teatro del mondo? nelle prospettive morali e 
storico-politiche di Poggio Bracciolini, in Poggio Bracciolini 1380-1980, Firenze, 
Sansoni, 1982. 

GALLORI, Inventario = F. GALLORI, Un inventario inedito di Giorgio Antonio 
Vespucci, « Medioevo e Rinascimento », 9 (1995), pp. 215-231. 

GaLLUzzi, Momento = P. GaLLUZzI, Momento. Studi galileiani, « Lessico 
intellettuale europeo », XIX, Roma 1979. i 

GAMBERALE, Tradizione di Gellio = L. GamBERALE, Note sulla tradizione di 
Gellio (in margine alla più recente edizione delle ‘Noctes Atticae’), « Rivista di 
Filologia e di Istruzione Classica », III s., 103 (1975), pp. 35-55. 

. GAMILLSCHEG, Überlieferung = E. GamiLLscHEG, Zur handschriftlichen 
Uberlieferung byzantinischer Schulbiicher, Wien 1977. 

GAMILLSCHEG-HARLFINGER, Repertorium = E. GAMILLSCHEG-D. HARLFINGER; 

Repertorium der griechischen Kopisten 800-1600, 1.A-2 C, Wien 1981-1989. 
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GAMS, Series episcoporum = P. B. Gams, Series episcoporum Ecclesiae 
Gams, S isc i i catholicae. 
Edidit P. Pius Bonifatius Gams O.S.B., Leipzig, Verlag Karl W. Hiersemann, 1931. 
GARIN, Codice ciceroniano = E. GARIN, Un codice ciceroniano del Salutati 
« Rinascimento », 1 (1950), pp. 99-100. i 
Garin, Cultura filosofica = E. Gam, La cultura filosofica del Rinasci 
italiano, Sansoni, Firenze 1961. Pa di Rane 
GARIN, Medioevo e Rinascimento = E. GARIN, Medioevo e Rinascimento 
Laterza, Bari 1961. 
GARIN, Pensiero pedagogico = E. GARIN. Il pensier d. j 
del’ Umanesimo, Giuntina-Sansoni, Firenze 1958. i i PAT 
GARVIN, Recensione = J. Garvin, Recensione a: P. M. CLocan, The Planctus 
of Oedipus: Text and Comment, « Medievalia et Humanistica », n. S 1 (1970) 
pp. 233-239, « Scriptorium », 26 (1972), Bull. Cod. 117. i 
.. GARZELLI, Immagini = A. GARZELLI, Le immagini, gli autori, i destinatari, 
in Miniatura fiorentina del Rinascimento, 1440-1525: un primo censimento. A cura 
di A. Garzelli, I-II, Firenze, Giunta Regionale Toscana-La Nuova Italia, 1985. 
GavinELLI, Valla = S. GAVINELLI, Le “Elegantiae” di Lorenzo Valla: fonti 
grammaticali latine e stratificazione compositiva, « Italia Medioevale e 


| Umanistica », 31 (1988), pp. 205-257. 


GELSOMINO, Praefatio = R. GELSOMINO, Praefatio, in V 
G ; Pri i, 4 k IBIUS SEQUESTE : 
wx R. Gelsomino, Leipzig, Teubner, mr : M 
ENTILE, Crisolora = S. GENTILE, Emanuele Crisolora e la “G a" di 
. . * . . . . 2 id "4 “ di 
Eme, in Ts bizantini e libri greci nell’Italia del secolo XV. Atti Ei m li 
azionate, Trento 22-23 ottobre 1990. A i i 
E re cura di M. Cortesi, E. V. Maltese, 
E «ea Studio della geografia = S. GENTILE, L'ambiente umanistico fioren- 
cis e si ee pe geografia nel secolo XV, in Amerigo Vespucci. La vita e 
rai É 1 L. Formisano, P. Galluzzi, S. Gentle, R. Pasta, Firenze, Banca 
GrnsrINGER, Jobannes Sambucus = H. G 
I ^ l = H. GERSTINGER, Johannes Sambucus als 
Handichriftensammer, Festschrift der Nationalbibliothek in Wien. Herausgegeben 
coss des 200 Jàhrigen Bestehens des Gebäudes, Wien 1926, pp. 251-400. 
C DN: Priscian. = M. GIBSON, Priscian, "Institutiones Grammaticae”: a 
ist of Manuscripts, « Scriptorium », 26 (1972), pp. 105-124. 


D Gicon, = iti 
D 5 » Conspectus = O. GiGow, Conspectus editionum potiorum quae post 


imum PS o: n gr sias Opera ex recensione I. Bekkeri edidit 

egia Dorussica. Editio altera quam curavit Olof Gi - i 

p. Gruyter, 1960-1987. * Soc E 

LORIEUX, Maitres en théologie = P 3 i i 

n > M ologie = P. GLORIEUX, Répertoire de maitres 
RE de Paris au XIIIe siécle, Paris, Vrin, 1933-1934. lá 

Bu PACHER, Laurentianus = A. GOLDBACHER, Der Laurentianus zu Ovids 

> «Wiener Studien», 43 (1922-1923), pp. 71-80. 


E, um. Handschriftliches = TH. GOTTLIEB, Handschriftliches zu lateinischen 


?, « Wiener Studien », 12 (1890), pp. 133-145. 


È Gr : ; 
Eu AEVEN, Lukianbandschbriften = H. GRAEVEN, Florentiner 


lanbandschriften, s. n. t. 118961, pp. 341-356. 


n HALKIN, L = 
L Bibliothèoy, | manuscrits grecs = F. HALKIN, Les manuscrits grecs de la 


hèque Laurenti 1 ; ; 

4 enne à Florence. Inventaire ba hi. 

an x e Ba: 7 giograpbique, « Analecta 
diana, Révue critique d hagiographie », t. 96, fasc. 1-2, ione 1978. 


Dp" Har 
i Buller; L, Prolegomena = ]. B. HarL, Prolegomena to Claudian, London [1986], 


n supplement 45, Institute of Classical Studies, 1986. 
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Hankins, Myth = J. Hankins, Tbe Myth of the Platonic Academy of Florence, 
« Renaissance Quaterly », 44 (1991), pp. 429-475. 

HANKINS, Plato = J. HawkiNs, Plato in the Italian Renaissance, I-II, Leiden 
1990. 

HARLFINGER, Die Textgeschichte = D. HanLriNGER, Die Textgeschichte der 
pseudo-aristotelischen Schrift Ilepì àvóuov ypapuov. Ein kodicologisch- 
kulturgeschichtlicher Beitrag zur Klärung der Uberlieferungsvehdltnisse im Corpus 
Aristotelicum, Amsterdam 1971. 

. HarLFincer, Zur ÙUberlieferungsgeschichte = D. HARLFINGER, Zur 
Überlieferungsgeschichte der “Metaphysik”. Études sur la "Metaphysique" d'A- 
ristote publiés par P. Aubenque, « Actes du VI° Symposium aristotelicum », Paris, 
Bibliothèque d’Histoire de la Philosophie, 1979. 

Hart, Niccoli = H. Hart, Niccolò Niccoli als literarischer Zensor. 
Untersuchungen zur Textsgeschichte von Poggios ‘De avaritia’, « Rinascimento », 
7 (1967), pp. 29-53. 

HAUSMANN, Campano = F. R. HAUSMANN, Giovanni Antonio Campano (1429- 
1477). Erläuterung und Ergänzungen zu seinen Briefen, Inaugural-Dissertation, 
Freiburg i. Br. 1968. 

HAUSMANN, Martial = F. R. HAUSMANN, Martial in Italien, « Studi Medievali », 
1-3, a. 17 (1976) fasc. 1, pp. 173-218. 

HEMMERDINGER, Manuscrits = B. HEMMERDINGER, Les manuscrits d'Hérodote 
et la critique verbale, Istituto di Filologia Classica e Medievale dell'Università 
di Genova, 1981. 

Hosson, ‘Et Amicorum? = G. D. Hosson, ‘Et Amicorum’, « The Library », 
V s. 4 (1949) 2, pp. 87-99. 

Honris, Opere latine del Boccaccio = A. Hortis, Studi sulle opere latine del 
Boccaccio, Trieste, Dase, 1879. 

I Libri del Duomo = I Libri del Duomo di Firenze. Codici liturgici e biblioteca 
di Santa Maria del Fiore (secoli XI-XVI). Catalogo della mostra a cura di L. 
Fabbri e M. Tacconi (Firenze, 23 settembre 1997 - 10 gennaio 1998), Firenze 
ed. Centro Di, 1997. 

I Riccardi a Firenze = I Riccardi a Firenze e in villa. Tra fasto e cultura, 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, Palazzo Medici Riccardi, 26 marzo-26 maggio 
1983, ed. Centro Di, s.d. 

Index codicum = L. GALANTE, Index codicum classicorum latinorum qui 
Florentiae in Bybliotheca Magliabechiana adservantur, Firenze, Seeber, 1907. 

Index manuscriptorum = Index manuscriptorum Bibliothecae Fratrum Ordinis 
Praedicatorum Florentiae. Ad Sanctum Marcum, 1768. 

INNOCENTI, I] bosco e gli alberi = P. INNOCENTI, Il bosco e gli alberi. Storie 
di biblioteche, storie di idee, Firenze, La Nuova Italia-Giunta Regionale Toscana, 
1984. 

Inventario Riccardi = Inventario e Stima della libreria Riccardi. Manoscritti 
ed edizioni del secolo XV, Firenze 1810. 

IriGoIn, Une écriture = J. IRIGOIN, Une écriture du X° siècle: la minuscule 
bouletée, in La paléographie grecque et byzantine. Colloques Internationaux du 
C.N.R.S., n. 559, Paris 21-25 octobre 1974, Éditions du C.N.R.S., Paris 1977, 
pp. 191-199. 

Iter italicum = P. O. KRISTELLER, Iter italicum, I-VI, London-Leiden 1963- 
1992, 

Jeep, Praefatio = L. Jeep, Praefatio, in C. CLAuDIANUS, Raptus Proserpinae. 
Recensuit Dr. L. Jeep, Augustae Taurinorum, Loescher, 1874. 
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KaEPPELI, Scriptores Ordinis Praedicatorum = T. KAEPPELI. Scri ini. 
Praedicatorum Medii Aevi, Romae, ad Sanctae Sabinae, 1980. ERI 
KENNEY, Sigla Medicaminum = C. J. KENNEY, Sigla Medicaminum, in P. 
OvipiUS Naso, Amores, Medicamina faciei foemineae, Ars amatoria, Remedia 
E Edidit B no Oxford, University Press, 1973. i 
LIBANSKY, Platonic Tradition = R. KLiBANSKY, The Continuity of the Platoni 
E d . * . A t 
= rp Li ri rg Ages with a new Preface and pes ccà 
apters together wit to ‘Parmenides’ in the Mi 
E e li n the Middle Age and the Renaissance, 
Kiotz, Praefatio = A. KLOTZ Praefatio, in M. TULLIÙ 
f : d A E , s Cicero, O 
Em n Edidit A. Klotz, Leipzig, Teubner, 1923. "re 
OTTER, Jobannes von Damaskos = B. Korrrn, Die Schriften d 
on . i : es Job 
"en Damaskos. I. Institutio elementaris. Capita Sila (OLE 
ang die philosophischen Stücke aus cod. Oxon. Bodl. Auct. T.1.6, (« Patristiche 
is und BT iss > 7), Berlin, Walter de Gruyter & Co, 1969. 
| LaMI, Catalogus = Catalogus codicum manuscri torio ui in Bibli 
^ c men Florentiae adservantur... exibentur Jo. pe» Lini ne 
AMI, Inventario = G. Lami, Inventario e storia dell Bibl iot ecard 
erre ed edizioni del secolo XV, Firenze 1810. POENIS 
ENZ, Metamorphoses = F. W. Lenz, Ovid's Metamorpho 
NZ 3 A ses. Prol 
a ong Pra Magnus’ Edition, Dublin-Zurich 1967. SIRO 
ENZ, Praefatio Medicaminum = F. W. Lenz, Praefati dicami i 
Ovipius Naso, Remedia amoris Med uuu br au a E 
: ; icamina i 
num Taurinorum, Paravia, 1965. [ARIA 
EONARDI, Marziano Capella = C. LEONARDI, / codici di i 
[1], s Aevum », 33 (1959), pp. 443-489. AE E EA 
EONARDI, Notizie = C. LEONARDI, Notizie di libri ricevuti: A. C 
, I ; » Noi : A. C. DE LA MARE, 
Leg of gi grin SAE Oxford, Printed at the University 
e Association Internati de bibliophili « i ievali 
j (976, ear onale de bibliophilie, 1973, « Studi Medievali », 
EUZ, Praefatio = L. Leuz, Praefatio, in M. T. Cicero, Epi 
È , , Dd. 5 ist la d M. 
Ene L. Leuz, Oxford, University Press, 1965. pm TUM 
Pe = D ANCONA, Miniatura fiorentina = M. Levi D'ANCONA, La miniatura 
P ntina tra Gotico e Rinascimento, in La miniatura italiana tra Gotico e 
A gue Atti del II Congresso di Storia della Miniatura Italiana, Cortona 
E settembre 1982. A cura di E. Sesti, I, Firenze, Olschki, 1985. 
^ pp MES i Lj = dd nd Kombination literarischen 
4 rzabiung von Philemon und Baucis (“Meth hosen” 
611-728) « Aevum », 54 (1980) 1, pp. 35-45. DDR 
INDSAY, Praefatio = W. M. Linpsay, P. 0, i 
E. W. M. DSAY, raefatio, in M. VALERIUS MARTIALIS, 
Poemada Recognovit W. M. Lindsay, Oxford, Clarendon Press, 1929 ?, 
pe ied Commentaries = C. H. Loun, Medieval latin Aristotle 
E Zi uthors: Johannes de Kanthi-Myngodus, « Traditio », 27 (1971), 
suo Boccaccio s Virgiliana = M. L. Lord, Boccaccio's Virgiliana im the 
in nea latina ; «Italia Medioevale e Umanistica », 34 (1991), pp. 127-197. 
A CIANI, Miniatura = A. LUCIANI, La miniatura e la prossima esposizione d'arte 
5 ES Roma, « Nuova Antologia », 37 (1883), p. 320-335. 
Cla WICH, Eudociae Augustae = A. LupwicH, Eudociae Augustae, Procli Lycii, 
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Magliabechiana = Magliabechiana, Indice alfabetico dei manoscritti, 1 A-E 
Cat. 45, ls. d.l. 

Manoscritti filosofici = Catalogo dei manoscritti filosofici nelle biblioteche 
italiane. II 2: Busto Arsizio, Firenze, Parma, Savignano sul Rubicone, Volterra. 
A cura di D. Frioli, L. Pinelli, Firenze, Olschki, 1981. 

MANTOVANI, Recensione = G. MANTOVANI, Recensione a: A. Tis$ONI. BENVE- 
NUTI, Uno sconosciuto testimone delle Ecloghe di Calpurnio e di Nemesiano, « Italia 
Medioevale e Umanistica », 23 (1980), pp. 381-387, « Scriptorium », 37 (1983), 
Bull. Cod. 769. 

Manuscripts Harleian = Manuscripts in the Harleian Collection. A Catalogue 
of the Harleian Manuscripts in the British Museum, London 1808. 

MARSHALL, Praefatio = P. K. MARSHALL, Praefatio, in A. GELLIUS, Noctes 
Atticae. Recognovit P. K. Marshall, Oxford, Claredon Press, 1968. 

Masai, Recensione Bisticci = F. MASAI, Recensione a: G. M. Coni, Vespasiano 
da Bisticci e il suo epistolario, « Scriptorium », 28 (1974), Bull. Cod. 617. 

Masai, Recensione Florence = F. Masai, Recensione a: H. BARON, Humanistic 
and Political Literature in Florence and Venice at the Beginning of the Quat- 
trocento, Cambridge (Mass.), Harvard University Press, 1955; H. BARON, The 
Crisis of the Early Italian Renaissance, Princeton University Press, 1955, 
« Scriptorium », 11 (1957), pp. 157-160. 

Masai, Recensione Gerstinger = F. Masai, Recensione a: H. GERSTINGER, Die 
Briefe des Johannes Sambucus (Zsamboky), 1554-1584. Mit einem Anbang: Die 
Sambucusbriefe im Kreisarchiv von Trnava, von A. Vantuch, Wien 1968, 
« Scriptorium », 26 (1972), n. 1, pp. 173-174, Bull. Cod. 229. 

Masai, Recensione Renaissance = F. Masai, Recensione a: B. L. ULLMAN, 
Studies in the Italian Renaissance, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1955, 
« Scriptorium », 10 (1956), pp. 333-337. 

MAsLOWSKI-TADEUSZ-ROUSE, Extracts from Cicero = R. H. MasLowskr-R. H. 
Tapeusz-Rouse, Twelfth-Century Extracts from Cicero's ‘Pro Archia’ and ‘Pro 
Cluentio? in Paris, B. N. Ms. lat. 18104, « Italia Medioevale e Umanistica », 22 
(1979), pp. 97-122. 

Mazat, Recensione = O. MazaL, Recensione a: P. ELEUTERI, Storia della 
tradizione manoscritta di Museo, Pisa, Giardini, 1981, « Codices Manuscripti », 
11 (1985), n. 1, pp. 33-34. 

MAZZATINTI, Inventario = G. MAZZATINTI, Inventario dei manoscritti delle 
biblioteche d’Italia, IX-X: Firenze. Biblioteca Nazionale Centrale, Forlì, 
Bordandini, 1899-1900. 

McCornic, Recensione = M. McCornic, Recensione a: F. ViAN, La tradition 
manuscrite des “Argonautiques orphiques”, « Revue d'histoire des textes », 9 (1979), 
pp. 1-46, « Scriptorium », 40 (1986), n. 2, Bull. Cod. 734. 

Menus, Praefatio = L. Menus, Praefatio, in AMBROSII TRAVERSARII Generalis 
Camaldulensium aliorumque ad ipsum, et ad alios de eodem Ambrosio latinae 
epistolae a domno Petro Canneto abbate camaldulensi in libros XXV tributae [... J. 
Accedit eiusdem Ambrosii vita in qua historia litteraria florentina ab anno 
MCXCII usque ad annum MCCCCXL ex monumentis potissimum nondum editi 
deducta est a LAURENTIO MEHUS, I, Florentiae, ex Typographio Caesareo, 1759. 

MEYER, Zwei Mittelaltlateinischen Lieder = W. MEYER, Zwei 
Mittelaleateinischen Lieder in Florenz, in Studi letterari e linguistici in onore di 
Pio Rajna nel quarantesimo anniversario del suo insegnamento, Firenze, Ariani, 
1911. 

MiLHAM, Inventory = M. E. MiLHam, A ms Inventory of Pomponius Mela, 
« Scriptorium », 35 (1981), pp. 319-321. : 





I libri di Giorgio Antonio Vespucci 169 


MiNIO-PALUELLO, Praefatio = L. Minio-PALUELLO, Praefatio, in ARISTOTELES, 
Categoriae et liber de Interpretatione, recognovit brevique adnotatione instruxit 
L. Minio-Paluello, Oxford 1949. 

MONTANARI, Peri bermeneias = E. MONTANARI, La sezione linguistica del “Peri 
hermeneias di Aristotele, I. JI testo, II. Il commento. Studi e Testi 5, Università 
degli Studi di Firenze, Dipartimento di Scienze dell’Antichità “Giorgio Pasquali” 
Firenze 1984-1988. 

MONTEFUSCO, Il nome di ‘Chinio’ = L. MonTEFUSCO, Il nome di ‘Chinio’ 
Consulto Fortunaziano, « Hermes », 107 (1979) 1, pp. 78-91. 

MORPURGO, Biblioteca Riccardiana = MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 
Indici e cataloghi. XV, I 1: I manoscritti della R. Biblioteca Riccardiana di Firenze. 
A cura di S. Morpurgo, Roma, Presso i principali librai, 1893. 

.. Mostra storica di geografia = Mostra storica di geografia inaugurata a Firenze 
il 29 marzo 1921. A cura di E. Rostagno, Firenze, 1923. 

. Mostra vespucciana = Mostra vespucciana. Catalogo a cura di G. S. Martini, 
Firenze, Palazzo Vecchio, giugno 1954-settembre 1955 s.n.t. 

MOSIN-TRALIJC"= V. MOSIN-S.TRALIC, Filigranes des XIII" et XIV* siècles, 
Accadémie Yougoslave des sciences et des beaux-arts, Institute d'histoire, I-II 
Zagreb 1957. i 

Mras, Die Uberlieferung = K. Mras, Die Überlieferung Lukians, Wien 1911. 

MuLLeR, Neue Mittheilungen = K. K. MOLLER, Neue Mittheilungen über Janos 
Lascaris und die Mediceische Bibliothek, Leipzig, O. Harrassowitz, s. d. 11884l. 

MuNARI, Ovid's Metamorphoses = F. MuNARI, Catalogue of the MSS of Ovid's 
Metamorpboses, London, 1957. 

Munk Orsen, Auteurs classiques = B. MUNK OLsEN, L'étude des auteurs 
classiques latins au XI* et XII* siècle, Paris, Editions du Centre National de la 
Recherche Scientifique, 1982. 

DI Munaia, Prolegomena = CH. E. Murcia, Prolegomena to Servius. The 
anuscripts, Berkley-Los Angeles-London, University of California Press, 1975. 
l NALDINI, BASILIO DI CESAREA = BASILIO DI CESAREA, Discorso ai giovani. Oratio 
ad adolescentes, con la versione latina di Leonardo Bruni, a cura di M. Naldini 
Firenze 1990?, 
Eo Penna, La legatura italiana = F. NARDELLI PETRUCCI, La legatura 
Hana. Storia, descrizione, tecniche (XV- i 
Eu ecniche (XV-XIX secolo), Roma, La Nuova Italia 

Nascita Boccaccio = Mostra per il 650° anniversario della nascita di G. 
da da sa di F. Di Benedetto], Firenze, s.n.t., 1963. 

ILÉN, Prolegomenon = N. Nilé ) *-72*. Lipsi 
aiar er g NILÉN, Lucianus. Prolegomenon P. 1*-72*, Lipsia, 
us, [Praefatio] = N. NiLÉN, [Praefatio], in Lucianus vol. I fasc. I, libelli 
No Lipsia, Teubner, 1906. 

"Ante OVARO, ‘Arteminos’ = G. Novaro, Proposta di restituzione della lezione 
CPP in Cicerone, Ad Att. I 19, 4, « Studi Etruschi », s. III, 43 (1975), pp. 
: TH Notes * H. OMONT, Notes sur les manuscrits grecs du British Museum, 

: otheque de l'Ecole des Chartes », 45 (1884), pp. 314-350. 

Sul nee Saeima = ap emag di: M. TuLLius Cicero, Pro P. Cornelio 
atto. Recognovit J. E. Pabon, Milano, Mondadori. « Scriptorium » 
19 (1965) wa pe : a no, Mondadori, 1965, « Scriptorium », 


p um Riccardi = Il Palazzo Medici Riccardi di Firenze, Firenze, 
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PAOLETTI, Recensione = L. PAOLETTI, Recensione a: $. MARIOTTI, Cornelii Galli 
Hendecasyllabi, in Tra latino e volgare. Per C. Dionisotti, II a cura di G. 
Bernardoni Trezzini, Padova, Antenore, 1974, « Rassegna della Letteratura Ita- 
liana », (1976) 1-2, pp. 228-229. 

PARRONI, Introduzione = VIBIUS SEQUESTER, De fluminibus, fontibus, lacubus 
etc. A cura di P. Parroni, Milano-Varese, Istituto Editoriale Cisalpino, 1965. 

PARRONI, Recensione = P. PARRONI, Recensione a: W. SCHETTEN, Studien zur 
Uberlieferung und Kritik des Elegikers Maximian, Wiesbaden, Harrosowitz, 
« Gnomon », 51 (1979) 2, pp. 144-150. 

PassaLacQua, Codici di Prisciano = M. PASSALACQUA, I codici di Prisciano, 
Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1978. 

PASSALACQUA, Prisciani = M. PASSALACQUA, Prisciani Caesarensis opuscula. I: 
De figuris numerorum. De metris Terentii praeexercitamina, Roma, Edizioni di 
Storia e Letteratura, 1987. 

Perosa, Introduzione = A. Perosa, Introduzione, in Christophori Landini 
carmina omnia ex codicibus manuscriptis. Edidit A. Perosa, Firenze, Olschki, 1939. 

Pc = J. P. MiGNE, Patrologia Graeca, I-CLXIII, Parigi-Atene 1857-1883. 

PiNTOR, Prime recitazioni = F. PINTOR, Le prime recitazioni di commedie latine 
in Firenze, Perugia, Unione Tipografica Cooperativa, 1906. 

Pr = J. P. MicNE, Patrologiae cursus completus. Series latina, I-CCXXI, Parisiis 
1841-1864. 

PLezia, Index = M. PLEZIA, Index auctorum. editionumque, in ARISTOTELES, 
Privatorum scriptorum fragmenta, recensuit M. Plezia, Leipzig, DSB B. G. 
Teubner, 1977. 

Poggio Bracciolini = Poggio Bracciolini nel VI centenario della nascita. Codici 
e documenti fiorentini. A cura di R. Fubini, S. Caroti, Firenze 1981. 

Pomaro, Ambrogio Traversari = G. PomaRO, L'attività di Ambrogio 
Traversari in codici fiorentini, « Interpres », 2 (1979), pp. 105-115. 

Pomaro, Fila traversariane = G. Pomaro, Fila traversariane. I codici di 
Lattanzio, in Ambrogio Traversari nel VI centenario della nascita. Convegno 
internazionale di Studi (Camaldoli-Firenze, 15-18 settembre 1986). A cura di G. 
C. Garfagnini, Firenze, Olschki, 1988. 

PONTANI, Manuele Sofianòs = A. PONTANI, La biblioteca di Manuele Sofianòs, 
Paleografia e codicologia greca. Atti del II colloquio internazionale (Berlino- 
Wolfenbiittel, 17-21 ottobre 1983), a cura di D. Harlfinger e G. Prato, con la 
collaborazione di M. D'Agostino e A. Doda, I-II, Alessandria, Edizioni dell'Orso, 
1991, I, pp. 551-569. 

PONTANI, Le maiuscole = A. PONTANI, Le maiuscole greche antiquarie di Giano 
Lascaris, « Scrittura e civiltà », 16 (1992), pp. 77-227. 

PULBROCK, Preface = R. M. PULBROCK, Preface, in P. Ovipius Naso, Nux 
elegia. Edited by R. M. Pulbrock, Maynooth, University Press, 1985. 

Recueil = Recueil des historiens de Croisades. Documents arméniens. Il: 
Documents latins et frangais relatifs à l'Arménie, Paris 1906. 

Reeve, Appendix = M. D. Reeve, The Textual Tradition of the Appendix 
Vergiliana, « Maia », 3 (1976), pp. 233-254. 

Reeve, Poggio = M. D. REEVE, Before and after Poggio: some Manuscripts 
of Cicero's Speeches, « Rivista di Filologia e di Istruzione Classica », 112 (1984) 
3, pp. 266-284. 

Reeve, Tradition of Martial = M. D. Reeve, Two Notes on the Medieval 
Tradition of Martial, « Prometheus », 6 (1980) 3, pp. 197-200. 

Reeve, Transmission of Livy = M. D. Reeve, Tbe Transmission of Livy 26- 
40, « Rivista di Filologia e di Istruzione Classica », 114 (1986), pp. 129-172. 


i, 
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REGOLIOSI, Recensione = M. RecOLIOSI, Recensione a: $. Rizzo, Catalogo dei 
codici della Pro Cluentio' ciceroniana, « Pubblicazioni dell'Istituto di Filosofia 
Classica e Medievale dell'Università di Genova », LXXV, « Aevum », 59 (1985) 
1, pp. 148-150. 

Repertorio topografico — Repertorio topografico dei Manoscritti di nuovo 
acquisto (da N. A. 772 a N. A. 1190) iniziato il 19 giugno 1942. 

REYNOLDS, Texts and Transmission = Texts and Transmission. A survey of 
the Latin Classics. Edited by L. D. Reynolds, Oxford, Claredon Press, 1983. 

RrvwoLps, Transmission = L. D. REYNOLDS, The Transmission of the De 
finibus, « Italia Medioevale e Umanistica », 35 (1992), pp. 1-30. 
$ Ricci, Edizione critica = P. G. Ricci, Contributi per un’edizione critica della 
Genealogia deorum gentilium", « Rinascimento », 2 (1951), pp. 99-144. 

. Rizzo, Lessico = S. Rizzo, Il lessico filologico degli Umanisti, Roma, Edizioni 
di Storia e Letteratura, 1973. 

Ruzzo, Recensione = S. Rizzo, Recensione a: B. L. ULLMAN-PH. A. STADTER, 
Tbe Public Library of Renaissance Florence, Padova, Antenore, 1972, « Rivista 
di Filologia e di Istruzione Classica », III s., 103 (1975), pp. 231-234. 

ROBATHAN, Culex = D. M. RoBATHAN, An unreported Culex Manuscript, 
« American Journal of Philology », 59 (1938) 1, pp. 85-89. 

Rose, Humanistic Culture = P. L. Rose, Humanistic Culture and Renaissance 
Mathematics: The Italian Libraries of the ‘Quattrocento’, «Studies in the 
Renaissance», 20 (1973), pp. 46-105. 

i RosÉN, Praefatio = H. B. Ros£N, Praefatio, in HERODOTI Historiae, vol. I, 
bros I-IV continens. Edidit H. B. Rosén, Lipsia, Teubner, 1987. 

is n Interventi — P. o Interventi latini in un “Aristotele” greco della 
e del Duecento: notizia sul codice Ambrosiano G 51 Sup., « A » 

P d up., « Aevum », 60 (1988) 

a Rossi, Introduzione = V. Rossi, Introduzione, in F. PETRARCA, Le Familiari. 
dizione critica a cura di V. Rossi, I, Firenze 1933. 

meo, Supplementum = E. ROSTAGNO, Indicis codicum graecorum 

3 tothecae Laurentianae supplementum, « Studi Italiani di Filologia Classica » 
(1898), pp. 130-166. 

; , RosrAGNo-Fesra, Indice dei codici greci = E. Rosracno-N. Festa, Indice 

E. Ls greci laurenziani non compresi nel catalogo del Bandini, « Studi Italiani 

i Classica », 1 (1893), pp. 131-232. 

: \UDIGER, Petrus Victorius = W. RODIGER, Petrus Victorius aus Florenz. Studien 
u 7 lebensbilde von W. Rüdiger, Halle 1896. 
ABBADINI, Le scoperte = R. SABBADINI, Le scoperte dei codici greci e latini 
, : E 3 
ne gob XIV e XV, Firenze, C. G. Sansoni, 1967. E 

ABBADINI, Storia e critica — R. } iti | | latini 
Padova, iii ica SABBADINI, Storia e critica dei testi latini, 
. Sacro Convento = La Biblioteca del S. C di Assisi. i 
d Con í ca del Sacro Convento di Assisi. Saggi e catalogo 
1 1L Assirelli M. Bernabó, G. Bigalli Lulla. Introduzione di M. G. Ciardi Danni 

oggetto, I-II, Assisi, Casa Editrice Francescana, 1988. 
de proa Poliziano = P. SAGGESE, Poliziano, Domizio Calderini e la tradizione 

ow di Marziale, « Maia », 45 (1993) 2, pp. 185-195. 

E. No CECCANTI, Suggestioni = G. Savino-M. CECCANTI, Suggestioni di 
A illustrata, in SOCIETÀ DI STORIA DELLA MINIATURA, Miniatura. Arte 

pius e decorazione del libro, 3/4, Firenze, Alinari, 1988. 
ea Incunaboli = MINISTERO PER 1 BENI CULTURALI E AMBIENTALI. 
TA MARUCELLIANA, Catalogo incunaboli. A cura di P. Scapecchi, Roma, 

0 Poligrafico e Zecca dello Stato, 1989. 
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ScARCIA PIACENTINI, Persio = P. SCARCIA PIACENTINI, Saggio di un censimento 
dei manoscritti contenenti il testo di Persio e gli scoli e i commenti al testo in 
Studi sulla tradizione di Persio e la scoliastica persiana, s. Il, Palombi, Roma, [1972] 

ScHULLIAN, List = D. M. ScuuLLiAN, A Revised List of Manuscripts of Valerius 
Maximus, in Miscellanea Augusto Campana, II, Padova, Antenore, 1981, pp. 695- 
728. 

Scipione de’ Ricci = Memorie di Scipione de? Ricci scritte da lui medesimo, 
ed. A. Gelli, 1865. 

SconoccHia, Varrone = S. ScoxoccHia, Contributo per il testo di Varrone 
“De lingua latina” V 19, 5, estr. da Atti del congresso di studi varroniani, Rieti 
1976. 

SHEERIN, Recensione Nussbaum = D. SHEERIN, Recensione a: M. C. NUSSBAUM, 
The Text of Aristotle's De motu animalium, « Harvard Studies in Classical 
Philology », 80 (1976), pp. 113-159, « Scriptorium », 32 (1978) 2, p. 182*, Bull. 
Cod. 1002. 

SIDWELL, Manoscritti umanistici = K. SipweLL, Manoscritti umanistici di 
Luciano, in Italia, nel Quattrocento, « Res Publica Litterarum », 9 (1986), pp. 241- 
253. 

STEIN, Praefatio = H. STEIN, Praefatio, in HERODOTI Historiae. Ad recensionem 
suam recognovit H. Stein, I-II, Teubner, Lipsia 1884. 

Stock, "Parce continuis? = B. Stock, ‘Parce continuis. Some textual and 
interpretative Notes, « Medieval Studies », 31 (1969), pp. 164-173. 

Supplementum Ficinianum = P. O. KrisreLLER, Supplementum. Ficinianum, 
I-II, Firenze, Olschki, 1937. 

The Phillipps Manuscripts = The Phillipps Manuscripts. Catalogus librorum 
manuscriptorum in Bibliotheca D. Thomae Phillips, BT, The Holland Press, 
London 1837-1871. 

THIERMAN, ‘Orationes Homeri = P. THiERMAN, Die ‘Orationes Homeri des. 
Leonardo Bruni Aretino, Leyden-New York-Koln, Brill, 1993. 

THORNDIKE-KiBnE, Incipits = L. THORNDIKE-P. KiBRE, A Catalogue of Incipits 
of Medieval Scientific Writings in Latin, Cambridge (Mass.), Medieval Academy 
of America, 1963. 

Tissoni BENVENUTI, Calpurnio e Nemesiano = A. Tissoni BENVENUTI, Uno 
sconosciuto testimone di Calpurnio e di Nemesiano, « Italia Medioevale e 
Umanistica », 23 (1980), pp. 381-387. 

TREXLER, Martyrs for Florence = R. C. TREXLER, Lorenzo de’ Medici and 
Savonarola, Martyrs for Florence, « Renaissance Quaterly », 31 (1978), pp. 293- 
308. 

ULLman, Coluccio Salutati = B. L. ULLMAN, The Humanism of Coluccio 
Salutati, Padova, Antenore, 1963. 

ULLMAN, Humanistic Script = B. L. ULLMAN, The Origin and Development 
of Humanistic Script, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1960. 

ULLMAN, Italian Renaissance = B. L. ULLMAN, Studies in the Italian 
Renaissance, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1955. 

ULLMAN-STADTER, Public Library = B. L. ULLMAN-PH. A. STADTER, The Public 
Library of Renaissance Florence, Padova, Antenore, 1972. , 

VAN GRONINGEN, Introduction = B. A. VAN GRONINGEN, Introduction, 1n 
Aristote, Le second livre de l'Économique, Leida, Sijthoff, 1933. 

VAN GRONINGEN-WARTELLE, Introduction = B. A. VAN GRONINGEN - A. 
WARTELLE, Introduction, in ARISTOTE, Économique, texte établi par B. A. Van 
Groningen et A. Wartelle, Paris, Les Belles Lettres, 1968. 


. Paris, Les Belles Lettres, 1984. 
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Bea i spem oro = A. F. VERDE O.P., Lo Studio fiorentino. 1473- 
. Ricerche e documenti, I-IV, tomi 7, Olschki-Memorie D i -O i 
Firenze-Pistoia-Firenze 1973-1985. D D CE 
: Vian, La tradition manuscrite = F. Vian, La tradition manuscrite des 
Argonautiques orphiques”, « Revue d’histoire des textes », 9 (1979), pp. 1-46. 
VICTOR, OECONOMICA [ARISTOTELES] OIKONOMIKOS = U. VICTOR, OECONOMICA 
[ARISTOTELES] OKONOMIKOS, “Beiträge zur Klassischen Philologie”, Heft 147 
Verlag Anton Hain, Königstein / Ts, 1983. i ? 
Vura, Orazio = C. ViLLA, I manoscritti di Orazi « 
Bs uos razio l, « Aevum », 66 (1992) 
ViteLLI, Indice = G. VITELLI, Indice de? codici i Ri jani } jani 
In . VITELLI, Indic greci Riccardiani, Magliabech 
e Marucelliani, « Studi Italiani di Filologia Classica », 2 (1894), na 471570. 
, VOGEL-GARDTHAUSEN, Schreiber = M. VoGEL-V. GARDTHAUSEN Die 
griechischen Schreiber des Mittelalters und der Renaissance, Leipzig 1909. 
VOLPILHAC, Notice = P. VorpiLHaC, Notice, in NEMESIEN, Oeuvres. Texte établi 
et ut par A Volpilhac, Paris, Les Belles Lettres, 1975. 
OLPILHAC-LENTHÉREC, Notice = J. VOLPILHAC-LENTHÉREC, Notice. i 
E JV ^ , In SILIUS 
ITALICUS, La guerre punique. Texte établi et traduit par J. Volpilhac-Lenthérec, 


j Boum Carmina = H. WALTHER, Carmina Medii aevi posterioris latina. 
, 7 carminum ac versuum Medii aevi posterioris latinorum, Góttingen 1969. 
- Perin Inventaire = M. A. be dini Inventaire des manuscrits grecs 
e ses commentateurs. Contribution à l’histoi "Ari. 
Par Pigi n à l'histoire du texte d’Aristote, 
ILLIAMS, Preface = H. J. WiLLIAMS, Preface, in M. A. O 
J. MS, . A. OLYMPIUS INEMESIANUS, 
The Rp and Cynegeticum. Edited by H. J. Williams, Leiden, Brill, 1986. 
A INIARCZYK, Praefatio = M. WINIARCZYK, Praefatio, in EUEMERUS MESSENUS, 
e: Edidit M. Winiarezyk, Stuttgardiae et Lipsiae, Teubner, 1991. 
k, "ITTEK, Liste = M. WirTEK, Liste des manuscrits de Lucien, estr da 
ra », 6 (1952) 2, pp. 309-323. 
ACCAGNINI, Sozomenus = G. ZACCAGNINI, S i Pistoriensi. ; 
COT n miel 4 \ 1, Sozomeni Pistoriensis Presbyteri 
, e [aa. 1441-1455 à i 
Eon. T i v. J, Città di Castello 1908 (Rerum Italicarum 
CCARIA, 'Genealogiae' = V. ZACCARIA, Per il testo della * I 
AGCA i . à 4 "Genealogia d 
ai ,« Studi sul Boccaccio », 16 (1987), pp. 179-240. nito 
nun, Poesia — V. ZACCARIA, La difesa della poesia nelle “Genealogiae” 
tana «Lettere Italiane », 28 (1986) 3, pp. 281-311. 
e Compendio = S. ZAMPONI, Un ignoto compendio sozomeniano degli 
pe a di Manuele Crisolora, « Rinascimento », II s., 18 (1978), pp. 251-270. 
e Ds Manoscritti petrarcheschi = S. ZAMPONI, / manoscritti petrarcheschi 
iblioteca Civica di Trieste. Storia e catalogo, Padova, Antenore, 1984. 
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INTRODUZIONE 


Il catalogo di manoscritti e incunaboli che qui è presentato nasce da 
uno studio condotto per la realizzazione di due tesi di laurea dedicate 
ai libri manoscritti appartenuti a Giorgio Antonio Vespucci '. In entrambi 
i lavori non erano stati presi in esame gli incunaboli, che invece qui 
compaiono descritti per dare un quadro più completo degli interessi let- 
terari del Vespucci. Il primo passo per lo studio della biblioteca è stato 
formare un elenco aggiornato dei libri del Vespucci il più possibile 
esaustivo. La ricognizione preliminare è stata compiuta sotto la scorta 
dell'opera fondamentale di Berthold L. Ullman e Philip A. Stadter °, che 
presenta una lista di codici e incunaboli posseduti dal Vespucci, entrati 
nel 1499 a far parte della Biblioteca di San Marco o dell’Opera del Duomo 
di Firenze. Tale elenco era incompleto per ammissione degli stessi cu- 
ratori, ed è stato accresciuto da altri studiosi che sono tornati ad occuparsi 
dell’argomento. 

Filippo Di Benedetto, nella recensione al libro di Ullman e Stadter °, 
ha potuto identificare con certezza, o almeno con probabilità, nell’inven- 
tario della Biblioteca di San Marco, risalente agli anni 1499-1500 *, altri 
sei libri manoscritti del Vespucci, ora presso la BNCF: 

II II 494 (Dionigi Areopagita) 

Conv. sopp. I I 45 (Biondo Flavio) 

Conv. sopp. I II 22 (Miscellanea grammaticale) 

Conv. sopp. I IV 29 (Bacone, Euclide...) 

Conv. sopp. I IX 34 (Cicerone) 

Nuovi Acquisti 1188 (Basilio Magno), già Phillipps 22060 e già Magl. 
XXXIX, 58, comprato da Sotheby nel 1968; 

e sedici incunaboli, conservati tutti ora presso la medesima biblioteca °. 

Albinia C. de la Mare nel suo lavoro dedicato al Vespucci © ha poi 
descritto alcuni codici, copiati o completati da Giorgio Antonio ma 
destinati ad altre biblioteche, che sono: 


! [ manoscritti latini e greci dell’umanista sono stati studiati allestendo due tesi di laurea 
in Codicologia a cura, per i primi, di Francesca Gallori, e, per i secondi, di Simone Nencioni, 
sotto la direzione del prof. Giancarlo Savino, discusse presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Firenze negli a. a. 1993-94 e 1994-95. Gli autori dedicano questo studio 
ai loro genitori. 

? B. L. ULLMAN-PH. A. STADTER, The Public Library of Renaissance Florence. Niccolò 
Niccoli, Cosimo de’ Medici and the Library of San Marco, Padova, Antenore, 1972 (citato 
ULLMAN-STADTER, Public Library). 

^ F. Di BENEDETTO, Recensione a B. L. ULLMAN-PH. A. STADTER, The Public Library 
of Renaissance Florence. Niccolò Niccoli, Cosimo de’ Medici and the Library of San Marco, 
Padova, Antenore, 1972, «Studi Medievali», 14 (1975), III, pp. 947-960 (citato Di BENEDETTO, 
Recensione). 

* L'inventario è conservato nell'Archivio di Stato di Modena, Cancelleria ducale Estense, 
Documenti e carteggi di stati esteri, Firenze, busta 17, ed è edito da Ullman e Stadter (pp- 
125-267). 

? Sono i Magl. Inc. A.2.12, A.3.4, B.6.2, C.1.7, C.1.14, D.7.9, D.7.10, D.7.17, E_12, E_15, 
F.1.22, F.3.16, H.3.2, H.4.1, L.6.9, L.7.15. 

6 A. DE LA Manz, The Handwriting of Italian Humanists, I, 1, Oxford, Clarendon Press, 
1973, pp. 106-138, tavv. XIII-XXV (citato pe LA MARE, Handwriting). 
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BNCF Conv. sopp. I IV 1 (Nonio Marcello) 

BNCF Cono. sopp. I IV 26 (Gellio) 

BNCF Conv. sopp. I IX 38 (ps. Acrone) 

BNCF Magl. XXIX 199 (Cicerone) 

London, BLL Additional 18156 (Persio e Giovenale) 

London, BLL Additional 19355 (Catone e Varrone) 

Paris, Bibliothéque de l'Arsenal 1108 (Plutarco) 

Biblioteca Vaticana, Pal. lat. 1475 1* parte (Vittorino) 

Wien, Osterreichische Nationalbibliothek 309 (Terenzio) 

München, Bayerische Staatsbibliothek Clm 15738 (Macrobio, con ag- 
giunte in greco) 

Oxford, Lincoln College Lat. 42 (Cicerone). 

La studiosa inglese ha poi identificato per la prima volta come libri 
di sicura appartenenza vespucciana otto manoscritti: 

Laur. 71, 3 (Ammonio, Porfirio, Filopono...) 

Laur. Edili 221 (Evangeli, Eusebio...) 

BNCF Magl. XXIII 38 (Leonardo Bruni) 

Kew (Surrey), B. S. Cron 20 (Cicerone) 

Wien, Osterreichische Nationalbibliothek 3198 (Miscellanea) 

Toledo, Biblioteca Capitular 49-5 (Giustino) 

Toledo, Biblioteca Capitular 49-16 (Cornelio Nepote) 

New York, Pierpont Morgan Library MA 842 (Crisostomo, Girolamo...) 

Laur. San Marco 680 (Crisostomo). 

Durante un’esplorazione recentissima tra i codici laurenziani, infine, 
la studiosa ha riconosciuto la mano del Vespucci in alcune annotazioni 
al Giovanni da Sacrobosco nel Laur. Edili 169. 

Gabriella Pomaro in un suo intervento” ha individuato nel Laur. San 
Marco 281 un esteso intervento di revisione del testo da parte di Giorgio 
Antonio, mentre in un suo studio successivo * ha osservato che il Laur. 
21, 2 non è stato compreso dalla de la Mare fra i libri del Vespucci, che 
pure lo ha annotato in greco, così come il Laur. 21, 4, appartenuto a 
Francesco Sassetti e già menzionato dalla de la Mare anche nel suo saggio 
The Library of Francesco Sassetti °. 

" La ricerca dei libri vespucciani è proseguita anche in anni più recenti: 

lero Scapecchi ha identificato nel 1989 altri quattro incunaboli conservati 
nella Biblioteca Marucelliana di Firenze (descritti in MINISTERO PER 1 BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI. BIBLIOTECA MARUCELLIANA, Catalogo incunaboli. 


cura di Piero Scapecchi, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, Roma 
1989), che sono: 


IO — 


7 
(979). PoMARO, L'attività di Ambrogio Traversari in codici fiorentini, « Interpres », 2 
2h PP. 105-115 (citato Pomaro, Ambrogio Traversari). 
| Pla Pomaro, Fila traversariane. I codici di Lattanzio, in Ambrogio Traversari nel VI 
E della nascita. Convegno Internazionale di Studi, Camaldoli-Firenze, 15-18 set- 
BS. 86, a cura di G. C. Garfagnini, Firenze, Olschki, 1988 (citato Pomaro, Fila 
sariane). 


9 
EN C. DE LA MARE, The Library of Francesco Sassetti, in Cultural Aspects of the Italian 
‘@issance. Essays in Honour of P. O. Kristeller. Edited by C. H. Clough, Manchester, 


niversity Press, 1976 (citato DE LA MARE, Sassetti). 
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R.a. 240 (Lattanzio) 

R.a. 386 (Ubertino da Casale) 

R.a. 445 (Tommaso) 

R.u. 97 (Petratca). 

Successivamente lo studioso ha aggiunto a questi l'Angelus de Clavasio 
BNCF 25.3.3.4 (Ved. I libri del Duomo, p. 170). 

La consistenza della biblioteca del Vespucci doveva essere ben piü 
ampia dei centoquarantanove libri fin qui identificati: tra gli inventari 
antichi l'unico ad avere un chiaro riferimento al frate è quello di S. 
Domenico di Fiesole '°, che elenca centottanta libri, di cui quarantanove 
sono conosciuti. Tuttavia il rapporto del Vespucci con i libri è ben ampio 
perchè quando parliamo dei “suoi” libri dobbiamo tener conto di quelli 
che copiò lui stesso o che semplicemente annotò. Infatti l’attività di copista 
di Giorgio Antonio Vespucci cominciò presto, intorno ai vent'anni, come 
si apprende da una sua lettera del 21 novembre 1456 al confratello 
Giovanni della Badia di Settimo, dove il giovane Giorgio Antonio racconta 
anche che copiava libri in latino ed in greco, pur non avendo ancora 
acquisito una perfetta conoscenza delle due lingue: *Hoc quoque in me 
ipso, oh! quanto persaepe dolore! experior, quem oportuit in licteris latinis 
ac graecis prius, ut aiunt, praeceptorem quam discipulum esse, atque libros 
prius exscribere, quam intelligam, quid il sibi velint. Video id ipsum etiam 
tibi accidere nonnullisque aliis necessariis nostris, quibus equidem 
vehementer afficior" !. Fin dalla giovane età Giorgio Antonio frequentava 
Filippo di ser Ugolino Pieruzzi, in esilio alla Badia di Settimo e fu li 
probabilmente che il Pieruzzi impiegó Giorgio Antonio nella copia di 
codici; in questo modo, da autodidatta, poté apprendere il latino e il greco. 
Francesco da Castiglione, in una lettera dell'8 dicembre 1452, scrive al 
Pieruzzi: "Noster Georgius eig 6:9ackaA(av tõv £AAnvikov" ?, Una 
fonte autorevole come il cronista Roberto Ubaldini, nella parte IV degli 
Annales conventus Sancti Marci de Florentia contenuti nel Laur. San Marco 
370, alle cc. 161v-162r (“Tempore prioratus fratris Philippi Strozii”), ri- 
guardo ai libri del Vespucci afferma: *Huius sunt in bibliotheca codices 
tum greci tum latini quamplurimi quos vel ipse sibi scripserat, vel hinc 
inde conquisierat, diligentissimus et scrupulosissimus amator ac servator 
cuiuscumque generis librorum, ut cui vita etiam ipsa chariores essent 
codices et littere" 9. 

E possibile che Giorgio Antonio abbia lavorato per Vespasiano da 


° ASF, Corporazioni religiose soppresse dal Governo francese 74 (San Domenico di 
Fiesole), 101, fasc. I, cc. 40r-41v, in F. GALLORI, Un inventario inedito dei libri di Giorgio 
Antonio Vespucci, « Medioevo e Rinascimento », 9 (1995), pp- 215-231 (citato GALLORI, /n- 
ventario). 

U La lettera, conservata nel BNCF Magl. XXXIX 86 a c. 29v, è riprodotta, nel passo 
riportato, da DeLLA ToRRE, Accademia Platonica, p- 773 e da DE LA MARE, Handwriting, 
p. 106 n. 4. 

7 La lettera è conservata sempre nella miscellanea BNCF Magl. XXXIX 86 a c. 685, 
e il passo in questione è pubblicato in DeLLa TORRE, Accademia Platonica, p. 772. 

7 Il passo in oggetto è pubblicato anche in MrHus, Praefatio, I, p. LXXI. 
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Bisticci tra il 1450 e il 1460, per il quale completò con brani in greco 
il Cicerone Vat. lat. 1692 e anche per Bartolomeo Fonzio, con cui 
collaboró, sempre per le parti in greco, alla copiatura del Cicerone 
München, Bayerische Staatsbibliothek Clm 15738. Non si limitò a lavorare 
per altri: come molti copisti-bibliofili del tempo a Firenze, da solo o 
insieme ai fratelli copió o completó libri destinati a far parte della bi- 
blioteca familiare ". Anche i suoi fratelli erano dei copisti: Jacopo copiò 
da solo un Cicerone (il Laur. 90 sup. 75), forse nel 1458, benché tale 
data, aggiunta in seguito da Giorgio Antonio, possa riferirsi con maggiore 
probabilità all'anno della morte del fratello, piuttosto che all'anno di 
esecuzione, e un Nonio Marcello (BNCF Conv. sopp. I IV 1). Ser 
Anastasio trascrisse per sé un Livio, nel 1463, e due opere di Cicerone 
(i Laur. Edili 182 e 217), e per Mattia Corvino lo Stazio Wien, 
Osterreichische Nationalbibliothek 140. 

Nella copia dei libri latini il Vespucci usa quasi sempre una scrittura 
di tipo corsivo, la ‘lettera bastarda all'antica', per impiegare un termine 
che trova riscontro nelle fonti coeve, ad esempio nell’inventario di S. 
Giustina di Padova ^ o in quello del 1527 della Biblioteca Aragonese.!*. 
Questa scrittura il Vespucci la impiegò sia per i codici che trascrisse per 
sé sia per quelli eseguiti su commissione, fatta eccezione per il Prisciano 
Laur. 90 sup. 13, 2, trascritto, insieme ai fratelli, in ‘littera antiqua’ intorno 
al 1460. 

La sua attività di copista, ricostruita sulla base di una ricognizione 
dei codici, può essere così schematizzata: 

copiò interamente otto libri: 

Laur. 30, 18 (Vibio Sequestre, Pomponio Mela ed estratti da Tolomeo 


. € da Sozomeno da Pistoia) 


Laur. 35, 39 (Marziale) 

Laur. 89 inf. 8, 2 (Svetonio), del 1457 

Laur. Edili 188 (Gellio) 
. Laur. San Marco 322 (Phillipps 6569) (Diogene Laerzio e alcuni 
dialoghi di Platone) " 

BLL Additional 18156 (Persio e Giovenale) 

BNCF Conv. sopp. I I 45 (Biondo Flavio) 

BNCF Conv. sopp. I Il 22 (Miscellanea grammaticale) 

Di questi solo l'Aulo Gellio Laur. Edili 188 reca la sua sottoscrizione. 

Completó undici libri: 

Laur. 90 sup. 13, 2 (Prisciano), del 1460 

Laur. Edili 178 (Lettera di Giannantonio Campano) 


CLER E PN 


E DE LA MARE, New Research, pp. 446-447. 
E CANTONI ALZATI, S. Giustina, p- 73 n. 208. 
M In CHercHi-De RoBERTIS, Biblioteca Aragonese tale termine si trova ad esempio nelle 
izioni nn. 37 (Agostino), 156 (Pompeo Trogo), 182 (Bruni), 290 (Petrarca). 
A Il primo dicembre 1947 W. H. Robinson acquistò il codice da Sotheby ed oggi è 
‘Servato a Londra presso la Robinson Trust, Pall Mall 16. Cfr. ULLMAN-STADTER, Public 
rary, pp. 222 n° 839, 316-317 e HANKINS, Plato, II, p. 384 n. 21. 
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Laur. Edili 191 (Varrone e Lorenzo Valla) 

Laur. Edili 196 (Silio Italico) 

Laur. Edili 217 (Cicerone, Plutarco, Francesco Petrarca) 

Laur. San Marco 264 (Prisciano, Cicerone, Marziano Capella...) 
BNCF Conv. sopp. I IV 4 (Cicerone) 

BNCF Conv. sopp. I IV 26 (Gellio) 

BNCF II IV 192 (Ps. Acrone) 

Ricc. 906 (Miscellanea) 

BLL Additional 19355 (Catone e Varrone). 

Si riconoscono come sue alcune annotazioni in quattordici libri: 
Laur. 45, 10 (Servio) 

Laur. Edili 169 (Giovanni da Sacrobosco) 

Laur. Edili 174 (Aitone e Jacques de Vitry) 

Laur. Edili 175 (Atlante) 

Laur. Edili 181 (Livio) 

Laur. Edili 182 (Livio) 

Laur. Edili 189 (Servio) 

Laur. San Marco 264 (Prisciano, Cicerone, Marziano Capella...) 
Laur. San Marco 281 (Quintiliano) 

BNCF Conv. sopp. I IV 4 (Cicerone) 

BNCF Conv. sopp. 1 VI 17 (Geoffroi de Vinsauf e Orazio) 
BNCF Conv. sopp. I IX 34 (Cicerone) 

BNCF Conv. sopp. I IX 38 (Ps. Acrone) 

BNCF Magl XXIX 199 (Cicerone) 


Il riconoscimento della scrittura latina del Vespucci si fonda su un 
solo codice da lui sottoscritto, il Laur. Edili 188, sul suo testamento au- 
tografo del 1497 e su due lettere, una del 1476 e l'altra del 1477, pure 
autografe . La maggior parte dei manoscritti appartengono, secondo la 
de la Mare, al periodo giovanile, opinione basata sul confronto della loro 
scrittura con lo Svetonio (Laur. 90 sup. 13, 2), che è datato 1457 e il 
Prisciano (Laur. 89 inf. 8, 2), del 1460. Il confronto della scrittura presente 
nella miscellanea Ricc. 906 con quella del testamento, redatto nel 1497, 
colloca l’intervento del Riccardiano nell’ultima parte della vita del 
Vespucci. A queste attestazioni si potrebbe aggiungere con buona pro- 
babilità un altro documento che sembra di mano di Giorgio Antonio, 
un ricordo del frate sulle disposizioni testamentarie del padre ser Amerigo 
di Nastagio datato 1498 (ASF, Corporazioni religiose soppresse dal 
Governo francese 74, 101 fasc. Il, -c. 5r). 

Nella seconda metà del XV secolo la lettera bastarda all’antica, 0 
umanistica corsiva, secondo la definizione invalsa nella tradizione 
manualistica degli studi di paleografia, si diffonde nella produzione libraria 
in una versione formalizzata, che trae le sue origini dalla ‘notula’ di 
Niccolò Niccoli, elaborazione a sua volta della minuscola cancelleresca, 


!* pe LA MARE, Handwriting, p. 110n. 
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e niccoliana sarebbe per alcuni ° la derivazione della scrittura dell'am- 
biente di Bartolomeo Fonzio, di Pietro Cennini e di Giorgio Antonio 
Vespucci; per altri invece la bastarda all’antica trae origine da “una diversa 
base di corsiva semplificata e raddrizzata e che era già diffusa tra gli 
umanisti intorno al 1440”, più affine semmai alla scrittura di Giovanni 
Aretino, identificato da Giovanna Nicolaj Petronio con il notaio aretino 
ser Giovanni di Cenni ? e attivo, secondo la datazione dei suoi manoscritti 
autografi, tra il 1410 e il 1423, mentre avrebbe solo una “generica affinità” 
con la scrittura del Niccoli ?. Confrontandole, la somiglianza fra le scrit- 
ture di Fonzio, Cennini e Vespucci, fra loro quasi coetanei, risulta notevole 
tanto da far supporre un maestro comune ma è difficile individuarlo anche 
per due copisti noti come il Fonzio e il Cennini. La de la Mare osserva 
a questo proposito la straordinaria somiglianza fra la scrittura del Vespucci 
e quella di un ‘Petrus Honestus de Piscia’ che sottoscrive un codice che 
passerà al Vespucci, il Cicerone Laur. Edili 216. La studiosa? avanza 
inoltre l'ipotesi che Pietro Onesti sia stato il suo maestro, ma tale ipotesi 
pare accantonata più tardi ?. In effetti la somiglianza nell'impostazione 


della scrittura esiste e i due copisti hanno l'abitudine di tracciare il 


compendio per *m' a fine di parola in una particolare esecuzione a forma 
di ‘3’, tuttavia il ductus della scrittura di Pietro Onesti è più tondeggiante, 
il terzo tratto della ‘e’ è sempre parallelo al rigo di scrittura, mentre è 
obliquo nell'esecuzione del Vespucci e la ‘f’ onciale è preferita alla sua 
versione diritta. Gli elementi a disposizione non sono tali da far supporre 
una filiazione della scrittura del Vespucci da quella di Pietro Onesti e 
viceversa, ma fanno piuttosto pensare, più prudentemente, ad una 
contemporaneità delle due scritture. Del resto già Caroti e Zamponi, a 
proposito della scrittura del Fonzio, hanno osservato una grande somi- 
glianza fra le scritture corsive della seconda metà del Quattrocento, 
somiglianza che spiegano con due ragioni: la probabile diffusione nelle 
Scuole, fra il 1455 e il 1460, di uno stesso modello di scrittura e il peso 
che il Fonzio stesso esercita sulla sua cerchia di amici e copisti, come 
esempio suo fratello Niccolò (di cui il Vespucci possiede un commento 
anonimo ai Triumphi del Petrarca, il BNCF Magl. VII 1102) e proba- 
ente anche sullo stesso Vespucci, che abbiamo già visto collaborare 
con lui almeno per un manoscritto *. 

Esaminando la produzione del Vespucci si possono notare alcune 
ES il ductus angoloso; il modulo piccolo, che si riduce ulteriormente 
va empi più tardi, come nel Ricc. 906; la particolare forma delle 
ki ture ‘pt’ e ‘sp’, non frequente in altri codici dello stesso periodo; 

ternanza fra le due forme di ‘d’, diritta e onciale; il compendio di ‘m’ 


e ee 


- CAROTI-ZAMPONI, Fonzio, p. 6. 

DE LA MARE, New Research, p. 397 n. 

CASAMASSIMA, Literulae latinae, p. XXIV. 

„ DE LA MARE, Handwriting, p. 111n. 

, DE LA MARE, New Research, p. 529. 
AROTI-ZAMPONI, Fonzio, pp. 25 ss. 
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in fine di parola, la ‘G’ capitale tracciata in un tempo solo, ‘G’, come 
si vede nella sua firma; la ‘E’ maiuscola in forma onciale; il secondo tratto 
della ‘P’ capitale che si prolunga a sinistra; infine la ‘F’ capitale che ha 
un ricciolo al secondo tratto, ma anche questo è un elemento costante 
della tradizione fiorentina. Negli esempi più tardi il Vespucci si lascia 
andare, osserva sempre la de la Mare, a “manierismi di fine secolo”, come 
l'uso di lettere capitali o comunque maiuscole al posto delle minuscole; 
le capitali come ‘C’ che inglobano la lettera seguente; l'enfatizzazione della 
legatura ‘st’ e della *s' finale; tuttavia tali tratti non sono tipici della fine 
del secolo soltanto, si presentavano anche prima, ad esempio in Pietro 
Onesti. 

In conclusione, la versione della scrittura del Vespucci individuata dalla 
de la Mare nei diversi manoscritti non ha particolarità di rilievo rispetto 
alle scritture coeve, poiché ciascun elemento che è stato sottolineato non 
è in sé significativo. Resta aperta la questione se il Vespucci abbia usato 
anche altri stili di scrittura oltre a quello noto, come parrebbe nel caso 
della miscellanea Ricc. 906, completata dal Vespucci, dove la scrittura 
dell'anonimo copista, pur diversa nello stile, presenta tratti familiari con 
quella di Giorgio Antonio. 

I libri manoscritti latini del Vespucci descritti qui di seguito sono così 
configurati: una maggioranza di codici del XV secolo; quattordici codici 
del XIV secolo”; cinque del XIII secolo% e sette del XII secolo ”. 

I sette codici databili al XII secolo sono privi di decorazioni, eccetto 
che per un'iniziale istoriata in rosso e verde nell'Orazio Laur. Edili 201, 
che raffigura l'uccisione di un drago, evidente allusione a san Giorgio, 
protettore del proprietario del codice. Per quanto riguarda gli autori 
contenuti, vi si trovano Prisciano (Laur. Edili 193), Stazio (Laur. Edili 
197), Lucano (Laur. Edili 200), Orazio (Laur. Edili 201), una silloge di 
testi retorici che comprende Boezio, Cicerone e Aristotele (Laur. San 
Marco 166), e infine Ovidio (Laur. San Marco 223) e il Vangelo secondo 
Matteo (Laur. San Marco 752). 

I cinque codici duecenteschi sono anch'essi pochissimo decorati: Pil- 
lustrazione si limita agli stemmi dei Vespucci e a quello dell'Arte della 
Lana, ovviamente aggiunti, alle iniziali filigranate del piccolo Lucano € 
a un fregio coevo nel codice delle Decretali. Fra gli autori rappresentati 
ci sono di nuovo Lucano (Laur. 35, 21) e Orazio (Ricc. 588), poi le 
Decretali (Laur. Edili 86), il commento di san Tommaso ad Aristotele 
(BNCF Cono. sopp. I V 42), Valerio Massimo e Sallustio (Laur. Edili 
184). 

Un nucleo più consistente di manoscritti, quattordici, risale al XIV 
secolo. Ci sono undici codici membranacei, due cartacei ed uno, il Plauto 


Sono i Laur. 36, 43, Edili 155, 156, 174, 178, 186, 213, San Marco 246, 264; i BNCF 

Conv. sopp. I IV 29 e I VI 17, Magl. XXIX 199; il Ricc. 1096; il FMC McClean 164. 
2% Si tratta dei Laur. 35, 21, Edili 86 e 184, BNCF Cono. sopp. I V 42 e Ricc. 588. 
2 Sono i Laur. Edili 193, 197, 200 e 201 e San Marco 166, 223 e 752. 
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Laur. 36, 43, che è in parte cartaceo e in parte membranaceo. Anche in 
questo gruppo la decorazione si limita a qualche iniziale miniata e agli 
stemmi dei Vespucci e del Duomo di Firenze. Tali codici contengono 
Virgilio (FMC McClean 164), Lucano (Laur. San Marco 246), Orazio e 
Geoffroi de Vinsauf (BNCF Conv. sopp. I VI 17), Aristotele latino (Laur. 
Edili 156), Jacques de Vitry (Laur. Edili 174), Cicerone (Laur. Edili 213 
e BNCF Magl. XXIX 199) e Plauto (Laur. 36, 43), trattati grammaticali 
(Laur. San Marco 264) e scientifici (BNCF Cono. sopp. I IV 29), storici 
come Floro (Laur. Edili 186), Sallustio, Svetonio e Giustino (Laur. Edili 
178) e il Secretum secretorum (Laur. Edili 155); spicca inoltre la presenza 
di Petrarca con i Rerum vulgarium fragmenta (Ricc. 1096) e con una 
lettera familiare (Laur. Edili 178). 

Come già accennato, nella biblioteca di Giorgio Antonio Vespucci si 
trovano per lo più codici quattrocenteschi, cartacei e membranacei pres- 
soché in egual numero. La carta è usata, secondo consuetudine, soprattutto 
per la produzione di codici destinati all’uso privato e in particolare allo 
studio: per esempio Poliziano possedeva gran parte dei classici su carta ?* 


e lo stesso avvenne per il più anziano Vespucci, che copiò per sé su carta 


la maggior parte dei libri di sua produzione. I suoi codici quattrocenteschi 
a i più sono privi di qualsiasi decorazione, a volte anche delle rubriche 
e delle iniziali, tuttavia di tanto in tanto compare almeno un'iniziale a 
bianchi girari", come nel Marziale Laur. 35, 39 e nel Gellio Laur. Edili 
188, o lo stemma di famiglia, accompagnato da quello di Ognissanti o 
da quello dell'Arte della Lana. Spesso c’è un fregio semplice a *bianchi 
girari”, o elaborato come quello del voluminoso Cicerone BNCF Conv 
sopp. Fiv 4, che ha inseriti nel margine sinistro una formella con M 
volto di fanciulla e nel margine destro un cavaliere in armatura figure 
entrambe che possono richiamare la vicenda di san Giorgio protettore 
í Vespucci. A volte il fregio è arricchito con i ritratti dei poeti, come 
E cm onm di Catone e Varrone (BLL Additional 19355). Per 
tt È 11 Cicerone Laur. 90 sup. 75, trascritto da Jacopo Vespucci, 

ios attribuzione del fregio e delle formelle a Francesco di Antonio 
Oe attivo a partire dalla metà del Quattrocento fino al 1484, 
egeo an daraa pi v 
secolo, se si accetta | iodizzazi è di Mel Loi d bonnes che 
Ed : uen a periodizzazione i Mirella Levi d'Ancona, che 
E E o di diffusione dei *bianchi girari" tra il 1435 e il 1475 

: S quan o prevale la decorazione floreale con puntolini aurei raggiati ^. 
ze Y anche anteriori, come provano alcuni codici conservati 
Bn c: eca Forteguerriana di Pistoia, PIliade A 55, il Persio A 16 

Icerone A 15, datati ai primi due decenni del XV secolo *. 


28 

Ri dose Lessico, p. 14. 

T rhe D’Ancona, Miniatura fiorentina, pp. 451 ss. 
AVINO-CECCANTI, Suggestioni, p. 76. 
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Quindici libri tra quelli posseduti dal Vespucci ®! hanno conservato 
la legatura quattrocentesca, spesso oggetto di pesanti restauri che hanno 
lasciato indenne solo parte dei piatti originali. Ognuna di tali legature 
è in marocchino marrone e reca impressioni a secco con motivi a nodi, 
fasce di cordami, rosoni, in base a modelli fra loro diversi ma tutti rien- 
tranti nello stile dell'epoca 7, secondo anche l'opinione del De Marinis, 
che ne descrive sei, quelle meglio conservate, databili tra il 1441 e il 1468 ?. 

I codici latini esaminati sono tutti di origine italiana, con l’eccezione 
di tre duecenteschi, le Decretali Laur. Edili 86, lo Stazio Laur. Edili 197, 
di probabile provenienza francese, e il commento di Tommaso ad 
Aristotele BNCF Cono. sopp. I V 42, inglese, a giudicare dalla scrittura. 
In diversi manoscritti compaiono note di possesso precedenti a quella del 
Vespucci, ma non sempre ci è stato possibile identificare il possessore. 
Tre codici provengono dalla biblioteca di Coluccio Salutati, e sono la 
silloge di testi retorici Laur. San Marco 166, la raccolta di opere gram- 
maticali del Laur. San Marco 264 e il Cicerone BNCF Magl. XXIX 199. 
Il commento di Tommaso ricordato sopra apparteneva a Poggio 
Bracciolini, di cui si riconoscono le annotazioni, mentre il figlio Battista, 
vissuto tra il 1440 e il 1470, otteneva dal Vespucci il Lucano Laur. 35, 
21, che in seguito passò a Giuliano di Piero de’ Medici. Giorgio Antonio 
ereditò inoltre due libri di Filippo di Ugolino Pieruzzi, che aveva fre- 
quentato durante la sua permanenza alla Badia di Settimo, il Livio Laur. 
Edili 183 e il Floro Laur. Edili 186. Il Virgilio Laur. 39, 28 passò a 
Giacomo di Filippo Caffarelli, quindi a suo figlio, forse appartenenti en- 
trambi alla omonima famiglia che quasi duecento anni più tardi assunse 
il cognome dei Borghese. L'Eneide McClean 164 del Fitzwilliam Museum, 
se l'identificazione dello stemma da parte del Billanovich è giusta, ap- 
partenne prima ad Agnolo di Giannozzo Manetti, poi al Vespucci, quindi 
passò alla famiglia Minutoli Tegrimi certamente dopo il 1761 ed infine 
a Frank McClean, che lasciò i suoi libri al Fitzwilliam Museum *. 

Per quanto riguarda la sezione greca della libreria vespucciana, i libri 
conosciuti e quelli che si desumono dagli inventari sono meno numerosi 
rispetto a quelli latini. Nonostante questo, i manoscritti rimanenti per- 
mettono di delineare in parte gli interessi del Vespucci, anche in con- 
siderazione della sua attività di insegnante di greco. 

Le due liste in cui compaiono elencati i testi che dopo la morte del 
Vespucci avrebbero dovuto essere accolti dai frati di San Marco e dai 
canonici del Duomo di Firenze non sono di grande aiuto nell’indagine 
sui libri di lui, perché titoli e nomi di autori greci, non ancora identificati 


3! Sono il Laur. Edili 193 del XII secolo; i duecenteschi Laur. Edili 184 e il Ricc. 588; 
i quattrocenteschi Laur. 90 sup. 13, 2, Edili 166, 182, 191, 196, 198, 205, 217, 218, i BNCF 
Magl. VII 1102 e Magl. XXIII 38 e il BLL Additional 18156. 

3 NARDELLI Petrucci, La legatura italiana, p. 19. 

5 De Marinis, Legatura artistica, IV, p. 90. 

* Per l'indicazione bibliografica del contributo del Billanovich e maggiori notizie sulla 
famiglia Minutoli Tegrimi rimandiamo alla scheda n. 100 del catalogo. 
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fino ad oggi, potrebbero celare facilmente traduzioni latine. Il Vespucci 
era solito prestare i suoi libri, secondo una consolidata usanza del em o 
ad amici e discepoli ma non sappiamo se i volumi che, al momento della 
sua morte, non si trovavano nella biblioteca siano stati poi effettivamente 
restituiti al legittimo proprietario. Invece, nell'inventario di S. Domenico 
di Fiesole una sezione è riservata espressamente ai libri greci (Greci a 
fratre Georgio, con questa intestazione è introdotta la lista), che sono 
in tutto ventinove, fra i quali tredici identificati. i 

Per i libri greci, almeno a giudicare dai pochi che ci sono pervenuti 
non si può parlare di un vero e proprio scrittoio: infatti più che interi 
libri greci sono stati conservati, per la maggior parte, libri latini che 
Giorgio Antonio chiosò o a cui aggiunse sezioni in greco. 

Aggiunse brani in greco sopra quattro libri: 

Laur. Edili 188 (Gellio) 

Laur. 21, 2 (Lattanzio) ? 

Laur. 21, 4 (Lattanzio) * 

du 906 (Lascaris). 

questi si aggiungono altri ci "essi latini, i i ini 

de la Mare dita Paini) pleri e. 4... 

<il e la greca del Vespucci. Essi sono: 

; Bayerische Staatsbibliothek Clm 15738 (Macrobio) 

Oxford, Lincoln College Lat. 42 (Cicerone) 

Paris, Bibliothèque Nationale Lat. 8533/12 (Cicerone) 

Vaticano Lat. 1692 (Cicerone) 

Vaticano Urbinate Lat. 313 (Cicerone) ". 

Il Vespucci annotò in greco i seguenti libri: 

Laur. Edili 189 (Servio) 

Laur. 45, 10 (Servio) 


BNCF II IV 192 (Strozzi 982; M. 
Bodmer 136 (Platone) ? ; Magl. VIII 1400) (Ps. Acrone, etc.) * 


n — —_— 


* Questo libro non è s 
` tato com dall : R 
xv ila traversariane, p- 261. preša dala Ve la Mace da quelli del Vespaca. Ved. 
Ibro, appartenuto a Francesco Sassetti, è menzionato in DE LA MA iti 
. 1 RE, Handwriting, 
: Erud ba anche DE LA MARE, Sassetti, p. 177 e PoMano, Fila Biatan j 253 
lui: il Tr unt altri libri latini del Vespucci contengono brani in greco non copiati però da 
B renani ha trascritto parole greche nel Laur. San Marco 281 (Quintiliano) e nel 
i acion cc, SP. I sah (Gellio); glosse a margine, sempre in greco, di mano non 
Benno) riscontrabili nel Laur. Edili 193 (Prisciano) e nel BNCF II IV 192 (Ps. 


38 DE LA M DIE è 
284r, op i Handwriting, p. XVI. La mano del Vespucci compare nelle cc. 254r- 
Il manoscritt ibli 
(Gen; critto, conservato nella biblioteca del dr. Martin Bodmer a Le Grand Col 
ne corrisponde al n° 1132 dell’inventario di Modena ed al n° 153 di quia di Milne. 
Éuysisen*) E dialoghi di Platone in greco ("Pbaedo, Crito, Alcibiades prior et posterior, 
; Fu copiato da Leonardo Bruni ed annotato nei margini dal Vespucci (HANKINS, 


to II . . . 
zw EL 21). pi up i il codice non appartenne a Giorgio Antonio poiché 
E nessuna delle due liste dell'inventario redatto dopo la sua morte che 


no i libri ai canonici del Duomo di Fi i frati di 
i | ; i 1 Firenze ed ai frati di San Marco, però 
Parire in quello di S. Domenico di Fiesole, al n. [129], “Platonis ua ud itin 


xd 
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A questi si dovrebbe aggiungere la miscellanea New York, Pierpont 
Morgan Library MA 842 (MA 539) contenente due serie alfabetiche greche 
che A. C. de la Mare attribuisce alla mano del Vespucci mentre Anna 
Pontani, sulla base del confronto con l'alfabeto greco del Ricc. 96, le toglie 
all'umanista per la loro grafia “stentata, artificiosa, rigida con minuscole 
arcaicissime" *. 

Dei codici esaminati solo la sezione greca del Costantino Lascaris Ricc. 
906 & stata vergata interamente dalla mano del Vespucci, alla quale sono 
dovuti anche l'alfabeto greco e le note delle carte finali del Crisolora Ricc. 
96. 

La scrittura greca del Vespucci è riconoscibile sulla scorta dell'unico 
codice che reca la sua sottoscrizione, il già menzionato Gellio Laur. Edili 
188 con brani in greco. Oltre all'ampio brano del De nomine et verbo 
di Costantino Lascaris nel Ricc. 906, abbastanza numerosi sono gli esempi 
di scrittura greca dovuti alla mano di Giorgio Antonio riscontrabili nei 
suoi libri, greci e latini, a noi oggi noti: il greco usato negli ex libris (cfr. 
Ricc. 96), alcuni passaggi in greco in una lettera che Giorgio Antonio 
indirizzó, nel maggio 1477, a Riccardo Becchi, i brani nel Gellio Laur. 
Edili 188, in cui a c. 161r si legge *Georgi(us) ° Avtóvioc Vespuci(us) 
&ypaye”, l'alfabeto greco ed altre aggiunte al Crisolora Ricc. 96, sopra 
ricordato *. A partire dal manoscritto Wien, Osterreichische 
Nationalbibliothek 795, datato al 799, nei codici grammaticali occidentali 
sono sovente riscontrabili alfabeti greci, per lo più di modulo maiuscolo. 
La Pontani afferma che gli alfabeti greci copiati nei codici usati per 
l'apprendimento o l'insegnamento della lingua greca “rivelano, nei singoli 
caratteri, la persistenza dei tracciati bizantini e il loro evolversi verso forme 
antiquarie appare come l’esito di un carattere culturale estraneo alle origini 
storiche, cioe greco-bizantine, delle lettere stesse” *. 

In Italia la scrittura greca si diffonde durante l'Umanesimo grazie al 
massiccio afflusso di dòtti greci o comunque bizantini, che giunsero nella 
penisola per le più diverse ragioni. Lo stile grafico del primo periodo 
italiano, a partire dall'epoca dei Paleologhi, è costituito dalla “corrente 
erudito-calligrafica di tipo neoclassico” *, di impianto generalmente molto 
equilibrato. Il modello più fulgido di questa corrente è Demetrio Triclinio 
(1280-1340 ca.), ma nel suo filone si inseriscono anche eruditi come 
Teodoro Metochita, Niceforo Gregora e Demetrio Cidone. All’evoluzione 
stilistica di tale scrittura, denominata “tardo-tricliniana”, appartengono 


corio viridi", indicante proprio il primo dialogo del codice. Il Diller (DirLer, Studies, p- 
254) identifica erroneamente il codice in parola col Tübingen Mb 14, che invece contiene, 
oltre ai dialoghi presenti nel Bodmeriano, anche il Parmenides ed il Timaeus. 

* pe La Mare, Handwriting, p. 132 n° 82; PONTANI, Le maiuscole, p. 169. 

*! PoNTANI, Le maiuscole, p. 189: Quest'alfabeto presenta “da due a cinque varianti per 
lettera, ognuna delle quali è sovrastata dal suo nome greco; le legature del doppio sigma 
e del doppio tau sono sciolte supra lineam. La riga dei dittonghi presenta infra lineam 
le legature di epsilon-iota (due forme), epsilon-ypsilon, omicron-ypsilon”. 

? PoNTANI, Ibid., pp. 185-186. 

4 ELEUTERI-CANART, Scrittura greca, p. 10. 
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scrittori come Manuele di Costantinopoli, Manuele Caleca, Giorgio 
Gemisto Pletone, Manuele Crisolora e suo nipote Giovanni, Michele 
Apostolis e Demetrio Calcondila. 

Palla Strozzi, Leonardo Bruni, il tifernate Lelio de’ Archilibelli. il 
triestino Raffaele Zovenzoni e Lorenzo Valla, discepoli di Manucke 
Crisolora allo Studio fiorentino, furono tutti da lui influenzati nella grafia 
greca: nelle loro scritture i tratti debordanti sopra e sotto il rigo si 
accentuano sempre più fino ad acquisire le caratteristiche della minuscola 
corsiva ^. La scrittura greca usata in Italia nel periodo umanistico, come 
tutti i tipi di scrittura che vengono a trovarsi fuori del proprio ambiente 
di formazione, finisce per subire ovviamente alcune trasformazioni. Silvio 
Bernardinello definisce la scrittura greca dei dòtti italiani una “ ‘umanistica 
greca rotonda di stile italiano’, propria di copisti umanisti, dòtti e di 
ambiente per lo più laico”. L’origine di una scrittura del genere non 
sarebbe riconducibile ad un elemento comune, ma si sarebbe formata nel 
XV secolo per un fenomeno generale che vede, come fulcro, diversi centri 
intellettuali di cui fanno parte umanisti della stessa formazione culturale. 
Giovanni Aurispa rappresenta un autorevole esponente di questa grafia 
p se la sua non è propriamente definibile come “umanistica roton- 

E: La scrittura greca del Vespucci rappresenta un'evoluzione della 
grafia dell’ Aurispa; in essa si alternano le forme sopralineari a quelle lineari 
che le conferiscono caratteristiche specifiche *. Il greco di Giorgio An- 
fie appare leggermente inclinato verso destra e molto rotondo: da notare 
; rum lambda, con la parte superiore fortemente piegata sulla sinistra, 
deg "rx tormi cdi lettera bastarda all’antica e gli ispessimenti nei 

iniziali di } n 
o n for delle so lite sone gl sisi dalla Sa 
2 ia es gli stessi della scrittura 
Pise are à scrittura di Giovanni Aurispa si presenta molto semplice 
"e 1 particolari orpelli; le lettere rispettano generalmente la struttura 
a bilinearismo, ad eccezione di alcune lettere come tau, lambda e delta 
Ps sporgono al di sopra del rigo; la forma di eta è sempre di modulo 
5 E $ lettere come my, omega o il nèsso epsilon-ypsilon sono di 
CE n Sponge à; en m della scrittura greca del Vespucci è 
^an ontrare quelle che il Bernardinello identifica come le carat- 

iche generali dell’ “umanistica greca rotonda" in Italia ?. Come os- 


rr O 


^ Be ; 
M DERNARDINELLO, Autografi greci, p. 14. 
- s ; à : AI 
= PARETO, Autografi greci, p. 19: “Il suo greco è adeguato infatti alla grafia 
semiumanistica con qualche traccia di onciale: lettere come kappa, my, sigma, 


omega, i di i : 
> 1 dittonghi ez E à ianti isti 
rotonda » g , 04, etc. sono già rotondeggianti e presuppongono l’ ‘umanistica 


= BERNARDINELLO, Ibid., p. 19 n. 4. 

3 ELEUTERI-CANART, Scrittura. greca, p. 146. 

h prata, Ibid., p- 142. 
ED i ppl area p. 19: “Verticalità, regolarità del ductus, cadenzato 
Piola ^ a m ere la pagina completamente uniforme, modulo quadrato, 
trattegrio iso in particolare i capilettera alpha, zeta, kappa, my, tau) latineggianti, 
chis | accentuato contrasto. Per zeta spesso ricorre la forma cirillica, che ben 

a corrispondente lettera latina. Nella prosa un trattino a fine rigo avverte il lettore 


lati 
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servano Paolo Eleuteri e Paul Canart, la documentazione sulla calligrafia 
greca nel periodo umanista è assai scarsa. La scrittura minuscola, la sola 
usata dai dòtti umanisti in Occidente, è caratterizzata da una sostanziale 
omogeneità sia dal punto di vista cronologico che da quello geografico *. 
Per lo più la scrittura greca degli umanisti occidentali risulta influenzata 
tanto dai loro maestri greci quanto dall’impostazione grafica della scrittura 
latina loro propria, da cui scaturisce una certa, anche se involontaria, 
contaminazione. Le caratteristiche principali di questo tipo di scrittura, 
che Eleuteri e Canart definiscono “calligrafica greca sotto influsso oc- 
cidentale”, sono “uniformità e regolarità di ductus, modulo quadrato ed 
impostazione maiuscola (specialmente in lettere quali eta e kappa), pre- 
senza di un numero assai limitato di legature, il continuo richiamo alle 
scritture contemporanee latine” 5. Una delle personalità più rappresen- 
tative, forse la prima, di questo genere di scrittura è stato, come già detto, 
Giovanni Aurispa la cui influenza grafica, oltre che dal Vespucci, fu sentita 
molto anche dall’allievo Lorenzo Valla. Un bell’esempio di scrittura molto 
antica è offerto dalla sezione del Laur. 81, 1 che contiene diverse opere 
di fisica aristotelica, cioè De partibus animalium, De gressu animalium, 
De anima, De sensu et sensato, De memoria et reminiscentia, De somno 
et vigilia, De insomniis, De divinatione per somnum, De motu animalium, 
De generatione animalium, De longitudine et brevitate vitae, De senectute 
et iwventute, de morte et vita, de respiratione: in tale sezione la grafia 
sembra rientrare nel filone della *bouletée", una scrittura di lusso for- 
matasi nel X secolo, in cui le lettere sono unite in modo armonioso *. 
Le sue caratteristiche sono state studiate da Jean Irigoin che ha rilevato 
almeno sei costanti ”. 


che la parola continua nel rigo successivo. I nessi e le abbreviazioni sono rari per non 
guastare la regolarità dell’insieme, che ricorda soprattutto la contemporanea “tardo- 
tricliniana”, ma si differenzia da questa e dallo “stile Metochita”, oltre che per l'assenza 
di tratti debordanti nelle singole lettere, anche per la costanza ed uniformità delle dimensioni 
delle stesse. Infine, per quanto possibile, la forma dei caratteri grafici è concepita in modo 
che l'elemento rotondo nei tratti e nei legamenti sia, se non esclusivo, per lo meno pre- 
dominante. Da qui la definizione di ‘rotonda’, attribuibile alla grafia dei dòtti 
dell'Umanesimo, di madrelingua italiana, che si possono raggruppare per centri di cultura, 
non in scriptoria veri e propri”. 

5° ELEUTERI-CANART, Scrittura greca, p. 9. 

3! ELEUTERI-CANART, Scrittura greca, p. 16. 

52 IRIGOIN, Une écriture, p. 198: la “bouletée” si è formata nel primo terzo del X secolo, 
ha raggiunto lacme tra il 940 e il 950, infatti è al secondo terzo del X secolo che appartiene 
la maggior parte dei testimoni datati. A partire dal 974 ne è attestato il declino, dovuto 
probabilmente alla desuetudine; la “bouletée” dura, perciò, tre quarti di secolo, “il suo 
successo tuttavia le ha consentito di essere impiegata per i più bei manoscritti di lusso, 
copiati e illustrati a Costantinopoli”. 

55 IRIGOIN, Une écriture, pp. 191 ss.: 1) verticalità della scrittura: l’asse delle lettere è 
perpendicolare alle linee di scrittura; 2) le lettere sono tutte della stessa lunghezza € 
inscrivibili in un sistema bilineare; 3) l’interlinea è accentuata; 4) il tracciato delle lettere, 
ottenuto con un calamo fine che non permette opposizione tra pieni e vuoti, consente da 
una parte la presenza di riccioli ciechi e dall’altra un ispessimento dell’attacco e della finale 
del tratto; 5) certe lettere hanno un tracciato particolare: alcuni copisti possono generalizzare 
il lambda o lo ny onciale, altri non li usano che raramente. Il kappa è solitamente onciale 
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Per quanto attiene ai copisti dei codici presi in esame in questo 
catalogo, solamente di tre di essi è presente la sottoscrizione: di Giovanni 
Panareta nell’Aristotele Laur. 81, 1, di Antonio da Colle Mauro nel 
Crisolora Laur. San Marco 308 e di Giovanni Scutariota nell’ Apollonio 
Laur. Edili 223. Le scritture presenti in alcuni altri codici si potrebbero 
attribuire ai rispettivi copisti, naturalmente con le dovute cautele, per 
mezzo di raffronti paleografici. 

Dieter Harlfinger, profondo conoscitore di manoscritti aristotelici, ha 
notato che nell'Aristotele Laur. 81, 16 compaiono integrazioni di Gio- 
vanni Argiropulo a c. 61r e lemmi di Zanobi Acciaioli nei margini delle 
cc. 18r-19r *. L'Argiropulo giunse a Firenze nel 1438, al tempo del 
Concilio, e dopo essersi spostato in altre città italiane tornò in questa, 
dove dal 1456 al 1471 e dal 1477 al 1481 insegnò, leggendo e commentando 
soprattutto testi aristotelici. Nella sua scrittura, rapida e non calligrafica, 
le lettere subiscono continue oscillazioni di modulo e molti adattamenti. 
Simile alla scrittura di Demetrio Calcondila, caratterizzata dall’insolito 
nèsso sigma-iota, dallo strano legamento di pro ottenuto col sollevamento 
dell'occhiello del rho all'altezza del tratto orizzontale di pi e al prolun- 
gamento dell’arco inferiore in modo da incorporare l’omicron, ma meno 
inclinata, è invece quella di Zanobi Acciaioli: tipiche le lettere rho, che, 
nel tratto terminale, piega a destra formando una linea spezzata, gamma, 
di modulo maiuscolo, zeta, stretto e tendente a scendere sotto il rigo di 
base °. Giovanni Panareta ha apposto la sua sottoscrizione a c. 75v 
dell'Aristotele Laur. 81, 1 che serba la sua trascrizione dei Meteorologica, 
del De caelo e della Metaphysica. Nel terzo Aristotele di questo catalogo, 
nel Laur. 81, 5, compaiono le mani di tre diversi copisti *. Il “Librarius 
Florentinus” ha copiato la sezione degli Oeconomica nelle cc. 69v-77r; 
Demetrio Calcondila ha, invece, secondo Harlfinger, scritto gli scoli 
marginali dei Politica. La sua è una grafia inclinata sulla destra in cui 
spicca la verticalità di gamma, tau, e psi e l'asta di phi fuoriesce infe- 
rormente appena dal cerchio 7. La mano di uno dei più rappresentativi 
copisti greci della Firenze quattrocentesca, quella di Giovanni Scutariota, 
€ presente alle carte 1r-69v **. L'unico manoscritto preso in esame che 


——— —— 


pde € l'ypsilon è spesso di tipo quadrato, le legature epsilon-iota ed epsilon-ypsilon 
9 talvolta rimpiazzate dalle due lettere semplicemente accostate, il delta minuscolo è 
es in modo tale che l'asta verticale discendente sulla sinistra non tocca mai l'asta 
endente; 6) l'allargamento delle lettere ha per corollario l'esclusione di ogni abbreviazione 


a s ` . » x . 
*€ eccezione dei nomina sacra e del trattino orizzontale in rappresentanza della lettera ny 


in fine di rigo. 
~“ HARLFINGER, Die Textgeschichte, p. 408; Aristoteles Graecus, p. 270. 
4, ELEUTERI-CANART, Scrittura greca, pp. 60, 62. 
, HARLFINGER, Die Textgeschichte, pp. 410, 416 e 417. 
* CLBUTERI-CANART, Scrittura. greca, p. 65. 
b. ne ag (ae Repertorium, 1 A, pp. 108-109: lo Scutariota, vissuto dalla 
allo S i ine del XV secolo, era chiamato anche Oztta óc. Fu figlio di Giano ed insegnò 
les tudio fiorentino in Pisa dal 1473 al 1486. I manoscritti da lui copiati coprono il lasso 
^ mpo che va dal 1442 al 1494. Scrisse per diversi committenti, tra i quali ragguardevoli 
9no Giannozzo Manetti, Angelo Poliziano ed i Medici. 
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reca la sua sottoscrizione è l'Apollonio Alessandrino Laur. Edili 223 dove, 
a c. 118r, si legge: « Og00 tò pov koi OezttaAoó kónoc ». Lobel e 
Ullman-Stadter attribuiscono giustamente alla sua mano anche l'Omero 
ECL 261 *. In base alla comparazione paleografica, è possibile attribuire 
alla mano di Giovanni Scutariota non solo l'Orfeo Laur. Edili 220 ma 
anche il Basilio Magno BNCF Nuovi Acquisti 1188. 

Altra sottoscrizione di copista è presente nel Crisolora Laur. San Marco 
308 in cui a c. 39r, al termine degli Erotemata, si legge la firma di Antonio 
da Colle Mauro: «ô 'Avtóviog dd Bovviov Maspor ». 

Gamillscheg e Harlfinger individuano il copista del Moscopulo Laur. 
San Marco 316 in Giorgio Baioforo © e quello del BLL Harleian 5541 
in Demetrio Damilas ©. La scrittura di quest’ultimo è molto simile a quella 
di Demetrio Mosco caratterizzata da lettere leggermente inclinate sulla 
destra e ben inserite in un sistema bilineare. Gamma, delta, tau, xt, psi, 
zeta e beta infrangono il bilinearismo; beta si presenta con la pancia 
inferiore aperta, epsilon è fortemente inclinata sulla sinistra, mentre phi 
e psi hanno dei rigonfiamenti all'estremità inferiore delle aste verticali ©. 

Nelle cc. 1r-25v, 140r-v, 217r-219r, 220r-223v, 312r-313v del Laur. 71, 
3 (Ammonio, Porfirio, etc.) risalta una mano che Harlfinger attribuisce 
a Teopemptos, copista del Laur. 57, 279. 

I codici greci presi in esame non presentano decorazioni rilevanti. Si 
tratta generalmente di rubriche di nomi di autori, di titoli, di note mar- 
ginali, di numeri, di segni di paragrafo, di iniziali, di fregi di tipo va- 
gamente floreale. Iniziali rubricate fogliate si trovano nel Laur. 81, 5, nei 
Laur. Edili 222, Edili 220, Edili 223, mentre iniziali rosso-blu sono visibili 
nel Laur. San Marco 680. Alcuni libri esibivano lo stemma della famiglia 
dipinto nel margine inferiore della carta iniziale, blasone che, costituito 
originariamente da quattro vespe d’oro su banda azzurra che ‘carica’ un 
campo rosso, fu conferito ai Vespucci verso la metà del Trecento, quando 
cominciarono a ricoprire i primi incarichi pubblici *. Tale stemma è stato 
rimosso da almeno due dei libri di Giorgio Antonio, il Laur. Edili 223 
e il Laur. Edili 224 5, forse quando entrarono a far parte della biblioteca 


5 ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 265 n° 1214. 

6 GAMILLSCHEG-HARLFINGER, Repertorium, 1 A, pp. 52-53: Giorgio Baioforo fu copista 
in Costantinopoli. Trascrisse soprattutto testi per l'insegnamento elementare presso il 
Catbolicón Museion. Probabilmente insegnò presso il monastero di Prodromu Petra. Svolse 
la sua attività di copista tra il 1402 e il 1433/1434. Lavorò con Giorgio Crisococca e Stefano 
di Medeia e scrisse per Matteo Paleologo Lascaris. 

6! GAMILLSCHEG-HARLFINGER, Ibid., p. 68: Demetrio Damilas visse tra la seconda metà 
del XV secolo e l’inizio del XVI. Di famiglia cretese con origini milanesi, fu fratello di 
Antonio da Milano. Svolse attività di stampatore e calligrafo in Milano, Firenze e Roma 
e collaborò con Demetrio Calcondila. Fu l’intagliatore di caratteri da stampa di Dionigi 
Paravisini che curò anche l’edizione del 1476 della Grammatica del Lascaris; scrisse per 
i più importanti mecenati (fra cui i Medici), collaborò con la Vaticana e fu in contatto 
col succitato Lascaris. 

9? ELEUTERI-CANART, Scrittura greca, pp. 86, 88. 

6 Aristoteles Graecus, p. 226. 

# FonMISANO, Amerigo Vespucci, pp. 70, 97 n. 3. 

5 pg LA MARE, Handwriting, p. 129. 
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del Capitolo del Duomo; per fortuna uno stemma uguale è rimasto integro 
nel Laur. Edili 220, per la cui descrizione si rimanda alla relativa scheda 
del catalogo (n. 65). Ampi fregi decorativi a “bianchi girari”, di fattura 
sicuramente fiorentina, sono riscontrabili nel Laur. Edili 220 e nell’ECL 
261 nel quale sono state eseguite anche due notevoli miniature. La de- 
corazione, che in quest’ultimo manoscritto incornicia la carta iniziale, è 
a “bianchi girari”, analoga a quella presente nel Prisciano Laur. 90 sup. 
13, 2. 

Tra i ventuno codici greci descritti figurano libri cartacei e 
membranacei pressappoco in uguale quantità: i cartacei sono undici, 
mentre dieci sono i membranacei. Va notato come rilevante sia il numero 
dei cartacei: ciò indica che essi erano usati come libri di studio, per i 
quali veniva adoperata una materia meno pregiata e costosa della per- 
gamena. Il gruppo dei libri membranacei del Vespucci comprende, accanto 
a qualche opera grammaticale e di carattere liturgico o comunque reli- 
gioso, per la maggior parte scrittori di filosofia e di letteratura come 
Aristotele (Laur. 81, 1; 81, 5; 81, 16), Luciano (Laur. 57, 13), san Giovanni 
Crisostomo (Laur. San Marco 680), Moscopulo (Laur. San Marco 316), 
una silloge di innografi che comprende Orfeo, Proclo, Omero, Mosco 
e Museo (Laur. Edili 220), Manuele Crisolora (Ricc. 96), Omero (ECL 
261) Basilio Magno (BLL Harleian 5541). 

Nel gruppo dei libri cartacei spiccano invece di gran lunga, accanto 
a storici come Erodoto (Laur. 70, 32) e Senofonte (Laur. 80, 14) e ad 
opere di carattere liturgico (Laur. Edili 222) o religioso (BNCF Nuovi 
Acquisti 1188) o almeno relativo alla Sacra Scrittura (Laur. Edili 221), 
autori di opere retorico-grammaticali come Costantino Lascaris (Ricc. 
906), Apollonio di Alessandria (Laur. Edili 223), Polluce (Laur. Edili 224), 
un lessico greco-latino (Laur. Edili 219), una silloge che accoglie Crisolora, 
Libanio, Cratete e Platone (Laur. San Marco 308), una raccolta di com- 
mentatori di Aristotele (Laur. 71, 3). 

Le legature dei codici Laur. 81, 16; 81, 1; 81, 5; 57, 13; 70, 32; 80, 
14, sono tutte costituite da assi di legno coperte in marocchino rosso con 
Impressioni a secco, la cinquecentesca “legatura medicea”, le cui cornici, 
occupate da motivi a cerchi “ottenuti per mezzo di rotelle, sono di origine 
orientale e di provenienza veneziana” **. Altri codici, invece, come i Laur. 
San Marco 680, San Marco 316, San Marco 308, Laur. Edili 221, Edili 
219, e l'ECL 261, si presentano con una legatura meno elegante e, dal 
Punto di vista cronologico, più tarda, probabilmente settecentesca, co- 
sutuita da assi lignee coperte per metà da pelle, rientrante nella tipologia 
€ nello stile dell’epoca”. Le legature più antiche, originali, sono quelle 
el XV secolo in assi coperte di pelle con impressioni a freddo dei Laur. 
Edili 224, Edili 223 e Edili 220. Le legature più semplici sono quella in 
Cartone rivestito di cartapecora del Ricc. 906 e quella in cartone azzurro 
del BNCF Nuovi Acquisti 1188. 


a 


66 x . 
x NarpeLLI Perrucci, La legatura italiana, p. 32. 
NarpELLI PETRUCCI, La legatura italiana, p. 19. 
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E difficile riconoscere con certezza l'origine dei libri greci di Giorgio 
Antonio Vespucci. Sicuramente orientali sono l'Erodoto Laur. 70, 32, al- 
meno a giudicare dai capitelli gialli e verdi della legatura di evidente stile 
greco-orientale; l'Aristotele Laur. 81, 1 già ricordato, che secondo Giu- 
seppe De Gregorio sarebbe stato annotato all'inizio del XIV secolo a 
Caffa, colonia genovese sul Mar Nero, dalla quale proviene anche 
l'Ambrosiano G 51 sup. del sec. XIII ex. di indubbia origine orientale, 
da Corrado Begini dell'Ordine dei Frati Minori di Genova 55 il Moscopulo 
Laur. San Marco 316 che fu acquistato nel 1446 a Costantinopoli da 
Bartolomeo Lapacci, vescovo di Cortona dal 1440 e dal 1445 al 1457 
vescovo di Coron in Grecia ?. Di manifesta origine fiorentina, a giudicare 
dalla decorazione, sono invece l'Omero ECL 261, l'Orfeo Laur. Edili 220 
ai quali dovremmo aggiungere, con ogni probabilità, il lessico greco-latino 
Laur. Edili 219. 

Alcuni libri recano note di possesso anteriori o posteriori rispetto a 
quella del Vespucci. Due codici tra quelli presi in esame, il lessico greco- 
latino Laur. Edili 219 ed il Moscopulo San Marco 316, appartennero alla 
biblioteca del già ricordato Bartolomeo Lapacci. Altri due libri presentano 
la nota di passaggio dal Vespucci ad altre persone della sua cerchia 
culturale: uno, il Crisolora Ricc. 96, di cui egli estese l'uso anche al nipote 
Giovanni, figlio del fratello Bartolomeo e canonico del Duomo di Firenze, 
fu donato a Lorenzo di Pierfrancesco de' Medici ed un altro, il Costantino 
Lascaris Ricc. 906, passó nelle mani di Bartolomeo Vespucci. Il Ricc. 96 
appartenne, nella seconda metà del Settecento, a Scipione de' Ricci, 
vescovo di Pistoia e Prato, che lo regalò all'amico Gabriello Riccardi. Il 
Laur. 81, 1, come già accennato, fu posseduto da frate Corrado Begini 
dei Frati Minori di Genova, mentre il Laur. San Marco 316 ed il Laur. 
San Marco 308 furono di proprietà di frate Emanuele dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, che non siamo riusciti ad identificare. Il codice ECL 261 fu ac- 
quistato presso Payne da parte di Sir Thomas Phillipps nel 1833 e nel 
1947 passò nelle mani di John Hely-Hutchinson, il quale lo donò al King's 
College of Our Lady di Eton (Windsor) il 30 marzo 1950. 

La maggioranza di questi codici è databile al XV secolo. Le datazioni, 
proposte da diversi studiosi e per le quali & d'obbligo il rimando alle 
rispettive schede descrittive, oscillano per l'Aristotele Laur. 81, 1 (secc. 
XIII/XV), il Luciano Laur. 57, 13 (secc. XIII / XV), il Crisostomo Laur. 
San Marco 680 (secc. X/XII), la miscellanea Laur. San Marco 308 (secc. 
XIV/XV), il Salterio Laur. Edili 222 (secc. XIV/XV); la data del Nuovo 
Testamento Laur. Edili 221 è fissata, invece, da Enrico Rostagno al XIV 
secolo. 

Nel testamento redatto da Vespucci nel maggio 1497 si parla di due 
antichi libri greci che, dopo la sua morte, sarebbero dovuti entrare subito 
nella biblioteca di San Marco: « Et quia ipse testator dixit et affirmavit 
quod inter ipsos eius libros sunt duo libri greci antiqui et pretiosi eo 
quod magno estimentur et rarissimi eorum similes reperiuntur quorum 


5 Dr GREGORIO, Aristotele, p. 491. 
9 SABBADINI, Le scoperte, p. 50 n. 51; Gams, Series episcoporum, p. 431. 
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unus Pironia, alter Ammonius cum aliis commentatoribus Aristotelis 
nuncupatur, de logica ac philosophia tractantes, hos duos libros voluit 
ac mandavit ipse testator quod infra unum mensem tunc proxime futurum 
post eius mortem consignentur fratribus Sancti Marci predicti et in ipsa 
eorum libreria incatenentur, cum hoc quod extra dictam libreriam extrahi 
non possint nec ulli extrahere inde liceat, nisi prius ex ipsis libris emendata 
copia extrahatur ac recognita diligenter » 7°, Albinia C. de la Mare ipotizza 
che questi due volumi potessero essere giunti a San Marco prima della 
redazione dell'inventario cinquecentesco, forse nel 1499, anno in cui 
Giorgio Antonio fece dono di alcuni dei suoi libri al convento domenicano 
per celebrare la sua professione solenne, e afferma che il codice contenente 
i commenti di Ammonio e di altri autori ad Aristotele è stato identificato 
con il Laur. 71, 37!. Non è stato ancora possibile individuare il volume 
intitolato Pironia, comunque al n° 1142 dell'inventario di Modena è 
registrato un "Sexti Empyrici Piromorum dogmatum libri decem" cor- 
rispondente al "Pyrrhoniorum hypotyposes, et Sextus Empiricus in 


es i 
| Pyrrhonios”, n° 94 dell’inventario ambrosiano: verisimilmente tale nome 


del testamento vespucciano è da mettere in connessione col libro in 
parola ?. Invece, nell’inventario di San Domenico di Fiesole compare de- 
scritto al lemma [123]: « Pironii Sexti philosophica, in papiro, in corio 
rubro ». 

Era abitudine diffusa, e il Vespucci non se ne sottrasse, far seguire 

la nota di possesso l’espressione ‘et amicorum’, a significare l’apparte- 
nenza del libro ad un’unica comunità di dotti. Il Vespucci usava aggiun- 
gere alla propria nota di possesso di preferenza la forma greca “kai tõv 
gov ; come Poliziano o il fisico e anatomista Antonio Benivieni, o 

Kotva tà þiñov”, espressione proverbiale che ricorre in Platone, Euripide 
Menandro e altri ^. Il Vespucci tuttavia quasi personalizzò tale abitudine 
scrivendo a volte “ad usum nepotum”, estendendo così anche ai nipoti 

! cui era il maestro, l’uso dei propri libri. Alcuni libri non hanno alcuna 
e di possesso, come il Laur. Edili 221 (Nuovo Testamento) ed il Laur. 

1, 3, ma il possesso vespucciano è riconoscibile per le tipiche formule 

ex libris o pie frasi latine delle quali dà pieno conto la de la Mare 
e D. Sono riportate per esteso nelle schede del catalogo. 

Eo pu cciam si 2 presumibilmente a partire 
Miao rani n ve e gs altro e He ulteriori accrescimenti dopo 
Sc bep. Ito a San Marco, anche se per quest'ultimo estremo 
ae omia, ge Non è escluso che il Vespucci 

AI ad acquistare libri anche dopo il suo ingresso nel convento 
n, arco prima, e in quello di San Domenico di Fiesole poi: nel- 

entario di San Domenico, accanto all’Eusebio descritto dal lemma 
E ir «in camera di fra Giorgio Antonio » e l’Ubertino da 

€ BM Ra. 386, presente nello stesso inventario, reca una delle note 
Bo n 


70 

n DE LA MARE, Handwriting, Appendice A, $ VIII, p. 114. 

„PE LA MARE, Handwriting, p. 109 n. 9 e p. 114 n. 3. 

„ ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 257 n° 1142, p. 277 M 94. 
OBSON, ‘Et amicorum’, p. 91. 
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di possesso del convento di San Domenico di Fiesole di mano dello stesso 
Vespucci. Diversi libri, manoscritti e a stampa, recano accanto alla nota 
di possesso la data in cui sono stati letti o sono divenuti proprietà del 
Vespucci. Fra i primi dovette esserci lo Svetonio Laur. 89 inf. 8, 2, copiato 
dal frate nel 1457; poi il Prisciano Laur. 90 sup. 13, 2, che è stato trascritto 
da Giorgio Antonio insieme ai fratelli nel 1460; segue il Servio Laur. Edili 
189 con la data « 1464 ». Nel 1470 furono acquistati il Plauto Laur. 36, 
43 e Varrone e Valla Laur. Edili 191; il Cicerone Laur. Edili 215 fu 
comprato nel 1475. Nel Polluce Laur. Edili 224, ad esempio, la prima 
nota di possesso è preceduta da « 1483 », anno in cui egli divenne proposto 
dei canonici del Duomo, e la seconda è seguita da « 1480 »; nel Salterio 
Laur. Edili 222, la prima nota di possesso è preceduta da « 1480 » e la 
seconda da « 1469 ». Il Livio Laur. Edili 181 ha ben tre date, tutte di 
mano del Vespucci, il 1470, 1490 e 1496. L’unico testo che reca la data 
« 1499 », anno della sua professione solenne, è il Crisostomo Laur. San 
Marco 680, uno dei codici più belli e più vetusti della libreria greca del 
Vespucci. 

Con l’avvento della stampa Giorgio Antonio non mancò di procurarsi 
libri prodotti con la nuova tecnica. L’incunabolo acquistato in epoca più 
lontana è l'Eusebio BNCF C.2.27 che mette in dubbio le conoscenze di 
storia della stampa milanese fin qui acquisite, come spiega Piero Scapecchi 
nella scheda descrittiva di questo libro nel catalogo sopra menzionato: 
il libro giungerebbe infatti al Vespucci nel 1468 ma il primo libro stampato 
da Filippo de Lavagnia è del 1472 mentre l’incunabolo in oggetto, privo 
di data, è stato datato, secondo i consueti metodi di datazione per i libri 
stampati, tra il 1474 e il 1476. 

Nel 1470 e poi nel 1475 furono acquistati i due volumi delle Vite di 
Plutarco BNCF C_9 e 10; nel 1479 fu comprato l'Appiano BNCF C.1.14 
e l'anno successivo il commento al Digesto vecchio di Bartolo di 
Sassoferrato di cui il BNCF E. 12 contiene la seconda parte, pubblicata 
nel 1481. Nel 1482 giunse al Vespucci il Giuniano Maio BNCF A.3.4; 
nel 1486 Giorgio Antonio entrò in possesso del Valla BNCF A.1.9, per 
cinque fiorini e nel 1488 del Nicolaus de Lyra BNCF H.1.14 (il 5 luglio) 
e del Filelfo BNCF K.5.38 (il 31 gennaio); nel 1489 Giorgio Antonio 
acquistò da Bartolomeo Fontana il Leone Magno BNCF F.1.122 e lo 
Stazio BNCF 1.4.13. Infine, nel 1490 furono comprati il Ficino BNCF 
C.6.18 e il Valturio BML 2.10 (22 E 4 21), che però reca anche la data 
« 8 settembre 1496 » nella nota di possesso a c. 260r. 

Riguardo al destino dei libri dopo la sua morte, il Vespucci aveva già 
provveduto con il testamento del 1497, dove disponeva che la maggior 
parte dei suoi libri andasse alla libreria del convento di San Marco. I nipoti 
ser Antonio e Giovanni, canonico del Duomo, avrebbero dovuto ereditare 
i libri in volgare (com’era consuetudine fra Tre e Quattrocento), secondo 
le ultime volontà dello zio: « Libros autem vulgares voluit idem testator 
pertinere et spectare dictis eius heredibus equis portionibus... » "*, eccetto 


^ DE LA MARE, Handwriting, pp. 113-114. 
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la Commedia di Dante, opera somma di teologia, che fu destinata al- 
l'Opera del Duomo di Firenze ma che non è stato ancora individuata. 
Di questi libri rimangono il commento anonimo ai Triumphi del Petrarca 
BNCF Magl. VII 1102 e il Canzoniere Ricc. 1096. Giovanni di Bartolomeo 
ricevette in eredità anche 1 libri teologici: « Item reliquit eidem domino 
Iohanni... Tutti e testi di Ragione Canonica in migliore forma, una Bibbia 
in quattro volumi con Nicolao de Lira. Tutte le opere dello 
Archiepiscopo...cioè la Somma... Un Breviario grande et uno piccholo. 
Un Messaletto... Le pistole di santo Hieronymo...Augustino De civitate 
Dei qualunche e vuole de’ dua. Sermones et Opuscula Augustini. Sancto 
Thommaso Contra Gentiles... » ^. Due anni più tardi, il 29 aprile 1499, 
il Vespucci dispose di «[..] dare et donare alla vostra libreria », ossia 
al'Opera del Duomo, « circa LX volumi o più di libri latini e greci, 
appresso ad me sempre stati cari a pretio disopra ogni altra cosa terrena » 
(ASF, Deliberazioni dei Consoli, Arte della Lana 55, c. 9r [29 aprile 1499], 
pubblicato in TREXLER, Martyrs for Florence, p. 308), perché gli Operai 


continuassero la celebrazione del culto di san Giorgio anche dopo la sua 
morte. 


NOTA METODOLOGICA 


. ll presente catalogo è suddiviso in due parti di cui la prima riguarda 
1 codici e la seconda gli incunaboli. Tutte le schede sono disposte nel- 
l'ordine topografico della biblioteca ma seguono un'unica serie numerica. 

La scheda dei libri manoscritti, redatta secondo un modello di catalogo 
sommario, come imponeva l'alto numero dei libri esaminati, è ripartita 
in tre sezioni ed è preceduta dalla descrizione del codice così come appare 
negli antichi inventari, che sono quello quattrocentesco, già ricordato, di 
Modena, quello del Duomo di Firenze, edito dalla de la Mare (pp. 115- 
120) %, e quello coevo di San Domenico di Fiesole. Ogni voce è introdotta 

al numero progressivo fittizio delle edizioni. Il numero seguito da una 
parentesi quadra designa l’inventario di San Marco, il numero tra parentesi 
tonde rimanda all’elenco dei libri del Duomo di Firenze e, infine, quello 
tra due parentesi quadre, all’inventario di San Domenico di Fiesole. La 
Segnatura attuale del manoscritto è seguita dalle eventuali segnature 
Precedenti, in ordine retrospettivo, poste tra parentesi tonde. 

La descrizione esterna, contenuta nella prima sezione, comprende la 
distinzione in codice omogeneo o miscellaneo (considerando miscellaneo 
È codice entro cui sono raccolte opere di argomenti o di autori diversi, 

anche dello stesso autore ma che non fanno parte, secondo la tradizione, 
! un unico corpus) e composito; qualifica inoltre la materia scrittoria, 


RS uo 


7 DE LA MARE, Handwriting, p. 113. 
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Fiesole), n ir im religiose soppresse dal Governo francese 74 (San Domenico di 
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segnalando, se carta, la filigrana con riferimento ai repertori del Briquet 
e di Mo&in-Tralijc, la datazione (specificando, quando possibile, se prima 
o seconda metà del secolo con numero a esponente, o se inizio, metà 
o fine secolo con in., med. e ex.), le misure in mm, la cartulazione, in 
cifre arabe, indicando se antica o recente, se parziale o completa, se vi 
sono errori o lacune e la presenza di carte bianche (le carte di guardia 
sono espresse in numeri romani, contraddistinguendo con un apice quelle 
posteriori, seguite, tra parentesi tonde, dall'indicazione della materia 
scrittoria, quando questa sia diversa da quella del codice, e delle guardie 
moderne); la descrizione esterna considera poi l'eventuale disposizione del 
testo su due colonne, la definizione delle scritture (distinguendo con le 
lettere dell'alfabeto greco le diverse mani che hanno scritto il testo), il 
nome del copista, in forma italiana e, quando l’attribuzione è per con- 
gettura o sulla base di raffronti paleografici, tra parentesi uncinate, ma 
con la sua eventuale sottoscrizione per esteso e con un rimando 
bibliografico, qualora ci sia, fra parentesi; inoltre definisce l’esistenza di 
glosse o commenti, la decorazione, descrivendone sinteticamente solo gli 
aspetti più significativi ed indicando l’esistenza di fregi, stemmi ed iniziali 
decorate, figurate istoriate o dipinte; infine descrive la legatura. Per “le- 
gatura medicea” si intende la legatura introdotta nel 1571 in marocchino 
rosso con impressioni a secco, borchie di metallo ai lati e, al centro del 
piatto anteriore, lo stemma mediceo, un cartellino profilato in metallo 
su quello posteriore, bindelle e catena. 

Nella seconda sezione, dedicata alla storia del codice, sono riportati 
per esteso ed in ordine cronologico le note di possesso, di acquisto, di 
prestito, le dediche, gli ex libris, le probationes calami, indicando le carte 
in cui compaiono. Per “etichetta della Reggenza” si intende la nota di 
dono che compare sui manoscritti e gli incunaboli donati da Francesco 
Stefano di Lorena alla Biblioteca Medicea Laurenziana, « Bibliothecae 
Laurentianae Franciscus III Imperator Augustus M. D. E. donavit anno 
1755 ». L’ “etichetta leopoldina” è quella che reca la scritta « Bibliothecae 
Edilium Florentinae ecclesiae quam Petrus Leopoldus Magnus Dux 
Etruriae ad excitandos ad virtutem animos instinctu Divinitatis ab interitu 
vindicavit et publicae retraxit utilitati die 9 februarii 1778 ». 

In questa sezione sono anche riportate le descrizioni riscontrabili nel 
settecentesco Index manuscriptorum Bibliothecae Fratrum Ordinis 
Praedicatorum Florentiae ad Sanctum Marcum conservato nel Laur. San 
Marco 945. i 

Nella terza sezione è contenuta la descrizione interna, in cui 1 testi 
sono annoverati secondo l’ordine di sequenza del manoscritto. Seguono, 
entro parentesi tonde, gli estremi delle carte in cui è contenuto ogni testo, 
con la specificazione del recto e del verso e secondo la cartulazione più 
recente e corretta. Nei codici miscellanei l'indicazione delle carte è 
preceduta da un numero romano progressivo. Nell’evenienza di più opere 
di uno stesso autore o di raccolte di opere di argomento affine è dato 
un titolo di convenzione tra parentesi quadre. Se il testo è lacunoso © 
incompleto se ne dà segnalazione, tra parentesi tonde, dopo il titolo. I 
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nome di ogni autore latino e volgare è espresso in base alle norme 
contenute nelle Regeln für die alphabetische Katalogisierung 
(Bibliotekverband der DDR, Berlin 1976), ossia riportando il nome per 
esteso, in maiuscolo e al nominativo e siglando il praenomen se si tratta 
di un autore latino; si è scelta, invece, la forma nella lingua in cui hanno 
prevalentemente scritto o in quella del paese di provenienza, se si tratta 
di un autore medievale; nel caso di un umanista, si è accolta la forma 
sotto cui, per effetto della tradizione, è prevalentemente noto. I nomi degli 
autori greci e i titoli delle loro opere sono forniti in latino. Quando il 
nome dell’autore non compare ma è identificabile, lo si pone fra parentesi 
quadre; se l'attribuzione riportata dal codice è sbagliata, si fa seguire tra 
parentesi quadre il nome corretto. Il titolo è conforme alla tradizione 
letteraria ma se l’opera è adespota e non altrimenti identificabile, le si 
dà un titolo convenzionale posto fra parentesi quadre e seguito dall'incipit. 
Seguono le notizie sullo stato del testo, facendo riferimento ad un'edizione 
recente. Nel caso dei Padri della Chiesa si rinvia alla Patrologia latina 
et graeca del Migne; per gli altri autori, solo nel caso di opere poco co- 
nosciute si indica l'edizione critica più recente o l'incunabolo. Indici, 
rubricari e tavole del contenuto sono indicati fra parentesi acute. 

Ogni scheda descrittiva degli incunaboli è parimenti introdotta dal 
lemma riportato in uno dei suddetti antichi inventari; segue la descrizione 
per esteso dell’edizione data dall’IGI e i riferimenti ad altri repertori. Si 
danno quindi informazioni sull’esemplare in oggetto fornendone le misure, 
espresse in mm, la cartulazione, le note di possesso e la descrizione della 
legatura. 

Entrambe le tipologie di scheda sono corredate dalla bibliografia, che 
elenca cronologicamente e in forma abbreviata tutti gli studi di cui si è 
avuto notizia, in cui il manoscritto o l’incunabolo è studiato o sempli- 
cemente menzionato. 

. Le schede che seguono descrivono novantotto libri manoscritti e 
cinquantuno incunaboli, da cui mancano dieci codici, non facilmente 
esaminabili per la loro attuale ubicazione”. La responsabilità delle de- 
scrizioni è stata così ripartita tra i due autori: Francesca Gallori ha visto 
e descritto i codici latini nelle schede nn. 10-9, 17-25, 29-63, 70-87, 89- 
91, 93-97, 100 e gli incunaboli nelle schede nn. 8-31, 47-48 e 51; Simone 

encioni ha studiato i codici greci nelle schede nn. 10-16, 26-28, 64-69, 
88, 92, 94, 98-99 e gli incunaboli nelle schede 1-7, 32-46, 49-50. 


ELI O 


" I libri purtroppo esclusi sono: Paris, Bibliothèque de l'Arsenal 1108; Biblioteca 
aucana, Pal. lat. 1475 (1° parte); Wien, Österreichische Nationalbibliothek 309 e 3198; 

ton Bayerische Staatsbibliothek Clm 15738; Oxford, Lincoln College Lat. 42; Kew 
Urrey), B. S. Cron 20; Toledo, Biblioteca Capitular 49-5 e 49-16; New York, Pierpont 

: Organ Library MA 842. Per la loro descrizione si rimanda ai lavori precedentemente 
9minati di Ullman-Stadter e de la Mare. 
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ABBREVIAZIONI USATE NEL CATALOGO 


CATALOGO MANOSCRITTI 


| 
i 
Il 
| 
i 


| 
| 
| 


sec. / secc. — secolo / secoli ris dici potest aliquid habere... ». 


ang. = angolo | 
ant. = anticamente E 
anter. = anteriore; anteriori BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA ul 
ASF = Archivio di Stato di Firenze | | 
BLL = British Library, London FIRENZE N 
BM = Biblioteca Marucelliana, Firenze $ " 
BML = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze È 
BNCF = Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 1 m 
e. / cc. = carta / carte 21,2 | 4 
cart. — cartaceo; cartacea IP, Il 
col. / coll. = colonna / colonne Omog.; membr.; 1458; mm 340x235; cc. II, 289, I numerate rec. a matita pii 
comp. = composito (ang. inf. destro); bianca la c. 289v. « Littera antiqua restaurata » di " 
ECL - Eton College Library Gherardo di Giovanni del Ciriagio (a c. 289r: « Scriptus autem fuit manu | 
ed. = edizione mea Gherardi Iohannis del Ciriagio civis et notarii florentini pro Iohanne Di 
est. = esterno | Cosmi de Medicis optimo et primario cive florentino de anno Domini n 
ex. = exeunte 1458 Florentie. Laus Deo »); nel testo brani in greco di Giorgio Antonio ji 
expl. = explicit Vespucci; a marg., traduzione latina dei brani greci. A c. 1r fregio a a" 
fatt. = fattizio bianchi girari” con putti e animali attribuito a Matteo Torelli (Palazzo i 
in. = ineunte Medici Riccardi, p. 259 fig. 299); sul marg. inf. ghirlanda con lo stemma M 
inc. = incipit mediceo; iniziale figurata con uomo allo scrittoio e paesaggio sullo sfondo; | 
incompl. = incompleto iniziali dorate a “bianchi girari”; rubriche in oro e in rosso. Le atura 

inf. = inferiore medicea. dei. 

int. = interno 

L / IL = linea / linee I. (cc. 1r-228r) L. C. FiRMIANUS LACTANTIUS, Divinae institutiones 

lac. = lacunoso (CSEL, XIX, pars. I, sectiones I-II, pp. 1-672). 

Laur. = Laurenziano II. (cc. 228v-250v) L. C. FrMIANUS LACTANTIUS, De ira dei (CSEL 

marg. = margine doh pp. 65-132). i 

margg. = margini . (ce. 250v-271v) L. C. FIR tici, ; 

med. - medio (CSEL, XXVII, pp. 1 ) 64). MIANUS LACTANTIUS, De opificio dei n 
membr. = membrana / membrane; membranaceo / a ., IV. (ce. 271v-282v) L. C. FiRMIANUS LACTANTIUS, Epitome VI et VII d 
misc. = miscellaneo librorum divinarum institutionum (PL VI, coll. 1063-1094, 56-73) nl 
mod. = moderno; moderna; modernamente V. (ec. 283r-285v) L. C. FiRMIANUS LACTANTIUS [ma incertus anctor) ji (A 
omog. = omogeneo De ave Phoenice (CSEL, XXVII, pp. 135-147). i B 
org. - organizzato VT. (cc. 285v-287v) L. C. FIRMIANUS LACTANTIUS [ma incertus auctor] a 
post. = posteriore ersus in coena Domini et parasceve et sabato sancto (PL CXXXVIII, E. 
rec. = recentemente col. 1084; di seguito, versi non identificati: Inc.: « Quos habuit enale "n 
Ricc. = Biblioteca Riccardiana; Riccardiano Chaos iam reddidit in te... »). P il 
Sa ti = senza numero d'inventario : VII. (c. 287v) [Divinarum institutionum liber primus]. Inc: « De his | 
ss. = seguenti VII. (c. 288r) [Jtem Augustinus]. Inc.: « Nimis perverse se ipsum amat 

sup. = superiore Ul... », 

tr. = traduttore; traduzione IX. (c. 288r) [Verba Ieronimi]. Inc.: « Lactantius quasi quidam fluvius i 


TESE : 
M Ee m 


eloquentie... ». 


E sic X. (c. 288r) [tem Ieronimus]. Inc.: « Lactantium propter eruditionem ul 
= “C Interdum legendum... ». ' MM 
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XI. (c. 288v) [Hieronimi de viris illustribus]. Inc.: « Firmianus qui et 
Lactantius Arnobus... ». 


(c. IIv) « Elenco delle opere >. 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, I, col. 662; ULLMAN, Humanistic Script, p. 114; Masai, 
Recensione Bisticci, Bull. Cod. 617; DEROLEZ, Observations, p. 253 n. 28; DEROLEZ, 
Codicologie, p. 44 n. 151; ZawroNi, Manoscritti petrarcheschi, p. 46; DE LA MARE, 
New Research, p. 496; Biblioteca Medicea Laurenziana, p. 184 tav. 133; POMARO, 
Fila Traversariane, p. 261; BAGES FERRER, Tradiciò manuscrita, pp. 181-182; 
Palazzo Medici Riccardi, p. 259 fig. 299; FLoramo, Testi dei Padri, p. 40. 


21, 4 


Omog.; membr.; sec. XV? mm 275x200; cc. I, 300, P numerate rec. 
a matita (ang. inf. sinistro). « Littera antiqua restaurata »; note a marg. 
in rosso e in nero, talvolta traduzione a marg. dei brani greci; greco di 
Giorgio Antonio Vespucci (DE LA Mart, Handwriting, p. XVI Add.; 
Pomaro, Fila traversariane, p. 252). Iniziali dorate a “bianchi girari"; 
rubriche in rosso. Legatura medicea. 


A c. Tr: « Mitia fata mihi. Francisci Sassetti Thomae filii civis 
florentini ». 


I. (cc. 1r-147r) L. C. FigMiANUS. LACTANTIUS, Divinae institutiones 
(CSEL, XIX, pars I, sectiones I-II, pp. 1-672). 

IL. (cc. 247v-275r) L. C. Firmianus Lactantius, De ira dei (CSEL, 
XXVII, pp. 65-132). 

III. (cc. 275r-300v) L. C. Firmianus LACTANTIUS, De opificio dei (CSEL, 
XXVII, pp. 1-64). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, I, col. 664; DE LA MARE, Sassetti, p. 177; POMARO, Fila 
traversariane, p. 252; BAGES FERRER, Tradiciò manuscrita, p. 184. 


30, 18 


Misc.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6654); sec. XV; mm 
205x142; cc. II, 68, IP numerate a matita rec. (ang. inf. destro), ma le 
cc. 9-16 sono state numerate nuovamente da 1 a 9; bianche le cc. 8v, 


L et 
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54v, 67v e 68r. « Lettera bastarda all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci 
(DE LA MARE, Handwriting, p. 125 n. 3); alle cc. 52v-54r il testo è in 
rosso; glosse marginali in rosso della stessa mano (a c. 11v citazione da 
Lucano IX, 14-15) con termini greci e traslitterazioni di termini greci in 
alfabeto latino presenti nel testo. Iniziali e rubriche in rosso. Legatura 
medicea. 


A c. 68v: « Liber Georgii Antonii Vespucii ». 


I. (cc. 1r-8r) Vibius SEQUESTER, De fluminibus, fontibus, lacubus. 

IL. (cc. 9r-52v) Pomponius MELA, De chorographia. 

III. (cc. 52v-54r) C. ProLEMAEUS, Cosmographia. (C. PTOLEMAEUS 
Cosmographia, Bologna, 1477. With an introduction of R. A. Skelton. 
Amsterdam, 1963). 

IV. (cc. 55r-67v) SozoMENus PisroniENsis, Chronicon universale (G. 
ZACCAGNINI, Sozomeni Pistoriensis Presbyteri Chronicon Universale [aa. 


E in Rerum Italicarum Scriptores, XVI, I, 59, Città di Castello 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 77; ZACCAGNINI Praefati 
IDINI, » II, col. 77; s atio, p. XL n. 2; PARRONI, 
pagaia, p. 18; Gersomino, Praefatio, p. XXIV; ULLMAN-STADTER, Public Library, 
p; é ; DE LA MARE, Handwriting, p. 108 n. 9, 125 n. 3; DESMED, Recensione, Bull. 
od. 739; MILHAM, Inventory, p. 319; WiNIARCZYK, Praefatio, p. XII; Firenze e 


la scoperta dell’A j 19 : i ren. 
Diamo, p. 153. merica, p. 195 n. 97; GENTILE, Crisolora, p. 295; I Libri del 


35, 21 


le Smog membr. (palinseste le cc. I, 80, 81, 82 ma la scrittura non è 
: m n nemmeno con la lampada di Wood); sec. XIIP; mm 220x90; cc. 
A 5 32), I° numerate rec. a matita (ang. inf. destro); bianche le cc. 82v, 
; * Littera antiqua »; glosse a marg. o interlineari di mano diversa seriore. 
z ziali rubricate in rosso e giallo; letterine rubricate in giallo; rubriche 
rosso alle cc. 23r e 32v; disegni a penna in margine alle cc. 27r, 39v, 


70r. Legatura medicea. 


È Sul verso del piatto anter.: « Liber Georgii Antonii Vespucii a Ñ tv 
v]. Nunc vero Baptiste Poggii et am[icorum] »; e a c. 82r: « Liber 


ia de 
vani Petri de Medicii ». A c. 1r nota di possesso erasa, con la lampada 


1 Wood si legge solo « Iste liber[...] ». 


(c. lr) [Frammento biblico]. Inc: « Ioachim accepit uxorem Annam 
senuit ex ea filiam Mariam... ». 
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[Distico]. Inc: « Mortuus est vere qui mortem fecit habere...» con 
ripresa da Orazio, Ep. I, 7, 33. 

[Frammento di canto liturgico con neumi]. Inc: « Gaudentes anime 
gaudete gaudete sine fine... ». 


(cc. 1v-82r) M. AnnaFUS Lucanus, Bellum civile. 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 207; ULLMAN, Italian Renaissance, pp. 319-320; 
Masar, Recensione Renaissance, p. 338; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 125 n. 4; CREVATIN, Politica e retorica, p. 332. 


35, 39 


Omog,.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6648); sec. XV^; mm 
210x134; cc. VI, 262, VI’ numerate a penna ant. (ang. sup. destro), tra- 
lasciando le cc. 167, 201 e 230 e ripetendo due volte la c. 219; e a stampa 
(ang. inf. destro); bianche le cc. 1-3, 248v-262v. « Lettera bastarda all’an- 
tica» di Giorgio Antonio Vespucci (DE LA MARE, Handwriting, p. 125 
n. 5); note a marg. e interlineari. Iniziale decorata a "bianchi girari” a 
c. 4r; spazi riservati all'inizio degli altri libri; rubriche in rosso eccetto 
che a c. 25r; titoli degli epigrammi e numerazione saltuaria dei libri in 
rosso. Legatura medicea. 


A c. 262r: « Liber ser Anastasii Vespuccii ac Georgii Antonii eius 
fratris ». 


(cc. 4r-248r) M. VALERIUS MARTIALIS, Epigrammata (nel I libro gli 
epigrammi sono numerati: 1-15, 23, 61-66, 68, 70-72, 75, 74, 76-104, 16- 
42; da c. 14 ss.: IV 25-68, I 104-105, 69, 106-119. Nel II libro la nu- 
merazione è 1-84, 86-89, 85, 90-93. Alle cc. 220r-243v, epigrammi attri- 
buiti a Marziale, « Si sua sunt »; alle cc. 244r-248r epigrammi mancanti 
nel I libro, « Desunt in primo libro post *Urbanus tibi" ». A c. 25r: « Ego 
Torquatus Gennadius emendavi feliciter ». Cfr. ed. a cura di W. Gilbert, 
Lipsiae, Teubner, 1896). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 219; LINDSAY, Praefatio, p. [10]; ULLMAN-STADTER, 
Public Library, p. 38; DE LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 4, 122, 125; CITRONI, 
Introduzione, p. XXI; Hausmann, Martial, p. 193; REEVE, Tradition of Martial, 


p. 195; BERNARDINELLO, Recensione, Bull. Cod. 229; REYNOLDS, Texts and 


Transmission, p. 239; SAGGESE, Poliziano, p. 194 n.; 1 Libri del Duomo, p. 158. 
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36, 3 


Omog,.; cart. (filigrana a forma di R con croce innestata, Briquet 8941); 
1406 agosto 2 (c. 209r); mm 284x212; cc. II, 206 (11-216), I" numerate 
ant. (ang. sup. destro); bianche le cc. 215v e 216. « Littera antiqua 
restaurata »; glosse a marg. e interlineari in corsiva del sec. XV. Spazi 
riservati all’inizio di ogni libro; letterine ritoccate in rosso; rubriche e 
numerazione dei libri in rosso. Legatura medicea. i 


A c. IIv, nota di Nicolaus Hensius: « Contuli N. H. A.» 


(cc. 11r-215r) P. Ovipius Naso, Metamorphoses. 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 229; ULLMAN-STADTER, Public Lib 
, > 3 i > 5 > i 4 ; 
LA MARE, Handwriting, p. 125 n. 6. io 


36, 43 


Omog.; cart. (filigrana a forma di giglio, Briquet 6850) e membr. (cc. 
L 1,7, 8, 14, 15, 22, 23, 30, 31, 38, 39, 46, 47, 54, 55, 62, 63, 70, 71 
78, 79, 86, 87, 94, 95, 102, 103, 110, 111, 118, 119, 126, 127, 134, 135, 
ma palinseste le cc. 22r, 23v, 30r, 38v, 39r, 70r, 71v, 86v, 87r, 134r, 135) 
sec. XIV; mm 209x146; cc. I (membr.), 141 numerate a penna ant. (ang. 
inf. destro) e rec. a matita (ang. sup. destro). « Littera textualis »; glosse 
interlineari e a marg. coeve. Iniziali in rosso o in azzurro alternate; let- 
terine ritoccate in rosso; segni di paragrafo rubricati in rosso; titolo delle 
commedie in rosso sul marg. sup. del recto di ogni carta. Legatura medicea. 


1 Sul verso del piatto anter.: « Georgii Antonii Vespucii libreria 1470 », 
a c. 138v: « 1470 Liber Georgii Antonii Vespucii kai tàv ó(Aov ». 


(c. Ir) Prove di penna. 
I. (cc. 1r-22r) T. Maccus Praurus, Amphitruo. 
IL. (cc. 22v-41r) T. Maccius PLAUTUS, Asinaria. 
III. (cc. 41v-60v) T. Maccius PLAUTUS, Captivi. 
- (cc. 61r-76v) T. Maccius Praurus, Curculio. 
V. (cc. 76v-94v) T. Maccius Praurus, Casina. 
VI. (cc. 94v-105v) T. Maccius Praurus, Cistellaria. 
VII. (cc. 105v-121r) T. Maccius Praurus, Epidicus. 
VII. (cc. 121r-138v) T. Maccius Praurus, Aulularia. 
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Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 244; PINTOR, Prime recitazioni, p. 3; BUCCHIONI, 
Terenzio, p. 119; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 122, 126 n. 7. 


39, 28 


Omog.; membr.; sec. XV in.; mm 159x110; cc. II, 92 (91), IP numerate 
a penna ant. (ang. sup. destro), ma da c. 56 la cartulazione e stata corretta 
rec. a matita. « Littera antiqua restaurata »; « lettera bastarda all'antica » 
a c. 87v; poche glosse marginali. Alle cc. 1r e 25r, iniziali in oro filigranate 
in blu; iniziali in blu; rubriche in rosso. Legatura medicea. 


A c. 87r: « Liber Georgii Antoni Vespucci ». Note di possesso erase 
a c. IIIv: con la lampada di Wood si legge: « Jacobi Philippi Cafarelli 
liber 44 » e più sotto: « Jacobi filius... ». 


I. (cc. 1r-24v) P. VerciLIus Mano, Bucolica. 
II. (cc. 25r-87r) P. VERGILIUS Mano, Georgica. 


(c. 87r) Alla fine del testo: « Finem genis manus meus Deus meus ». 

[Componimenti poetici], Inc.: « Monte sub hoc lapidum tegitur Balista 
sepultus... ». 

Inc: « Nocte pluit tota redeunt spectacula mane... ». 

(c. 87v) [Ps. OCTAVIANUS], inc.: « Ergo ne supremis potuit vox improba 
verbis... » (Editi in P. Virili MARONIS, Opera, ill. a Chr. G. Heyne, 
ed. quarta cur. G.P.E. Wagner, Lipsiae 1830, rist. 1968, I, pp. CXLII- 
CXLIII). 

(c. 91r) Breve testo non leggibile. 

(c. Pr) [Preghiera alla Vergine], inc: « Ave Regina celorum Mater 
Regis angelorum o Maria... » (erasa, leggibile solo con la lampada di 
Wood). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 314; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE 
LA MARE, Handwriting, pp. 119, 126 n. 8. 


45, 10 


Omog.; cart. (filigrana a forma di ala, Briquet 342); sec. XV}; mm 
323x229; cc. I, 334 (332), P numerate ant. a penna (ang. sup. destro); 
bianca la c. 332v. « Lettera bastarda all’antica » di due mani: a) cc. 1r- 
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' 240v; B) cc. 241r-332r; note in latino e greco a marg., alcune di Giorgio 


Antonio Vespucci. Spazi riservati per le iniziali; iniziale dipinta in rosso 


- a c. 32r, rubriche in rosso o nero; titoli saltuari sul marg. sup. di ogni 
| c. Legatura medicea. 


I. (cc. 1r-31v) M. SERviUs HONORATUS, Commentarium in Vergilii 


— Bucolica. 


II. (cc. 32r-89v) M. Servius Honoratus, Commentarium in Vergilii 


-. Georgica. 


III. (cc. 90r-332r) M. Servius Honoratus, Commentarium in Vergilii 


7 Aeneida (incompl., ed. a cura di G. Thilo, Lipsiae, Teubner, 1884). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 342; DE LA MARE, Handwriting, p. XVI Add.; 
Murcia, Prolegomena, p. 54. 


10 


1158] « Luciani XXXVII dialogi, in membranis ». 
[120] « Luciani Dialogi 4 con [...], membrana, corio viridi ». 


57, 13 


Omog.; membr. (non rispettata la regola di Gregory nelle cc. 211v- 
214r e nelle ultime due; fori di tarli nelle cc. 23, 24, 30 ed in quelle iniziali 
e finali); secc. XIII / XV (Bandini, de la Mare, Graeven: sec. XIII; Wittek: 
sec. XIV; Nilén (?), Homeyer: sec. XV); mm 262x215; cc. I (cart.), I, 
225, I°, IP (cart.); duplice numerazione: a modulo meccanico (completa; 
nel marg. inf. destro) ed a penna (nel marg. sup. destro; non computata 
la c. I). Testo a piena pagina, ma a due coll. nelle cc. 139r (dalla l. 16)- 
142v (alla 1. 3); 3 / 28 ll. per col.; spazio intercolonnare: mm 15 / 35. 
. Minuscola corsiva greca di una sola mano per il testo e per gli scoli, 
introdotti spesso dal troncamento « XH » per « onucíocati » o 
«onuerotéov », e le note (numerose nelle cc. 38r-113v: dialoghi 0' -10° ) 
Apc ed interlineari (rare) fuorché per le glosse nelle cc. 165r, 166r- 

, V. 

Rubricati il nome dell'autore ed il titolo del primo dialogo (c. 2r), 
Quasi sempre le lettere iniziali dei testi ed i numeri degli stessi. Testi delle 
Opere separati da fregi. 

Legatura del sec. XVI in marocchino bruno-rossiccio su legno, con 
Impressioni a secco. Dorso a quattro nervature; coppia di bindelle at- 
laccata al piatto post. Sul piatto anter., la collocazione scritta con vernice 

lanca (« 13 P. 57 »). Sulla controguardia anter., la collocazione a matita 
(« Plut. 57 / cod. 13 »). Dorso e parte inf. dei piatti restaurati. Sul piatto 
anter. etichetta profilata in metallo con il nome dell’autore in greco e 


. ' latino. Catena attaccata al bordo inf. del piatto post. 


mor see ^ —— — (— IE z = 
it a ne e ta 111. 1. RA —— —— ur lv zm ino 
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Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Luciani dialogi XXXVII cum 
aliquot scholiis » (ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 278 M 103). 

A c. 226v, nel marg. sup., una scritta erasa (leggibile con la lampada 
di Wood) « ^afpAntai ô Aóyog obtog ob yóáp oti Tod Aovkiavod 
donep ob0&vÓg ». 

A c. 227r, nel marg. sup.: « Liber olim «serito a testo». Georgi 
Antonii Vespucii kaüi«?» tõv piXwv ». 

Più sotto, gli argomenti dei libri dell Zade: 

«` AXda Ate Xpócov, Aout (5)v otpatod, éy0oc àvákt(ov). Bňta 
aiveip(ov) «sic; leggi: Óveipov» £yei &yopiiv x(oi) vrac àpiüuet. Táupa 
8' àp’ àuò” ' EAÉvnc oioi uó00c goti àkoit(arc). AéAta de(@v) &yopri, 
Ópkov xoc, " Apoc àpxń. Ei BáAAet Kvbéperav " Apeá te Tudéog vióc. 
Zia 8' àp'' Av8pou&x(nc) te k(oi) “Ektopog ot” óapiotóc. " Hra 
8" Alac noAéuCs uovo uóvoc “Ektopi dip. Ofta 0zóv àyopň, Tpóov 
Kpátoc, “Ektopog ebdyoc. 'E6eoín è° 'Ayudjog àneiO0£oc goti ioa. 
Kánzxa 3° àpu$otép(ov) cxomaC£nus(v) ňAvðov ávópsc. AaBda «sic» è’ 
&piocti(ac) Aavaòv páXov "Extopog ávópgg. Mò Tpóov raXdunot 
Kampire teyos’ Ayat(@v.) NO Sè TToocióáov Aavaoict kpátoc race 
Aá0pn. Ei Kpoví8(nv) Aey£soot k(ai) nvo Trade " Hpn. Od Kpovíó(nc) 
keyóñotar Iooeióovi koi "Hpm. M II&tpokA(ov) £ngóvev apni(ov), 
”Ektopog aiyuń. “PO Aavaoi Tpóég te vékuv népi yeip(ac) &ucyov. 
Xiyua Sè veÓysa tedée xoapóv “Hparotog ` Ayet. Tad d° ànéànye 
xóAoto (ai) Ék0ops ios ` AyxiXAevc. Y uakáp(ov) vor (kot) poror(16) 
Obpavióvov. Pi póðoç Aiakidao nap" Tpóvag notagóto. Xi O£rióoc 
yóvoc àxógc üzóAsce "Extopa iov. Vi IHárpokAo[v <?>] kAoue[...] koi 
&EetéAgoev dyova. o TIptapog vékov dia Aafbv yépa sore ` Aui». 
Più sotto (di diversa mano) excerpta dei Moralia di Plutarco: « "Ex vov 
tob Movrdpyov rj0uàv. Tepi aperte kai kakíag (PLUTARCHUS, Moralia 
I, ediderunt W.R. Paton-I. Wegehaupt, M. Pohlenz, Lipsiae in aedibus 
B.G. Teubneri, 1705. [« ITepi àpetijg kai kakíag » pp. 205-207; « Iepì 
zaíóov ayoyng », pp. 2-4]: 

[101 D] IModtog fjícov xoi 8ó£a Aapunpotápo kai 6Óvojuc, dv TÒ 
ànd tijg voyîis Éyet «ms; ed.: Èxn> yn0oc. [101 D-F] Koi kakia eet 
tep 6000 kai u yńpaï sbxev; [101 B-C] “A@poile xpuotov, oúvaye 
àpysprov, cikoséper repirdtove, čunànoov &vóponó8ov tiv cikiav od 
ypenotòv thv nóAw: div uň tù xó01 tig voxris kataotopéon kai tiv 
àninotiav ravons koi $óBcov kai dpovtidov amaridens cavtòv, otov 
Sin0eic tvpéttovii kal yoAikQ éM npooóépsig kai citta xoi Óya 
xoiAiaKoig £voutáGeig kal Ovcevtepikoic, ui] otépyouoct undè 
povvupévorg dr adibv ». « "Ek rrjs nepì raidov àyoyrc. [1 B] " tav 
8E xpnric pù kataBinog yévoug / óp0Gc, &váykn SvotvysIv toUG 
gxy6vovc" (Eurip, Herc, 1261 ss.). [1 C] " SovAoi yùp &vópa, Küv 
OpacónAayyvóc tic fj, / Óv(av) cvveiór] ratpòg fj untpòg karé " (Eurips 
Hipp., 424). [1 D] AakeSauòvior ` Apyidapov tòv gavt@v Bac. éa 
&Cnuíocav ypriuaciv, dti pixpàv tò pém0og yovaïka Aafeiv onénetve 
[..] kai toic Nuov [..] Évexa xai60noi(acg cuyyiveo0at yo vate 
BovAouévoig doivovg sivari tapà thv pi&v [...] Ñ petpiog oivopévouc. 
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[2 B] H $6016 veo uo116£oc tv$AóÓv, T] ná0noic iya $6oeoc Aunés, 
ji &oknoig xopig àupoiv àteàés. [2 C] $6osog àpethv diagozipet 
paOouía, davAdinta d° é£navopOoi Sidayn. [3 A] Avkodpyog úo 
ck0Aakag daPòv tõv aùtõv yovéov, tov uèv otkot kateiye, Myvov èK 
TOÚTOV noujoac, tov Étepov dè kovmnyeototg oxoAGGe. Eita eic èridertiv 
AOKÁÚOEOG koi pqOuuíac rapéðnke Aayoóov kai Aonóóa k(oi) toUG 
ckÓAakag GxoAÓcac čõsıe tov uèv émi tijv Xordda óc A(yvov 
opunoavta, tov dè èm tov Aayoóov óc yeyouvaopuévov [...] ». 

A c. 227v almeno quattro diverse mani: la nota di un possessore (marg. 
sup.): « Mnvì Mapzíg, ivó(wtióvoc) n° t(od) G «?» kB tod £xovc (6922, 
scil. a. D. 1414) £notnosv f| àógAór] pov f] " Io&vva. tov viov dppeva 
ô &ko([...] / [...] ókvopío [...]te ivoó(utiO voc) 0 <?>». Più sotto una rubrica 
cancellata: «Tpapparta čypaye ypadidi v£xvixoc / Éypawe kértr...] 
u[...]eptov &xoXov / &xact o0£vopoc K[...]akic àx(ót ô pads pépiotog ». 

Poi la rubrica: «6 TO xéuov «?» rapaotò yonvog tQ Buatí cov 
/ youvóc ô óg(.aiog «?» yò youvòg kai tetpaynAop[...] ». 

Di seguito: « Mnvi Mapiíg [...] » e sotto: « © nõç yéu [...] xapaotó 
Youvóc ». Segue parte di rubrica erasa: « Fouvòc 6 ó£(Aatoc &yó [...] »; 
più in basso: « Mnvi " IouAíQ [...]et tadda «2» npoc t(iv) [...Japynv [...] 
nóA&OG ». Indi numerazione (in lettere) per cinque fino a cento e l’invo- 
cazione, di mano diversa: « © ng yéov «?» napaotó youvòs và Púuartí 
coU youvòg ô deidatog aiy «sic» youvòg koi tetpaynAicuevi...] ». 


A c. Iv, in corsiva del sec. XV: « Luciani rhetoris Dialogi XXXVII 
quorum extremus ^Ad dicentem: Prometheus es in sermonibus" ». 


I. (cc. 2r-7v) LuciANUS, Calumniae non temere credendum [il numero 
delle cc. è fornito in base alla cartulazione a modulo meccanico. Edizioni 
critiche di riferimento: LUCIANI SAMOSATENsIS Opera, ex recognitione 
Caroli Iacobitz, I-III, Lipsiae in aedibus B. G. Teubneri, 1881-1883, 
passim; Nils Nilén, Lucianus, I, fasc. I (libelli I-XIV), fasc. II (libelli XV- 
XIX), Lipsiae in aedibus B. G. Teubneri 1906-1923, passim]. 

II. (cc. 7v-10r) Lucianus, Somnium sive Vita Luciani. 

III. (cc. 10r-12r) Lucianus, Bacchus. 

IV. (cc. 12r-13r) LuciaNus, Hercules. 

V. (cc. 13r-14r) LuciaNus, De Electro sive Cycnis. 

VI. (cc. 14v-16r) Lucianus, Muscae encomium. 

VII. (cc. 16v-23r) [LuciaNus, Nigrinus] [precede l'epistola a Nigrino: 
(c. 16v Lucianus, Epistula ad Nigrinum. 
de Novkiavdg Niypiv®@ eÙ mpotterv. “H uè(v) raponia $notv [...]. 

xpl. 'AXAà (kal) ô npòc tob Aóyouc &pog aittoc. '"Eppooo. 

VII. (cc. 23v-35v) Lucianus, De mercede conductis. 

IX. (cc. 35v-39v) Lucianus, Apologia pro mercede conductis. 

X. (cc. 39v-46r) LUCIANUS, Cataplus. 

XI. (cc. 46v-50r) LUCIANUS, Iuppiter confutatus «segue integrazione 
! mano seriore: «èv à (koi) ZebG 1paygóoc keddi(arov) B. » >. 
XII. (cc. 50r-61r) LUCIANUS, Iuppiter Tragoedus. 
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XIII. (cc. 61r-71r) Lucianus, Gallus sive Somnium. 
XIV. (cc. 71r-75r) Lucianus, Prometheus sive Caucasus. 
XV. (cc. 75r-84v) Lucianus, lcaromenippus sive Hypernephelus. 
XVI. (cc. 84v-95v) LuciANUS, Timon. 
XVII. (cc. 95v-102r) Lucianus, Charon sive Contemplantes. 
XVIII. (cc. 102r-110r) LuciANUS, Symposium. 
XIX. (cc. 110r-113r) Lucianus, Phalaris prior. 
XX. (cc. 113v-114v) Lucianus, Phalaris posterior. 
XXI. (cc. 115r-117r) Lucianus, Saturnalia. 
XXII. (cc. 117r-117v) Lucianus, Cronosolon. 
(cc. 117v-118r) LuciANUS, Nouoi zpórot 
(cc. 118r-118v) LuciANUS, Nóuor devtepot. 
(cc. 118v-119r) Lucianus, Nóuoi cuuzorikof. 
XXIII. (cc. 119r-120r) Lucianus, Epistulae Saturnales. 
(cc. 120r-121v) LuciANUs, Kpóvog £uoi tQ TUIOTAT® xaíp&iv. 
(cc. 121v-122v) Lucianus, Kpóvoc zAovoíoig yaíp&w. 
(cc. 122v-123r) Lucianus, Oi zAoboio: vQ Kpov® yaiperv. 
XXIV. (cc. 123r-126r) «LuciANus, Macrobii». 
XXV. (cc. 126r-129r) LuciANus, De astrologia. 
XXVI. (cc. 129r-130v) Lucianus, Dissertatio cum Hesiodo. 
XXVII. (cc. 130v-139r) LuciaNus, Navigium sive Vota. 
XXVIII. (cc. 139ra-142vb) Lucianus, Tragodopodagra. 
XXIX. (cc. 142v-145r) Lucianus, De sacrificiis. 
XXX. (cc. 145r-150r) Lucianus, Menippus sive Necyomantia. 
XXXI. (150r-151r) Lucianus, De Electro sive Cycnis. 
XXXII. (cc. 151r-152v) Lucianus, Patriae encomium. 
XXXIII. (cc. 152v-160v) LuciaNus, Demosthenis encomium. 
XXXIV. (cc. 161r-162v) Lucianus, Prometheus es in verbis. 
XXXV. (cc. 162v-164v) Lucianus, Eunuchus. 
XXXVI. (cc. 164v-170v) Lucianus, Pseudologista sive De apophrade. 
XXXVII. (cc. 170v-182r) Lucianus, Quomodo historia conscribenda. 
XXXVIII. (cc. 182r-203r) Lucianus, Hermotimus. 
XXXIX. (cc. 203r-207v) Lucianus, Lexiphanes. 
XL. (cc. 208r-209v) LuciaNus, Hippias sive Balneum. 
XLI. (cc. 209v-213r) LuciANus, Cynicus. 
XLII. (cc. 213r-218r) Lucianus, Tyrannicida. 
XLIII. (cc. 218r-226r) LuciANus, Abdicatus. 
Segue, cassato, un dialogo spurio: 
XLIV. (c. 226v) [LuciaNus, Philopatris] (incompl.). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, II, coll. 354-355; MùLLER, Neue Mittheilungen, 
pp. 374, 392; BERTOLOTTO, Appunti, pp. 416-424; BERTOLOTTO, I “Macrobii”, pp 
282-292; GRAEVEN, Lukianhandschriften, pp. 344-345; NILEN, Prolegomenon, pp- 
5%, 7*, 13*, 15*, 65*; NILÉN, [Praefatio], pp. XII-XVI; Mras, Die Uberlieferung, 
pp. 36-37; WITTEK, Liste, p. 311 n° 19; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 3% 
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76 n. 2, 259 n° 1158, 278 M 103, 346, 360; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 
n. 10, 126 n° 9, 139; COENEN, Lucianus, pp. XXIII, XLIX ss., LXI-LXIV, LXVII 
ss, LXXX, CXLIX; SIDWELL, Manoscritti umanistici, p. 252; BERTI, Scuola, p. 15 
n. 27; BOMPAIRE, Recherche, pp. 8-29, passim. 
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1183] « Herodotus parvus, in papiro ». 
[124] « Herodoti Historia tota, in papiro, corio rubro ». 


70, 32 


Omog.; cart. (filigrana a forma di cesoie, cfr. Briquet 3720 
<Hemmerdinger>. In realtà a me il paio di cesoie non pare accompagnato 
dalla croce; il tipo sembra più paragonabile con Briquet 3668); sec. XV 
med. (cosi Bandini ed Ullman-Stadter; lo Stein data il codice « XV o XVI 


| secolo» senza specificare inizio, metà o fine sec.); mm 200x140/143; cc. 


IV (ma I non numerata), 347 (ma il ms 348 perché la c. III è numerata 
anche 1), V' [ma V' non numerata: la prima c. di guardia iniziale (rec.) 
non é numerata; la c. III (ma IV) reca sul verso il n? « 1 »; il testo erodoteo 
comincia a c. 2 e termina a c. 348; delle cc. di guardia finali sono numerate 
solo le prime quattro ed una quinta, non numerata, è recente. Le indi- 
cazioni di pagina nella descrizione interna afferiscono alla cartulazione 
presentata dal codice] con numerazione mod. a matita completa e senza 
errori nel marg. inf. sinistro del recto (l’unico numero scritto a penna, 
forse da mano settecentesca, & quello indicante la c. 348, nell'ang. destro 
del marg. sup.). 
Minuscola corsiva greca di una sola mano per testo a piena pagina, 
Per gli scoli e le glosse marginali presenti in parecchie cc. 
Rubricati l'intestazione a c. 2r (la dicitura recita: « ° Hpoaótov 
, AMuxapvacijoc iotopia èv £vvéa. tuńuaocıv è Moócag kalei óv tà 
9vouato: KAcwó, Ebtépnn, OóAcia, MeAxouévn, Tepwyiyópn, ` Epató, 
IoXsuvia, Ob(pa)vía, KoAAiózn »), il nome dell'autore, il numero dei 
singoli libri con l'indicazione, talvolta, della rispettiva Musa e le iniziali 
[« Hpodétov iotopiov devtépa / Eùtépan (c. 49r - marg. sup.); 
Hpoàótoo iotopiàv zpítn (c. 93v); 'Hpoóótou iotopióv tetapmm (c. 


Ww. 4 Hpoòdétov iotopiàv néuxtn / Tepyixópn (c. 167r - marg. sup.); 
Aos Hpoóórov ictopióv néuntng (c. 193v); ' Hpo8ótou iotopióv Éktr 


p (c. 193v - marg. sup.); i Hpoðótov iotopiðv éßõóun. Moóuvia 

B. r); . Hpodotov totopiðv 0yS0n. Obpavía (c. 280r); ' Hpodétov 
Optov £vvátn. KoAAiózn (c. 316r) »]. 

: Legatura del sec. XVI in marocchino rosso su legno, con impressioni 

agi coppia di bindelle attaccata al piatto post. Sul piatto anter., in 

Er etichetta profilata in metallo con il nome dell'autore in greco ed 

atino. Sotto, in vernice bianca, la segnatura: « 32 / P. 70 ». Segnatura 


| anche a c. Ir ed a c. IIr. Catena attaccata al bordo inf. del piatto post. 
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Febbraio-aprile 1959: legato in mezza pelle, disinfestato e restaurata 
la legatura antica - timbro della ditta Masi-Andreoni nell'ang. sup. destro 
della controguardia post. 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Herodoti historia, iterum » 
(ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 278 M 122). 


A c. Iv scritta cinquecentesca: « Herodoti historia ». Sotto, coperta da 
macchia di tintura di noce di galla, la nota di possesso: « Hic «?» olim 
«inserito a testo» liber Georgii Antonii Vespucii ». 

A c 1 / Illy, rubricario: «' Ev vij a’, BípAp keddiAatov tiis toxopíag 
f| Kópoo te kai Ilepo(ó6v) fyeuovera / “Ev th B^, fj Aiyortiov 
àpyoioAoyía / "Ev tH y , fj Aapstoo tod ' Yoxáonov £c thv Baou.cía(v) 
nápo8og / “Ev tjj 6/, ô êm Xkó0ag Aapeiov otóAoc / “Ev ti e, fj 
'Iovov ànxo IHepcóv ànzóotacic / 'Ev th c, f| êv Mapa0@vi udyn / 
"Ev C, fév OepnonóXauc udyn / ` Ev tj n, fj £v Zadapivi vavpayia 
/ "Ev tn 0 , fj £v IIAaxatàci payn>. 


A c. 2r, nel marg. sup., segnatura di San Marco in corsiva del sec. 
XV: « Ponatur in bancho 4? occidentis librarie grece » [La parte estrema 
del marg. sup. della stessa c. è stata tagliata ed è stata aggiunta una striscia 
mobile di carta - prelevata dal marg. inf. di c. 348 ripristinato durante 
il restauro del 1959 - che doveva coprire la collocazione originaria di San 
Marco e supplire la parte di marg. mancante. Su questa striscia, a penna: 
«N° 32»]. 


(cc. 2r-348v) [HeRoDorus, Historiae] (ed.: HERODOTI Historiarum libri 
IX, edidit H. R. Dietsch editio altera. Curavit H. Kallenberg, I-II, Lipsiae 
in aedibus B.G. Teubneri, 1885-1886 ed HrRoporus, Historiae, I, libros 
I-IV continens, edidit Haiim B. Rosén, BSB B. G. Teubner, Lipsia 1987). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, II, col. 689; MùLLER, Neue Mittheilungen, p- 
373; STEIN, Praefatio, 1, pp. XIV-XV; BLaypes, Adversaria, p. VII; ULLMAN- 
STADTER, Public Library, pp. 39, 76 n. 2, 261 n° 1183, 278 M 122, 360; DE LA 
Mare, Handwriting, pp. 108 n. 10, 126 n° 10, 140; COLONNA, Memoria, pp. 37, 
183; HEMMERDINGER, Manuscrits, pp. 30, 113, 120; Rosén, Praefatio, p. XLIII; 
GALLORI, Inventario, p. 227. 
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1152] « Ammonius in quinque voces, Ammonius et Philoponus 1n 
predicamenta, et Ammonius in periherminias ». " 

[122] « Ammonius, Iohannis [Da]ma(sceni), Michaelis Psellii 10 
quinque voces, et pre[dica]menta, in papiro corio nigro ». 
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71,3 


Comp., org.; cart. (filigrane a forma di cerchio simile a Briquet 3175, 
a forma di arco simile a Briquet 791 e a MoSin-Tralijé 433 e a forma 
di Lettera P simile a Mosin-Tralijé 5479); secc. XIII ex.-XIV in.; mm 
245x175; cc. I (mod.), III, 315, IV’, P (mod.); duplice esatta cartulazione: 
una a modulo meccanico nell'ang. destro del marg. inf. del recto e una 
mod. a mano nell'ang. del marg. sup. sempre del recto: in questa posizione 
compaiono numeri di una mano seriore, poiché quelli originali sono andati 
perduti a causa della raffilatura, alle cc. 9, 10 (a matita), 11-13 (a matita), 
15-19 (a matita), 20, 26-28, 31, 39, 46-48, 50, 52, 53, 56, 58, 60, 63, 65, 
70, 73, 74, 75, 77, 78, 83, 85, 89, 92, 97, 115, 121, 142, 152. La numerazione 
col modulo meccanico manca nelle cc. 1, 3, 4, 6, 9, 312, 313, mentre quella 
a mano manca nelle cc. 43, 62, 102, 110, 115, 121, 142; tre piccole croci, 
coincidenti con inizio di fascicolo e dovute forse al capocopista, com- 
paiono nel marg. sup. delle cc. 26r, 79r, 95r, 103r, 111r, 119r, 135r, 144r, 
152r, 160r, 168r, 200r, 216r. Assenti i richiami; mancano i registri a c. 


. 200r (kC) e a c. 224r (A). Traccia di un registro semiperduto per la 


raffilatura al centro del marg. sup. di c. 176r. Nell'ang. sup. est. di alcune 
cc. compaiono antichi registri, “forse del capocopista" (Aristoteles Graecus, 
p- 223): c (c. 79r), 1 (c. 111r), re (c. 152r). Testo disposto a piena pagina. 
Minuscola corsiva greca di almeno tre mani diverse: a (cc. 26r-139v, 
148r-216v, 224r-311v, 314r-315r: è abbastanza simile alla mano di 
<Meletios> figlio di Nilo - Aristoteles Graecus, p. 226), B (cc. 1r, 1v- 
25r, 140r-v, 217r-223v, 312r-313v: questa mano, che completa e restaura 
la parte più vecchia di cento anni scritta dal copista a, è con tutta 
probabilità da identificare con quella di <Teopemptos> del Laur. 57, 27. 
Alla sua mano si deve la croce greca in rosso nel marg. sup. di c. 2r 
attorno alla quale si legge: «eepp trpp KEKEII nyh coding è Tpiác, 
Qyvor(av) gueò / ov xo » - Aristoteles Graecus, p. 226), y (c. 1r, marg. 
Sup.: forse mano di «Andronico Callisto»). A c. 315v forse piü mani del 
sec. XV; titoli e iniziali con filetti ornamentali rubricati (Aristoteles 
Graecus, p. 226). « Il commento ammoniano al Peri bermeneias è stato 
Scritto quasi completamente dalla mano principale dell'intero manoscritto 
(seconda metà del sec. XIII) mentre le parti mancanti sono state aggiunte 
a una mano del XIV sec. » (MONTANARI, Peri bermeneias, I, p. 77). 
Il codice fu forse una volta nelle mani di «Andronico Callisto». Note 
marginali di Zanobi Acciaioli nelle cc. 49v, 161v, 202r-203v, 316v. Ci sono 
anche fugaci tracce della mano di «Arnoldo Arlenio» nelle cc. 89r, 109r 
(«épunveta » <a marg.>) e 93r, 129v [« kgiu(evov)» «a marg.>]; una 
mano latina ha scritto il titolo corrente in rosso nel marg. sup. di c. 130r 
EM Iepì toD morgiv Kk(al) náoyeiv »» e di c. 141v «« "Imdvvov tod 
Ouozóvou siç tàc óÉka Katnyopias »» (Aristoteles Graecus, pp. 226- 
227). Scoli marginali di «Demetrio Calcondila> (HARLFINGER, Die 
extgeschichte, p. 410). Nella prima metà del codice sono abbastanza 
Numerosi gli scoli e le glosse marginali. 
Legatura del sec. XVI in marocchino rosso su legno, con impressioni 
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a secco; dorso a tre nervature; capitelli gialli e marroni. Coppia di bindelle 
di cuoio con puntale di metallo attaccata al piatto post. Nella parte sup. 
est. del piatto antico etichetta profilata in metallo con nome degli autori 
e titoli delle opere in greco e in latino. Al centro dello stesso piatto 
campeggia, scritta con vernice bianca, la collocazione: «3 / P. 71». A 
c. Ir, a matita, collocazione: « Plut. 71.3 »; a c. IIr altra collocazione di 
mano diversa, ma sempre a matita: « Pluteo 71,3 »; a c. IIIr collocazione 
a penna apposta da E. Rostagno: « Pl. 71 cod. 3 ». A c. III'r, nel marg. 
inf, annotazione del Rostagno: « Questo codice consta di ff. 317 ». 

Settembre-dicembre 1959: legato in mezza pelle restaurando la legatura 
antica e quasi tutte le carte; disinfestato; timbro della ditta Masi-Andreoni 
nell'ang. sup. destro della controguardia post. 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Porphyrii quinque voces cum 
scholiis Magentini, Pselli et aliorum, synopsis de quinque vocibus, 
Ammonii commentarii in Porphyrii quinque voces, et Aristotelis cate- 
gorias, et librum nepi épunvetag, Philoponus in categorias Aristotelis » 
(ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 277 M 85). 


I. (c. 1r) Davip, Prolegomena philosophiae [Segue lo schema della ri- 
partizione della filosofia in teoretica e pratica] (DAvip, Prolegomena et 
in Porphyrii Isagogen commentarium, edidit A. Busse, Berolini 1904 - 
CAG XVIII 2). 

II. (c. 1v) [MAGENTINUS, Brevissimum excerptum de Quinque vocibus] 
[Segue schema] (Ved. POPRHYRIUS, Isagoge et im Aristotelis Categorias 
commentarium, edidit A. Busse, Berolini 1887, p. XLV - CAG IV 1). 

III. (cc. 2r-19v) POPRHYRIUS, Isagoge sive V voces (ed.: POPRHYRIUS, 
Isagoge et in Aristotelis Categorias commentarium, edidit A. Busse, 
Berolini 1887; pp. 1-22). 

IV. (c. 12r-v) [Ex Pselli enarrationibus in illud Porphyrii *Rebus enim 
ex materia et forma conflatis”]. 

V. (c. 12v) [MaceNTINUS, In eiusdem locum scholion]. 

VI. (cc. 20r-25v) MicHarr PsrLLus, De Isagoge. 

VII. (cc. 26r-34r) [ANoNYMus, Synopsis Quinque vocum]. 

VIII. (cc. 34r-37v) AMMONIUS, In Porphyrii Isagogen sive V voces (ed: 
AMMONIUS, In Porphyrii Isagogen sive V voces, edidit A. Busse, Berolini 
1891 - CAG IV 3, pp. 110,7-128,3). 

IX. (c. 37v) Inc. “O oxonó(c), tò xpriowiov, tò yvijotov, 1j tč TMS 
àva yvooe(oc). 

Expl. ° O è18ackaAMikòdg tpónoc (koi) f] Ltd tí uépoc avadopa [Segue 
schema] (Cfr. AMMONIUS, In Aristotelis De interpretatione commentarium, 
edidit A. Busse, Berolini 1897, Supplementum praefationis, p. XIX n. 1 
- CAG IV 5). | 

X. (c. 38v) Inc. Zntntéov si tò uddA0v x(al) fjtxvov 680G ên tàvavTIA. 

Expl. Tij(c) àpiotng £vepyet(ac) gnui xov popi(ov) k(ai) «ris xeitotne 
kla) ÓA(oc) rapù $ó(ci)v O0zopnOnost(ai) (Cfr. ELIA, In Porphyr 
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| Isagogen et Aristotelis Categorias commentaria, edidit A. Busse, Berolini 
- 1900, pp. 180-181 - CAG XVIII 1). 


XI. (cc. 39r-75r) AMMONIUS, In Porphyrii Isagogen sive V voces [Segue 


schema] (Ammonius, In Porphyrii Isagogen sive V voces, edidit A. Busse, 
- Berolini 1891 - CAG IV 3). 


XII. (cc. 75r-82v) [Scholia et excerpta varia] Inc. ` Iotéov óu obó6énote 


| 4à évaviía Guy kai Gkpata Ovta £v t abtQ popíig [...]. 


Expl. Ilóca xoi zoia dei tporaypdverv keóáAaia &£káotnc 


| àpiototeAikfig tpayuatet(ac). [Segue schema]. 


XIII. (cc. 83r-84r) [Anonymus], De vita Aristotelis (ed.: ARISTOTELIS 


È qui ferebantur librorum fragmenta, collegit V. Rose, Lipsiae, in aedibus 
. B.G. Teubneri, 1886, pp. 437-441; DURING, Aristotle, pp. 120-139). 


XIV. (cc. 84r-85r) [De arte logica disputatio] (cfr. OLyMPIODORUS, 
Prolegomena et in Categorias commentarium, edidit A. Busse, Berolini 
1902, Supplementum praefationis, pp. X-XII - CAG XII 1). 

XV. (cc. 85r-139v) AMMONIUS, In Aristotelis Categorias [praevio 


| prooemio] (ed.: AMMONIUS, In Aristotelis Categorias commentarium, edidit 


A. Busse, Berolini 1895 - CAG IV 4). 

XVI. (cc. 139v-141r) IoHANNEs DaAMascENUS, De motione  (ed.: 
KotTER, Jobannes von Damaskos, pp. 129-131). 

[Tra c. 139 e c. 140 è stato cucito un piccolo foglio con un estratto 
del Ilepì roD £yewv di Giovanni Damasceno. Gli estremi sono i ss.: 

(c. 140r-v): 

Rubrica: IIepi toò Eye. 

Inc Tò Sè Éygw Kkatà mAgiovag tpómouc Aéyet(ou). 

Expl Oi dè sim06teg AéyecO0(ai) oyeSòv G&navtec kacnpíOunvcaa. 

Rubrica: Katnyopiòv óó& tv éka népac. 

(Cfr. KoTTER, Jobannes von Damaskos, p. 131). 

Segue, rubricato, un tetrastico elegiaco in lode delle Categorie di 
Aristotele: « 'Oxeavog yevóunv yaujoxog si 3° àamononc, / Einè tig 
Wuetépac ObDK dAgyer Sexddog; / Iaykpatèg à óekáóoc petadiktvov! à 
Tóoov épkoc! `Q dior! © moth utig ` ApiototéAouc! » Cfr. 
Epigrammatum Anthologia Palatina cum planudeis et appendice nova, 
instruxit ed. Cougny, Parisiis, Firmin-Didot, 1890, IIT, 209, p. 325)]. 

XVII. (cc. 141v-216v) PuiLoPoNus, In Aristotelis Categorias [praevio 
prooemio] (ed.: PHiLoPoNus (olim Ammonius), In Aristotelis Categorias 
commentarium, edidit A. Busse, Berolini 1898 - CAG XIII 1). 

XVII. (cc. 217r-315r) AMMONIUS, In librum De interpretatione 
Aristotelis [praevio prooemio] (AMMONIUS, In Aristotelis De interpretatione 
Commentarium, edidit A. Busse, Berolini 1897 - CAG IV 5). 

XIX. (c. 315r) [Anonymus, Scholion quoddam] [Seguono, anche nel 
Verso della c., schemi e note di logica]. 


1 Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, III, coll. 2-5; MùLLER, Neue Mittheilungen, 


9 PP. 375, 408; De vita Aristotelis, p. 437 n. 1; *Busse, Supplementum praefationis, 
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p. XI; Busse, Die neuplatonische Lebensbeschreibung, p. 253 n. 3; ***Busse, 


Supplementum praefationis, p. X; ****Busse, Supplementum praefationis, p. X; 
#****Busse, Supplementum praefationis, pp. IX-X; **Busse, Supplementum 


praefationis, p. XV; Miwio-PALUELLO, Praefatio, pp. IX, XIX; DURING, Aristotle, | 


pp. 120, 121, 124, 129; WARTELLE, Inventaire, p. 33 n? 493; Aristoteles Latinus, 


II 1-2, p. 40; HanLriNGER, Die Textgeschichte, pp. 410, 429; KOTTER, Jobannes | 


von Damaskos, p. 32; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 258 n° 1152, 277 
M 85, 360; AUBINEAU, Recensione Kotter, p. 393, Bull. Cod. 754; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 109 n. 9, 114; Aristoteles Graecus, pp. 223-227; PLEZIA, Index, 
pp. XVII, XX; BERNARDINELLO, Recensione Sicherl, p. 141; MONTANARI, Peri 
bermeneias, I, pp. 77, 108; Gicon, Conspectus, III, pp. 61, 75; MONTANARI, Peri 
hermeneias, II, p. 12; DE GREGORIO, Aristotele, p. 495 n. 39; GALLORI, Inventario, 
p. 226. 


13 


1185] « Cyri pedia, in papiro ». 
[113] « Cyripedia, in papiro, in corio rubro ». 


80, 14 


Omog,; cart.: nelle prime carte compaiono filigrane a forma di lettere 
assemblate assimilabili a Briquet 9393 e 9394 (numeri 5681-5683 del re- 
pertorio di Mosin-Tralijé). Da c. 176 a c. 186 non compaiono filigrane; 
l'ultima c., che reca incollato un frustolo di carta originale con le righe 
finali dell'opera senofontea, presenta la filigrana a forma di cappello 
assimilabile a Briquet 3387; sec. XV; mm 296x222; cc. I (membr.), 187, 
I' (membr.); duplice cartulazione: una parziale antica a penna (marg. sup. 
del recto), che compare in maniera continuativa fino a c. 68 (c. 28 € 
computata due volte, la seconda da mano recenziore) - in seguito € 
presente solo nelle cc. 71, 96, 125 (mano recenziore), 144, 168, 187 
(corretto su 188 da mano recenziore) -, ed una recente, completa ed esatta, 
a matita (ang. destro del marg. inf. del recto). Testo a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca di diverse mani per il testo e le glosse 
marginali. Si distinguono almeno sei mani: a) (cc. 1r-5r, 5v-23r, 24r-34r, 
34v-36v); B) (cc. 5r, 23v-24r, 37r-v); y) (c. 34r); 8) (c. 38r); €) (cc. 176r- 
177v); c) (cc. 178r-187r). 

Di altre cinque o sei mani diverse paiono le glosse delle cc. 1r, 2r, 
4v, 13v (marg. sup.), 17v, 19r, 33r, 38v, 45v, 46v, 130r, 155r. A partire 
da c. 122r sono presenti talvolta scoli a forma di anfora o coppa mentre 
nelle cc. precedenti sono visibili glosse a forma di triangolo rovesciato- 

Fregi non rubricati nelle cc. 1r, 47v, 96v, 125r, 168v (talvolta con teste 
zoomorfe ai lati). Nu 

Legatura del sec. XVI in marocchino rosso su legno, con impression! 
a secco. Capitelli verdi e rosa sormontanti le assi. Catena fissata al centro 
del bordo inf. del piatto post. Sul piatto anter. cartiglio con il nome del- 
l'autore ed il titolo dell'opera in greco ed in latino; in vernice bianca la 
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- collocazione: « 14 / P. 80 ». Sulla controguardia anter., a penna, il numero 


— «2»; sotto, a matita, la collocazione: « Plu. 80 / Cod. 14». A c. Ir, a 
E penna (forse di mano ottocentesca), ancora la collocazione: « Pl. 80 cod. 
E 14 ». 

- «Restauro eseguito dalla ditta G. Masi nel 1975 - timbro della ditta 
- nell’ang. sup. destro della controguardia post. e, a matita, la data 
«3.III.1975 ». 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Xenophontis Cyri paedia » 


E (ULLMaNn-STADTER, Public Library, p. 278 M 112). 


A c. Iv, di tre diverse mani (l'ultima è corsiva del sec. XV): « N(umer)o 


| a <è> Pedia Ciri / Xenophon De vita Cyri / In bancho 4? grece/ ex 
| parte occidentis / Xenophontis Cyri Pedia / A fratre Georgio Antonio 


Vespucio filio nativo conventus / Liber conventus Sancti Marci de 
Florentia Ordinis Predicatorum ». Sulla controguardia post. nota di 
possesso del Vespucci: « Liber olim «inserito a testo» Georgii Antonii 


- Vespucii kai vàv piXwv ». 


(cc. 1r-187r) XENOPHON, Institutio Cyri (ed.: XENOPHON, Institutio 
Cyri, edidit W. Gemoll, Lipsiae in aedibus B. G. Teubneri, 1968). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, III, col. 204; BOLGAR, The Classical Heritage, 
P. 493 (con citazione erronea); ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 39, 76 n. 
2, 261 n° 1185, 278 M 112, 360; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 126 
n° 11, 140; GALLORI, Inventario, p. 225. 


14 


1127] « Aristotelis iterum Ethica ad Nicomachum, et De animalibus, 
et Methaphysica, in volumine mediocri in membranis ». 

[116] « Aristotelis opera 14^" primo Ethica, ultimo de Metaphysica, 
IN papiro, in corio nigro ». 


81, 1 
Comp., org; cart. (carta bombicina); sec. XIII (Bandini, Ullman- 


Stadter: sec. XIII; Vogel-Gardthausen, limitatamente al De partibus 
animalium e al De caelo: sec. XV; Bernardinello: secc. XIII-XV); mm 


v 3393251; cc. II, 1-75, 76-167, 168-212, Il’; bianca la c. 167v. Duplice car- 
. Tulazione: una antica a penna nell'ang. sup. destro del recto errata [la c. 


€ stata computata come 34 e corretta in 33 da mano seriore; seguono 
» 36 etc; c. 59 corretta dalla seconda mano in 58 (dopo c. 74 è stata 


È Saltata una c.); riscritti più chiaramente i numeri delle cc. 101 e 105 (dopo 
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c. 107 é stata saltata una c.); emendate le cc. 109 in 110, 117 in 118, 122 
in 123, 123 in 124, 128 in 129, 130 in 131, 137 in 138, 145 in 146, 151 
in 152, 157 in 158, 162 in 163, 163 in 164, 167 in 169 (170 era stata contata 
168), 172 in 174, 175 in 177, 179 in 181, 184 in 186, 185 in 187, 190 
in 192, 191 in 193, 194 in 196, 197 in 199, 201 in 203, 204 in 206, 209 
in 2011 «sic», 211 in 213], ed una recente a matita completa ed esatta 
nell'ang. destro del marg. inf. del recto. 

Minuscola corsiva greca per il testo a piena pagina di cinque diverse 
mani (BERNARDINELLO, Eliminatio codicum, pp. 187-188): a) (Ethica 
Nicomachea, cc. 1r-30r), p) (glosse all’ Ethica Nicomachea, sottotitoli dei 
Meteorologica e gran parte delle glosse del De caelo), y) (sommario 
dell’ Ethica Nicomachea e rimanenti glosse del De caelo: cc. 30r-31v), è) 
(Meteorologica [cc. 32r-75v], De caelo e Metaphysica [cc. 168r-212v]), €) 
(cc. 76r-167r; la scrittura pare simile alla « bouletée »). Sottoscrizione di 
Giovanni Panareta (mano è) a c. 75v. 

Rubricati fregi a motivi vegetali intrecciati all'inizio di ogni opera e 
di ogni libro, titoli (da c. 76r), glosse marginali nella parte iniziale e finale 
del codice ed i registri va’, 1B', vy/, 18° nella sezione del IIepi uezeópov. 
Titolatura di mano seriore nel marg. sup. delle cc. 4r-v [« II Ethi(ca) »], 
7r [« 3 Ethi(ca)r(um) »], 13r [« 5 d(e) Nicho(mac)hia Ethica »], 18r [« VII 
Ethi(ca) »], 32r, 33r, 34r, 35r, 36r, 37r, 38r [« Methaura »], 59r [« Et 
mondo » «sic»], 59v [« d(e) celo »], 60r [« et mundo »], 168r, 169r, 170r 
[« Phi(sica) »]. Glosse marginali a c. 28v: « Aónv yipnoe «tale è la tra- 
scrizione di Nickel» piXov £v ónov ónápy(st) tò onueiov «Nickel trascrive 
erratamente cvpueiov> todto » di Giovanni Scutariota (Aristoteles 
Graecus, p. 258); alla c. 114r-v: di Zanobi Acciaioli (Aristoteles Graecus, 
p. 258); alle cc. 178v-179: di mano di Michele Lygizos (Aristoteles Graecus, 
p. 258). Gli scoli marginali al De caelo et mundo sono di mano del sec. 
XIV (Aristoteles Graecus, p. 258). Diagrammi esplicativi in marg. alle cc. 
13v, 14r, 16r, 30v, 44r-v, 57r-61r, 67r, 68r-v, 70r-71r, 72v, 122v. Glosse 
rubricate in marg. alle cc. 168v, 169r, 170r, 172r, 179v-184v, 195v, 196v, 
197v, 198v, 200v-201v, 203v, 204r. 

P. Rossi ritiene di poter affermare, sulla scorta dell'Ambrosiano G 51 
sup., che “la mano delle note latine del manoscritto è quella del frate 
Corrado [Begini] che ha usato e glossato il codice dell'Ambrosiana [...]. 
La mano greca cambia dal f. 76 (mano B arcaicizzante), per riprendere 
con quella che ha scritto la prima parte a partire dal f. 168r: nella parte 
del codice scritta dalla mano B [...] non ci sono interventi di Corrado. 
Con il ritorno della mano A riprendono le note del frate; anzi qui [...] 
egli pare aiutarsi nella lettura della Metaphisica con una versione latina, 
(la Anonyma sive Media) [...]. Va segnalato, infine, che a f. 167v (in origine 
bianco) frate Corrado elenca quattro voci greche, traslitterate, in alfabeto 
latino, con traduzione latina, quasi il progetto di un vocabolario simile 
a quello dell'Aristotele dell Ambrosiana" (Rossi, Interventi, pp. 251-252). 

Legatura del sec. XVI in marocchino rosso su legno, con impressioni 
a secco. Coppia di bindelle attaccata al piatto post.; su quello anter. la 
segnatura in vernice bianca (« J / P. 81 ») sormontata da etichetta profilata 
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in metallo con il nome dell'autore ed il titolo dell'opera in greco e in 
latino. Segnatura a matita sulla controguardia anter.: « Plut. 81, 1», ed 
a penna (forse di mano ottocentesca) a c. Ir: « Pl. 81 cod. 1». Catena 
al bordo inf. del piatto post. 

Febbraio-aprile 1964: codice legato in mezza pelle restaurando l'antica 
legatatura, ricucito e restaurate le cc. 1-14, 16, 19-34, 38, 45, 63, 77, 85, 
89, 90, 101, 103, 112-122, 135, 148-151, 153, 155, 179, 185-191, 195-212 
(Ditta Bruscoli). 


A c. 1r, nel marg. sup.: «Iste liber est deputatus ad [usum fratris] 
Conradi Begini de Ianua Ordinis Minorum, et continet omnes libros 
philosophie Ari- / stotilis, ram moralis quam naturalis, excepto [de 
gene]ratione et corruptione »; nel marg. inf., in corsiva del sec. XV: 
« Aristotelis Opera 14". Primum Ethica Nicomachia. Ultimum 
Metaphysica. / Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Predicatorum 
habita a fratre Georgio Antonio / Vespuccio filio eiusdem conventus. 








.  Ponantur in bancho I° occidentis librarie grece ». 


A c. 75v sottoscrizione del copista: « £ypáón diù yeipóg ` Ioávvou tob 
Iavapétov ». A c. 167v (ang. sinistro del marg. sup., in «littera textualis»), 
traduzione latina di parole greche fatta da fra Corrado Begini: 
«Ennomàton = conceptionibus / todi = hac / ti isa = huiusmodi / causo 
= estu»; nell’ang. destro del marg. inf. di c. 168r si legge: « Fratris Conradi 
Begini de ordine Minorum in / M?CCC?III? mense decembri studuit 
[..] »; nel marg. inf. di c. 173r: « M°CCC°X®° prima die ianuari ». 

. A c. 212v rubricario in corsiva del sec. XV: «Libri qui continentur 
in hoc volumine: 

1 1 Liber ethicorum libri X 

2 2 Methaurorum 3 III «poi; cassato» De celo libri III 

1 4 De partibus animalium IIII 

5 De gressu animalium I 

3 De celo et mundo IIII 

7 6 De sensu et sensato I 

6 5 Liber de anima III 

9 8 De somno et vigilia I 

8 7 De memoria et reminiscentia I 

10 9 De motu animalium I 

11 10 De generatione animalium libri 5 <?> 

12 11 De longitudine et brevitate vite 

13 De senectute et iuventute, de morte et vita et de respiratione 

14 Metaphysicorum libri 12>. 


I. (cc. 1r-30r) ARISTOTELES, Ethica Nicomachea (ed.: ARISTOTELES, 
Ethica Nicomachea, a cura di L. Bywater, Oxford Classical Texts, 198820). 
: II. (cc. 30r-31v) ARISTOTELES, Ethica Nicomachea. a‘, B/, y, 8, £, 
la, 
III. (cc. 32r-57r) ARISTOTELES, Meteorologica (ed.: ARISTOTELES, 
eteorologicorum libri quattuor, recensuit, indicem verborum addidit F. 
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H. Fobes, Cantabrigiae Massachussettensium e typographeo Academiae 
Harvardianae, 1919). 

IV. (cc. 57r-75v) ARISTOTELES, De caelo (ed.: ARISTOTELES, De caelo 
et de generatione et corruptione, recensuit Carolus Prantl. Lipsiae in 
aedibus B. G. Teubneri, 1881). 

V. (cc. 76r-100r) ARISTOTELES, De partibus animalium (ed.: 
ARISTOTELES, Opera. De partibus animalium libros quattuor continens, ex 
recognitione Bernhardi Laugkavel. Lipsiae, 1868). 

VI. (cc. 100r-104r) ARISTOTELES, De gressu animalium (ed.: 
ARISTOTELES, De animalium motione et de animalium incessu. Ps. 
ARISTOTELES, De spiritu libellus, edidit W.W. Jaeger, Lipsiae 1913). 

VII. (cc. 104r-116v) ARISTOTELES, De anima (ed. ARISTOTELES, De 
anima, ediderunt G. Biehl-O. Apelt, Lipsiae, 1926). 

VIII. (cc. 116v-121r) ARISTOTELES, De sensu et sensato (ed.: ARISTOTELES, 
Parva naturalia, recognovit G. Biehl, Lipsiae in aedibus B. G. Teubneri, 
1898). 

IX. (cc. 121v-123r) ARISTOTELES, De memoria et reminiscentia. 

X. (cc. 123r-125r) ARISTOTELES, De somno et vigilia. 

XI. (cc. 125r-126v) ARISTOTELES, De insomnüs. 

XII. (cc. 126v-127v) ARISTOTELES, De divinatione per somnum. 

XIII. (cc. 127v-130r) ARISTOTELES, De motu animalium (ed.: 
ARISTOTELES, De animalium motione et de animalium incessu. Ps. 
ARISTOTELES, De spiritu libellus, edidit W.W. Jaeger, Lipsiae, 1913). 

XIV. (cc. 130r-161v) ARISTOTELES, De generatione animalium (ed.: 
ARISTOTELES, De generatione animalium, a cura di H. J. Drossaart Lulofs, 
Oxford, Clarendon Press, 1965). 

XV. (cc. 161v-162v) ARISTOTELES, De longitudine et brevitate vitae (ed.: 
ARISTOTELES, Parva naturalia, recognovit Guilelmus Biehl, Lipsiae in ae- 
dibus Teubneri, 1898). 

XVI. (cc. 162v-167r) ARISTOTELES, De senectute et iuventute, de morte 
et vita, de respiratione (incompl.). 

XVII. (cc. 168r-212v) ARISTOTELES, Metaphysica (ed.: ARISTOTELE'S 
Metaphysics, A revised text with Introduction and Commentary by W.D. 
Ross, I-II, Oxford 1948). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, III, coll. 219-221; GiGON, Conspectus, I, pp- 
XI-XXI passim, Il, pp. V-XV passim; VOGEL-GARDTHAUSEN, Schreiber, p. 184; 
WARTELLE, Inventaire, p. 36 n° 537; BERNARDINELLO, Eliminatio codicum, pp. 181- 
188, 200-216, 225; Basrarrs, Recensione, p. 353, Bull. Cod. 601; Biblioteca Medicea 
Laurenziana, p. 70; MASAI, Recensione Gerstinger, p. 174, Bull. Cod. 229; ULLMAN- 
STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 256 n° 1127, 360; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 108 n. 10, 126 n° 12, 140; Aristoteles Graecus, pp. 257-260; 
SHEERIN, Recensione Nussbaum, p. 182*, Bull. Cod. 1002; HARLFINGER, Zur 
Überlieferungsgeschichte, p. 10; AUBENQUE, Études, pp. 10, 23, 27; BERNARDINELLO; 
Recensione Sicherl, p. 141; Rossi, Interventi, p. 251; DE GREGORIO, Aristotele, pp- 
491, 795; GALLORI, Inventario, p. 226. 
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15 


1129] « Aristotelis Politica et Oeconomica, in membranis » o 1136] 
« Aristotelis item Politica et Oeconomica, in membranis ». 

[121] « Aristotelis Politica et Oec[o]nomica, in membrana, corio 
pagonazo ». 


81, 5 


Omog.; membr. (rispettata la regola di Gregory); sec. XV med. 
(Aristoteles Graecus, p. 261); mm 271x199; cc. I, 77, I’; duplice 
cartulazione: una parziale nel marg. sup. recto [numerate le cc. 69 (a penna 
e da mano mod.), 70-72 e 77 (a matita)], l’altra recente, completa, a matita 
(ang. destro del marg. inf. recto; c. di guardia iniziale non numerata); testo 
a piena pagina. 

Minuscola greca corsiva di almeno tre mani: a) (cc. 1r-69v <Politica>) 
mano di <Giovanni Scutariota> (Aristoteles Graecus, p. 261; HARLFINGER, 
Die Textgeschichte, p. 416); B) (cc. 69v-77v <Oeconomica>) mano del 
«Librarius Florentinus» (Aristoteles Graecus, p. 261; HARLFINGER, Die 
Textgeschichte, p. 417); scoli marginali alla Politica di «Demetrio 
Calcondila» (Aristoteles Graecus, p. 261; HARLFINGER, Die Textgeschichte, 
p. 410). Ulrich Victor dichiara che in questo codice si hanno combinate 
le mani di Demetrio Damilas, di Giovanni Scutariota e di Demetrio 
Calcondila “che lavorarono insieme a Firenze per molto tempo, (VICTOR, 
OECONOMICA [ARISTOTELES] OIKONOMIKOS, p. 44). Note marginali nelle cc. 
2v, 7r, 14r, 17v, 25v, 27r, 28r, 32r, 33r-v, 36r, 37v, 38r-v, 43r, 48r, 50r, 
51v, 53r, 54v, 55v, 63r, 64r, 65r; indicazioni di mano mod. dei libri III- 
im Sulis Politica nel marg. est. delle ss. rispettive cc.: 17v, 28r, 38r, 50r, 

Vi Y. 

Iniziali dei due libri degli Oeconomica (alle cc. 69v e 71r) rubricate 
e fogliate. 

Legatura del sec. XVI in marocchino rosso su legno, con impressioni 
à secco. Sul piatto anter. (in vernice color rosaceo) la collocazione: « 5 
PP. 81 » sormontata da cartellino profilato in metallo con nome dell'au- 
tore e titolo delle opere in greco e latino. Sulla controguardia anter. duplice 
Segnatura, a penna (forse di mano ottocentesca) ed a matita: « Plut. 81 
Cod. 5 ». A c. Ir ancora collocazione a penna (forse di mano ottocentesca): 
«PI. 81 cod. 5». 

Agosto 1968: legato in mezza pelle; ricucito, disinfestato e restaurata 
a pelle antica; restaurate le cc. I, 1, 2, 59, 73, 75, 77 - timbro della ditta 


Ben e data « 24.VIII.1968 » nell'ang. sup. destro della controguardia 
st. 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Aristotelis Politica et 
^ economica » o « Politica et Oeconomica Aristotelis » (ULLMAN-STADTER, 
ublic Library, p. 277 M 87 o M 89). 
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A c. Iv nota di possesso del Vespucci, scarsamente visibile anche con 
la lampada di Wood per una estesa macchia di tintura di noce di galla: 
« [Liber Georgii Antonii Ve]spucii ». Più sotto: « Aristotelis Politica et 


Oeconomica » (corsiva del sec. XV). Al bordo inf. del piatto post. è 
attaccata la catena. 


I. (cc. 1r-69v) [AnisroTELES, Politica] (ed. ARISTOTELES, Politica, a cura 
di W. D. Ross, Oxford Classical Texts, 1973). 

II. (cc. 69v-77v) [ARISTOTELES, Oeconomica] (ed.: ARISTOTE, 
Économique, texte établi par B. A. Van Groningen et A. Wartelle, Paris, 
Les Belles Lettres, 1968). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, III, col. 223; RÜDIGER, Petrus Victorius, p. 73; 
VAN GRONINGEN, Introduction, p. 13 (sigla Q^); Gicon, Conspectus, I, pp. XI- 
XXI passim, ll, pp. V-XV passim; WARTELLE, Inventaire, p. 36 n° 539; VAN 
GRONINGEN-WARTELLE, Introduction, p. XIV; HARLFINGER, Die Textgeschichte, pp. 
410, 416, 417, 429; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 256 n° 1129 
o 1136, 277 M 87 o M 89, 360; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 126 
n° 13, 140; BERNARDINELLO, Recensione Sicherl, p. 141; Aristoteles Graecus, pp. 
261-262; VICTOR, OECONOMICA [ARISTOTELES] Oikonomikos, pp. 16, 44, 85; GALLORI, 
Inventario, p. 226. 


16 


1126] « Aristotelis Ethica ad Nicomachum, corio viridi in membranis ». 
[130] « Ethica Aristotelis, in corio viridi, in membrana ». 


81, 16 


Omog.; membr. (rispettata la regola di Gregory); sec. XV in.; mm 
244x163; cc. I, 112, P; bianca la c. 112v; duplice, completa ed esatta 
cartulazione: una antica eseguita con inchiostro rosso (marg. sup. destro; 
scomparsa per la raffilatura buona parte dei numeri delle cc.) ed una 
recente a matita (marg. inf. destro). Testo a piena pagina. 

Umanistica greca corsiva (caratterizzata da itacismi), di una sola mano. 
Rare note e glosse marginali di diverse mani: a c. 61r (marg. est.) 1n- 
tegrazione di «Giovanni Argiropulo» (HARLFINGER, Die Textgeschichte, 
p. 408; Aristoteles Graecus, p. 270), a c. 19r (marg. est.) integrazioni di 
simile ma diversa mano (Aristoteles Graecus, p. 270), alle cc. 18r-19r (marg. 
est.) lemmi di «Zanobi Acciaioli» (Aristoteles Graecus, p. 270). Copista 
anonimo: lo stesso che ha vergato il Paris. 1856 (del sec. XV, cart., 
contenente l’Etica Nicomachea) ed il Mut. a. T. 8. 3 (cc. 64-76) 
(HanLriNGER, Die Textgeschichte, p. 418; Aristoteles Graecus, p. 270). 

Spazio per le iniziali lasciato in bianco; rubricati, oltre la cartulazione 
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antica, anche i numeri correnti dei libri (marg. sup. del recto: I: cc. 1- 
12, II: cc. 13-20, III: cc. 21-32, IIII: cc. 33-44, V: cc. 45-56, VI: cc. 57- 
64, VII: cc. 65-77, VIII: cc. 78-89, IX: cc. 90-99, X: cc. 100-112), le indi- 
cazioni di incipit ed explicit (libri V-X), di capitolo e di trattato nei libri 
I-V (marg. est.), i segni di paragrafo (che si interrompono a c. 52r all’inizio 
del secondo capitolo del quinto libro), alcuni nomi propri e sostantivi 
[Plato, c. 14v; Homer(us), c. 20r-v; Otis, c. 39r; npàoc, c. 41r; diàia, 
c. 42r; Zoxpatne, c. 43v; Bíac, c. 46r], due glosse (marg. est. delle cc. 
7v e 78v) e le letterine-guida per le iniziali di libro; diagrammi esplicativi 
alle cc. 49r e 50r-v. 

Legatura del sec. XVI: marocchino rosso su legno; dorso diviso da 
quattro nervature (nervi doppi) in cinque scomparti con impressioni a 
secco. Coppia di bindelle a intreccio attaccata al piatto post.; capitelli 
marroni e gialli. Sul piatto anter. la segnatura in vernice bianca (« 16 / 
P. 81 ») sormontata da etichetta profilata in metallo con il nome dell'au- 
tore ed il titolo dell'opera in greco ed in latino. Sulla controguardia post. 
po cart. con la collocazione (forse di mano ottocentesca): « PI. 81 
cod. 16 ». 

Settembre-novembre 1959: codice legato in mezza pelle e disinfestato 
e restaurate la legatura antica, le cc. I-II, 1, 28, 112, P-IP e le due 
controguardie - timbro della ditta Masi-Andreoni nell’ang. sup. destro 
della controguardia post. 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Ethica ad Nicomachum » 
(ULLMAN-SrADpTER, Public Library, p. 277 M 83). 


A c. 112r (difficilmente leggibile con la lampada di Wood per una 
macchia di tintura di noce di galla) la nota di possesso del Vespucci: « Liber 
Georgii Antonii Vespuccii kai tàv ó(Aov ». 


(cc. 1r-112r) [AnrsroTELEs, Ethica Nicomachea] [ed.: ARISTOTELES, 
Ethica Nicomachea, a cura di L. Bywater, Oxford Classical Texts, 1988 
(ventesima ristampa). La prima indicazione dell'autore e del titolo dell’o- 
pera nel manoscritto appare a c. 44v: « ` AprototéXovg ' HOtkóv 
Nikonayetov E »]. 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus graecorum, III, col. 229; Biblioteca Medicea Laurenziana, 
P- 70; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 256 n° 1126, 277 M 
83; DE LA Mare, Handwriting, pp. 108 n. 10, 116 n° 12, 126 n° 14, 140; WARTELLE, 
Inventaire, p. 37 n° 550; HARLFINGER, Die Textgeschichte, pp. 408, 418, 429; 
Aristoteles Graecus, pp. 270-271; GALLORI, Inventario, p. 227. 
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17 
89 sup. 28 


Omog.; membr.; sec. XV^; mm 237x158; cc. I, 47 (45) numerate ant. 
a penna (ang. sup. destro) saltando due cc. e rec. a matita (ang. inf. sinistro) 
da c. 10. « Lettera bastarda all'antica »; poche glosse a marg. di Giorgio 
Antonio Vespucci. Iniziali a “bianchi girari" alle cc. 1r e 21v e dipinte 
in blu; rubrica in rosso a c. 21v. Sul marg. inf. di c. 1r, doppia cornice 
circolare dorata con due scudi a mandorla su fondo azzurro: a sinistra 
lo stemma di Ognissanti (croce doppia con le lettere O S S Ci) e a destra 
lo stemma dei Vespucci (di rosso, alla banda d’azzurro con vespe d’oro). 
Legatura originale restaurata in vitellino su assi, cornice di meandri con 
al centro una croce. 


A c. 43v: « 1470 Georgii Antonii Vespucii liber ». Sul verso del piatto 
anter. etichetta della Reggenza. 


I. (cc. 1r-21r) L. C. Firmianus LAcTANTIUS, De opificio dei (CSEL, 
XXVII, pp. 1-64). 

II. (cc. 21v-43v) L. C. Firmianus LACTANTIUS, De ira dei (lacunoso, 
CSEL, XXVII, pp. 65-132). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, II, col. 297; DE MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 113 
n° 1132 bis; ULLMAN-SrADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 110 n. 5, 126 n. 15; Pomaro, Fila traversariane, p. 252; I Libri del Duomo, 
p. 159. 


18 
89 inf. 8, 2 


Omog.; membr.; 1457 (1458) gennaio 3; mm 274x175; cc. III (cart.), 
115, IP, IIP (cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro); bianca la 
c. 114v. « Lettera bastarda all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci (DE 
LA MARE, Handwriting, p. 126 n. 16); note in rosso e in nero a marg. 
A c. 1r, fregio a “bianchi girari" con uccelli e putti che reggono un rosone 
vuoto all’int.; iniziali in oro a “bianchi girari”. Legatura mod. in cartone 
e mezza pelle; sul dorso cartellino con il nome dell’autore. 


A c. IIl’r: « Liber Georgii Antonii Vespucii kai tõv $(Aov »; a © 
114r: « Olim Georgii Antonii Vespucii liber ad usum nepotum »; a c. IVv: 
« Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum 
habitus a frate Georgio Antonio Vespucio filio nativo 1499 ». Sul verso 
del piatto anter. etichetta della Reggenza. 
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(cc. Pr, Ir) Prove di penna. 

I. (cc. 1r-112r) C. Sveronius TRANQUILLUS, De vita Caesarum. 

II. (cc. 112r-114r) D. MacGNus Ausonius, De XII Cesaribus per 
Svetonium Tranquillum scriptis (vv. 1-84. A c. 112r: « Beğ óta 3 Ianuarii 
1457 »). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, III, col. 355; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 40; DE 
La Mare, Handwriting, pp. 107 n. 2, 108 n. 9, 109 n. 5, 110 n. 4, 111, 123, 126 
n. 16; DEsMED, Recensione, Bull. Cod. 739; / Libri del Duomo, pp. 27-157. 


19 
[155] « Prisciani in membrana, corio rubro ». 
90 sup. 13, 2 


Omog.; membr.; 1460; mm 250x170; cc. I, 222, IP? numerate ant. a 
penna (ang. sup. destro); bianca la c. 220v. « Littera antiqua restaurata » 
dei fratelli Vespucci con loro note a marg.: a) cc. 1r-53v; B) cc. 54r-94v: 
Jacopo Vespucci; y) cc. 95r-129v e 162v-202v: ser Anastasio Vespucci; è) 
cc. 130r-162r e 203r-220r: Giorgio Antonio Vespucci (DE LA MARE, 
Handwriting, p. 126 n. 17). A c. 1r fregio a “bianchi girari" con uccelli 
e putti che reggono una cornice con gli stemmi di Ognissanti e dei 
Vespucci e iniziale figurata con uomo di profilo con un libro in mano. 
Iniziali in oro a “bianchi girari” (cc. 17v, 33v, 45v, 76v, 123v); su fondo 
verde e rosa incorniciato d’azzurro (cc. 103r, 175v, 190v, 197v); su fondo 
rosa e azzurro (cc. 149v, 184v); su fondo azzurro (c. 162v). Legatura 
originale in marocchino castano su assi con cornice di nastri, bande di 
dadi e rosone gotico; taglio dorato. 


ko c. 220r e sul verso del piatto anter.: « Georgi Antonii Vespucii liber 
». 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator abi revocat Deus unde fuisti / in cruce 
quere Deum. Crede, precare, cole ». 

(cc. 1r-220r) Priscianus, De partibus orationis (alla fine del testo è 
Scritto: « finis Beğ Séta »). 


Bibliografia 


BANDINI, Catalogus, III, col. 442; D'ANCONA, Miniatura fiorentina, p. 279; 
E MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 99 n° 991 bis; GiBsON, Priscian, p. 110; 
ALLAIRA, Recensione, p. 191; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, 
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Handwriting, pp. 108 n. 9, 109 n. 4, 110 n. 5, 111, 126 n. 17; DESMED, Recensione, 
Bull. Cod. 739; PAssALACQUA, Codici di Prisciano, p. 82 n. 182; GALLORI, Inven- 
tario, p. 229. 


20 
(35) « Ciceronis Tusculanae membranaceo corio pagonazo ». 


90 sup. 75 (125) 


Omog.; membr.; 1458; mm 265x164; cc. I, 94, P numerate ant. a penna 
(ang. inf. destro); bianca la c. 94v. «Littera antiqua restaurata» di Jacopo 
Vespucci (c. 94r: « Jacobus Vespucius scripsit » e sul verso del piatto post., 
dove c'è anche la data), note a marg. A c. 1r fregio a “bianchi girari” 
con uccelli e putti; sul marg. inf. putti che reggono una ghirlanda vuota 
all’int.; iniziale in oro figurata con un uomo che legge un libro di Francesco 
di Antonio del Chierico (GARZELLI, Immagini, II, fig. 234). Iniziali in 
oro su fondo azzurro, rosa e verde (c. 2v) e a “bianchi girari”; rubrica 
in rosso a c. 1r; numerazione dei libri in rosso sul marg. sup. Legatura 
originale in marocchino castano con decorazioni a secco; sul dorso, 
cartellino con il titolo dell’opera abbreviato e l’attuale segnatura; taglio 
dorato e inciso sulla parte inf. con la scritta « Tuscul. Quest. Cic. 125 ». 


A c. Iv: « Liber Georgii Antonii Vespucii », e sul verso del piatto post.: 
« Liber Georgii Antonii Vesp<ucii kat» tàv piXv » parzialmente erasa. 
Sul verso del piatto ant., etichetta della Reggenza. 


(cc. 1r-94r) M. TurLius Cicero, Tusculanae disputationes. 


(c. 94r) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta Sancti Magni Basili 
praeceptum. In Iesu Christo Domino nostro ». 


Bibliografia 


Banpini, Catalogus, III, col. 660; DE MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 113 
n° 1134 A; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 108 n. 9, 109 n. 4, 117, 126 n. 18; DESMED, Recensione, Bull. Cod. 739; DEROLEZ, 
Codicologie, p. 55 n. 249; GARZELLI, Immagini, II, fig. 374; FieLp, Platonic 
Academy, p. 236 n. 


21 


698] « Topica Boetii, topica Ciceronis, Boetius in quinque voces 
Porphirii, in volumine mediocri rubeo in membranis ». 
[157] « Topica Boetii et alia, in membrana, corio rubro ». 
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San Marco 166 (Banco 9 occidentis) 


Misc.; membr.; secc. XI-XII; mm 230x150; cc. I (cart.), I, 114, P (cart.) 
numerate ant. in nero (ang. sup. destro) e in maniera saltuaria corrette 
rec. a matita (la c. 63 è stata saltata). « Littera antiqua »; glosse a marg 
coeve e umanistiche. Letterine ritoccate in giallo; numerazione dei libri 
in nero; rubriche in nero ritoccate in giallo. Legatura recente in cartone 
e mezza pelle; sul dorso sono impressi in oro i nomi degli autori. 


A c. 114v con lampada di Wood si legge: « Liber Colucii Pyerii 
cancellarii florentini », sopra vi è stato scritto: « olim Georgii Antonii 
Vespucii ». A c. Iv: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespucio professo 
eiusdem conventus 1499 ». A c. 1r è parzialmente leggibile la nota erasa 
del Lagomarsini: « [...] I 29 ex 147) ». 


I. (cc. 1r-21v) A. M. T. SeverInus Bozrurus, De differentiis topicis 


| (PL LXIV, coll. 1173-1216). 


II. (cc. 21v-24r) [Topica], inc. « Ex quattuor significationibus 
appellationum argumentationis... ». 
III. (cc. 24r-32r) M. TuLLius Cicero, Ad C. Trebatium topica. 
. IV. (c. 32r-v) Inc.: « Domine Deus omnipotens qui cumsubstantialem 
tibi pe veram et eternam sapientiam genuisti... ». 
. (cc. 32v-40r) A. M. T. SEVERINUS B VISI 
b as ) NUS BoeTHIus, De divisione (PL LXIV, 
Dp (cc. 40r-49r) [C. Manius VrrrogiNUS], De definitionibus. Inc.: 
« VIL noy TE. semper oratio est etiam dialecticis... ». 
i. (cc. 49v-65r) A. M. T. SEvEnINUs BoETHIUS, De syllogi - 
tgorico (PL LXIV, coll. 793-832). SIE 
- (cc. 65r-86v) A. M. T. SeverINUS BoETHIUS, De syllogismi 
pathetic (PL LXIV, coll. 831-876). distacco 
dA. (cc. 86v-91v) PORPHYRIUS, Isa tr. A. M. i i 
Aviti uri goge (tr T. Severinus Boethius, 
- (cc.91v-100r) [ARISTOTELES], Categoriae (tr. A. M. T. S i 
Boethius, Aristoteles Latinus, I 1-5, ni ip cao 
XI. (cc. 100r-105v) ARISTOTELES, Peri ermeneias (tr. A. M. T. Severinus 
EM Aristoteles Latinus, I, pp. 118-119). 
E: IL. (cc. 106r-114v) [A. M. T. SevERINus BOETHIUS], Introductio ad 
J''ogrmos categoricos (PL LXIV, coll. 761-794). 


Bibliografia 


Index manuscript. } ] 
2 ptorum, p. 128; ULLMAN, Coluccio Salutati, p. 153 n. 24, 216, 
3223, 248, 278; Aristoteles Latinus, Yl 2, p. 953-954; pene a i Public 
123 È p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 32 nn. 5, 8; 109 n. 1, 110 n. 4, 
, n. 57; Manoscritti filosofici, II 2, p. 45 n. 15; Munk OLSEN, Auteurs 


SSL ; 
229, 4^€5, I, p. 180; BIANCA, Introduzione, p. LXVIII; GALLORI, Inventario, p. 
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22 
San Marco 223 


Omog.; membr.; sec. XII; mm 340x232; cc. III (cart.), I, 71, IV? (cart.) 
numerate ant. (ang. sup. destro) e rec. (ang. inf. destro). 2 coll., « littera 
antiqua » alle cc. 1r-55v e 58r-65v di mani diverse; 2 coll., « lettera bastarda 
all'antica » alle cc. 56r-57v, 66r-70r; glosse interlineari e a marg. coeve 
o piü tarde; prove di penna a c. 71v. Iniziali dipinte rosse o nere alternate; 
letterine ritoccate in rosso; spazi riservati per iniziali; rubriche in rosso 
e in nero. Legatura recente in mezza pelle marrone scura; sul dorso il 
nome dell'autore, il titolo e la segnatura impressi in oro. 


A c. Iv: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
1499 ». 


I. (cc. 1r-56r) P. Ovipius Naso, Metamorphoses. 

II. (c. 56v) P. Ovipius Naso [ma Ps. Oviprus], Nux (ed. a cura di 
R. M. Pulbrock, Mainooth University Press, 1985, pp. 46-64). 

III. (c. 55v) P. Ovipius Naso, Medicamina faciei femineae. 

IV. (cc. 56r-71v) [P. Ovipius Naso], Tristia (parzialmente leggibile V 
14, wv. 32-46). 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 137; GOTTLIEB, Handschriftliches, pp. 141-145; 
GOLDBACHER, Laurentianus, pp. 71-80; MUNARI, Ovid's Metamorphoses, p. 39 n. 
177; LENZ, Praefatio Medicamina, pp. 74, 84; LENZ, Metamorphoses, p. 3; BULOW- 
JACOBSEN, 7wentyfour Plates, pp. 7, 26 tav. 18; SABBADINI, Storia e critica, p. 152 n; 
UrrMaAN-SrADTER, Public Library, pp. 40, 109; DE LA MARE, Handwriting, pp: 
108, 110 n. 4, 129 n. 58; KENNEY, Sigla Medicamina, p. 102; LIEBERG, Kombination, 
p. 42; Munk OLsEN, Auteurs classiques, II, p. 135; REYNOLDS, Texts and 
Transmission, pp. XXXIII, 275-276, 277, 279n., 280, 282, 283-284, 285-286; 
PuLBROCK, Preface, p. 13 n. 18. 


23 
959] « Lucanus in membrana corio pagonazo manu scriptus » 
San Marco 246 


Misc.; membr.; 1352 ottobre 6; mm 217x132; cc. II (cart.), I, 108, I 
(cart. numerate ant. in rosso (ang. sup. destro) e rec. a matita (ang. 1ni. 
destro); bianca la c. 107v. « Littera textualis »; glosse a marg. coeve. Iniziali 
rosse o blu filigranate; numerazione dei libri e rubriche in rosso. Legatura 
recente in mezza pelle; sul dorso, autore, titolo e segnatura impress! 10 
oro. 
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A c. 107r: « FHh mei Georgii Antonii Vespucii kal tàv $(Aov ». A 
c. IIIv: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum 
habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 1499. Bancho 
XXVII occidentis ». 


(c. 107r) « Inceptus fuit in anno Domini 1352 de mense iulii et finitus 
eodem anno die VI octubris. Deo patri sit gloria. Amen amen ». 


I. (cc. 1r-107r) M. AnnaEUS Lucanus, Bellum civile. 

II. (c. 108r-v) [BERNARDUS CLARAEVALLENSIS ABB.], De cura et modo 
rei familiaris. Inc: « Gratioso et felici militi domino castri Raymundo 
Bernardus in senium deductus... » (B. HAUREAU, Initia, III, Turnholti, 
Brepols, 1973; Epistula CDLVI, PL CLXXXII, coll. 647-651). 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 141; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 40; DE 


— LA Mare, Handwriting, p. 130 n. 59. 
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910] « Priscianus de numeris et ponderibus, Iulii Severini rhetorica, 
Valerii ad Rufinum, eiusdem preexercitationes, partitiones Tullii, rhetorica 


Martiani Capellae, Fortunatiani scholia, in volumine mediocri flavo in 
membranis ». 


San Marco 264 


Misc.; membr.; sec. XIV; mm 270x193; cc. I (cart.), I, 71, P (cart.) 
numerate rec. a matita (ang. sup. destro); incompl. « Littera textualis »; 
* lettera bastarda all’antica » di Giorgio Antonio Vespucci alle cc. 37v- 
40v, 71r-v (DE LA MARE, Handwriting, p. 130 n. 60); glosse a marg. coeve 
o di Giorgio Antonio. Iniziali blu o rosse filigranate; letterine e rubriche 
ritoccate in rosso; testo in rosso da c. 42r. Legatura mod. in mezza pelle; 
sul dorso, il nome dell'autore, il titolo e la segnatura impressi in oro. 


h A c. IIv: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum 
x Itus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo dicti conventus 
99. Bancho 25 occidentis ». A c. 1r nota erasa del Lagomarsini. 


I. (c. 1r) [PrIscIANUS], Epistula ad Symmachum (PRISCIANI CAESARENSIS 


= Opuscula, a cura di M. Passalacqua, I, p. 3). 


IL. (cc. 1r-4v) Priscianus, De figuris numerorum (mancano brani in 
Sreco, ed. a cura di M. Passalacqua, pp. 4-18). 

III. (cc. 4v-8v) Priscianus, Praeexercitamina (incompl.; ed. a cura di 

Passalacqua, pp. 33-49). 
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IV. (cc. 9r-22r) M. TuLLius CICERO, Partitiones oratoriae (ed. a cura 
di R. Klotz, Lipsiae, Teubner, 1883, II 1, pp. 361-392). 

V. (cc. 22r-37r) M. Feux MARTIANUS CAPELLA, De nuptiis Philologiae 
et Mercurii. Libro V, De rhetorica. 

VI. (cc. 37v-40v) A. AUGUSTINUS, Principia dialecticae (incompl., PL 
XXXII, coll. 1409-1414). 

VII. (cc. 41r-71r) C. CHIRIUS FORTUNATIANUS, Ars rhetorica (Rhetores 
latini minores. A cura di C. Halm, Lipsiae, Teubner, 1863, pp. 22-37). 

VIII. (c. 71r-v) Inc.: « Nunc locutionis cura est intimanda que cum 
constet in singulorum... ». 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 143; LEONARDI, Marziano Capella, pp. 471, 480, 
482; ULLMAN, Coluccio Salutati, pp. 136, 154, 223, 228; BILLANOVICH, Petrarca 
e i retori, pp. 116, 132, 135, 136, 140, 148-150, 163; ULLMAN-STADTER, Public 
Library, pp. 40, 314; DE LA MARE, Handwriting, pp. 35, 109 n. 1, 110 n. 4, 130 
n. 60; Di BENEDETTO, Recensione, p. 958; LEONARDI, Notizie, p. 1020; PASSALACQUA, 
Codici di Prisciano, p. 85 n. 189; MONTEFUSCO, Il nome di ‘Chinio’, p. 82; 
PASSALACQUA, Introduzione, pp. XXVI, XXX; BIANCA, Introduzione, p. LX. 
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896] « Quintilianus, in volumine mediocri flavo in membrana ». 
[32] « Quintilianus, in membranis, in corio flavo ». 


San Marco 281 


Omog.; membr.; 1423; mm 274x183; cc. I (cart.), 196, P (cart.) numerate 
rec. a matita (ang. inf. destro); bianche le cc. 3v e 196v. « Lettera bastarda 
all'antica » di Nicoló Chianigiani (c. 196r: «Scriptus et redintegratus a me 
Nicolao de Chianigianis, cive Pisano, dum Pisis gramaticam legerem, ob 
quam integrationem quaternos dispares pro quantitate scripture oportuit 
colligare nec dubitandum expedit deesse cartam seu capitulum. Sub anno 
Domini 1423 pro consuetudine Pisarum»); note e integrazioni, molte delle 
quali di Giorgio Antonio Vespucci e greco di Ambrogio Traversari 
(Pomaro, Ambrogio Traversari, p. 112). Iniziali dorate a “bianchi girari”; 
lettere e segni di paragrafo in blu o rosso; numerazione dei libri in rosso 
sul marg. sup. Legatura in cartone con dorso in pelle, con autore e titolo 
impressi in oro. 


(cc. 1r-3r) <Rubricario>. 
(cc. 4r-196r) M. FABIUS QUINTILIANUS, Institutiones oratoriae. 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 147; Cousin, Recherches, pp. 87, 90, 99 n., 170; 
Pomaro, Ambrogio Traversari, p. 112; GALLORI, Inventario, pp. 216-220. 
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1154] « Erotimata, Libanii epistole, Cratetis, etc., et Philippi 
Macedonum regis ». 
[132] « Erotimata et Epistule Lib[an]i, in papiro, corio rubro ». 


San Marco 308 


Omog., misc.; cart.: filigrane a forma di cesoie (simile a Briquet 3682), 
di giglio (simile a Mosin-Tralijc 782), di monti (simile a Briquet 11721) 
e di arco (simile a Briquet 792); secc. XIV/XV (Ullman-Stadter e de la 
Mare datano il codice al sec. XV, mentre nell'inventario del 1768 è datato 
al sec. XIV); mm 219x141; cc. III (rec.), I, I (membr.), 143, P (membr.), 
P, IIT (rec.); bianca la c. 39v; cartulazione esatta a matita di mano recente 
(marg. sup. ang. destro). 

Minuscola corsiva greca forse di una sola mano per il testo a piena 
pagina e per le note marginali. A c. 39r, dove termina la sezione degli 


| Erotemata di Manuele Crisolora, la sottoscrizione del copista Antonio 


da Colle Mauro: «ô 'Avtóviog àxo Bovviov Maspov ». 

Rubricate le lettere iniziali di paragrafo o capitolo (dei modi e tempi 
verbali nella sezione degli Erotemata). Da c. 40r le iniziali rubricate sono 
piü accurate e compaiono all'inizio delle opere fregi rubricati orizzontali 
di tipo floreale (il più elaborato di tutti è quello di c. 40r, marg. sup.). 

Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle di colore bruno-chiaro; 
sul dorso, diviso da tre nervature in quattro scomparti, impressi ed in- 
corniciati in oro, titolo, segnatura e collocazione. 

Febbraio-aprile 1971: legato in mezza pelle; riportate la pelle antica 
e le assi; ricucito; restauro a molti fogli; capitelli (bianchi e verdi) a mano; 
imbrachettate alcune cc. - timbro della ditta Giuseppe Masi nell’ang. sup. 
destro della controguardia post. e sopra, a matita, la data « 15.IV.1971 ». 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Libanii epistolae aliquot et de- 
clamationes, epistolae Cratetis, Platonis, et Aeschinis » (ULLMAN-STADTER, 
Public Library, p. 279 M 148). 

Inventario della Biblioteca del 1768: « Chrysolorae, Libanii, Cratetis 
et Platonis. Grecus codex. Bombicinus, saeculi XIV. In quo leguntur I 

rotemata Chrysolorae, II Libanii Epistolae, III Eiusdem Declamationes, 
4a Epistolae, V Platonis Epistolae » (Index manuscriptorum, p. 


A c. 1r, nel marg. sup., in corsiva del sec. XV un titolo cassato: 
* Protoschedia Moscopuli »; nel marg. inf., della stessa mano, la nota di 
Possesso di San Marco cassata: « Liber conventus Sancti Marci de Florentia 
?rdinis Predicatorum / habito a fratre Georgio Antonio Vespucio filio 
peter / conventus. Ponatur <?> in bancho VII occidentis grece libra- 
». 


La c. II (membr.), cucita tra le cc. 8 e 9, era pertinente al manoscritto 
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San Marco 316 e contiene, come la c. 129 del suddetto codice riproducente 
la Protoschedia di Moscopulo, decreti relativi al monastero « tob 
Enpoyopadiov » in minuscola del sec. XIV <Rostagno>. Nel marg. sup. 
del recto, in corsiva del sec. XV, compare una nota cassata: « Protoschedia 
Moscopuli bancho VII occidentis librarie grece ». Sotto compare, di mano 
diversa, la parola « Eneadu(m) » e, più in basso, si legge «xov ». 
Nel marg. sup. del verso è leggibile, con la lampada di Wood, una 
nota di possesso in corsiva del sec. XV, erasa: «Ego Frater Immanuel 
Ordinis Predicatorum / emi hunc librum in anno 1446 / «poi, di diversa 
mano» fp <?> 27 et ego ab eo [...] .L». Probabilmente l'annotazione non 
afferisce a questo codice ma al Laur. San Marco 316, cui la c. apparteneva 
in precedenza. 
La sezione di testo contenuta nella c. è la seguente: 
(c. Ir-v): 
Inc. [...]uìv &$opícat xov tét(ov) tfjg vourig tod otpi™ <?> kai toic 
aiXaıX «?» vob En[poyopadiov] rapaóobvat. 
Expl. [...] 'Ek kedaXîg àvéovov [...]kovuc &nikataückKeudGovteg TÒ 
Sokodv ékeívoig £ope[...]. 
Nel marg. sup. di c. Pr (membr.), lavata con acqua o latte, numerata 
a matita « 144 » e cucita tra le cc. 135 e 136, compare la nota di possesso 
del Vespucci (tra il secondo e il terzo rigo), leggibile, nella prima parte, 
con la lampada di Wood: « Liber olim «inserito a testo» Georgii Antonii 
Vespucii koi vàv ó(Aov ». Probationes calami sul verso: nello spazio 
intercolonnare, all'altezza delle Il. 7-8: « èyò uév cor / ópev »; più sotto, 
lungo la l. 11 della prima e seconda col, si legge, della stessa mano, 
l’esametro iniziale, trascritto erroneamente e secondo la pronuncia 
itacistica, del primo libro delle Argonautiche di Apollonio Rodio: 
« üpxóugvoc o£o, Doipe, radeyevaiov kAéa þotõv «sic» »; quasi a metà 
della c., di mano diversa: « x (ù) tăħAa ditig eimor Kk(ai) pe ». Tra 
settimo e l'ottavo rigo della col. A si legge, di altra mano: « + K(ópUe 
"I(noo)ó Xplot)é ». Questa c., di risulta forse da un lezionario o da un 
codice del Nuovo Testamento, contiene, in scrittura onciale su due coll., 
un brano dell’Apocalisse giovannea; nel marg. inf. si legge questa nota 
rubricata di Enrico Rostagno: «f. 144. $vopa kaivòv] yeypappévov 0 
odsgic ológv xtA. Apocal. II,17 / Kai tù tÉKva abtijg aroktev® EV 
Oaváto KtÀ. Apocal. II,23 / Apocalyp. IL17-IIL2 / H. R. ». Gli estremi 
del testo dell'Apocalisse sono 1 ss.: 
(c. 144ra [Apoc., IL17-18]-vb [Apoc., IIL2]) ^ 
Inc. [...] Teypapuévov, 6 ob8sig oidev ei um 0 Aaupávov. Kai T@ 
àyyéAo tQ èv Ovats(poig &kkAnoíac ypayov. 
Expl. Tívov ypnyopóv, ka ovüpicov tù Aou & £ugAAov &ro0a.vetv. 
Tale c. reca il testo scritto su 2 coll. di 27 ll. ciascuna; lo specchio 
di scrittura misura mm 170x55; lo spazio intercolonnare é di mm 19. 


I. (cc. 1r-39r) MANUEL CHRYSOLORAS, Erotemata. 
II. (cc. 40r-104r) LIBANIUS, Epistulae variae [ed.: Lisani Opere» 
recensuit Richardus Foerster, Epistulae X-XI, Lipsiae in aedibus B 


> 
t 
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Teubneri, 1921-22. Il codice riporta le ss. epistole citate con la si 3 

critica: W 1; W 532; W 414; W 328; W 330; W 334; ub Wo 
W 317; W 791; W 605; W 611; W 612; W 961; W 666; W 707: W 423: 
W 429; W 841; W 959; W 758; W 767; W770; W 819; W 102: W 114. 
W 119; W 150; W 122; W 123; W 137; W 143; W 173; W 175: W 184; 
W 192; W 210; W 222; W 227; W 240; W 241; W 242. W 248: W 251: 
W 256; W 258; W 259; W 301; W 285; W 302; W 304; W 351; W 1119 
(nome del destinatario divergente tra ed. e manoscritto); W 1126 (nome 
del destinatario divergente tra ed. e manoscritto); W 412; W 936; W 968 
(nome del destinatario divergente tra ed. e manoscritto); W 1001; W 925 
(nome del destinatario divergente tra ed. e manoscritto); W 923; W 829; 
W 827; W 730; W 673; ; W 721; W 712; W 706; W 653. W 648: W 647. 
W 643; W 565; W 606; W475; W 466; W 407; W 393; W 391; W 389: 
W 382; W 377; W 1028 b; W 78; W 79; W 494 a; W 18: W 551: W 
394 a; W 372; W 1033; W 1040; W 1143; W 1046; W 1047; W 1053; 
W 1084; W 1055; W 1057; W 1056; W 1074; W 1078; W 1083; W 1186; 


- W 648; W 1125; W 33; W 598; W 535 (nome del destinatario divergente 


tra E e manoscritto); W 64; W 637]. 
. (ec. 104v-134r) LigaANiUs, Declamationes [ 

C ; ed.: LIBANI 
n Srna XIII-XXX, recensuit R. Foerster, VI, Lipsiae in N 
e Teubneri, 1911. Il manoscritto presenta le ss. declamazioni (secondo 

3 dell’ed.): XXVII; XXVI; XXVIII; XXX]. 
- (cc. 134r-135v) LiBANIUs, Epistulae (ed.: Lisani Opera i 
| l » r- ; t 
ed dec pei, X-XI, Lipsiae in aedibus 5 G. Teubneri 
22. L'ordine delle epistole in questa sezione è il ; : 
W x W 320, W 415, W 280, W 271, W 464). O iis 
: (cc. 136r-138r) CRATES, Epistulae [ed.: Epistolae Basilii Magni 
vi id . . . > n n i 
i Rbetoris, Chionis Platonici, Aeschinis et Isocratis noirs in 
im ridis Tyranni, Bruti Romani, Apollonii Tyanensis, Iuliani Apostatae, 
eim apud Aldum, mense Martio MID cum privilegio ut in caeteris, 
E ro o x IHr-rIIIv (BNF, Incunabolo L.5.7 - Ved.: Catalogo delle 
$ cn del secolo XV, ridotto in compendio ad uso della libreria, su quello 
pom compilato dal cav. Giuseppe Molini, già bibliotecario palatino. 
muato con le aggiunte fatte fino al 1870; s.v. Epistolae diversorum 


ilo S 
= PPuosophorum, oratorum, rhetorum, graece. Venetis, Aldus Manutius, 


1499). 


E 138r-143r) PLATO, Epistulae (ed.: PLATO, Epistulae, edidit J. 
ow "NE B. G. Teubner, Lipsiae 1985. La silloge contenuta nel codice 
in Di e le ss. lettere: 2, 312 B-C; 2, 314 B; 1; 2; 4; 5. Nel marg. inf. 
Di sel compare un richiamo al fascicolo che seguiva, quindi alla fine 
E ate perdute una o piü raccolte, di epistole verosimilmente, tra 
Oveva essercene una di Eschine, come risulta dall’inventario 


3 ambrosiano del sec. XVI). 


i Bibliografia 


In 
dex manuscriptorum, p. 150; FOERSTER, Mitteilungen, pp. 904 ss.; ROSTAGNO- 
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Festa, Indice dei codici greci, pp. 181-182; FOERSTER, Edizione Declamationes, pp. 
499, 548, 568, 614; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 258 n° 1154, 
279 M 148, 361; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 130 n° 61, 140; 
GauiLLscHEG, Überlieferung, pp. 229, 230; ZAMPONI, Compendio, p. 257; PONTANI, 
Manuele Sofianòs, pp. 554, 557; GALLORI, Inventario, p. 227. 
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1222] « Protoschedia » «scil. Moscopuli>. 
[115] « Moscopuli Protoschedia, in membrana, in corio rubro ». 


San Marco 316 


Omog.; membr. (regola di Gregory non sempre rispettata); sec. XV 
(a. D. 1426), ma sec. X cc. palinseste; mm 207x144; cc. I (cart.), I, 128, 
P (membr.) P (cart.); completa ed esatta cartulazione antica a penna 
nell'ang. sup. destro con tracce di una seconda cartulazione a matita: la 
cartulazione è sfalsata di una unità perché la prima c. contenente il testo 
di Moscopulo è computata col n? 2. La seconda cartulazione a matita 
computa come 12 la c. 13, scalando cosi di un'unità. Sono stati peró riscritti 
correttamente a matita i numeri delle cc. 58, 73, 77, 82, 103, 109, 114, 
124, 126, 127, 128, 129 (= I°). Le indicazioni delle cc. afferiscono alla 
numerazione effettuata a penna; testo disposto a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca di una sola mano per il testo; scarse note 
marginali di almeno due mani; di mano seriore i numeri dei libri nel marg. 
sup. delle cc. dove inizia ciascun libro. E. Gamillschge e D. Harlfinger 
identificano il copista in «Giorgio Baioforo>. 

Rubriche a c. 2r; rubricate le iniziali dei libri ed alcune iniziali di 
paragrafo. 

Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle; dorso diviso da quattro 
nervature in cinque scomparti. Nel primo scomparto in alto, impressi € 
incorniciati in oro, nome dell'autore e titolo; nell'ultimo scomparto 1n 
basso, impresso ed incorniciato in oro, il numero « 316 ». Sulla 
controguardia anter., a matita, la datazione: « Saec. XIII » ed a c. Ir (al 
centro e sempre a matita) la collocazione: « S. Marco 316 ». 


Inventario del 1768: « Moschopuli Protoschedia Graecus codex 
membranaceus finitus anno 1427 et emptus anno 1446 in Constantinopoli 
a L. Cortonensi Episcopo » (/ndex manuscriptorum, p. 152). 

A c. 1r, di mano del Vespucci: « Auctores signati qui in opere 
alligantur: Gregorius, Homerus, Theocritus, / Callimachus, Euripides 
Aristophanes, Sophocles, Filostratus, Lucianus, Hesiodus ». 

Sotto, di altra mano, in corsiva del sec. XV: « Exempla Moschopuli 
/ viginti accuratissime exposita / fratris Emanuelis Ordinis Predicatorum 
/ «poi, di mano diversa e sempre in corsiva del sec. XV» Que ab 1pso 
emi precio yperperorum sex / argenti anno MCCCCXLVTF die / ottobris 
XXVIIII*" in Constantinopoli / Ego Barptolomeus Cortoniens!s 
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Episcopus ». Segue, di nuovo in corsiva del sec. XV e di differente mano: 
«In bancho VII? occidentis grece librarie Protoschedia Moscopuli 
conventus Sancti Marci de Florentia / Ordinis Predicatorum habita a fratre 
Georgio Antonio Vespucio / filio nativo eiusdem conventus ». La stessa 
mano, a c. 1r, ha scritto la collocazione della Biblioteca di San Marco: 
«In bancho VII librarie grece occidentis / occidentis ». 
A c. 123v la datazione del copista: « TeAewo0Ev K(a)t(à) (Mv) 1y tod 
AnpiAA(iov) unvòg «ivóiktiGvog» 8' ET(0vc) ‘ME «6937 id est 
13.1V.1426» » ed a c. 124r, nell'ang. sinistro del marg. sup.: « 6937 / 14 27». 
A c. 128r, lungo il marg. sup.: « Meíðouar uh na[...]eiv ». A c. 128v 
nel marg. sup., la nota di possesso del Vespucci: « Liber olim «inserito 
a testo» Georgii Antonii Vespucii kai tv $(Aov ». Sotto, con la lampada 
di Wood, si legge: «+ tootov «sic» tà npotQ £vetoo MavoAn[...] » e 
verticalmente: « f cobro tà npotg npOtQ ». 
Le cc. 124-128, pertinenti, secondo Rostagno, a un codice del sec. X 
contengono brani di due omelie di Giovanni Crisostomo: la prima sul 
capitolo XIV della Genesi (omelia XXXV) e la seconda sul capitolo 
XXXVIII (omelia LXII). Le sezioni di testo delle due omelie 
crisostomiche riportate nelle cc. palinseste sono rispettivamente le ss.: 
L (c. 124r-124v; PG 53, col. 324, y - PG 53, col. 325, y Y — 
| Inc. b. Tij toO dikaiov apertis thv oxeppoAi1v. ' Eyéveto sè, dnoiv 
£v th Bacreig ti Auapóà0 Bacuog Zevvadp. 
Expl. Kai tob TATPLAPYOL tijv à&petńv. Mpòdg coótouc obv, No, tobc 
poem Súvauıv KEKTMUÉVOLG [...]. l 
P b 125r-128v; PG 54, col. 535, B’, Il. 26-27-PG 54, col. 535, y. 
em È | ] ` AnoXaet, óc ckiá tiG ô vónoc £860n, oy dti auapmmuata 
A Expl. Mnvúovta Kai Tv katù tàv àóeA$Ov åpyňv, Onéuetve, koù 
onac aro àyovov àyovec [...]. l 
E La c. 129 [ma I] contiene decreti relativi al monastero « toò 
i iind »; on mong sup. del recto si legge: « ° Opiouòd(c) Sù tù 
opádo(ux j , 3 3 | 
ET a * un M uo(vric) rapá te tOv Zauynv(ov) «poi, 


A Secondo Enrico Rostagno la c. I apparteneva a un codice del sec. X 
E ormens al Vangelo di Matteo: dal 5° rigo della col. A si legge: 
; EM 2 e kal nt -/pà nóóac 1] mpognter-/-a kai ob. BnOAciu 

50a ob80auOc / &£Aayíotn & èv toic / fyeuó ^ Toc » 
I ores Se) n S / myeuóciv 'lIoóóa [...] 


(cc. 2r [ma 1r]-123v [ma 122v]) MoscHoPurus, Protoschedia. 
Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 152; ROSTAGNO-FESTA, Indice dei codici greci, p. 


183. ; 
| ; Botcan, The Classical Heritage, p. 479; SABBADINI, Le scoperte, p. 50 n. 51; 





232 Francesca Gallori e Simone Nencioni 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 266 n° 1222, 361; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 108 n. 10, 130 n° 62, 140; GAMILLSCHEG, Uberlieferung, pp. 
216, 219, 220, 223, 226, 228, 230; BERNARDINELLO, Recensione Gamillscheg, n. 1 
p. 44* (B 176), n. 2 p. 205*; GAMILLSCHEG-HARLFINGER, Repertorium, pp. 52- 
53; PoNTANI, Michele Sofianòs, pp. 553 e n. 4, 554 n. 5, 557, 567; GALLORI, In- 
ventario, p. 226; I Libri del Duomo, p. 164. 


28 


1083] « Idem «scil. Iohannes Chrysostomus» in Evangelium Iohannis, 
secunda pars, homilie/ 41, in membranis ». 

[134] « Chrysostomus in 2* parte in Iohannem, in membrana, corio 
nigro ». 


San Marco 680 


Omog.; membr. (rispettata la regola di Gregory); secc. X/XII-XV 
(ndex manuscriptorum: sec. XI; Rostagno-Festa: sec. X; controguardia 
anter. del codice: « Sec. XII ».); mm 321x250; cc. I (cart.), I, 220, II, P 
(cart.) con completa numerazione mod. a matita nel marg. sup. destro: 
cc. I-5 e 219-I sostituite nel sec. XV; cc. di guardia iniziali numerate 
nel marg, inf. destro (la c. II reca I nel marg. sup. destro), di quelle finali 
sono numerate nel marg. sup. destro le cc. P e IP mentre la c. IIP è 
numerata nel marg. inf. destro. Testo a due coll.: 29 Il. per col. nelle cc. 
1-5 (ma 26 ll. a c. 1ra) e 219 (ma 14 Il. nel verso), 32 nelle cc. 6-216, 
33 nelle cc. 217-218; spazio intercolonnare: mm 22/23; specchio di scrit- 
tura: mm 292/295x205/211. 

Umanistica rotonda nelle cc. sostituite nel sec. XV (cc. 1-5 e 219-220), 
minuscola greca pura di tipo bizantino in quelle originali. Rare glosse 
marginali di diverse mani. 

All'inizio delle omelie crisostomiche fregi rettangolari ritoccati in rosso 
e in blu (talvolta anche in nero) e rubriche introduttive; grandi lettere 
iniziali rosso-blu; nelle parti del sec. XV sono rubricati i fregi rettangolari, 
le iniziali ed i numeri delle omelie. Nei margg. laterali sono presenti segni 
di richiamo al testo (troncamenti del tipo « XH » per « onueíooat » 
« onusiwtéov » ed « op » per « pa »). Figura zoomorfa nel marg. inf. 
di c. 206r; alfabeto greco completo nel marg. sup. di c. 214r; tre figure 
antropomorfe (Maria, san Giorgio e Zosimas«?») nel marg. sup. di c. 218r. 
Probationes calami nelle cc. 216 e 218. 

Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle di colore bruno; sul dorso 
(diviso in cinque scomparti da quattro nervature), impressi ed incorniciati 
in oro, titolo e segnatura. Sulla controguardia anter., a matita, la datazione: 
« S. XII » e, sempre a matita, a c. Ir (cart.) la collocazione di San Marco: 
« San Marco 680 ». 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Eiusdem «scil. Chrysostomi? 
pars posterior continens homilias 46 «sic» » (ULLMAN-STADTER, Public 
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Library, p. 275 M 41); inventario del 1768: « Sancti Ioannis Chrysostomi 
Homiliae in Ioannem ». 


A c. 219v, sempre in corsiva del sec. XV: « Omnes homilie 87; in prima 
parte homilie 46, in 2* 41 «sic» ». 
A c. 220r ritornano le prime righe di c. 219ra. 


A c. Iv, in corsiva del sec. XV: «Ioannis Chrysostomi in Evangelium 


— Sancti Iohannis pars 2° homilię 41 «sic»». Di seguito, di mano diversa 


ma coeva: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Predicatorum 
in bancho 4? orientis / ponatur in bancho 4? orientis. / Contulit frater 
Georgius Antonius Vespuccius anno 1499 filius nativus eiusdem conventus 
/ utriusque voluminis homilie 87 ». 

A c. IF'r-v, in «littera antiqua» del ’400 con aggiunte (note marginali 
e parole del testo) in corsiva coeva, riproduzione di una sezione del testo 
della Grammatica di Prisciano (il recto della c. era forse solidale con l'int. 
del piatto): la c. contiene una parte del secondo libro (capp. II,II,11- 
ILIV,15) degli Institutionum grammaticarum libri XVIII del grammatico 
di Cesarea, i cui estremi sono i ss.: 

(c. IPr-v): 

b Inc. [-] Ut “ebibo”, “educo”, “ergo” (sic; leggi “egero”), “eludo”, 
emineo”, “enitor”, “eruo”, “eveho” [...]. 

Expl. Et respondeat q(ui)s “honestas”, dico “bonam orationem re- 
spondit”[...] (ed.: PRISCIANI grammatici Caesariensis Institutionum 
grammaticarum libri XVIII. Ex recensione Martini Hertzii, Lipsiae in 
aedibus B. G. Teubneri 1855, vol. I, pp. 51-54). 


(cc. 1ra-219va) S. IOHANNES CHRYSOSTOMUS, Omiliae MZ-IIH' (PG 
LIX, coll. 261-482). 
Bibliografia 

Index manuscriptorum, p. 82; RosrAGNO-FEsTA, Indice dei codici greci, p. 187; 
ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 39 n. 2, 80, 96 n. 3, 251 n? 1083, 275 M 


41, 363; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 110 n. 4, 130 n° 63, 140; HALKIN, 
Les manuscrits grecs, p. 40; GALLORI, Inventario, p. 227. 


29 


83] « Postilla fratris Philippi de Monte Calerio super Mattheum, in 
Volumine mediocri albo in membranis ». 


San Marco 752 


Omog.; membr.; sec. XIV'; mm 296x195; cc. I (cart.), I, 93 (92), P 


(cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro). « Littera textualis sem- 
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plificata »; commento ai margg. destro e sinistro e interlineare. Iniziali 
rubricate. Legatura mod. di cartone in mezza pelle; sul dorso, il nome 
dell'autore e il titolo impressi in oro. 


A c. 92r: « Liber Georgii Antonii Vespucii. Ad usus D. Io. Vespucii 
nepotis ». A c. 1r: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum ». A c. IIv: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia 
Ordinis Praedicatorum a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
habitus anno 1499 ». 


I. (cc. 1r-92v) Biblia sacra. Novum Testamentum (Evangelium 
secundum Mattheum). 

II. (cc. 1r-92v) [PHiLippus E Monte CALERIO O. M., Postilla super 
Evangelia dominicalia ?]. Inc.: « Matheus narrationem incipit ab exordio 
promissionis et etiam usque ad finem libri... ». 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 15; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 109; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 5, 110 n. 4, 130 n. 64. 


30 
(38) « Decretales in membranis ». 
Edili 86 


Omog.; membr.; sec. XIII ex.; mm 443x270; cc. IV, 281, IP (cart.) 
numerate rec. a matita (ang. inf. destro). 2 coll., « littera textualis »; lungo 
i margg. glosse siglate « Jo<hannes> An«dreae» » e più raramente 
« Hos<tiensis> ». Iniziali in blu e in rosso alternate filigranate; rubriche 
in rosso; numerazione dei libri in rosso e blu sul marg. sup. A c. 4r, 
fregio con scene di caccia e cornice circolare dorata sul marg. inf. con 
lo stemma del Duomo di Firenze (Agnus Dei) e quello dei Vespucci; 
asportata l'iniziale miniata. Fregi intorno al testo e iniziali miniate; alle 
cc. 1v e 2r, disegni di provenienza francese (Sacro Convento, I, fig. 269) 
raffiguranti l'albero genealogico di Cristo; iniziali figurate a c. 82r (giudice 
che stabilisce una sentenza) e a c. 142r (sacerdote che amministra 
l'eucarestia ai fedeli). Legatura recente su assi e dorso di pelle, con autore 
e titolo impressi in oro. 


A c. I: « Questo libro chiamato Decretale di Puccio Chiarozzi 
chierico di Valenza ». A c. 277r: « Georgii Antonii Vespucii 1499 ». A 
c. Iv etichetta leopoldina. 


(cc. 1r, 277v, Pr) Scritture di natura giuridica e prove di penna. 
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(c. Ir) « Si Christum bene scis satis est si cetera nescis. Die sabbati 
mensis iulii anno 1456 calendas 30. In nomine Domini ». 

(c. IIIv) « Dell vas a 28 del mes de Novembre vengne nova que 
hein Napolle morillo lo comte de Accetaya. Deu li perdo sos pecats per 
sa ». 

I. (cc. 1v-2v) [RAYMUNDUS «DE PENNAFORTE?», Expositio arboris 
consanguinitatis]. Inc.: « Quia tractare intendimus Deo sanguinitate et eius 
gradibus... ». 

(c. 4r) «1464 die 9 iulii». 

IL. (cc. 4r-277r) GREGORIUS IX pr., Decretales. 

III. (cc. 4r-277r) [BERNARDUS DE BorONE PARMENSIS, Apparatus in 
Decretales Gregorii IX], inc.: « In huius libri principio quinque praecipue 
sunt pernotanda videlicet... ». 

(c. 277r) Ex libris: « Surge age crede. Pios vocat ad sua praemia 
Christus factus homo ut faciat te ipse Deus Deum ». 

(c. 279r) «Tavola dei capitoli». Inc.: « Hoc est nescire sine Christo 
plurima scire... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 117; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 117, 126 n. 19; Sacro Convento, I, fig. 269; I Libri 
del Duomo, pp. 54, 125, 129. 


31 
Edili 155 (215) 


Omog.; membr.; sec. XIV? mm 258x185; cc. II (cart), II, 32, TI, IP 
(cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro). « Lettera mercantesca », 
glosse a marg. seriori. Iniziali ritoccate in giallo; segni paragrafali in rosso 
e blu; rubriche in rosso; stemma asportato dal marg. inf. di c. 1r. Legatura 
recente. 


A c. 32v: « Liber Georgii Antonii Vespucii »; a c. Iv etichetta 
leopoldina. 


. (cc. 2r-32v) ARISTOTELES [ma Ps. ARISTOTELES], Secreta secretorum (tr. 
di Filippo da Tripoli O. M.). 

(c. 32v) Ex libris: «Haec legens apes imitare iuxta D. Magni 
Praeceptum. In Cristo Iesu Domino nostro ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 456; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 127 n. 20; I Libri del Duomo, pp. 55, 147, 155. 
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32 
Edili 156 


Omog.; membr.; sec. XIV; mm 308x214; cc. II (cart.), I, 155, IP (cart.) 
numerate a matita rec. (ang. inf. destro); bianche le cc. 114v, 115, 116v 
e 155v. 2 coll., « littera textualis »; glosse a marg. e interlineari di mano 
piü recente, alcune delle quali del Vespucci. Iniziali e segni paragrafali 
in blu e in rosso e iniziali miniate e filigranate; rubriche in rosso; 
numerazione dei libri sul recto e titolo abbreviato dell'opera sul verso 
di ogni c. Legatura recente su assi e dorso in pelle, con titolo e segnatura 
impressi in oro. 


A c. 155r: « Georgii Antonii. Vespucii liber ». A c. IIv etichetta 
leopoldina. 


(c. Iv) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quere Deum. Crede, precare, cole » ed elenco delle opere contenute 
nelle cc. 1r-114r. 

(c. 1r) Con la lampada di Wood si legge l'ex libris: « Haec legens 
apes imitare iuxta Sancti Basili praeceptum ». 

(c. 116r) Elenco di opere aristoteliche. 

I. (cc. 1r-53v) ARISTOTELES, De physica (lat.). 

II. (cc. 53v-79r) ARISTOTELES, De caelo et mundo (lat.). 

III. (cc. 79r-93r) ARISTOTELES, De generatione et corruptione (Aristoteles 
Latinus, X, 1). 

IV. (cc. 93r-114r) ARISTOTELES, De anima (lat.). 

V. (cc. 117r-155r) ARISTOTELES, De meteoris (lat.). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 457; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 115, 127 n. 21; Aristoteles Latinus, X, 1, p. XIII; 
I Libri del Duomo, pp. 55, 147. 


33 
(57) « Macrobii opera in membrana corio pagonazo ». 
Edili 166 


Omog.; membr.; sec. XV? mm 266x170; cc. 166 (165), P numerate 
ant. a penna (ang. sup. destro). « Littera antiqua restaurata » attribuibile 
a Franciscus de Tianis di Pistoia (DE LA MARE, New Research, p. 495); 
poche glosse a marg. in rosso e nero di Giorgio Antonio e ser Anastasio 
Vespucci (DE LA MARE, Handwriting, p. 127 n. 22). A c. 1r, fregio à 
“bianchi girari” con stemma del Duomo di Firenze (Agnus Dei, al centro 
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del marg. sup.); iniziali in oro a “bianchi girari”; spazi riservati per le 
iniziali; numerazione dei libri in rosso (ang. sup.). Legatura originale in 
cattive condizioni in pelle con cornici di cordami e rosoni a nastri impressi 
a freddo; sul piatto post., cartellino profilato in metallo con il nome del- 
l'autore e il titolo; taglio dorato. 


A c. IIv: « Liber Georgii Antonii Vespucii kai tàv $(Aov ». Sul verso 
del piatto anter., etichetta leopoldina. 


(c. 1r) Con la lampada di Wood si legge l'ex libris: « Surge viator 
abi. Revocat Deus unde fuisti. / In cruce quere Deum. Crede, precare, 
cole ». 

(cc. 1r-164v) A. THEODOsIUs MacroBius, Saturnalia (l'opera risulta 
essere composta di sei libri invece che di sette perché i libri V e VI sono 
stati accorpati). Alla fine del testo: « Finis 0e@ Sééa ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 474; DE MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 
98 n° 987 L; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 112 n. 3, 118, 127 n. 22; DE LA MARE, New Research, p. 495; I Libri del 
Duomo, pp. 55, 155. 


34 


Edili 169 


Omog.; membr.; mm 193x140; sec. XIV ex.; cc. I (cart.), I (membri), 

32 (14-46), P (membr.), I° (cart.) numerate ant. (ang. sup. destro) e rec. 

a matita (ang. inf. destro). « Littera textualis »; note in « lettera bastarda 

l’antica », probabilmente di Giorgio Antonio Vespucci (c. 26r). Fregio 

ogliato con immagini di uccelli e di putti a c. Ir; iniziali fogliate (cc. 

7v, 15r, 28v) e filigranate; segni di paragrafo blu e rossi; disegni alle cc. 
?r, 14r, 26r, 28v-31r, 32r. Legatura mod. in pelle. 


(cc. 1r-32r) IoHANNES DE SacRoBosco, De sphaera. 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 480; D'ANCONA, Miniatura fiorentina, Il, 97; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 117; I Libri del Duomo, pp. 55, 131, 151. 
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35 
(2) « Historie orientales Aitonii et alia in membrana corio pagonazo ». 
Edili 174 


Misc.; membr.; sec. XIV?; mm 325x240; cc. II (cart.), 114, IP (cart.) 
numerate ant. in rosso (ang. sup. destro) e rec. a matita (ang. inf. destro); 
bianche le cc. 44v e 114v. 2 coll, «lettera mercantesca »; poche glosse 
a marg., alcune delle quali del Vespucci. Iniziali in blu e rosso filigranate; 
rubriche e numerazione dei paragrafi in rosso; a c. 1r, dal marg. inf. 
asportato lo stemma. Legatura recente su assi e dorso in pelle con tagli. 


A c. 114r: « Liber Georgii Antonii Vespucii ». 


I. (cc. 1r-44r) ArroNUs ARMENUS, Flos historiarum terrae orientis. 
II. (cc. 45r-114v) IACOBUs VITRIACENSIS, Historia Hierosolymitana. 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 486; Recueil, pp. XCIX-C; ULLMAN-STADTER, 
Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, pp. 115, 127 n. 23; Firenze e 
la scoperta dell’ America, p. 197 n. 98; I Libri del Duomo, pp. 27, 55, 153, 155. 


36 
Edili 175 


Omog,; cart.; sec. XV^; mm 555x410; cc. V, 27, IIP numerate a matita 
rec. (ang. inf. destro); ogni c. geografica & contrassegnata da una lettera 
(ang. inf. sinistro) e da un numero (ang. sup. destro); bianche le cc. 1r, 
3v, 4v, 22v, 23v, 26v, 27v. Topomini in capitale rossa o nera; altri topomini 
e note a marg. in corrispondenza dei paralleli in « lettera bastarda all'an- 
tica » di Giorgio Antonio Vespucci. A c. 1v, stemmi del Duomo di Firenze 
(Agnus Dei) e dei Vespucci; cornice rossa per ogni tavola e gialla con 
l'indicazione dei paralleli e dei meridiani; mari e fiumi in giallo; monti 
in marrone chiaro. Legatura originale in marocchino marrone scuro re- 
staurata di recente; rimangono tracce della legatura originale sui piatti; 
sul dorso, titolo e segnatura impressi in oro. 


Sul verso del piatto anter., etichetta leopoldina. 


(cc. 1v-11r) Carte geografiche dell'Europa. 
(cc. 11v-15r) Carte geografiche dell'Africa. 
(cc. 15v-27r) Carte geografiche dell'Asia. 
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Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 488; Mostra storica di geografia, p. 6 n. 17; 
Mostra vespucciana, p. 20 n. 38; FISCHER, Geographia, I, pp. 214, 308-311, II, 
tav. IV 3; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, 

. 127 n. 24; Basicz, Donnus Nicolaus Germanus, p. 12; Cartografia a Firenze, 
p. 30 n. 109; CONTINI, Ultimi esercizi, p. 223; GENTILE, Studio della geografia, 
pp. 6-93; BasiLe, Recensione, p. 315; Carta perduta, p. 50; Cristoforo Colombo, 
pp. 203-206 n. I 37; Firenze e la scoperta dell'America, p. 193 n. 96; GENTILE, 
Crisolora, pp. 294-295; I Libri del Duomo, pp. 27, 55, 153, 154. 


37 


(16) « Boccacci Genealogia in papiro manuscripto semitecta corio 
verde ». 


Edili 176 


Comp.; cart. (filigrana a forma di grifone e di carro, Briquet 7457 e 
3527); sec. XV in.; mm 410x285; cc. III, 124 (123), IHP numerate rec. 
a matita (ang. inf. destro) e ant. in rosso (ang. sup. destro); bianche le 
cc. 9v, 29r, 98v, 99, 122v e Pr. 2 coll, « lettera bastarda » di due mani: 
a) cc. 1r-93v: Antonio Parasacchi (c. 93v: « Scriptus per manum meam 
Antonii Nicholai de Para Sachis de Pontremulo castri dico excellentissimi 
et preclarissimi »); D) cc. 100r-122r: ser Giovanni Aldigeri (c. 122r: 
« Iohannes Aldigerii notarius scripsit 1419 »); poche note a marg., alcune 
delle quali in corsiva del sec. XV. Iniziali blu e rosse alternate e filigranate 
O rosse; lettere ritoccate in giallo; stemma asportato dal marg. di c. 1r; 
segni di paragrafo blu e rossi; rubriche e numerazione dei libri in rosso. 
Legatura recente su assi con dorso in pelle, con cartellini con autore, titolo 
€ segnatura. 


A c. Iv: « Visto per mi Francesco di Velnuchi a Fioralle a di 22 d'agosto 
1460 » e « Georgii Antonii Vespucii »; a c. 123v: « Liber Georgii Antonii 
Vespucii kai tv piov ». Etichetta leopoldina sul verso del piatto anter. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quere Deum. Crede, precare, cole » e « [Haec /]egens apes imitare 
luxta Sancti Basili praeceptum ». 


I. (cc. 1r-93v) Giovanni Boccaccio, Genealogiae deorum gentilium 
(ed. a cura di V. Romano, “Scrittori d’Italia”, Bari, Laterza, 1951). 
(cc. 94r-98r) « Rubricario dei libri dell'opera ». 
I. (cc. 100r-122r) GiovaNwi Boccaccio, De montibus, silvis, 
nemoribus, fontibus, lacubus, fluminibus, stagnis seu paludibus et de 
"ominibus maris (ed.: G. Boccaccio, Dizionario geografico. De montibus, 


Suv, fontibus, lacubus, fluminibus, stagnis seu paludibus et de nominibus 
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maris. Traduzione di N. Liburnio. Prefazione di G. F. Pasini, Torino, 
Fògola, 1978). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 488; Hortis, Opere latine del Boccaccio, p. 
388; Ricci, Edizione critica, p. 102; BRANCA, Tradizione delle opere di Boccaccio, 
pp. 99, 110; Nascita Boccaccio, p. 23; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 41; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 116, 127 n. 25; Boccaccio, p. 72 n. 54; ZACCARIA, 


Poesia, p. 288; ZACCARIA, ‘Genealogiae’, p. 180; Firenze e la scoperta dell’America, È 


p. 69 n. 32; I Libri del Duomo, pp. 30, 55, 115, 153, 155, 156. 


38 
(42) « Iustinus, Suetonius, Sallustius membrana corio rosso ». 
Edili 178 


Misc., comp.; membr.; sec. XIV ex.; mm 310x235; cc. III (cart.), 120, 
IP numerate ant. a penna (ang. sup. destro) e rec.; bianche le cc. 2r e 
118v. 2 coll, «littera textualis» di due mani: a) c. 1r-v: Nicola di Pisa, 
a c. 1v « Nicholaus de Pisis scripsit »; B) cc. 4r-118r; y) c. 97v: « lettera 
bastarda all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci; glosse a marg. coeve 
o in corsiva del sec. XV. Iniziali in blu e rosso filigranate; lettere ritoccate 
in giallo o rosso; alla c. 3r iniziale in verde, rosa, azzurro, rosso e oro; 
sul marg. inf. stemmi del Duomo di Firenze (Agnus Dei) e dei Vespucci 
entro una cornice circolare dorata e miniati su uno stemma preesistente 
eraso; rubriche e numerazione dei libri con il nome dell’autore in rosso. 
Legatura quattrocentesca in pelle con impressioni a secco; sul dorso, autori 
e segnatura in lettere dorate. 


Sul risguardo anter.: « Liber Georgii Antonii Vespucii xai tv 
$Ü.ov »; a c. 3v note erase e « Georgii Antonii Vespucii liber ». Sul ri- 
sguardo post. etichetta leopoldina. 


(c. 1r) Inc: « Haud facile emergunt quorum virtutibus obstat... »- 
I. (c. 2r-v) Francesco PETRARCA, Epistulae familiares, XXIII 5. 
II. (cc. 4r-43v) M. IuNiANUS IusriNUsS, Epitoma historiarum 
Philippicarum Pompei Trogi (ed. a cura di M. Garpi, Augustae 
Taurinorum 1924). 

(c. 4r) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus. Unde fuisti. / 
Crede, precare, cole »; « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum. In Cristo Domino nostro ». 

III. (cc. 44r-97v) C. SvErONIUS TRANQUILLUS, De vita Caesarum. , 
IV. (c. 97v) Lettera del Campano al cardinale Francesco Piccolomini 
(Papa Pio III), di mano del Vespucci: 





în 


" 
D 
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Inc.: « Scilicet repeti nuper C. Svetonium legeram et hunc etiam puer 


- verun... >; 
D. 


Expl.: « Intelligere quietum in virtute principum humane res constant 
vitiis labuntur. Vale ». 
V. (cc. 98r-104r) C. SALLusriUs Crispus, De Catilinae coniuratione. 
VI. (cc. 105r-119r) C. SarLusriUs Crispus, Bellum Iugurthinum. 
(c. 119r) Inc: « Qui cupis igitur Iugurthe nosse letus Tarpeia 
rupis... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 490; Codici petrarcheschi, p. 48 n. 116; Rossi, 
Introduzione, p. CIX; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 117, 127 n. 26; Codici latini del Petrarca, p. 150 n. 94; I Libri 
del Duomo, pp. 27, 55, 157. 


39 
(47) « Livii decas prima membranaceus corio pagonazo 68 ». 
Edili 181 


Omog.; membr.; sec. XV^; mm 333x233; cc. III (cart.), 239 (237), II 
(cart.) numerate ant. in rosso (ang. sup. destro). « Littera antiqua restau- 
rata »; poche glosse, alcune di Giorgio Antonio Vespucci (DE LA MARE, 
Handwriting, p. 127 n. 27). Iniziali di ogni libro in oro a *bianchi girari" 

„0 in rosa e blu; iniziali rosse o blu alternate; rubriche in oro e in rosso; 
numerazione dei libri sul recto. Legatura recente su assi e dorso in pelle 
marrone chiara con il nome dell'autore, il titolo e la segnatura impressi 
In oro. 


A c. Vv: «Iesus 1490. 1470 Georgii Antonii liber. T. Livii Patavini 
decas prima »; a c. 235v: « 1496 Georgii Antonii Vespucii liber ». A c. 
IVv etichetta leopoldina. 


(c. IVv) Ex libris: «t lesus Cristus. Me Deus intendens adiuta iam 
celer adsis. / Te colo, te spero, te sequor ad fidem ». 


(c. Vr) Ex libris: « Surge age crede. Pios vocat ad sua praemia Cristus 
actus homo ut faciat te Deus ipse Deum ». 


(cc. 1r-237v) Trrus Livius, Ab urbe condita decas prima. 


(c. 237v) Ex libris: « Haec perlegens apes imitare iuxta D. Basilii 
Praeceptum. In Cristo Domino nostro ». 
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Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, X, col. 490; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA Mare, Handwriting, pp. 117, 127 n. 27; I Libri del Duomo, pp. 55, 158. 


40 
(48) « Livii decas 3* membranacea corio verde 69 ». 
Edili 182 


Omog.; membr.; 1463; mm 326x221; cc. I, 196 (198), P numerate ant. 
a penna (ang. sup. destro). « Littera antiqua restaurata » di ser Anastasio 
Vespucci (c. 196v: « Anastasius ser Amerigi de Vespuciis scripsit 1463 »); 
pochissime glosse a marg. e interlineari, alcune di Giorgio Antonio. Ini- 
ziali a “bianchi girari”, eccetto quella a c. 1r; rubrica iniziale in oro; numeri 
dei libri a penna. Legatura quattrocentesca in marocchino marrone scuro 
con impressioni a secco; sul dorso, cartellino di carta con il nome del- 
l’autore, il titolo e la segnatura; taglio dorato; sul piatto post. cartellino 
profilato in metallo. 


Sul verso del piatto anter.: « Tertia Livii Decas. Georgii Antonii 
Vespucii » e l’etichetta leopoldina; a c. 197v: « Georgii Antoni Vespucii 
liber ». 

Sul verso del piatto anter.: « Me Deus intendens adiuta iam celer adsis. 
/ Te colo, Te spero, Te sequor, adde fidem ». 

(c. Iv) Ex libris: « Surge age crede pios vocat ad sua praemia Cristus 
factus homo, ut faciat te, Deus ipse, Deum ». 


(cc. 1r-197v) Trrus Livius, Ab urbe condita decas tertia. 


(c. Pr) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quaere Deum. Crede, precare, cole» e «Lux hinc vita salus requies 
et gloria nostra est. / Tolle hanc: Teque negans, me cole, Cristus ait ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 492; De MARINIS, Legatura artistica, l, pP- 
90, 98 n° 987 N, 101 n° 1000, tav. CLXIX; ULLMAN-STADTER, Public Library, 
p. 42; pe LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 9, 109 n. 4, 117, 127 n. 28; DESMED, 
Recensione, Bull. Cod. 739; BRADLEY, Dictionary, Ill, p. 378; DEROLEZ, Codicologie, 
p. 56 n. 255; I Libri del Duomo, pp. 55, 158. 


41 


(49) « Livii decas 4° in papiro in penna ».. 
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Edili 183 


Omog.; cart. (filigrana a forma di corno, Briquet 7676 e 7684); sec. 


: XV in.; mm 290x220; cc. IV, I (membr.), I, 159, P (membr.), III numerate 


ant. a penna (ang. sup. destro). 2 coll., « lettera bastarda »; glosse a marg. 


. nella stessa scrittura o in corsiva del sec. XV. Iniziali in blu filigranate 
. in rosso; lettere ritoccate in rosso e segni di paragrafo in blu e rosso 
| alternati; rubriche in rosso. Legatura di restauro su assi ricoperte di pelle 


marrone e dorso in pelle rossiccia con il nome dell’autore, il titolo e la 
segnatura impressi in oro; sul piatto post., cartellino profilato in metallo 
con autore e titolo. 


A c. 159v: « Liber Philippi ser Ugolini Peruzi a Florentia. Nune vero 
Georgii Antonii Vespucii kai tOv diXMv ». Sul verso del piatto anter. eti- 
chetta leopoldina. 


(c. VIv) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii preceptum. 


| In Cristo Iesu Domino nostro ». 


(cc. 1r-159v) Trrus Livius, Ab urbe condita decas quarta (manca il libro 
XXXIII e la divisione in libri dell'anonimo copista non coincide sempre 
con quella dell'ed. a cura di J. Briscoe, Stuttgard, Teubner, 1991 e quella 
corretta a marg. forse dallo stesso Vespucci). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 493; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 1, 117, 127 n. 29; REEVE, Transmission 
of Livy, p. 133; / Libri del Duomo, pp. 55, 158. 


42 
Edili 184 


Misc.; membr.; sec. XIII ex.; mm 278x186; cc. II (cart.), I, 108, II 
(cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro); bianche le cc. 77v e 78. 
2 coll., « littera textualis »; glosse a marg. in corsiva del sec. XV. Iniziale 

IPintà a c. 1r; iniziali blu e rosse filigranate alternate; rubriche e nu- 
Merazione dei libri in rosso; a c. 1r asportato uno stemma dal marg. inf. 

egatura originale in marocchino rosso con impressioni a secco; cartellino 
Profilato in metallo sul piatto post. 


A A c. 107v: « Liber mei Georgii Antonii Vespucii koi tõv iov 
orentini »; sul verso del piatto post.: « Liber Georgii Antonii ser Amerigi 
€spuci ». Etichetta leopoldina. 
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Sul verso del piatto anter., ex libris: « Surge age crede. Pios vocat ad 
sua praemia Cristus / factus homo ut faciat te, Deus ipse, Deum ». 


I. (cc. 1r-76v) VALERIUS MaxiMUS, Facta et dicta memorabilia. 

(c. 77r) « Rubricario dell'opera >. 
II. (cc. 79r-88r) C. SaLLustius Crispus, De Catilinae coniuratione. 
III. (cc. 88v-107v) C. Sar1rusrius Crispus, Bellum Iugurthinum. 


(c. 107v) Ex libris: « Quisque haec perlegis christiane vivens apes 
imitans D. Basilii praeceptum serva ». 

(c. Pv) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quaere Deum, crede, precare, cole. // Lux hinc vita salus requies 
et gloria nostra es/, hinc iter ad Superos, hinc homo, divus eris » e « Qui 
haec huiusmodi legis apes imitans serva sancti Magni Basilii praeceptum. 
In Cristo Domino nostro »; segue citazione da Livio, XXV. 


Bibliografia 


Banpini, Supplementum, 1, col. 493; DE MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 
100 n. 999 B; ULLMAN-SrApDrER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 119, 127 n. 30; SCHULLIAN, List, p. 704; I Libri del Duomo, pp. 27, 55, 157. 


43 
(93) « Flora epitoma in membrana corio rosso ». 
Edili 186 


Misc.; membr.; sec. XIV ex.; mm 272x193; cc. I, 73 numerate rec. a 
matita (ang. inf. destro). 2 coll., « lettera mercantesca » forse di piü mani, 
specialmente da c. 29r; poche note contemporanee. Iniziali filigranate in 
blu e rosso; lettere ritoccate in giallo; rubriche in rosso; a c. 1 stemma 
asportato dal marg. inf. Legatura mod. in camoscio marrone chiaro in 
cattive condizioni. 


Sul verso del piatto post.: « Questo libro è di Filippo di ser Ugolino 
Peruzzi. Nunc vero Georgii Antonii Vespucii xoi tõv $(Aov ». Sul verso 
del piatto anter. si legge, con la lampada di Wood, parte di una nota 
erasa: « Questo libro [..] Peruzi ». Etichetta leopoldina. 


I. (cc. 1r-40v) L. ANNAEUS FLORUS, Epitomae de Tito Livio (ed. a cura 
di O. Rossbach, Lipsiae, Teubner, 1896, pp. 5-182). 
II. (cc. 41r-73v) [Sexrus Rurus, Epitomae]. 


(c. 73v) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum. In Cristo Domino nostro ». 
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Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 495; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
pe LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 1, 120, 127 n. 31; BERNARDINELLO, Re- 
censione Florus, Bull. Cod. 1110; Z Libri del Duomo, pp. 55. 


44 


(6) «Aulus Gellius corio pagonazo ». 


Edili 188 


Omog.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6654-6658); sec. XV; 
mm. 289x198; cc. I, II (membr. palinseste: cc. di un registro del 1320 


-. con atti riguardanti la località di Ganghereto, E. REPETTI, Dizionario ge- 


ografico fisico storico della Toscana, Firenze, Repetti, 1835, II pp. 398ss.), 
168,  (membr.), P numerate ant. in rosso (ang. sup. destro) e rec. a matita 
(ang. inf. destro); bianche le cc. 161v-168. « Lettera bastarda all’antica » 
e greco in rosso di Giorgio Antonio Vespucci (c. 161r: « Georgius 
"Avtéviog Vespucius &ypaye »). Iniziali in blu tranne quella a “bianchi 
girari” a c. 12r; a c. 1r stemma asportato dal marg. inf.; rubriche in rosso. 
Legatura recente su assi e dorso in pelle marrone scuro con cartellino 
cart. con il nome dell’autore. 


A c. IIIv: « Liber Georgii Antonii Vespucii kotvà tà piXwv », leggibile 
con la lampada di Wood. Etichetta leopoldina. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge [...]ere Deum. Crede precare cole ». 
(cc. 1r-11v) AuLus GELLIUS, Noctiwm Atticarum capitula. 


(c. 12r) Ex libris: « Hec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum ». 


I. (cc. 12r-161r) Aurus GrLLIUs, Noctes Atticae (alla fine del testo: 
«Beğ óta »). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, Y, col. 497; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 

DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 9, 110, 112, 115, 127 n. 32, 137 n. 133; 

ESMED, Recensione, Bull. Cod. 739; BERNARDINELLO, Autografi greci, p. 19n.; 
LEUTERI-CANART, Scrittura greca, p. 146; I Libri del Duomo, pp. 56. 
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45 


(73) « Servius in Maronem sine textu in membrana corio rubro ». 


Edili 189 (65) 


Omog.; membr.; sec. XV'; mm 337x235; cc. II (cart.), I, 200, IV' (cart.) 
numerate ant. in numeri romani fino a c. 151, poi in cifre arabiche (ang. 
sup. destro); bianche le cc. 152, 153 e 154. 2 coll. « Littera antiqua 
restaurata » con il testo virgiliano rubricato in nero e poi in rosso; poche 
glosse, alcune delle quali in greco, di Giorgio Antonio Vespucci (DE LA 
MARE, Handwriting, p. 128 n. 33). Iniziali in oro dipinte in rosa e blu 
e a “bianchi girari” (cc. 1r, 155r e 172v); rubriche e numerazione dei libri 
in rosso. Legatura recente su assi e dorso in pelle marrone chiaro con 
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Edili 191 


Misc.; cart. (cc. 1-60 filigrana a forma di fiore, Briquet 6654; cc. 61- 
130 filigrana a forma di cappello cardinalizio, Briquet 3369; cc. 131-178 
filigrana a forma di scala, Briquet 5908); sec. XV; mm 288x215; cc. I 
(membr.), 180 (181), P (membr.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro). 
« Lettera bastarda all'antica » di due mani: a) cc. 1r-131v, 146r-178v: ser 
Anastasio Vespucci; B) cc. 132r-145v: Giorgio Antonio Vespucci (DE LA 
Mare, Handwriting, p. 128 n. 34); note a marg. contemporanee. A c. 
ir fregio; iniziali a “bianchi girari" alle cc. 1r e 61r; iniziali in blu e in 
oro dipinte in rosa e blu o verde; numerazione dei libri in rosso; stemma 
asportato dal marg. inf. di c. 1r. Legatura quattrocentesca in assi coperte 
di pelle marrone scuro con impressioni a secco. 


il nome dell'autore e la segnatura impressi in oro; bindelle; taglio dorato. A c. 60v: « Georgii Antonii Vespucii liber 1470 » e sul verso del piatto 


post.: « Liber ser Anastasii Vespucii nunc vero Georgii Antonii Vespucii ». 
Etichetta leopoldina. 


=> en = x [x sie ic 


rp eme m 


A c. Iv: « Liber Georgii Antonii Vespucii »; a c. 199v: « 1465 Liber 


Georgi Antonii Vespucii quem emit florenos 17 l. ». A c. IIIr etichetta 
leopoldina. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator [...]unde fuisti. / In cruce quaere Deum. 
Crede, precare, cole ». 


(c. Ir) «Qui legis et nescis quod liber comprimatur alium accipias 
dilectum quod probus ipse monet ». 


I. (cc. 1r-60v) M. TERENTIUS VARRO, De lingua latina (l’opera inizia 
« Legere et non intelligere est negligere ». 


dal libro IV). l 

IL (cc. 61r-178v) LAURENTIUS VALLA, Elegantiae linguae latinae (ed.: 
LAURENTIUS VALLA, Opera omnia scripta in editione basilensis anno 1540 
collecta. Premessa di E. Garin, Torino, Bottega d'Erasmo, 1962, I vol., 
pp. 3-235). 


I. (cc. 1r-151v) M. SeRvius Honoratus, Commentarium super Aeneida 
Virgilii. 

IL. (cc. 155r-172r) M. Servius Honoratus, Commentarium super 
Bucolica Virgili. 


III. (cc. 172v-199v) M. Servius Honoratus, Commentarium super 
Georgica Virgili. 


il 
il 


nenin 
wo 


SIATE 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 500; De MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 
100 n.° 999 I; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, 
PP. 109 n. 4, 118, 128 n. 34; SCONOCCHIA, Varrone, p. 526; GAVINELLI, Valla, 
pp. 212, 216, 219, 236, 240; I Libri del Duomo, p. 56. 


(c. 200v) Ex libris: « Quisquis haec perlegis apes imitans serva D. Basilii 
praeceptum ut undique tu profutura colligas ad bene vivendum ». 

(c. Pr) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quaere Deum, crede, precare, cole »; « Lux hinc vita salus requies 
et gloria nostra es. / Tolle hanc teque negans me cole Cristus ait ». 


"" gui E 
~ no - 


47 
Bibliografia (68) « Priscianus in membrana corio nero ». 
BANDINI, Supplementum, I, col. 497; ULLMAN-SrADrER, Public Library, p. 42; Edili 193 

DE LA MARE, Handwriting, pp. 119, 128 n. 33; DesmeD, Recensione, Bull. Cod. 1 
739; Ambrogio T p. 203; / Libri del D , pp. 56, , 168. 
UM TERTIUM EUR A . Omog.; membr.; sec. XIII ex.; mm 275x184; cc. II, 127 numerate ant. 
in rosso (ang. sup. destro) e rec. a matita (ang. inf. destro); bianca la ë. 
127v. « Littera antiqua », ma le cc. 25, 30 e 127r sono in « littera antiqua 
restaurata », forse di mano di Giorgio Antonio Vespucci quella di c. 127r; 
glosse a marg. in greco, in « notula » e in corsiva del sec. XV. Iniziali 


46 


(51) « Laurentii elegantie in papiro corio pagonazo ». 
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decorate in rosso e in nero; lettere ritoccate in rosso; rubriche e nume- 
razione dei libri in rosso; stemma asportato dal marg. inf. di c. 1r. Legatura 
quattrocentesca in pelle marrone scuro con larga cornice di cordami 
impressa a secco. 


Sul verso del piatto post.: « Liber Georgii Antonii Vespucii koi tàv 
diAmv ». A c. Ir note di possesso erase non leggibili con la lampada di 
Wood. Etichetta leopoldina. 


(cc. 1r-127r) PRISCIANUS, Institutiones grammaticae (alla fine del testo: 
« finis Oe óta »). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 502; DE MARINIS, Legatura artistica, IV, p. 
97 n° 986 I; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 112 n. 3, 118, 128 n. 35; PASSALACQUA, Prisciani, p. 76 n. 170; GIBSON, Priscian, 
p. 110; / Libri del Duomo, p. 56. 


48 
Edili 195 


Misc.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6654); sec. XV^; mm 
281x197; cc. I (membr.), 197, P (membr.) numerate ant. a penna (ang. 
sup. destro); bianche le cc. 6v, 10r e 197v. « Lettera bastarda all'antica »; 
poche glosse a marg. in corsiva del sec. XV. Spazi riservati per iniziali 
e rubriche; numerazione dei libri in nero sul marg. sup.; stemma asportato 
dal marg. inf. di c. 1r. Legatura di restauro su assi in mezza pelle marrone 
scuro; sul dorso, etichetta con autore e titolo; sul piatto post. cartellino 
profilato in metallo. 


A c. Ir: « Retorice Trapetiuntii Georgii Antonii Vespucii kotvüàt tù 
$.ov » (sic) su nota erasa, di cui si legge con la lampada di Wood: « [...] 
cappa [...]narii Florentinii ». Etichetta leopoldina sul verso del piatto anter. 


(c. 1r) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta Sancti Basilii 
praeceptum » e « Surge viator abi. Revocat Deus unde fu[isti]. / In cruce 
quaere Deum. Crede, precare, col[e] ». 


I. (cc. 1r-6r) [GaAsPARINO BARZIZZA], De compositione (ed.: GASPARINUS 
ET GuNIFORTUS BarzizIus, Opera, Bologna, Forni, 1969, pp. 1-14). 

II. (cc. 7r-9v) GEORGIUS TRAPEZUNTIUS, Rhetorica, estratto dal III libro 
(prima del testo segno di rimando, inc.: « His recte habitis ac exercitatione 
firmatis illud maxime oratoris est... », GEORGIUS TRAPEZUNTIUS, Rbetori- 
corum libri quinque, Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1547, pp. 259-266). 
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(cc. 10v-12v) < Rubricario dell’opera >. 
III. (cc. 13v-197r) GEORGIUS TRAPEZUNTIUS, Rbetorica (a c. 98v riman- 


| do al passo mancante del III libro, GEORGIUS TRAPEZUNTIUS, Rhetoricorum 
- libri quinque, Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1547. La Prefazione è 


pubblicata in J. MONFASANI, Georg of Trebizond: a Biography and a Study 


- of his Retboric and Logic, Columbia Studies in the Classical Tradition, 


Leiden 1976, pp. 370-372, appendix 12). 


È Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 503; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 120, 128 n. 36; KLIBANSKY, Platonic Tradition, 
p. 15 n. 2; Collectanea Trapezuntiana, p. 17; I Libri del Duomo, p. 56. 


49 
(74) « Silius Italicus in penna papiro corio pagonazo ». 


Edili 196 


Omog.; cart. (filigrana a forma di cappello cardinalizio, Briquet 3373); 
sec. XV; mm 288x204; cc. I, I (membr.), 176, P (membr.), P numerate 
ant. a penna (ang. sup. destro) e rec. da c. 74 perché saltata dall’antica 
cartulazione; bianche le cc. 174v, 175 e 176. « Lettera bastarda all’antica » 
di Giorgio Antonio (cc. 1r, 174r, rubriche) e di ser Anastasio Vespucci 
(DE LA MARE, Handwriting, p. 128 n. 37); glosse di Giorgio Antonio 
Vespucci. A c. 1r fregio a “bianchi girari” e marg. inf. asportato e poi 
reintegrato; iniziali in blu o rosso; rubriche e numerazione dei libri in 
rosso. Legatura di restauro con piatti quattrocenteschi con impressioni 


a freddo. 


_A c. Ir, su tassello membr.: « Liber Georgii Antonii Vespucii koi 
TOV iov ». 
(cc. 1r-174r) Sius ITALICUS, Punica. 


(c. Iv) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta D. Magni Basilii 
Praeceptum. In Cristo Iesu Domino nostro ». 


(c. 174r) [Profilo biografico dell'autore], inc.: « Silius Italicus cuius 
maiores Italica Hispanie urbe orti fuere... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 503; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 


. DELA Mare, Handwriting, pp. 108 n. 9, 109 n. 4, 119, 128 n. 37; VOLPILHAC- 
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LENTHÉREC, Notice, p. VII; REYNOLDS, Texts and Transmission, p. 391; I Libri 
del Duomo, p. 56. 


50 
(78) «Statii Thebais in membrana corio albo ». 
Edili 197 


Misc.; membr.; sec. XI; mm 226x117; cc. III (cart.), II, 133, P, IP 
(cart. numerate ant. a penna (ang. sup. destro) e rec. a matita (ang. inf. 
destro). « Littera antiqua » di due mani: a) cc. 1r-130v; B) cc. 131r-132r; 
glosse interlineari e a marg. coeve. Iniziali in rosso o in nero; letterine 
ritoccate in rosso o in verde; rubriche e numerazione dei libri in rosso. 
Legatura mod. su assi in mezza pelle marrone chiaro; sul dorso, autore 
e titolo impressi in oro. 


A c. 133r: « Liber Georgii Antonii Vespucii Kotwà tù $(Aov »; con 
la lampada di Wood si può leggere: « Iohannis Donati de Lauro ». Eti- 
chetta leopoldina a c. IVv. 


(c. IVv) Ex libris: « Quisque haec legis apes imitans serva Sancti 
Magni Basilii praeceptum. In Cristo Iesu domino nostro ». 


I. (cc. 1r-130v) P. Papinius STATIUS, Thebais (il libro XII è preceduto 
dal suo argumentum, ed. a cura di A. Klotz, Leipzig, Teubner, 1975, p. 
481). 

II. (c. 131r) Inc.: « Conquerar an sileam? monstrabo crimen amicae 

III. (c. 131r) Inc.: « In me dei crudelis nimium... » (DELBOUILLE, Trois 
poésies latines, p. 176). 

IV. (c. 131v) [Planctus Oedipodis], inc.: « Diri patris infausta pignora... » 
(WALTHER, Carmina, p. 227). 

V. (c. 131v) [Planctus Orpbei], inc: « Oh fortuna quantum est 
mobilis...» (DELBOUILLE, Trois poésies latines, pp. 179-180). 

VI. (c. 132r) [Dialogo fra Amica e Amico], inc.: « Nescio quid sit amor, 
noli me sollicitare... ». (DELBOUILLE, Trois poésies latines, pp. 181-183). 

VII. (c. 132v) [PETRUS ABELARDUS, ma incertus auctor], inc.: « Parce 
continuis, deprecor, lamentis... » (STOCK, ‘Parce continuis’, pp. 165-169). 

VIII. (c. 132v) [Carmen buranum CLXI], inc.: « Amor habet superos 
Iovem amat Iuno... » (variante, MEYER, Zwei Mittelaltlateinischen Lieder, 
pp. 162-163). 

IX. (c. 132v) Inc: « Primo quasdam eligo et electas diligo...» (H. 
BRINKMANN, Geschichte der lateinischen Liebesdichtung im Mittelalter, 
Halle, Niemeyer, 1925, pp. 33-34). , 

X. (c. 132v) Inc.: « Dant ad veris honorem... » (MEYER, Zwet 
Mittelaltlateinischen Lieder, p. 150). 
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(c. 133r) Inc.: « Fideles clientes fuerunt secuti marchionem... »; 
seguono gli argomenti monostici dei libri della Tebaide. 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 505; MEYER, Zwei Mittelaltlateinischen Lieder, 
p. 149; DELBUOILLE, Trois poésies latines, p. 174; ULLMAN-STADTER, Public Library, 
p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 119, 128 n. 38; GARVIN, Recensione, p. 153; 
Barrow-BURNETT-LuscoMBE, Peter Abelard, p. 198; WALTHER, Carmina, p. 227; 
DRONKE, Intellectuals and Poets, p. 260n.; STOCK, ‘Parce continuis", p. 165; MUNK 
OrsEN, Auteurs classiques, Il, p. 533; I Libri del Duomo, p. 56. 


51 


(44) « Iuvenalis cum Persio in membrana corio rosso ». 


Edili 198 


Omog.; membr.; sec. XV; mm 257x170; cc. I (cart.), III, 91 (92), I 
(cart.) numerate in rosso (ang. sup. destro). « Littera antiqua restaurata » 
forse non fiorentina (DE LA MARE, Handwriting, p. 128 n. 39); glosse 
interlineari e a marg. in corsiva del sec. XV. Fregio a “bianchi girari” 
a c. 75r; iniziali miniate e in blu; stemma asportato dal marg. inf. di c. 
lr. Legatura restaurata con piatti originali quattrocenteschi in pelle mar- 
rone scura con impressioni a secco; sul dorso, autore, titolo e segnatura 
in oro; fermagli di chiusura in metallo. 


A c. VP con la lampada di Wood si riesce a leggere: « Liber Georgii 
Antonii Vespucii ». A c. IIv etichetta leopoldina. 


(c. IVv) Inc: « Versus per clarissimum Guarinum Veronensem. 
Materiam et causas satyrarum hac inspice prima... ». 
I. (cc. 1r-74v) D. IUNIUS IuvENALIS, Saturae. 
IL. (cc. 75r-87v) A. Persius FLaccus, Saturae (alla fine del testo: 
« TéAoc 029 dota »). 


(c. 87v) Ex libris: « Haec perlegens iuxta Magni Basili praeceptum. 
Cristo Domino nostro ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 506; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 117, 128 n. 39; ScARCIA PIACENTINI, Persio, 
P- 32; I Libri del Duomo, pp. 27, 56, 157. 
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52 
(52) « Lucanus unus ». 
Edili 200 


Omog.; membr.; sec. XIP-XIV5; mm 237x107; cc. III (cart.), I, 99, 
IV’, III° (cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro) e rec. a matita 
(ang. inf. destro). « Littera antiqua »; « lettera bastarda » alle cc. 1, 9r- 
16v, 89r-99v; glosse a marg. in scritture corsive seriori. Iniziali in rosso. 
Legatura recente su assi in mezza pelle; sul dorso, nome dell'autore, titolo 
e segnatura impressi in oro. 


A c. Pr: « Liber Georgii Antonii Vespucii kai t&v $(Aov». Sul verso 
del piatto anter. etichetta leopoldina. 


(c. Iv) Ex libris: « Surge age crede pios vocat ad sua praemia Cristus 
/ factus homo ut faciat te, Deus ipse, Deum ». 


(cc. 1r-99v) M. ANNaEUS Lucanus, Bellum civile (aggiunte del sec. 
XIV). 


(c. 99v) Ex libris: « Quisquis legis eiusmodi poetas apes imitans serva 
D. Magni Basilii doctoris sancti praeceptum. In Cristo Iesu Domino 
nostro ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 507; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 118, 128 n. 40; MUNK OLSEN, Auteurs classiques, 
II, p. 34 I Libri del Duomo, p. 56. 


53 


(89) « Horatii opera in membrana corio... ». 


Edili 201 


Omog.; membr.; sec. XII ex.; mm 196x120; cc. I (cart.), II, 103, P 
(cart.) numerate ant. in rosso omettendo c. 87 (ang. sup. destro). « Littera 
textualis »; glosse a marg. in scritture corsive seriori. Iniziali in rosso, blu 
o verde; a c. 1r, iniziale fiorita in blu e rosso; a c. 47v, iniziale istoriata 
in rosso e verde con cavaliere che uccide un drago. Legatura recente su 
assi in tela e dorso in pelle marrone chiaro. 
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A c. Ir: «Kai tõv piov »; a c. Iv: « Hic liber est mei ». A c. Iv 
etichetta leopoldina. 


A c. Iy, ex libris: « Quisquis haec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum. In Cristo Iesu Domino nostro ». 


I. (cc. 1r-37v) Q. Horatius Fraccus, Carmina (I, 7 è diviso in vv. 
1-14 e 15-32; III, 1 è diviso in vv. 1-4 e 5-48; III, 23 e III, 24 sono 
uniti, ed. a cura di S. Borzsak, Leipzig 1984). 

II. (cc. 38r-46v) Q. Horatius FLaccus, Epodon liber (il II epodo è 
diviso in vv. 1-22 e 23-70; il XVII é diviso in vv. 1-53 e 54-81, ed. a 
cura di S. Borzsak, Leipzig 1984). 

III. (cc. 46v-47v) Q. Horatius Flaccus, Carmen saeculare. 

IV. (cc. 47v-54r) Q. Honarius FLaccus, De arte poetica. 

V. (cc. 54r-82v) Q. Horatius FLaccus, Sermones (I, 2 è diviso in vv. 
1-85, 86-121 e 122-134; in I, 10 1 vv. 1-8 considerati spuri sono la parte 
finale di I, 9; II, 3 è diviso in vv. 1-167 e 168-326, ed. a cura di S. Borzsak, 


Leipzig 1984). 


VI. (cc. 83r-102r) Q. Horatius FLaccus, Epistulae (mancano le epp. 
I, 3 e I, 5, ed. a cura di S. Borzsak, Leipzig 1984). 
(c. 102v) [Commento ai primi 20 versi dell' Ars poetica]. Inc.: 
« Humano esse terminatis superioribus [..] quattuor carminum... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 507; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 120, 128 n. 41; MUNK OLSEN, Auteurs classiques, 
L p. 448; ViLLA, Orazio, p. 116; Z Libri del Duomo, pp. 15, 27, 56, 161. 


54 
Edili 203 


Misc.; cart. (filigrana a forma di stella a sei punte, Briquet 6027); sec. 
XV; mm 212x143; cc. III, 190 (191), IV? numerate ant. a penna poi in 
Parte corrette rec. a matita o in nero (ang. sup. destro); bianche le cc. 
10v, 50v e 188v. « Lettera bastarda all’antica »; poche glosse a marg. coeve. 
Iniziali in blu o rosso; rubriche in rosso. Legatura recente in mezza pelle 
Marrone scuro; sul dorso, autore, titolo e segnatura impressi in oro. 


A c. 188r con la lampada di Wood si legge: « Georgii Antonii Vespucii 
er », riscritta più sotto rec. A c. 1r: « Libreriae Capituli S. M. de Flore 
€ Florentia est liber ». 


I. (cc. 1r-10r) Donatus, Vita Vergilii. 
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II. (cc. 11r-11v) [Ps. VERGILIUS], Copa (ed. a cura di A. Baehrens, | 


Lipsiae, Teubner, 1880, II, pp. 84-87). 

III. (c. 11v) Inc: « Est non cuncti monosyllaba nota frequentant... ». 

IV. (c. 12r) Inc.: « Vir bonus et prudens qualem vix repperi ullum... ». 

V. (c. 12v) Inc: « Ver erat et blando mordentia frigora sensu... ». 

VI. (c. 14r) Inc: « Quid novi est? Quid ira deum nuntiat... ». 

VII. (cc. 14v-17r) P. VerciLIUs Mano [ma Ps. VERGILIUS], Moretum 
(ed. a cura di A. Baehrens, II, pp.175-178). 

VIII. (cc. 17r-25v) P. VERGILIUS MARO [ma Ps. VercILIUS], Culex (ed. 
a cura di A. Baehrens, II, pp. 46-72). 

IX. (cc. 25v-29r) P. VERGILIUS Maro [ma Ps. VerGILIUS], Dirae (ed. 
a cura di A. Baehrens, II, pp. 73-80). 

X. (cc. 29v-40v) P. VerciLius Maro [ma Ps. VeRGILIUS], Priapea (ed. 
a cura di A. Baehrens, I, pp. 58-87). 

XI. (c. 40v) Inc: « Patavii apud sanctum Laurentium. Titus Livius 
Liviae T. F. quartae... ». 

XII. (c. 41r) Hirasius, Dodecastica de Hercule (ed. a cura di A. 
Baehrens, IV, pp. 146-147). 

XIII. (c. 41r) MaxiuiNus, De Y littera (ed. a cura di A. Baehrens, 
IV, pp. 149-150). 

XIV. (c. 41v) Inc.: « Ter binos deciesque novem superexit in annos...» 

XV. (c. 41v) CARMINA VERGILIANA, De venatore qui cum aprum excepit 
serpentem calcavit imprudens (ed. a cura di A. Baehrens, IV, p. 158). 

XVI. (c. 41v) Inc.: « Meonium quisquis romanus nescit hominum... ». 

XVII. (c. 42r) P. VaLeRIUS Caro, De Musis versus (ed. a cura di A. 
Baehrens, III, p. 243). 

XVIII. (c. 42v) XII SAPIENTES, De ratione tabulae singuli versus senis 
verbis et litteris (ed. a cura di A. Baehrens, IV, pp. 119-120). 

XIX. (c. 42v) CARMINA VERGILIANA, Tetrasticha in cunctis libris Vergilii. 
Praefatio (ed. a cura di A. Baehrens, IV, p. 173). 

XX. (c. 43r) Servius Vano, Unde supra (ed. a cura di A. Baehrens, 
IV, p. 183). 

XXI. (cc. 43r-44r) Ps. OcraviANUS CAESAR AUGUSTUS, De laudanda 
atque sublimanda per secula P. V. M. Eneide (ed. a cura di A. Baehrens, 
IV, pp. 179-182). 

XXII. (c. 44r-v) XII SAPIENTES, Epitaphia P. Vergilii Maronis disticha 
(ed. a cura di A. Baehrens, IV, pp. 120-122). 

XXIII. (cc. 45r-46r) XII SAPIENTES, Tetrasticha de Virgilio (ed. a cura 
di A. Baehrens, IV, pp. 128-130). 

XXIV. (c. 46r) [Incertus auctor], De imagine Vergilii (ed. a cura di 
A. Baehrens, IV, p. 310). 

XXV. (c. 46r) M. TERENTIUS VARRO ATACINUS, Distichon (ed. a cura 
di A. Baehrens, IV, p. 64). 

XXVI. (c. 46r) Inc: « Quae fuerit magni tellus natalis Homeri... »- 

XXVII. (cc. 48r-49v) XII SAPIENTES, Pentasticha de duodecim libris 
Aeneidos (ed. a cura di A. Baehrens, IV, pp. 139-143). 
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XXVIII. (cc. 49v-50r) XII SAPIENTES, <Hexasticha> de duodecim signis 
(vv. 1-25, ed. a cura di A. Baehrens, IV, pp. 143-144). 

|^ XXIX. (cc. 51r-73v) P. PAPINIUS STATIUS, Achilleis. 

XXX. (c. 73v) Inc: « Difficilis quondam dominis parere serenis... ». 

XXXI. (c. 73v) Inc.: « Siste quid ipse velim rogito cognosce viator... ». 

XXXII. (cc. 74r-75v) L. C. FIRMIANUS LACTANTIUS [ma incertus auctor], 


- De ave Phoenice (vv. 1-78, CSEL, XXVII, pp. 135-140). 


XXXIII. (c. 75v) C. SOLLIUS APOLLINARIS SIDONIUS, Carmen V (vv. 


| 40-49; ed. a cura di P. Mohr, Lipsiae, Teubner, 1895, p. 258). 


XXXIV. (c. 76r-v) XII SAPIENTES, Disticha de unda et speculo (ed. a 


cura di A. Baehrens, IV, pp. 123-124). 


XXXV. (cc. 76v-77r) XII SAPIENTES, Disticha de glaciali aqua (ed. a 


d cura di A. Baehrens, IV, pp. 124-125). 


XXXVI. (cc. 77r-78r) XII SAPIENTES, Tristicha de arcu coeli (ed. a cura 


" di A. Baehrens, IV, pp. 126-128). 


XXXVII. (cc. 78r-79v) XII SAPIENTES, Tetrasticha de quattuor 


- temporibus (ed. a cura di A. Baehrens, IV, pp. 131-134). 


XXXVIII. (cc. 79v-80v) XII SAPIENTES, <Tetrasticha> de aurora et sole 
(ed. a cura di A. Baehrens, VI, pp. 134-136). 

XXXIX. (cc. 81r-105r) C. CLAUDIANUS, De raptu Proserpinae (ed. a 
cura di J. Barrie Hall, Leipzig, Teubner, 1985, pp. 289-341) 

XL. (cc. 105v-135r) C. CLAUDIANUS, Carmina minora (i carmi sono 
nell'ordine: 26, 28, 53, 22, 29, 1, 2, 4-21, 23-25 (il 25 è suddiviso in vy. 
1-8 e 9-145) 27, 30-34, 35-39 (accorpati), 40-51; ed. a cura di J. Barrie 
Hall, pp. 342-409). A" 

XLI. (c. 135r) Inc: « Hic situs est Ruffus pulso qui vindice 
quondam... ». 

XLII. (cc. 135v-139v) P. Ovipius Naso, Heroides. Epistula Sappbus. 

XLIII. (cc. 140r-155r) CALPURNIUS SicuLUS, Eclogae (ed. a cura di A. 
Baehrens, pp. 69-102). 

XLIV. (cc. 155r-161v) CALPURNIUS SICULUS [ma M. A. O. NEMESIANUS], 
Eclogae (ed. a cura di A. Baehrens, pp. 176-190). 

XLV. (c. 161v) CORNELIUS SEVERUS, De Ciceronis morte. — 

. XLVI. (c. 161v) Inc.: « Oraque magnanimum spirantia pene 
virorum... ». 

XLVII. (c. 162r) Inc.: « Carmina inventa Romae in sepulcro 
marmoreo... ». 

XLVIII. (c. 162v) Inc: « Quod qui eripuit mors immatura... ». 

XLIX. (c. 162v) Inc: « Quos amor Aemilie invenies accederat 
ardens... ». 

L. (c. 162v) Inc: « Antistes clamasus picturae armarat honore... ». 

LL (c. 162v) Inc: « Culmen apostolicum cum celestinum... ». 

LII. (c. 163v) Inc: « Mirabar celerem fugitura aetate... ». 

LIII. (c. 163v) Inc: « Dextera fama mihi fuit... ». 

LIV. (cc. 163v-168r) Inc.: « Iustitiae sedes fidei domus aula pudoris... ». 

LV. (c. 168v) Inc: « Immortales mortales si foret fas flere... ». 

LVI. (c. 168v) Inc: « Postquam est morte captus Plautus... ». 
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LVII. (c. 168v) Inc.: « Adolescens etsi perperas hoc te saxum rogat... », 

LVIII. (c. 168v) Inc.: « Aspicite o cives senis... ». 

LIX. (168v) Inc: « Devicto Hannibale capta Kartagine... ». 

LX. (cc. 169r-182v) MaxiMIANUS, Elegiae (le elegie sono nell'ordine 
1; 2, 3 e 4 accorpate; 5 e 6 accorpate; ed. a cura di A. Baehrens, pp. 
316-348). 

LXI. (c. 182v) Inc: « Quicumque bene curvati directa est semita 
pontis... ». 

LXII. (cc. 183r-185r) [VENANTIUS FonruNATUS], Hymnus Pascha 
Dominica. 

LXIII. (cc. 185r-186r) Inc.: «O mei procul ite nunc amores... ». 

LXIV. (cc. 186r-188r) Inc: « Nunc dico beatam vitam... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 509; JEEP, Praefatio, p. 23; ROBATHAN, Culex, 
pp. 85, 86; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 128 n. 42; VoLPILHAC, Notice, p. 35; PaoLETTI, Recensione, p. 228; REEVE, 
Appendix, pp. 242, 243; BERNARDINELLO, Recensione Ovid, Bull. Cod. 1038; 
CASTAGNA, Recensione, p. 157; PARRONI, Studien, p. 146; BERNARDINELLO, Recen- 
sione Calpurnius, Bull. Cod. 391; BIANCHI, Recensione, p. 468; Catalogus, p. 425; 
Tissoni BENVENUTI, Calpurnio e Nemesiano, pp. 382-383, 386; BERNARDINELLO, 
Recensione Nemesiano, Bull. Cod. 74; MANTOVANI, Recensione, Bull. Cod. 769; 
WILLIAMS, Preface, p. 15; HALL, Prolegomena, p. 8; AMAT, Notice, p. XLVI; LORD, 
Boccaccio's Virgiliana, pp. 130-131, 140-142, 196; I Libri del Duomo, p. 56. 


55 
(81) « Terentius membranaceus corio pagonazo ». 
Edili 205 


Omog.; membr.; 1423 maggio 15; mm 242x171; cc. 122 (121) numerate 
ant. a penna (ang. sup. destro). 2 coll. « Littera textualis semplificata »; 
glosse a marg. e interlineari coeve e in corsiva del sec. XV. Iniziali 1n 
rosso e blu filigranate; letterine ritoccate e segni di paragrafo in rosso 
e blu; rubriche in rosso; stemmi asportati dai margg. di cc. 1 e 2. Legatura 
originale con impressioni a secco; sul dorso, etichetta con autore, titolo, 
data e segnatura; sul piatto post. cartellino profilato in metallo. 


A c. 121r: « Camillo di Camillo de Camilli da Roma dicit ». A c. Ir: 
«...ani tenetur kere a me Antonio de Turaminis huc [..]». A c. 121r: 
« 1487 Georgii Antonii Vespucii liber ». Etichetta leopoldina sul verso de 
piatto anter. 


(c. Ir) Prove di penna. 
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(c. Iv) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus. In cruce quaere 


| Deum. Crede, precare, cole » e breve testo sul contenuto delle commedie 
— di Terenzio. 


I. (cc. 2r-22r) P. TERENTIUS AFER, Andria (ogni commedia, eccetto 
l'Eunuchus, è preceduta da C. SULPICIUS APOLLINARIS, Periocba). 

II. (cc. 22r-43v) P. TERENTIUS AFER, Eunuchus. 

III. (cc. 44r-64v) P. TERENTIUS AFER, Hautontimorumenos. 

IV. (cc. 66r-84v) P. TERENTIUS AFER, Adelphoe. 

V. (cc. 84v-101r) P. TERENTIUS AFER, Hecyra. 

VI. (cc. 101v-121r) P. TERENTIUS AFER, Phormio (alla fine del testo: 
«Anno Domini 1423 die 15 madii »). 


(121r) Ex libris: « Hec perlegens iuxta D. Basilii praeceptum. Apes 
imitare undique bona colligens quae faciant ad bene vivendum. In Cristo 
Iesu Domino nostro ». 


(c. 121v) [P. Ovipius Naso], Tristia, IV, 10, 25 inc: «Sponte sua 
carmen numeros veniebat ad auros... ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 521; PINTOR, Prime recitazioni, p. 5; 
BuccHioni, Terenzio, pp. 49, 119; ULLMAN-SrADTER, Public Library, p. 42; DE 
LA Mare, Handwriting, p. 128 n. 42; I Libri del Duomo, p. 56. 


56 
(31) « Ciceronis in Verrem in membrana corio pagonazo ». 
Edili 208 


Omog.; membr.; sec. XV med.; mm 280x190; cc. II (cart.), 196, III 
(cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro) e rec. a matita (ang. inf. 
destro); bianche le cc. 195v e 196. « Littera antiqua » di Ormannus de 
Erfordia (DE LA MARE, New Research, p. 524). Iniziali dorate dipinte in 
azzurro, verde e rosa; a c. 1r fregio a “bianchi girari” parzialmente perduto; 
numerazione dei libri in rosso. Legatura recente in stoffa e dorso in pelle 
con etichetta con autore e titolo. 


A c. 195r, nota di possesso del Vespucci: « Liber Georgii Antonii 
Vespucii ». A c. Ir etichetta leopoldina. 


L (cc. 1r-11r) M. Tutus Cicero, In C. Caecilium divinatio (testo 
Sciupato nelle prime 20 c. nei margg. sup. sinistro e inf. destro per le 
cattive condizioni della pergamena). 

IL (cc. 11r-195r) M. TuLLius Cicero, In C. Verrem. 
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Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 525; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 117, 128 n. 44; DE LA MARE, New Research, 
p. 524; I Libri del Duomo, p. 56. 


57 
(34) « Cicero De amicitia et alia membranacea semitecto ». 
Edili 210 


Omog.; membr.; sec. XV? mm 228x167; cc. II (cart.), I (membr. e 
cart.), 70, IIP (cart. numerate ant. in nero (ang. sup. destro) e rec. a 
matita (ang. inf. destro). « Littera antiqua restaurata »; glosse a marg. in 
corsiva del sec. XV. Iniziali in blu; letterine ritoccate in rosso; stemma 
asportato da c. 1r; rubriche in rosso. Legatura recente in pelle nera; sul 
dorso, il nome dell'autore e il titolo impressi in oro. 


A c. 70v: « Liber Georgii Antonii Vespucii koi tOv $(Aov ». A c. 1r: 
« Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesu omnium Ciceronis 
operum editione numero 53 designabitur. Florentia 13 nov. 1739. Cl. II 
53 ». A c. IIIv etichetta leopoldina. 


(c. IIIv) «Elenco delle opere in rosso». 


I. (cc. 1r-19r) M. Turus Cicero, Laelius sive de amicitia. 

II. (cc. 19r-35v) M. TutLius Cicero, Cato maior sive de senectute. 

III. (cc. 36r-37r) C. SALLUSTIUS Crispus [ma Ps. SALLUSTIUS], In M. 
Tullium Ciceronem (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 225- 
228). 

IV. (cc. 37r-40v) M. TuLLius Cicero [ma Ps. Cicero], In C. Sallustium 
Crispum (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 229-237). 

V. (cc. 40v-64r) M. Turus Cicero, In L. Sergium Catilinam. 

VI. (cc. 64v-70v) M. TurLiUus Cicero, Paradoxa Stoicorum. 


(c. 70v) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum. In Cristo Iesu Domino nostro ». 


Bibliografia 
BANDINI, Supplementum, I, col. 526; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 128 n. 45; I Libri del Duomo, p. 56. 


58 


(21) « Cicero De finibus in membrana in pezza corio tane ». 
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Edili 212 


Comp.; membr.; secc. XIV ex.-XV'; mm 297x225; cc. I (cart.), I, 45, 
I (cart) numerate ant. a penna (ang. sup. destro); alcuni numeri sono 
ripassati a matita. 2 coll, « lettera bastarda » da c. 1r a c. 24v; 2 coll., 
« littera antiqua restaurata » da c. 25r a 45v di Domenico di Niccolò Pollini 
(pe LA MARE, New Research, p. 493); note di Giorgio Antonio Vespucci. 
Iniziali dorate a *bianchi girari"; stemma asportato da c. 1r; rubriche in 
rosso. Legatura recente in stoffa; dorso in pelle con etichetta con autore 
e titolo. 


A c. IIv: « Georgii Antonii Vespucii liber »; a c. 45v: « Liber Georgii 
Antonii Vespucii ». A c. 1r: « Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini 
e Soc. Iesu philosophicorum Ciceronis operum editione numero 20 
designabitur. Florentia 13 nov. 1739 ». A c. IIv etichetta leopoldina. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator abi Deus vocat... » (non ulteriormente 


 leggibile) e « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii praeceptum. In 


Cristo lesu Domino nostro ». 


(cc. 1r-45v) M. Turus Cicero, De finibus bonorum et malorum. 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 527; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 128 n. 46; DE LA MARE, New Research, p. 493; 
REYNOLDS, Transmission, p. 30 n.; I Libri del Duomo, pp. 30, 56, 163. 


59 
(23) « Ciceronis Officia membranaceus corio rosso 83 ». 
Edili 213 


Misc.; membr. (cc. palinseste); 1302 dicembre 12; mm 231x161; cc. II 
(cart.) I (cart. e membr.), I, 84, IIP (cart.) numerate ant. in nero (ang. 
Sup. destro). « Littera textualis » di Michele di Giovanni di Mutina (c. 
79v: «..per me Michaelem filium domini Iohannis de Mutina die iovis 
12 mensis decembris 1302 »); glosse a marg. coeve e in corsiva del sec. 

. Iniziali rosse filigranate; a c. 2r iniziale dorata dipinta in rosso e 

u; letterine ritoccate o in rosso; rubriche e numerazione dei libri in rosso. 
egatura recente in pelle nera; sul dorso il nome dell'autore, il titolo e 
a segnatura impressi in oro. 


Alle cc. 83v e 84v note di possesso del Vespucci non autografe: « G. 
t. Vesp. ». A c. 2r: « Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. 
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Iesu omnium Ciceronis operum editione numero 21 designabitur, 
Florentia 13 nov. 1739. Cl. IV ». A c. IIIv etichetta leopoldina. 


(c. Iv) Ex libris: « Haec legens apes imitare iuxta D. Basilii 
praeceptum. In Cristo Iesu Domino nostro ». 


I. (c. 1r-v) [XII SAPIENTES], <Hexastica> de titulo Ciceronis (vv. 1- 
42, Poetae latini minores, a cura di A. Baehrens, IV, Lipsiae 1882, pp. 
139-141). 

IL. (cc. 2r-79v) M. TuLLius Cicero, De officiis. 

III. (cc. 80r-84r) [MARTINUS BrAcARENSIS Er.], Formula vitae honestae 
(il prologo è postposto). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 528; ULLMAN, Coluccio Salutati, p. 203; 
ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; De LA MARE, Handwriting, pp. 116, 129 
n. 47; Bianca, Introduzione, p. LVIII; / Libri del Duomo, p. 56. 


60 


(26) « Ciceronis epistole familiares in membrana corio rosso ». 


Edili 215 


Omog.; membr.; 1441 dicembre 5; mm 335x220; cc. III (cart.), 152, 
I', IP (cart.) numerate rec. a matita (ang. inf. destro); bianche le cc. 150v, 
151 e 152. « Littera antiqua » di Niccolò di Salveldia (c. 149v: « Nicolaus 
de Salveldia 1441 5 decembris absolvit Venetiis: valeas qui legis »). Iniziali 
decorate su fondo oro; iniziali in blu o rosso alternate; rubriche in rosso. 
Legatura su assi in mezza pelle; sul dorso, etichetta con autore e titolo; 
taglio dorato. 


Alle cc. Ir (tassello membr.) e 149v: « Georgii Antonii Vespucii liber 
1475 ». A c. 1r: « Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. Iesu 
omnium Ciceronis operum editione numero 26 designabitur. Florentia 15 
nov. 1739 ». A c. Ir etichetta leopoldina. 


(c. Iv) (tassello membr.) Ex libris: « Me Deus intendens adiuta iam 
celer adsis. / Te colo, te spero, te sequor ad fidem ». 


(cc. 1r-149v) M. TuLLius Cicero, Epistulae ad familiares (manca | VIII 
libro e l'ordine delle lettere & diverso, ed. a cura di W.S. Watt, Oxford 
1982). | 
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(c. 149v) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / 
In cruce quere Deum. Crede, precare, cole ». 


(cc. 150r-v) «Indice delle abbreviature>. 


1 Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 531; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 116, 129 n. 48; DE LA MARE, Sassetti, p. 200 Add.; 
DeroLez, Codicologie, p. 56 n. 257; I Libri del Duomo, pp. 56, 164. 
61 
Edili 216 


Omog.; cart. (filigrana a forma di frecce incrociate, Briquet 6275) e 


| membr. (cc. 10, 19, 30 e 39); sec. XV med.; mm 295x217; cc. I (membr.), 


II, 157, P (membr.) numerate ant. in nero (ang. sup. destro) e rec. a matita 
(ang. inf. destro); bianca la c. 157v. « Lettera bastarda all'antica » di Pietro 
di ser Nicoló Onesti di Pescia; note a marg. in corsiva del sec. XV. Iniziali 
in rosso, alcune filigranate; numerazione dei libri in rosso. Legatura in 
mezza pelle; sul dorso etichetta con scritto « Aliud exemplar ». 


A c. 156v: « Hic liber est mei Petri ser Nicholai Honesti de Piscia » 
e « Nunc vero Georgii Antonii Vespucii kot tõv $(Aov ». A c. 1r: « Hic 
codex in mea Hieronymi Lagomarsini e Soc. lesu omnium Ciceronis 


operum editione numero 25 designabitur. Florentia 13 nov. 1739 ». Eti- 
chetta leopoldina a c. Ilr. 


(cc. 1r-156v) M. TuLLiUs Cicero, Epistulae ad familiares (mancano 
le epp. XVI 1-4. Alla fine di ogni libro c’è un rubricario). 

(c. 156v) Inc: « Quisquis eiusmodi gentilium... ». 
Bibliografia 

BANDINI, Supplementum, I, col. 531; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA MARE, Handwriting, p. 129 n. 49; DE LA MARE, New Research, p. 529; 
I Libri del Duomo, p. 56. 

62 
(33) « Cicero epistole ad Brutum membrana corio pagonazo ». 


Edili 217 


Misc.; membr.; sec. XV med.; mm 282x202; cc. V (cart.), 173 (171), 
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III (cart. numerate rec. in nero (ang. inf. destro); bianche le cc. 170v 
e 171v. « Lettera bastarda all'antica » di due mani: a) cc. 1r-169v; B) cc, 
170v-171r: Giorgio Antonio Vespucci; trad. latina interlineare di termini 
greci. Fregio a “bianchi girari" con motto « Suspicari » a c. 1r; stemma 
asportato dal marg. inf. della stessa c.; iniziali dipinte in azzurro, rosa 
e verde o in blu e rosso; numerazione e titolo dei libri in rosso. Legatura 
originale in cattive condizioni con impressioni a freddo; sul dorso, autore 
e titolo impressi in oro; sul piatto post. cartellino profilato in metallo 
e etichetta cart. con il nome dell'autore e il titolo. 


A c. 170r: « Liber Georgii Antonii Vespucii »; a c. Pr: « Liber Georgii 
Antonii Vespucii kai tov $(Xov ». A c. 1r: « In editione Lagomarsiniana 
designabitur hic codex n. 24 ». Sul verso del piatto anter. etichetta 
leopoldina. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti. / In 
cruce quere Deum. Crede, precare, cole » e « Haec legens apes imitare 
iuxta Sancti Basilii praeceptum et. c.» (leggibile parzialmente). 


I. (cc. 1r-9r) M. TuLLiUs Cicero, Epistulae ad M. Iunium Brutum (I 
libro). 

II. (cc. 9r-29r) M. TuLLius Cicero, Epistulae ad Quintum fratrem 
(ordine diverso delle lettere). 

III. (cc. 29r-30r) M. TuLLius Cicero [ma Ps. Cicero], Epistula ad 
Octavianum. 

IV. (cc. 30r-170r) M. TuLLius Cicero, Epistulae ad Atticum. 

V. (c. 170r) [FRANCESCO PETRARCA], Epistulae familiares, XXIV, 3 (F. 
PETRARCA, Le Familiari, a cura di V. Rossi, IV, Firenze, Sansoni, 1933- 
1942, pp. 225-227). 

VI. (c. 171r) C. Prinius CAECILIUS SECUNDUS, Epistula ad Traianum. 

VII. (c. 171r) C. PuiNius CAECILIUS SECUNDUS, Epistulae I 6; II 8; II 
8 (ed. a cura di M. Schuster, Leipzig, 1932, pp. 8, 46, 84-85). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 531; Codici petrarcheschi, p. 48 n. 117; ROSSI, 
Introduzione, I, pp. XCII, CIX, III, pp. 225-227; Leuz, Praefatio, p. X; ULLMAN- 
STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 117, 129 n. 50; 
Novaro, ‘Arteminos’, p. 107; CRAWFORD, Unpublished Orations, p. 270; REYNOLDS, 
Texts and Transmission, p. 137; BeauJeu, Notice, p. VIII; Codici latini del Petrarca, 
pp. 136 n. 88, 150 n. 94; I Libri del Duomo, pp. 56, 157, 164. 


63 


(22) « Cicero De oratore membranaceus corio pagonazo ». 


1 
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Edili 218 


Omog.; membr.; sec. XV^; mm 240x160; cc. I, 149, P numerate ant. 
in rosso (ang. sup. destro); bianche le cc. 146v, 147, 148, 149. « Lettera 


. . cc LI . 
- bastarda all'antica »; qualche glossa a marg. coeva. A c. 1r fregio a "bianchi 


girari” con uccelli; stemma asportato dal marg. della stessa c.; iniziali 


| dorate a “bianchi girari”; rubriche e numerazione dei libri in rosso. 


Legatura originale su assi in pelle marrone scura con Impressioni a freddo; 


taglio dorato. 


Sul verso del piatto post.: « Liber Georgii Antonii Vespucii ». A c. 
2r: « Hic codex in mea Hieronymi Lagomarsini e S. I. omnium Ciceronis 
operum editione numero 21 designabitur. Florentia 15 nov. 1739. CL I. 
21». Sul verso del piatto anter. etichetta leopoldina. 


(cc. 1r-146r) M. TuLLius Cicero, De oratore. 


(c. 146r) Ex libris: « Hec legens apes imitare iuxta Sancti Magni Basilii 
praeceptum. In Cristo lesu Domino nostro ». 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, col. 532; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; 
DE LA Mare, Handwriting, pp. 116, 129 n. 51; I Libri del Duomo, p. 56. 


64 


(33) « Vocabularium grecum papiro in corio pagonazo, quello che fu 
domini Barptolomei Lapacci Episcopi ». 


Edili 219 


Omog.; cart. (almeno due tipi di filigrana: a forma di monti, simile 
a Briquet 11721, e di leocorno, simile a Briquet 9956); sec. XV; mm 
283x217; cc. III, I (membr.), 268, I°; bianche le cc. 266-268; cartulazione 
a matita completa ed esatta nell'ang. inf. destro del recto (mano recente). 
Testo a due coll. l 

Minuscola corsiva greca e corsiva del sec. XV di una sola mano. 

A c. 1r fregio di tipo vegetale in verde e rosso vinaccia comprendente 
Pang. sup. sinistro e tutta la lunghezza del marg. verticale int. Al centro 
del marg., in oro, la parola « Iesus ». Dorate le iniziali (o) dei primi sei 
vocaboli (fat, àBapńc, apapéc, ùpdokavtoc, àackávroc, dpoatoc). 
Rubricate le indicazioni della fine e dell’inizio delle sezioni alfabetiche 
e le letterine-guida per il rubricatore nel marg. est. delle cc. 106r, 107r, 
109r, 113v. l l 

Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle di color nocciola; sul 
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dorso, etichetta cart. con titolo e collocazione. Sotto, ancora etichetta cart. 
con collocazione. Sulla controguardia anter. (la c. arriva a metà piatto), 
nelle cc. Ir e IIIv, collocazione a matita di tre diverse mani. 


A c. 265v, nota di possesso del Vespucci e ricordo di possesso di 
Bartolomeo Lapacci: « Georgii Antonii Vespucii liber. Olim Reverendi 
Domini Bartholomei Lapacii episcopi Coronensis Ordinis Predicatorum ». 


La c. IV (membr.) pare di risulta da un libro liturgico (forse un graduale 
o antifonario). Nel recto, sotto i neumi, alcune parole latine probabilmente 
di un responsorio. Lungo il marg. est. si legge: « Hastas / q(uae)cu(m) 
ea(n)q. «?» àGou(ai) miror &ytog ». Negli ultimi due tetragrammi, le ss. 
parole: « Tv 10AA.v où uóvoc nepi návtov 00 Kai nepi n0AÀ4v àvàv 
[...] óonep yàp èv peydporoi kai roAAaig àv[...] ric Yap goti Kai nepi[...] ». 
Nel marg. sup. del verso, ex libris del Vespucci: « ° INcoùg Xptotóc 
Ozotókoc. Dei genitrix ora pro nobis. / Surge, age, crede. Pios vocat ad 
sua premia Christus / factus homo, ut faciat te, Deus ipse, Deum ». 


(cc. 1r-265r) [Lexicon graecum-latinum]. 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, 1, coll. 532-533; RosrAGNO, Supplementum, p. 147 
n? 34; SABBADINI, Le scoperte, p. 50 n. 51; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp- 
42, 361; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 120 n° 88, 129 n° 52, 140; 
GALLUZZI, Momento, p. 8 n. 18. 


65 


(9) « Orphei Argonautica et Hymni membrana corio rosso ». 
[137] « Orphei Argonautica et Arati Phenomena ». 


Edili 220 


Omog., misc.; membr. (rispettata la regola di Gregory); sec. XV med.; 
mm 253x172; cc. I (cart.), I, 90, IP, P (cart.); duplice esatta cartulazione: 
una parziale a penna, di mano mod. (forse ottocentesca), nell'ang. sup. 
destro delle cc. 26r, 27r, 48r, 51r, 84r, 85r, 90r, ed una completa a matita, 
di mano recente, nell'ang. inf. destro del recto; testo a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca di «Giovanni Scutariota> per il testo, i titoli, 
le note marginali rubricate ed i richiami. 

Rare le note e le varianti marginali concentrate soprattutto nella se- 
zione delle Argonautiche Orfiche. 

Rubricati i titoli e le iniziali (spesso fogliate) delle singole opere e quas! 
sempre le iniziali degli scoli con il troncamento introduttivo « EH" » per 
« onusiwocat ». Interamente rubricate le glosse delle cc. 8v, 14v, 20v, 21r- 
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v; spesso i titoli sono preceduti dal segno *; l’unico segno di paragrafo 
rubricato compare a c. 27r. 

A c. 1r è presente, in corrispondenza dell'ang. sup. int., un ampio fregio 
a motivi vegetali di fattura umanistica fiorentina che si estende nel marg. 
verticale int. ed in quello sup. orizzontale. E caratterizzato da “bianchi 
girari” delimitati esternamente da vernice blu su cui, a gruppi di tre, sono 
stati eseguiti, a vernice bianca, piccoli punti. L'intreccio dei “bianchi girari” 
avvolge la lettera iniziale Q a foglia d'oro. Il marg. inf. della stessa c. 
è occupato da un fregio della stessa tipologia di quello sup. che serve 
per incorniciare lo stemma della famiglia Vespucci (di rosso, alla banda 
d’azzurro con dieci api dorate - ved. DE LA MARE, Handwriting, p. 129, 
n° 53). 

Legatura del sec. XV (è descritta in De MARINIS, Legatura artistica, 
1031 Q, p. 103): piatti di cartone coperti da marocchino rosso decorato 
a secco; dorso diviso da tre nervature in quattro scomparti non centrati 
da alcun fregio. Nel secondo scomparto dall’alto, impressi in oro, i nomi 
degli autori delle opere contenute nel codice; nel quarto dall’alto, sempre 
impressa in oro, la collocazione. Nella controguardia anter. a matita la 
collocazione. A c. Pr (cart.) etichetta cart. con la collocazione. Sulla 
controguardia anter., l'etichetta leopoldina: «Bibliothecae Aedilium / 
Florentinae ecclesiae / reliquiae quas / PETRUS LEOPOLDUS / magnus dux 
Etruriae / ad excitandos / ad virtutem animos / instinctu Divinitatis / 
ab interitu vindicavit / et publicae retraxit / utilitati / die IX februarii 
/ MDCCLXXVIII ». 


A c. Iv, di mano del Vespucci, un suo ex libris: « Quisquis hec et 
huiusmodi legis apes imitans serva Sancti Magni Basilii preceptum / in 
Christo Iesu Domino nostro ». Sotto, sempre di mano del Vespucci, nomi 
degli autori e titoli delle opere: « Orphei Argonautica et / hymni ad Muse- 
um / Homeri hymni / Moschi Amor fugitivus / Musei Ero et Leander ». 
... À c. Tr (cart.) quattro cartellini incollati: nel primo in alto (membr.; 
in «littera textualis semplificata » «?») si legge: «Argonautica Orphei 
grecho»; sotto (membr.): scrittura illeggibile anche con la lampada di 
Wood; sotto, (cart.): « 220 / 216 »; sotto, (membr.) compare un numero 
difficilmente leggibile: « CCLX «?» ». 

A c. Iv, nota di possesso del Vespucci: « Liber Georgii Antonii 
Vespucii kotwü tà piov »; più sotto: « Liber Georgii Antonii Vespucii ». 


I. (cc. 1r-26r) ORPHEUS, Argonautica (ed.: Les Argonautiques 
privee texte établi et traduit par F. Vian, Paris, Les Belles Lettres, 

87). 

II. (27r-48v) OrpHEUS, Hymni [praevia epistula ad Musaeum) (ed.: 
ORPHEI Hymni, edidit Guilelmus Quandt, Berolini, apud Weidmannos, 
MCMXXXXI). 

. III. (cc. 48v-50v) PRocLus, Hymni (ed.: PROCLO, Inni, a cura di Davide 
Giordano, Firenze, Sansoni, 1957). 
IV. (cc. 51r-84v) Homerus, Hymni (ed.: HOMERI Opera, a cura di T.W. 
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Allen, t. V, Oxford 1969. L'ordine degli inni è lo stesso nel codice e 
nell'ed. critica ma nel manoscritto non compaiono gli inni Eig Anuńtpav 
ed Eig Zévovç, presenti invece nell'ed.). 

V. (cc. 84v-85r) MoscHus, Amor fugitivus (ed.: Boucoliques grecs, texte 
établi et traduit par Ph. E. Legrand, Paris, Les Belles Lettres, 1927, vol. II). 

VI. (c. 85r) Heroelegeion. Zeùg kòkvoc, vabpoc, oótupoc, ypucoc ðt’ 
&poto- / Anónc, Ebpónnc, 'Avtuonnc Aavánc. 

VII. (cc. 85v-90r) MusaEus, Hero et Leander (incompl.; arriva fino 
al v. 245 - ed.: Mus£E, Héro et Leandre, texte établi et traduit par Pierre 
Orsini, Paris, Les Belles Lettres, 1968). 


Bibliografia 


BANDINI, Supplementum, I, coll. 533-534; LupwicH, Eudociae Augustae, p. 125; 
Rostagno, Supplementum, p. 147 n° 35; BoLcar, The Classical Heritage, pp. 495, 
499, 500, 502; DE MARINIS, Legatura artistica, I, p. 103 1031 Q, III, p. 153; 
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66 
(3) « Testamentum Novum in papiro, corio nigro » «?». 


Edili 221 


Omog., misc.; cart. (non identificabile nessun tipo di filigrana); sec. 
XIV <Rostagno>; mm 238x168; cc. V (mod.), 171, III (mod.); duplice 
cartulazione: una esatta, completa, recente, a matita, nell’ang. destro inf. 
del recto ed una mod., a penna, parziale, nell’ang. destro inf. delle cc. 
3r, 4r, 8r, 9r, 10r, 50r, 100r, 150r, 170r, 171r: questa cartulazione presenta 
un errore alla c. 171 che viene computata come 172. Il n° 170 è stato 
apposto da una mano diversa da quella che ha scritto gli altri numeri 
delle cc. a penna. Testo a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca di almeno cinque diverse mani: a) fino a c. 
3r; B) c. 3v; y) cc. 4r-15v, 17r-170r; 8) c. 16r-v; e) cc. 170r-171v. 

Numerose note marginali quasi tutte delle stesse mani del testo, 
costituite spesso da richiami, talvolta rubricati, ad altri passi biblici; espres- 
sioni greche rese con lettere dell’alfabeto latino nei margg. di parecchie 
cc. Alti fregi rubricati decorati all’int. con differenti motivi geometrici 
compaiono all'inizio delle cc. 1v, 8r, 53r, 83r, 133r; rubricati le lettere 
iniziali di paragrafo, gli argomenti ed i nomi correnti degli autori e nume- 
rose note marginali. Nelle cc. 5r-7v compaiono sei tavole dei canoni le 
cui cornici, con la parte sup. ad arco a tutto sesto, sono dipinte in azzurro. 
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Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle di colore marrone chiaro; 
sul dorso, privo di nervature, impresso ed incorniciato in oro, il titolo; 
sotto, etichetta del fondo Edili con la collocazione; nella parte inf. del 
dorso, in oro, nuovamente la collocazione. La mezza pelle che ricopre 
il piatto anter. presenta abrasioni. Taglio rovinato nella parte sup.; estese 
tracce di umidità nella parte sup. delle cc.; il frustulo che rimaneva 
dell'ultima c. è stato reintegrato da un restauro forse del sec. scorso. Le 
controguardie anter. e post. coprono per metà 1 rispettivi piatti. Sulla 
controguardia anter., a c. Ir (mod.) e a c. Vv (mod.), la collocazione. 


A c. 1r formula di ex libris di mano del Vespucci: «Surge, age, crede. 
Pios vocat ad sua premia Christus / factus homo ut faciat te, Deus ipse, 
Deum». Lungo il marg. sup. della stessa c. annotazione in minuscola 
corsiva di difficile lettura: « Aièv àmn[...] ». 


I. (cc. 1v-2v) Evangelii secundum Matthaeum capita. l 

II. (c. 3r) Interpretationes nominum hebraicorum (precede il testo la 
rubrica: « ' Epunveía éBpaikõv òvouátov tæv &p[...]bepouévov và kata 
Aovkàv ' Ayio EdayyeMi®) »). Ea 

III. (c. 3v) [Ordo sectionum quae ex Lucae Evangelio per dominicas 
legi debent). 

IV. (c. 4r-v) EuseBius, Epistula ad Carpianum (precede la rubrica: 
«Eboéfiog Kapriavò àyánn tQ àócAóQ èv K(vpi)@ yaiperv »). 

V. (ec. 5r-7v) Canones. 

VI. (cc. 8r-51v) Evangelium secundum Matthaeum (ed.: H KAINH 
AIAOHKH. Novum Testamentum graece et latine in antiquis testibus 
textum versionis vulgatae latinae indagavit lectionesque variantes Stephani 
et Griesbachii notavit V. S. venerabili Jager in consilium adhibito 
Constantinus Tischendorf, Parisiis editore Ambrosio Firmin Didot, 
MDCCCXLII). 

VII. (c. 52r-v) Evangelii secundum Marcum capita (Cf. ed.: H KAINH 
AIAOHKH. Novum Testamentum graece et latine in antiquis testibus 
textum versionis vulgatae latinae indagavit lectionesque variantes Stephani 
et Griesbachii notavit V. S. venerabili Jager in consilium adhibito 
Constantinus Tischendorf, Parisiis editore Ambrosio Firmin Didot, 
MDCCCXLII). 

VIII. (cc. 53r-81r) Evangelium secundum Marcum. 

IX. (cc. 81v-82v) Evangelii secundum Lucam capita. 

X. (cc. 83r-132r) Evangelium secundum Lucam. 

XI. (c. 132v) Evangelii secundum Ioannem capita. 

XII. (cc. 133r-170r) Evangelium secundum loannem. 

XII. (cc. 170r-171v) [Excerpta] @rò trjg BiBAov tod `Eğóðov [Es. 
XII,1-XVI,11] (ed.: Tbe Old Testament in greek, edited by A. E. Brooke 
€ N. McLean, Cambridge University Press, 1909, I, II, pp. 190-207, 
passim). 
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Bibliografia 
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165. 


67 
(2) « Psalterium grecum corio nigro, papiro » <?>. 
Edili 222 


Omog.; cart. (non riscontrate filigrane); secc. XIV/XV; mm 218x146 
ca.; cc. II (membr.), 170, P (mod.); duplice esatta cartulazione: una 
completa, a matita, nel marg. inf. del recto (ang. destro), ed una parziale, 
a penna, di mano mod. nel marg. sup. (ang. destro) delle cc. 50r, 100r, 
150r, 170r; testo a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca di una sola mano. 

Nelle cc. 1r-2v e nelle prime tre righe di c. 3r, supra lineam, traslitte- 
razione latina rubricata in «littera textualis»; i testi sono preceduti da ru- 
briche; rubricati il fregio nel marg. sup. di c. 1r, le iniziali (con elementi 
decorativi stilizzati) dei salmi e dei cantica e quelle dei loro stichoi. Segni 
di paragrafo nelle cc. 1r-3v e 122v-127r. 

Legatura in pelle marrone scuro (colore dovuto forse alla prolungata 
esposizione al sole) su legno in cattivo stato di conservazione; impressioni 
a secco. Dorso coperto da pelle chiara dovuta ad un restauro forse 
settecentesco; nella parte sup., cartiglio membr. con titolo e datazione. 
Sotto, etichetta a forma di francobollo con la collocazione; sotto, due 
numeri sovrapposti: « 218 «in inchiostro nero» » e «222 «in vernice 
bianca» »; sotto ancora, cartiglio membr. con il numero «CCLXXI». 


A c. 1r, nel marg. sup., di mano del Vespucci: « 1480 Georgii Antonii 
Vespucii liber »; a c. 170v, nel marg. inf., sempre di mano del Vespucct: 
« 1480 Georgii Antonii Vespucii liber ». 


A c. Ir (membr.), in minuscola corsiva, il Credo in greco [/nc. Motedo 
gig éva O(czó)v IT(até)pa xavtokpótopa où(pa)vod kai yis. 

Expl. Ilpooóokó àvá&ctaciv vekpõv, kai Gav tod LÉX A OvTOg ario voc. 
` Aunv]. 

Sotto, di mano del Vespucci, un suo ex libris: « 1469 Me Deus intendens 
adiuta. Iam celer adsis. / Peccavi, fateor. Heu, miserere mei. / Liber Georgi 
Antonii Vespucii ». A c. Iv (membr.), in corsiva del sec. XV, la parte 
iniziale del Simbolo di Atanasio: 

Inc. Quicumq(ue) vult salvus e(ss)e an(te) o(mn)ia op(us) e(st) ut teneat 
catholicha(m) fidem. 

Expl. Qui licet D(eu)s sit, et h(om)o, no(n) duo t(ame)n, s(ed) unus 
e(st) (Christus). Unus a(u)t(em) n(on) (con)v(er)sio(n)e Divinitatis i(n) 
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1 carne, s(ed) as[sumptione humanitatis in Deo] - Cf. PL 88, coll. 585-586 
| (incompl.). 


A c. Ilr numeri greci con, supra lineam, le rispettive cifre arabe; di 
seguito, in corsiva del sec. XV, si legge: « Notatur <?> quod iste lettere 


| / cum illa protractione linee inferioris significant mille, pre secunda duo 


milia et sic consequenter sed cum habent desuper illum punctum 
significant decem milia et sic semper / multiplicant addenda «?» semper 
decem milia »; sotto, alfabeto greco completo. 

A c. Iv, proemio del Vangelo secondo Giovanni. Sotto, della stessa 
mano: « “H &pyh too àyíoo EbayyeA(oo katü "loávvnv. Aóča oot, 
K(opi)s ». 


I. (cc. 1r-156v) [Psalterium] (ed.: SEPTUAGINTA. Vetus Testamentum 
Graecum, edidit A. Rahlfs, X, Góttingen, Vandenhoeck & Ruprecht, 
1931). 

II. (cc. 157r-170v) [Odae]. 
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68 


(56) « Apollonii Grammatica in papiro, corio rubro 56 ». 
[114] « Apollonii Grammatica, in papiro, corio rubro ». 


Edili 223 


Omog.; cart. (filigrana a forma di scala, simile a Briquet 5904 e 5908); 
sec. XV; mm 239x169; cc. III (mod.), II (membr.), 120, IP (membr.), IP 
(mod.); bianche le cc. 119 e 120; esatta e completa cartulazione eseguita 
a penna da mano recente (forse ottocentesca) nell'ang. sup. destro del 
recto delle cc. Testo disposto a piena pagina. i 

Minuscola corsiva greca di Giovanni Scutariota di cui è presente la 
sottoscrizione a c. 118r. Varianti, inserzioni e richiami al testo compaiono 
nei margg. esterni delle cc. 2v, 15r, 17r, 19v, 26v, 30r, 39r, 66r. — 

Rubricati i titoli dei quattro libri, le letterine iniziali dei capita relativi 
al primo libro ed altre lettere, generalmente iniziali di capitolo. Le lettere 
iniziali di libro sono fogliate o comunque accompagnate da motivi vegetali 
stilizzati. Le iniziali rubricate sono più frequenti all'inizio del codice. 
Plausibilmente in principio compariva lo stemma della famiglia Vespucci, 
che fu rimosso quando il libro entró nella biblioteca capitolare del Duomo 
(ved. pe LA MARE, Handwriting, p. 129 n° 55). 

Legatura in assi coperte di pelle, del sec. XV, con impressioni a freddo. 
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Dorso coperto di pelle più chiara (dovuta ad un restauro forse settecen- 
tesco) e non diviso in scomparti; in alto, impressi ed incorniciati in oro, 
nome dell'autore e titolo; al centro, cartellino cart. a forma di francobollo 
con la collocazione. Sotto, impressa in oro, ancora la collocazione. Nel 
marg. est. del piatto post. tracce della base delle due bindelle (che mancano 
ma che dovevano essere di stoffa rossa con qualche motivo bianco), 
entrambe fissate al piatto con tre chiodi. Nel lato est. del piatto post. 
si notano le impressioni delle borchie di metallo in corrispondenza delle 
bindelle. Sempre sul piatto post., nel marg. sup., cartiglio membr. forse 
con il nome dell’autore. Malamente restaurata la pelle nella parte inf. dello 
stesso piatto. Sulla controguardia anter., a matita, la collocazione, che ri- 
torna anche a c. Ir, sempre a matita, ma di mano diversa. A c. Iv (membr.) 
l'etichetta leopoldina: « Bibliothecae Aedilium / Florentinae Ecclesiae / 
reliquiae quas / PErRUs LeoPOLDUS / magnus dux Etrur. / ad excitandos 
/ ad virtutem animos / instinctu Divinitatis / ab interitu vindicavit / et 
publicae retraxit / utilitati / die IX februar. / MDCCLXXVIII / Cod. 
«poi, a penna» 223 ». A c. Il’r (membr.), nel marg. inf., a matita, nuova- 
mente la collocazione, dovuta alla stessa mano, probabilmente 
ottocentesca, che ha numerato le cc. di guardia. 


A c. 118r, come già ricordato, sottoscrizione del copista: « t G(co)o 
to S@pov kai OgttaAoD KÓTOG ». 


A c. IIv (membr.), formula di ex libris del Vespucci: « Disce, age. Iam 
propera, volat irreparabilis hora. / Que pariuntur opes, gratia, fama, salus 
/ in Christo Iesu Domino nostro »; sotto, sempre di mano del Vespucci, 
nome dell'autore e titolo dell'opera: « Apollonii Alexandrini Grammatica 
de Constructione libri quattuor ». 

A c. Il’r (membr.), nota di possesso del Vespucci: « Liber Georgii 
Antonii Vespucii ». 


I. (c. 1r) Genus Apollonii (ed.: AroLLonn DyscoLI quae supersunt 
recenserunt Richardus Schneider et Gustavus Vhlig. Partis secundae III, 
BGT, Lipsiae MCMX, pp. XI-XII). 

II. (cc. 1r-118r) APOLLONIUS ALEXANDRINUS, De constructione [libri 
quattuor praevia singulis capitum tabula] (incompl.) [ed.: ArorLoNu 
DvscoLt quae supersunt recenserunt Richardus Schneider et Gustavus 
Vhlig. Volumen alterum, Apollonii Dyscoli de Constructione libri 
quattuor recensuit G. Vhlig, BGT, Lipsiae MCMX, pp. XXVII-XXIX. 
Del quarto libro sono presenti nel codice solo i primi 55 capitoli, mentre 
l'edizione critica ne riporta 78]. 
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69 
(1) « Pollux in papiro, corio rosso ». 
Edili 224 


Omog,; cart. (filigrana a forma di arco, simile a Briquet 796, e a forma 
di corno da caccia, simile a Briquet 7672); sec. XV; mm 288x198; cc. V 
(mod.), I, 181 [ma 180], P, HP (mod.); bianca la c. 181 [ma 180]; 
cartulazione eseguita erratamente a penna da mano mod. nell'ang. sup. 
destro del recto delle cc. saltando la c. 67, computata come 68; testo 
disposto a piena pagina. l l 

Minuscola corsiva greca libraria di una sola mano per il testo ed alcune 
delle note marginali (a); del Vespucci sono le note marginali in latino 


| delle cc. 2r-10v, in « bastarda all’antica » (B). 


Rubricati il titolo, i sottotitoli, le lettere iniziali di libro, di capitolo 
e di paragrafo, nonché alcuni scoli marginali. Il marg. inf. di c. 1 presenta 
un restauro: qui compariva lo stemma della famiglia Vespucci che poi 
è stato rimosso, forse quando il libro giunse alla biblioteca del Duomo: 
nelle due cc. successive se ne può scorgere l'impressione con la lampada 
di Wood (ved. pe LA MARE, Handwriting, p. 129 n° 56). — 

Legatura in assi coperte di pelle, del sec. XV, con impressioni a freddo. 
Dorso coperto di pelle più chiara, dovuta a un restauro forse settecentesco, 
e non diviso in scomparti; in alto, impressi ed incorniciati in oro, nome 
dell'autore e titolo e sotto, impresso in oro: « Cop. GRAEC. ». AI centro, 
cartellino cart. a forma di francobollo con la collocazione; più in basso 
la collocazione, sempre impressa in oro. Nel marg. est. del piatto anter. 
tracce della base delle due bindelle mancanti, entrambe fissate al piatto 
con tre chiodi. Nel lato est. del piatto post. si possono notare le im- 
pressioni delle borchie di metallo in corrispondenza delle bindelle. Sempre 
sul piatto post., nel marg. sup., etichetta profilata in metallo con il nome 
dell'autore. Malamente restaurata la pelle nella parte inf. dello stesso piatto. 

Sulla controguardia anter. compare l’etichetta leopoldina: 
« Bibliothecae Aedilium / Florentinae Ecclesiae / reliquiae quas / PETRUS 
LeopoLpus / magnus dux Etrur. / ad excitandos / ad virtutem animos 
/ instinctu Divinitatis / ab interitu vindicavit / et publicae retraxit / utilitati 
/ die IX februar. / MDCCLXXVIII / Cod. «poi, a penna» 224 ». A c. 
181r [ma 180r], nel marg. inf, la collocazione a matita: « 224 ». 


Sul marg. sup., sempre della controguardia anter., la nota di possesso 
rubricata del Vespucci: « 1483 / Georgii Antonii Vespucii liber xorvà tàv 
ov ». 

Sul marg. sup. della controguardia post., altra nota di possesso del 
Vespucci: « Liber Georgii Antonii Vespucii korvà tù $(Xov 1480 ». 
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(cc. 1r-179v [ma 178v]) PoLLux, Onomasticon [libri decem, praevia 


epistula ad Commodum] (ed.: PoLLUCIS Onomasticon e codicibus ab ipso . 
collatis denuo edidit et adnotavit Ericus Bethe, in aedibus B.G. Teubneri - 


Lipsiae, 1900-1937, 3 volumi; Iuuu PoLLUCIS Onomasticon. Ex recensione 


Immanuelis Bekkeri, prostat in libraria Friderici Nicolai, Berolini, 1846. | 


Nel manoscritto tra la lettera incipitaria di Polluce a Commodo e l'inizio 
di ogni libro sono riportati i capita relativi a quest'ultimo). 

Precede la rubrica: « '"IoóAiog HoAvdedkng Kopnóóg Kaiccapi, 
yaípsıv ». 

A c. 180 [ma 179]r-v è contenuta una sezione del VII libro ($ 99- 
109) che il copista, avendo saltato a suo luogo, riproduce in fondo al 
codice. Nel marg. sinistro di c. 132v (all'altezza del rigo 16) si legge questa 
rubrica: « Quere in fine ultimi libri Polydeucis, ubi ascripta e(st) charta 
q(ue) i(n) sig(n)o opposito deficit », e a metà rigo compare una barretta 
rossa. La sezione di testo contenuta nella c. finale è la seguente: 

(c. 180 [179]r-v): 

Inc. [ovó]naGov, óonep tod xypucob tò &vO0oc åàSáuavta kai cov tàv 
àpyopií(ov) kovioptòv Kképyvov. 

Expl. Tàv sè EvAivov 0AGv oi èpyátaı 0A01ónot K(ai) 8potóuot xoi 
OAayoyot k(ol) tù épyaAsía. 


Bibliografia 
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70 


101] « Dionysii Ariopagitae opera et epistolae secundum translationem 
Ambrosii Camaldulensis monaci florentini, in volumine mediocri rubeo 
valde pulcro ». 


II II 494 (Strozzi n. 406; n. 426; Magl. XXXIX 71) 


Omog.; membr.; 1436; mm 281x192; cc. V (cart.), 30, III (cart.) 
numerate ant. a penna (ang. sup. destro); incompl. «Littera antiqua re- 
staurata» di Ambrogio Traversari (a c. 12r: « Absolvi Ambrosius peccator 
Dionysii opuscula in monasterio Fontis boni 15 kalendas aprilis anno 
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- dominice incarnationis 1436 indictione XV. Emendavi et cum greco 
contuli in heremo III idus aprilis. Laus Deo sit semper »); pochissime 
- note a marg. coeve. Iniziali dorate e dipinte in blu e rosa; alle cc. 8r e 
| 12r fregio a “bianchi girari”; a c. 8r iniziale figurata con la SS. Trinità; 
- rubriche in rosso. Legatura recente in cartone. 


| A c. 30v nota erasa, forse del Vespucci (Dr BENEDETTO, Recensione, 
| p. 953). A c. IVr: «del senatore Carlo di Tommaso Strozzi 1670 ». 


(c. IVr) Segnatura strozziana e indicazione del contenuto. 


«I. (cc. 1r-7v) S. Dionysius AREOPAGITA, De divinis nominibus (tr. 
. Ambrogio Traversari, il testo inizia da c. 76r dell'ed. Dionysius 
AnkoPAGITA, De coelesti hierarchia, De ecclesiastica hierarchia, De divinis 
- nominibus, De mystica theologia, Epistolae. Trad. Ambrosius Traversarius. 
. Parigi, Johan Higman e Wolfang Hopyl, 6 II 1499, IGI 3478). Inc.: 
|. «concentuque mirabili et concordia perfecta atque consensu coaptatur...». 
(c. 7v) «Elenco dei capitoli dell'opera seguente». 
IL. (cc. 8v-11v) S. Dionysius ArEoPAGITA, De mystica theologia (tr. 
Ambrogio Traversari, IGI 3478). 
III. (cc. 12r-30v) S. Dionysius AREOPAGITA, Epistulae (tr. Ambrogio 
Traversari, epp. I-X, IGI 3478). 
(c. 30v) «Elenco delle opere perdute». 


Bibliografia 
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Nazionale II IV 192 (Strozzi 982; Magl. VIII 1400) 

Misc.; fatt.; cart.; secc. XV-XVII; cc. VII, 357 (354), II ma mancano 
ecc. 112-115 & sono doppie le cc. 27, 111, 153, 287 e 289 (nota sulla 
cartulazione del 1962). Legatura membr. del sec. XVIII; sul dorso « DX 
VIII VAR». 

A c. Vr: « Di Luigi del Senatore Carlo di Tommaso Strozzi 1677 ». 


(cc. IIIr-IVv) «Indice delle opere» di mano seicentesca. 


j Per il contenuto di ciascun pezzo vedere MAZZATINTI, Inventario, X, 
-. PP. 148-149, 
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Descrizione delle cc. 252-294. 


Omog,; cart.; sec. XV; mm 295x216; cc. II, 43 (254-294) numerate rec. 
secondo la posizione del pezzo all’interno della miscellanea; incompl. 
« Lettera bastarda all’antica » di due mani: a) cc. 252r-284r: Giorgio 
Antonio Vespucci (DE LA MARE, Handwriting, p. XVI); p) cc. 284v-287v, 
289v-294v; note a marg., alcune in greco. Iniziali e rubriche in rosso; spazi 
riservati per rubriche e iniziali. 


(c. 252r) « Commento sopra le opere di Orazio Flacco ma mancano 
molte carte ». 


(c. 254r) « Orazio con commento ma mancano molte carte » forse di 
Carlo Strozzi, come sopra. 


I. (c. 254r) [Ps. Acron], Aliter vita Horatii (ed. a cura di O. Keller, 
I, Lipsiae, Teubner, 1902, pp. 2-3). 

II. (cc. 254r-255r) [Ps. AcRoN], Expositio metrica (manca la fine; ed. 
a cura di O. Keller, I, pp. 4-12). 

III. (c. 255r) [Ps. AcnoN], Vita Horatii Flacci baec est (manca la fine; 
ed. a cura di O. Keller, I, pp. 1-2). 

IV. (cc. 255v-289v) [Ps. AcRON], Expositio in Horatii carminum libros 
(carmi I; II 1-3; II 9, 8 ss.; II 11, 1-23; II 19, 2 ss.; II 20 per caduta 
di carte; III 1, 1-16; III 3, 56 ss.; III 29, 1-13 per caduta di carte; IV 
4, 53 ss.; IV 13, 1-20; IV 1, 4-40.; IV 4, 1-52, ed. a cura di O. Keller, 
L pp. 137-376). 

V. (cc. 290r-294v) [Ps. ACRON], Expositio in Horatii epodon librum 
(epodi 4-17, ed. a cura di O. Keller, I, pp. 377-468). 

VI. (c. 294v) [Ps. AcRoN], Expositio in Horatii carmen saeculare (vv. 
1-21, ed. a cura di O. Keller, I, pp. 469-480). 


Bibliografia 


MAZZATINTI, Inventario, IX, pp. 148-149; DE LA MARE, Handwriting, p. XVI. 


72 
840] « Appianus de bello civili manu scriptus in chartariis albis ». 
[51] « Appianus de bello Italico et civili, in cartas albis, in penna, in 
papiro ». 


Conventi soppressi I I 1 (San Marco 327) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6596); 1457 dicembre 
14; mm 291x205; cc. I, 227 (1-229), IIP numerate ant. a penna in rosso 


. 767). 
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(ang. sup. destro), a volte con ripassi recenti a matita (nota sulla 
cartulazione del 1971 a c. III'r); bianche le cc. 228 e 229. « Lettera bastarda 


| all’antica » di Filippo Nanni Socci di Pistoia (a c. 227v: « Filippus Nannis 
| Socci de Pistorio Mediolani die 14 decembris 1457 »); note a marg. coeve. 


Spazi riservati per le iniziali, numerazione dei libri a penna in rosso sul 
marg. sup. Legatura in cartone con dorso in pelle su cui sono impressi 


- in oro il nome dell'autore, il titolo e la vecchia segnatura. 


A c. 1r; « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis fratrum 


- Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio filio nativo eiusdem 


conventus 1499. In 21 occidentis ». 


(cc. 1r-227v) AppiaNUS, De bello civili (tr. Pietro Candido Decembrio, 
APPIANUS ALEXANDRINUS, Historia romana [in latino], trad. Petrus 
Candidus Decembrius, P. II, Reggio Emilia, Francesco Mazzali, 1494, IGI 


Bibliografia 


Iter italicum, I, p. 151; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 118, 222; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 110 n. 4, 130 n. 65; INNOCENTI, // bosco e gli 
alberi, I, p. 500; GALLORI, Inventario, p. 221. 


73 


931] « Opuscula multa Leonardi Arretini, primum de bello Punico, 
in volumine rubro partim in papiro, partim in membranis ». 


Conventi soppressi I I 31 (San Marco 278) 


Misc.; cart. (filigrana non identificata) e membr. (cc. 9, 41bis, 50, 51, 
60-62, 69-71, 82, 83, 92-94, 101-103, 111, 112, 121, 122, 131, 133, 140); 
sec. XV med.; mm 285x214; cc. III, 154 (1-153), IP numerate ant. a penna 
(ang. sup. destro) 8-122 e 143-155 ma ripetendo due volte c. 41, e rec. 
a lapis (ang. inf. sinistro) saltando c. 94 (note sulla cartulazione del 1962 
€ del 1994); bianca la c. 99v; incompl. « Lettera pre-umanistica di tipo 
ombardo » di Giovanni Velate (a c 153r: « Si Io. ponatur et nam simul 
asocietur et nes. adatur qui scripsit ita vocatur cognomen vere de Velate 

citur esse. Deo laus »); note a marg. coeve. Alle cc. 73r e 122r iniziali 
Orate e dipinte in rosa; iniziali rosse filigranate in blu o blu e rosse; 


- Segni paragrafali rossi e blu a marg.; rubriche e numerazione dei libri 


In rosso. Legatura in cartone marrone con dorso in pelle su cui sono 
| IMpressi i nomi degli autori, i titoli e la vecchia segnatura. 


| A c. 93y: « Hunc librum scripsi pro domino Ludovico de Falcone »; 
- 3€.99r: « Pro domino Ludovico de Falcone provinciali legibus studente »; 
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a c. 120v: « Pro domino Ludovico Falconio provinciali »; a c. 132v: « Pro 
domino Ludovico de Falcone scripsi »; a c. 152v: « Hoc opus mei Ludovici 
de Falcone feliciter explicit ». A c. 153r: « Liber Georgii Antonii 
Vespucii ». A c. IIIv: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
eiusdem conventus... Bancho 26 occidentis ». 


(c. IIIv) «Indice delle opere». 


I. (cc. 1r-40v) LEONARDO BRUNI, De primo bello punico (acefalo, 
LEONARDUS BnuNus, De primo bello punico [segue:] GUARINUS VERONENSIS, 
Parallela ex Plutarcho, Brescia, Jacopo de' Britannici, 1498, IGI 2190). 

II. (cc. 41bisr-52r) ENEA SILVIO PICCOLOMINI, Ad Ladislaum Ungariae 
regem de liberorum educatione (GARIN, Pensiero pedagogico, pp. 198-295). 

III. (cc. 52r-62r) LEONARDO BRUNI [ma GUARINO GUARINI], Platonis 
vita. 

IV. (c. 62r-v) LEONARDO BRUNI, Praefatio in vita Sertorii. 

V. (cc. 63r-73r) PLUTARCHUS, Vita Sertorii (tr. Leonardo Bruni [ma 
Guarino]). 

VI. (cc. 73r-93v) LEONARDO BRUNI, De temporibus suis. 

VII. (cc. 94r-99r) LEONARDO BRUNI, De studiis et litteris (BRUNI, 
Schriften, pp. 5-19). 

VIII. (cc. 100r-108r) LEONARDO BRUNI, Hisagogicum moralis disciplinae 
(BRUNI, Schriften, pp. 20-41). 

IX. (cc. 108r-120v) LEONARDO BRUNI, Apologia in graecarum disci- 
plina. 

X. (c. 121r-v) S. BasiLius, De fuga saeculi et de vita monastica (tr. 
Ambrogio Traversari, incompl.). 

XI. (cc. 122r-132v) PLUTARCHUS, De educatione liberorum (tr. 
Leonardo Bruni). 

XII. (cc. 133r-152v) Poggio BracciOoLINI, De avaritia (BRACCIOLINI, 
Opera omnia, pp. 1-31). 


(c. Pv) Prove di penna. 


Bibliografia 


BruNI, Schriften, p. 237; GARIN, Pensiero pedagogico, p. 198 n. 1; GARIN, 
Cultura filosofica, p. 416; Iter italicum, I, p. 161; HART, Niccoli, p. 41; LOHR, 
Aristotle Commentaries, p. 317; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 40; DE LA 
Manz, Handwriting, pp. 118, 131 n. 66; Masai, Recensione Florence, p. 160; Poggio 
Bracciolini, p. 27 n. 30; I Libri del Duomo, p. 154. 
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Conventi soppressi I I 45 (San Marco 379) 


Omog,; cart. (filigrana a forma di fiore, simile a Briquet 6653) e membr. 
(cc. 4, 13); sec. XV ex.; mm 235x166; cc. III, 82 (1-86), I numerate ant 


D 
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a penna sull’ang. sup. destro saltando c. 54 (nota sulla cartulazione del 
1971 a c. Il’r); bianca la c. 35. « Lettera bastarda all’antica » di Giorgio 
Antonio Vespucci (Di BENEDETTO, Recensione, p. 950). Fregio a “bianchi 
girari” a c. 4r con stemma incompl.; iniziali in blu e rubriche in rosso. 
Legatura in cartone con dorso in pelle con titolo e antica segnatura 
impressi in oro. 


(cc. 4r-85v) Bionpo FLAVIO, Roma instaurata (ogni libro è preceduto 
da un indice del contenuto). 


Bibliografia 


Iter Italicum, I, p. 150; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 225 n. 859; Di 
BENEDETTO, Recensione, pp. 947-950; GALLORI, Inventario, pp. 216-220. 


75 
Conventi soppressi I II 22 (San Marco 279) 


Misc.; membr.; sec. XV ex.; mm 147x90; cc. II, 129 (1-128), III 
numerate mod. a lapis (nota sulla cartulazione del 1971). « Lettera bastarda 
all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci (Di BENEDETTO, Recensione, p. 
950). Fregio a “bianchi girari” a c. 1r con stemma eraso; rubriche in rosso 
e iniziali in blu e rosso. Legatura in cartone con dorso in pelle con titolo 
€ antica segnatura impressi in oro. 


.. I (cc. 1r-89v) [Gramatica latina], inc.: « Litera est vox que scribi potest 
individua vel nota elementi... ». 

II. (cc. 90r-96v) [De casibus], inc.: « Casus est declinatio nominum vel 
aliarum causalium dictionum...» (BursiLL-HALL, A Check-list, p. 451). 

III. (cc. 97r-107r) [De nominibus], inc.: « Heteroclitum nomen est illud 
quod diversis modis declinatur... ». 

IV. (cc. 107v-114v) De coniugatione verborum, inc.: « Coniugatio est 
consequens verborum declinatio. Coniugationes verborum... » (BURSILL- 


. Hau, A Check-list, p. 458). 


V. (cc. 115r-128v) [Florilegium] (passi di Cicerone, Plinio, Plauto, 
erenzio, Livio, Sallustio, Virgilio, Orazio, Lucano, Persio, Giovenale, 
idio, Vecchio Testamento, Agostino, Ambrogio, Gregorio Magno). 


A c. 128v: « 0j óa ». 


Bibliografia 


Iter Italicum, 1, p. 161; Di BENEDETTO, Recensione, pp. 947-960; VERDE, Studio 


| fiorentino, I, pp. 26 et passim; BursitL-HaLt, A Check-list, pp. 451, 458. 
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1025] « Nonius Marcellus manu scriptus sed in papiro, in volumine 


semitecto ». 


Conventi soppressi I IV 1 (San Marco 295) 


Misc.; cart. (filigrana a forma di due frecce incrociate, Briquet 6278); _ 


sec. XV^; mm 290x220; cc. I, 129 (11-149), IP numerate ant. a penna (ang. 


sup. destro) ma iniziando da 11 (nota sulla cartulazione del 1971); bianche — 
le cc. 138v e 149v. « Lettera bastarda all'antica » di due mani: a) cc. 11r- 
138r: Jacopo Vespucci (a c. 138r: « Jacobus Vespucius scripsit »); B) ce. | 
139r-148v. Iniziali in rosso; letterine ritoccate in rosso; spazi riservati per _ 
le iniziali; rubriche in rosso. Legatura in cartone con dorso in pelle | 


marrone su cui sono impressi in oro il nome dell’autore, il titolo e la 
vecchia segnatura; sul taglio si legge il nome dell’autore. 


I. (cc. 11r-138r) Nonius MARCELLUS, De compendiosa doctrina (ed. a | 


cura di W. M. Lindsay, Lipsiae, Teubner, 1903). 
II. (cc. 139r-148v) [Gramatica], inc.: « Quemadmodum vocabula essent 
imposita rebus in lingua latina... ». 


(c. Pr) Prove di penna. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 245 n. 1025; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 108 n. 9, 109 n. 4, 122, 133 n. 86. 
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879] « Eiusdem orationes in papiro scriptae manu Marci Antoni in 
volumine rubro ». 


Conventi soppressi I IV 4 (San Marco 255) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di B con croce innestata, Briquet 7995) 


e membr. (cc. 1, 10); sec. XV?; mm 330x226; cc. II, I (membr.), 314, IN 


numerate ant. a penna in rosso (ang. sup. destro) e rec. a matita, COT- 
reggendo quella antica (nota sulla cartulazione del 1910). « Lettera ba- 
starda all'antica »; cc. 158, 203 e 214, glosse, aggiunte e varianti a marg: 
e interlineari di G. A. Vespucci (DE LA MARE, Handwriting, p. 130 N: 


. . . . € . . ba » 
67); a c. 314v il richiamo « novum ». A c. 1r fregio a “bianchi girai | 
con putti e animali; sul marg. sup. medaglione con ritratto maschile € | 


su quello sinistro ritratto femminile; sul marg. destro uomo a cavallo; 


È 7e 
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sul marg. inf. ghirlanda con lo stemma dei Vespucci; iniziali dorate e 
dipinte in rosa, blu e verde; spazi riservati per iniziali; rubriche e titoli 
(marg. sup.) in rosso. Legatura in cartone e dorso in pelle con il nome 
dell'autore, il titolo e la vecchia segnatura impressi in oro; sul taglio si 
legge « Ciceronis orationes ». 


A c. 314v: « Georgii Antonii Vespucii liber ». A c. IIIv: « Marci Tullii 
Ciceronis orationes Conventus Sancti Marci habitus a fratre Georgio An- 
tonio Vespuccio eiusdem conventus professo ». 


(c. IIIv) « Ponitur in scamno 24 occidentis » ed elenco delle opere di 
mano settecentesca su foglio sovrapposto. 


I. (cc. 1r-10v) [M. Turnus Cicero], Pro lege Manilia. 

II. (cc. 10v-25v) M. TuLLius Cicero, Pro T. Annio Milone. 

III. (cc. 25v-42r) M. TutLius Cicero, Pro Cn. Plancio. 

IV. (cc. 42r-55v) M. Turus Cicero, Pro P. Cornelio Sulla. 

V. (cc. 45v-59v) M. TuLLius Cicero, Pro A. Licinio Archia poeta. 

VI. (cc. 60r-72v) M. TurLius Cicero, Pro P. Quinctio. 

VII. (cc. 72v-102v) M. Turus Cicero, Pro A. Cluentio Habito. 

VIII. (cc. 102v-108v) M. TuLLius Cicero, Pro rege Detotaro. 

IX. (cc. 108v-127r) M. TuLLius Cicero, In L. Sergium Catilinam. 

X. (cc. 127v-128v) C. SALLUsTIUS CnisPus [ma Ps. SALLUSTIUS], In M. 
Tullium Ciceronem (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 225- 
228). 

XI. (cc. 128v-130v) M. TuLLius Cicero [ma Ps. Cicero], In C. Sallu- 
stium Crispum (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 229-237). 
XII. (cc. 131r-143v) M. TurLius Cicero, Pro L. Valerio Flacco. 

XIII. (cc. 143v-149r) M. TuLLius Cicero, Post reditum in senatum 
(cum senatui gratias egit). 

XIV. (cc. 149v-152r) M. TuLLius Cicero [ma Ps. Cicero], Ad equites 
romanos pridie quam iret in exilium (ed. a cura di E. F. W. Mueller, pp. 
425-434), 

XV. (cc. 152r-167v) M. TuLLius Cicero, Pro P. Sestio. 

XVI. (cc. 167v-171r) M. TurLiUs Cicero, Post reditum ad Quirites 


a ^ (cum populo gratias egit). 


XVII. (cc. 171r-192v) M. TuLLius Cicero, De domo sua ad Pontifices. 
XVIII. (cc. 192r-202v). M. TuLLIUS Cicero, Pro M. Caelio Rufo. 
XIX. (cc. 202v-212v) M. TurLius Cicero, Pro L. Cornelio Balbo. 
. XX. (cc. 212v-217v) M. TurLius Cicero, In P. Vatinium testem 
interrogatio. 
XXI (cc. 217v-228r) M. TuLLius Cicero, De haruspicum responso. 
XXII (cc. 228r-235v) M. TuLLius Cicero, De provinciis consularibus. 
XXIII. (cc. 235v-244r) M. TuLLius Cicero, In Q. Caecilium divinatio. 
XXIV. (cc. 244r-302v) M. TuLLius Cicero, In C. Verrem. 
XXV. (cc. 302v-307v) M. TuLLius Cicero, Pro C. Rabirio perduellionis 
0. 
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XXVI. (cc. 307v-314v) M. TurLiIus Cicero, Pro Q. Roscio Gallo 
comoedo. 


Bibliografia 


KLorz, Praefatio, pp. 3, 33; PABON, Segnalazione, Bull. Cod. 567; SABBADINI, 
Storia e critica, p. 23; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 227, 287; DE LA 
MARE, Handwriting, pp. 110 n. 4, 121, 130 n. 67; Di BENEDETTO, Recensione, 
p. 958; MasLOWwsKI-TADEUSZ-ROUsE, Extracts from Cicero, pp. 100, 109-112, 114- 
115, 118; REEVE, Poggio, p. 277; REYNOLDS, Texts and Transmission, p. 87; 
RecoLIOSI, Recensione, p. 149; I Libri del Duomo, p. 161. 
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Conventi soppressi I IV 5 (San Marco 254) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di B con croce innestata, Briquet 7995); 
sec. XV; mm 335x226; cc. V, 243, IP numerate ant. a penna (ang. sup. 
destro) e rec. a matita (ang. inf. sinistro; nota sulla cartulazione del 1971). 
« Lettera bastarda all'antica » attribuibile a Giovanfrancesco Marzi da San 
Gimignano (1440-post 1494) (bE LA MARE, New Research, p. 501); note 
a marg. coeve. Spazi riservati per le iniziali; saltuarie rubriche in rosso. 
Legatura recente in cartone con dorso in pelle con autore e titolo impressi 
in oro. 


A c. 243v: « Georgii Antonii Vespucii liber ». A c. 1r: « Olim Georgii 
Antonii Vespucii liber ». A c. 1r nota erasa del Lagomarsini con la sua 
segnatura. Restauro effettuato nel 1990 (piatto post.). 


(c. Vv) «Elenco delle opere». 


I. (cc. 1r-22v) M. TutLius Cicero, Pro A. Cluentio Habito. 

II. (cc. 22v-33r) M. Turuius Cicero, Pro L. Valerio Flacco. 

III. (cc. 33r-42r) M. TuLLius Cicero, Pro P. Quinctio. 

IV. (cc. 42r-58r) M. Turus Cicero, De domo sua ad Pontifices. 

V. (cc. 58r-71r) M. TuLLius Cicero, Pro P. Sestio. 

VI. (cc. 71r-78r) M. TuLLius Cicero, Pro L. Cornelio Balbo. 

VII. (cc. 78r-91r) M. TurLius Cicero, Pro Sex. Roscio Amerino. 

VIII. (cc. 91r-101v) M. Turus Cicero, Pro L. Murena. 

IX. (cc. 101v-108v) M. TurLius Cicero, De haruspicum responso. 

X. (cc. 108v-113r) [M. TutLius Cicero], In P. Vatinium testem 
interrogatio (lac.). 

XI. (cc. 113r-116r) M. Turus Cicero [ma Ps. Cicero], Ad equites 
romanos pridie quam iret in exilium (ed. a cura di E. F. W. Mueller, 
Lipsiae, Teubner, 1879, pp. 425-434). 


| prima. 
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XII. (cc. 116r-118v) M. TuLLIUS Cicero, Post reditum ad Quirites (cum 


~ populo gratias egit). 


XIII. (cc. 118v-123r) M. TuLLius Cicero, Post reditum in senatum 
(cum senatui gratias egit). 

XIV. (cc. 123r-128v) M. TuLLius Cicero, De provinciis consularibus. 

XV. (cc. 128v-135r, 243r-v) M. TuLLius Cicero, Pro M. Caelio Rufo. 

XVI. (cc. 135r-136r) M. TuLLius Cicero, De lege agraria oratio tertia. 

XVII. (cc. 136r-144v) [M. TurLius Cicero], In L. Calpurnium Pisonem 

XVIII. (cc. 144v-146r) M. TurLius Cicero, De lege agraria oratio 


XIX. (cc. 146v-154v) M. TuLLius Cicero, De lege agraria oratio 
secunda. 

XX. (cc. 154v-157v) [M. Turus Cicero], Pro M. Fonteto. 

XXI. (cc. 157v-160r) M. TuLLius Cicero, Pro M. Claudio Marcello. 

XXII. (cc. 160r-163r) M. TurLius Cicero, Pro rege Detotaro. 

XXIII. (cc. 163r-173r) [M. TuLLius Cicero], Pro T. Annio Milone. 

XXIV. (cc. 173r-185v) [M. TuLLius Cicero], In L. Sergium Catilinam. 

XXV. (cc. 185v-186r) C. SaLLusTIUs CRISPUS [ma Ps. SALLUSTIUS], In 
M. Tullium Ciceronem (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 
225-228). 

XXVI. (cc. 186r-188r) M. TuLLius CICERO [ma Ps. Cicero], 7» C. 
Sallustium. Crispum (ed. a cura di L.D. Reynolds, Oxford 1991, pp. 229- 
237). 

XXVII. (cc. 188r-194v) [M. TuLLIUS CicERO], De imperio Cn. Pompei. 

XXVIII. (cc. 194v-198r) [M. Turus Cicero], Pro A. Licinio Archia 
poeta. 

XXIX. (cc. 198r-209r) [M. TuLLius Cicero], Pro Cn. Plancio. 

XXX. (cc. 209r-218r) [M. TuLLius Cicero], Pro P. Cornelio Sulla. 

XXXI. (cc. 218r-227v) [M. TurLius Cicero], Pro A. Caecina. 

XXXII. (cc. 228r-231v) [M. TurLius Cicero], Pro C. Rabirio Postumo. 

XXXIII. (cc. 231v-235r) [M. TuLLius Cicero], Pro C. Rabirio 
perduellionis reo. 

XXXIV. (cc. 235r-239v) [M. TuLLius Cicero], Pro Q. Roscio Gallo 
comoedo. 


XXXV. (cc. 239v-242v) [M. TuLLius Cicero], Pro Q. Ligario. 
Bibliografia 

CAMBIER, Segnalazione, Bull. Cod. 223; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 
40; DE LA MARE, Handwriting, pp. 121, 131 n. 68; REEVE, Poggio, pp: 276 n. 1, 
281; DE LA MARE, New Research, p. 501. 
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900] « A. Gellii noctium Atticarum libri XIII, videlicet a libro decimo 
Usque ad librum XXIII, qui est ultimus, in volumine mediocri rubeo in 


È Papiro », 
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Conv. sopp. I IV 26 (San Marco 329) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di testa di bue, Briquet 14649); sec. 
XV; mm 290x200; cc. VI, 125, IIP numerate rec. a matita (ang. sup. destro); 
bianche le cc. 20r, 107r e 125r. Cc. 1r-123v: « Littera antiqua restaurata » 
di Niccolò Niccoli (ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 231; DE LA MARE, 
Handwriting, p. 137 n. 133); cc. 123v-125r: « lettera bastarda all’antica » 
di Giorgio Antonio Vespucci; greco maiuscolo di Ambrogio Traversari 
(ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 231; Pomaro, Ambrogio Traversari, 
p. 114); poche note a marg. coeve. Iniziali e rubriche in nero. Legatura 
in cartone con dorso in pelle su cui sono impressi in oro il nome 
dell’autore, il titolo e la vecchia segnatura. 


I. (cc. 1r-123v) AULUS GELLIUS, Noctes Atticae (ogni libro è introdotto 
dall’indice dei capitoli ma la numerazione dei libri è sbagliata; ed. a cura 
di P. K. Marshall, Oxford, Clarendon Press, 1968). 

II. (cc. 123v-125r) AULUS GELLIUS, Noctium Atticarum praefatio (manca 
il testo greco). 


Alla fine del testo: « 0: óa ». 


Bibliografia 


MARSHALL, Praefatio, p. XV; ULLMAN, Humanistic Script, pp. 66 n. 6, 68, 69, 
72 fig. 34; Iter italicum, I, p. 152; CAMBIER, Segnalazione Noctes Atticae, Bull. 


Cod. 45; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 71, 88; DE LA MARE, Handwriting, , 


pp- 50 n. 6, 52, 56 n. 6, 108 n. 2, 137 n. 133; GAMBERALE, Tradizione di Gellio, 
pp. 35-55; Rizzo, Recensione, pp. 231-234; Pomaro, Ambrogio Traversari, p. 114; 
CAMBIER, Segnalazione Aulu-Gelle, Bull. Cod. 615; INNOCENTI, Il bosco e gli alberi, 
I, p. 500; Rizzo, Lessico, p. 239. 
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783] « Liber de speciebus Dashon in geometria, in volumine mediocri 
et pulchro albo in membranis ». 


Conventi soppressi I IV 29 (San Marco 211) 


Misc.; membr.; sec. XIV, mm 278x199; cc. II (cart.), 99, IP (cart.) 
numerate ant. a penna (ang. sup. destro; nota sulla cartulazione del 1905); 
bianca la c. 46v. « Lettera bastarda »; note a marg. seriori. Iniziali in rosso 
o blu filigranate alternate; rubriche in nero. Legatura in cartone con dorso 
in pelle con titolo e antica segnatura impressi in oro. 


A c. 1v: «In bancho 19 occidentalis. Hic liber est Conventus Sancti 
Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum ». A c. 97v « Hic liber est 
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Conventus Sancti Marci Ordinis Praedicatorum ». A c. 99v nota erasa, 
forse del Vespucci (Di BENEDETTO, Recensione, p. 958). 


I. (cc. 2r-47r) RoceRIUS Bacon, De multiplicatione specierum 
(THORNDIKE-KIBRE, Incipits, p. 1119). 

II. (cc. 48r-61r) [EucLIDES], Catoptrica seu de visu (THORNDIKE-KIBRE, 
Incipits, p. 1057). 

III. (cc. 61v-67r) [IORDANUS NEMORARIUS], Elementa super 
demonstrationem ponderum (THorNDIKE-KIBRE, Incipits, p. 1000). 

IV. (cc. 67r-72v) [EucLIDEs], Catoptrica. 

V. (cc. 73r-99v) [THomAas BRADWARDINE], Geometria. 


Bibliografia 


GLORIEUX, Maitres en théologie, II, pp. 67, 70; ULLMAN-STADTER, Public 
Library, p. 215; Di BENEDETTO, Recensione, p. 958; Rose, Humanistic Culture, 
p. 34; BjoRNBO, Matematischen S. Marcohandschriften, pp. 83-84 n. 35, 136 n. 
35; I Libri del Duomo, p. 155. 
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597] « Sanctus Thomae de Aquino super libro physicorum et de sensu 
et sensato et memoria et reminiscentia, in volumine mediocri in 
membranis ». 

[102] « Sancti Thome in Physica, de sensu et sensato, memoria et 
reminiscentia, membranis, in penna, corio nigro ». 


Conventi soppressi I V 42 (San Marco 89) 


Misc.; membr.; secc. XIII-XIV; mm 268x192; cc. I (cart.), I, 158, Y 
(cart.) numerate ant. a penna (ang. sup. destro); bianca la c. 137r; palinseste 
le cc. 137 e 138. 2 coll., « corsiva inglese »; note a marg. coeve o seriori, 
alcune sono di Poggio Bracciolini. Iniziali in blu filigranate in rosso; segni 
di paragrafo in rosso o blu alternati; rubriche e sottolineature in rosso; 
titoli dei libri in nero. Legatura in cartone con dorso in pelle con il nome 
dell'autore, il titolo e la vecchia segnatura impressi in oro. 


A c. 138v: « Liber Poggii ». A c. IIr: « Conventus Sancti Marci de 
Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio 
Vespuccio filio nativo dicti conventus. Ponatur in banco VII occidentis ». 


I (cc. 1r-111r) S. THoMas AQUINAS, Expositio super Physicam (Sancti 
y nomae Aquinati, XX, I: In Aristotelis Stagiritae commentaria, pp. 226- 
38). 

IL (cc. 111v-130v) S. THoMas AqurNas, De sensu et sensato (Sancti 
Thomae, XX, III pp. 145-196). 
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III. (cc. 130v-136v) S. THOMAS AQUINAS, De memoria et reminiscentia 
(Sancti Thomae, XX, III, pp. 197-214). 

IV. (c. 137v-138r) [Preghiera], inc: «Sic fuit hereticorum singularis 
malleus promotor praedicatorum... ». 


(c. 138v) Prove di penna. 


Bibliografia 


ULLMAN, Ztalian Renaissance, p. 317; Masai Recensione Renaissance, p. 336; 
ULLMAN, Humanistic Script, p. 50 n. 7; Iter italicum, I, p. 153; Codices manuscripti, 
I, p. 358 n. 965; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 25, 40; DE LA MARE, 
Handwriting, pp. 66, 69 n. 3, 109 n. 1, 131 n. 69; KAEPPELI, Scriptores Ordinis 
Praedicatorum, p. 62; Poggio Bracciolini, p. 22 n. 17; FUBINI, Poggio, p. 74. 
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164] « Iohannes Chrysostomus in Mattheum, manu scriptus in papiro, 
videlicet prima pars, homeliae scilicet 25, corio pagonazo ». 
[148] « Chrysostomus in Mattheum, in papiro, in penna, corio rubro ». 


Conventi soppressi I VI 4 (San Marco 571) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di cappello cardinalizio, Briquet 3373); 
sec. XV ex.; mm 333x228; cc. I, I (membr.), 193, P numerate rec. a matita 
(ang. inf. sinistro; nota sulla cartulazione del 1971); bianca la c. 193. 
« Lettera bastarda all’antica » del copista del Bologna, Univ. 1452 (DE LA 
MARE, New Research, p. 542); poche note a marg. coeve. Spazi riservati 
per iniziali e rubriche; saltuarie rubriche e iniziali in rosso; sul marg. sup. 
titolo del Vespucci; sottolineature in rosso. Legatura recente in cartone 
con dorso in pelle marrone con il nome dell’autore, il titolo e la vecchia 
segnatura impressi in oro. 


A c. IIv: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. Banco 
XI orientis ». 


(cc. 1r-192v) S. IoHANNEs CHRYSOSTOMUS, Homiliae super Matthaeum 
(tr. Georgius Trapezuntius, omelie 1-25, JOHANNES (S.) CHRYSOSTOMUS, 
Homiliae super Matthaeum, trad. Georgius Trapezuntius. [Strasburgo, 
Johan Mentelin, non dopo il 1466], IGI 5200). 


Bibliografia 


ULLMan-StADTER, Public Library, p. 40; DE LA MARE, Handwriting, p. 131 
nn. 70, 71; bE LA MARE, New Research, p. 542; GALLORI, Inventario, p. 228. 
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165] « Eiusdem secunda pars in Mattheum manu scripta in papiro, 
videlicet homeliae 62, in volumine flavo ». 


Conventi soppressi I VI 5 (San Marco 572) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di forbici, Briquet 3668); sec. XV ex.; 
mm 286x215; cc. I, I (membr.), 300 (301), P numerate rec. a matita da 
c. II (ang. inf. sinistro); bianche le cc. 298v, 299, 300 e 301. « Lettera 
bastarda all'antica ». Iniziali rosse o blu; rubriche in rosso. Legatura 
recente in cartone con dorso in pelle marrone su cui sono impressi in 
oro autore, titolo e vecchia segnatura. 


A c. Iv: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. Banco 
XI orientis ». 


I. (cc. 2r-298r) S. IOHANNES CHRysosToMus, Homiliae super Matthaeum 
(tr. Georgius Trapezuntius, omelie 26-88, JOHANNES (S.) CHRYSOSTOMUS, 
Homiliae super Matthaeum, trad. Georgius Trapezuntius. [Strasburgo, 
Johan Mentelin, non dopo il 1466], IGI 5200). 


II. (c. 297r) Lettera di Giorgio Trapezunzio a Francesco Barbaro (p. 
252, IGI 5200). 


Bibliografia 


Iter italicum, I, p. 162; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 40; DE LA MARE, 
Handwriting, p. 131 nn. 70, 71; ULLMAN, Humanistic Script, pp. 67 n. 8, 67, 69, 
73, 74 fig. 36. 


84 
Conventi soppressi I VI 17 (San Marco 237) 


Misc.; omog.; membr.; sec. XIV!; mm 244x170; cc. I (cart.), 81, P (cart.) 
numerate ant. a penna (ang. sup. destro; nota della cartulazione del 1984); 
lanche le cc. 45v e 46. « Littera textualis » di due mani: a) cc. 1r-46v; 
B) cc. 47r-81r; note a marg. o interlineari coeve o del sec. XV, alcune 
elle quali di Giorgio Antonio Vespucci. Iniziale figurata a c. 1r con 
vescovo benedicente; iniziali filigranate; letterine ritoccate in rosso; ru- 
pe In rosso; segni di paragrafo in blu o in rosso. Legatura recente 
N cartone con dorso in pelle marrone e il nome dell'autore, il titolo e 
a vecchia segnatura impressi in oro. | 
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A c. 81v: « Istius libri possessor est Andreas ser Iohannis oli[m] 
Andree ». A c. 81r: « Georgii Antonii Vespucii liber ». 


I. (cc. 1r-42v) GAUFRIDUS ANGLICUS [ma GAUFRIDUS DE VINO SALVO], 
Poetria nova (ed.: E. FARAL, Les arts poétiques du XII et du XIII siècle, 
Paris-Genève, Champion-Slatkine, 1982, pp. 197-262). 

II. (cc. 43r-45r) Diffinitiones colorum, inc: « Primus color de quo 
intendimus hic quantum ad diffinitionem... ». 

III. (cc. 47r-55r) Q. Horatius FLaccus, De arte poetica. 

IV. (cc. 55r-81r) Q. Horatius FLaccus, Epistulae (Pep. I, 14 è divisa 
in due parti, vv. 1-25 e 26-46). 


(c. 81v) Prove di penna. 


Bibliografia 


CasiNI, Coltura bolognese, p. 10 n.; Iter italicum, I, p. 162; ULLMAN-STADTER, 
Public Library, p. 40; DE LA MARE, Handwriting, p. 131 n. 72. 
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881] « Eiusdem accusationes in C. Verrem, manu scriptae in papiro 
corio rubro ». 


Conventi soppressi I IX 8 (San Marco 271; n. 48) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di forbici, Briquet 3668); sec. XV^; mm 
233x167; cc. II, I (membr.), 180, IP numerate ant. in rosso (ang. sup. 
destro) e rec. saltuariamente a matita (ang. inf. sinistro; nota sulla 
cartulazione del 1971). « Lettera bastarda all'antica » attribuibile a 
Giovanfrancesco Marzi di San Gimignano (DE LA MARE, New Research, 
p. 501). Iniziali in rosso; rubrica in rosso; spazi riservati per rubriche; 
numerazione delle orazioni in rosso sul marg. sup. Legatura in cartone. 


A c. 180v: « Liber Georgii Antonii Vespucii ». A c. Iv: « Conventus 
Sancti Marci de Florentia habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio 
filio nativo 1499. Ponitur in banco 24 occidentis ». A c. 1r nota erasa 
del Lagomarsini. 


I. (cc. 1r-10v) M. TurLius Cicero, In C. Caecilium divinatio. 
II. (cc. 10v-180v) M. Turus Cicero, In C. Verrem. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 40; DE LA MARE, Handwriting, p. 110 
n. 4, 121, 131 n. 73; DE LA MARE, New Research, p. 501. 
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861] « M. Tullii Ciceronis ars vetus et nova simul, in volumine parvo 
pagonazo ». 


Conventi soppressi I IX 34 (San Marco 273) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di cappello cardinalizio, Briquet 3369, 
3370); sec. XV? mm 217x140; cc. I, I (membr.), 206 (207), P numerate 
rec. a matita ma la cartulazione inizia da c. II (ang. inf. sinistro; nota 


- della cartulazione del 1971); bianche le cc. 104v, 105, 106, 107, 206v, 207. 


« Littera antiqua » forse del possessore del codice; note a marg. coeve, 
alcune delle quali del Vespucci. A c. 2r e 108r iniziali dorate dipinte in 
azzurro, rosa e verde; iniziali in blu; rubriche e numerazione dei libri 
in rosso. Legatura recente su cartone. 


A c. 206r nota parzialmente cancellata: « Liber [presbiteri Gregorii 


.— Petri] de Florentia ». A c. 1v: «In banco XXIV occidentis. Iste liber est 


Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum emptus ex 
pecuniis habitis et elemosinis ». A c. 2r nota erasa del Lagomarsini. 


I. (cc. 2r-104r) M. Turus Cicero, De inventione. 
II. (cc. 108r-205r) M. TurLius Cicero [ma Conniricius], Rhetorica ad 
Herennium. 


(c. 1v) «In hoc volumine continetur Rethorica sive Ars vetus et 
Rethorica sive Ars nova M. T. C. ». 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 34; Di BENEDETTO, Recensione, p. 958; 
I Libri del Duomo, p. 56. 


87 
Conventi soppressi I IX 38 (San Marco 239) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di cappello cardinalizio, Briquet 3370); 
sec. XV mm 235x165; cc. II, 162 (11-170), IP numerate ant. a penna 
(ang. sup. destro); sono ripetute le cc. 36bis, 56bis e 158bis; bianche le 
cc. 167v, 168-170. « Lettera bastarda all'antica » di N. S. (a c. 167r: « N. 
finis S. »5 poche note a marg., alcune delle quali del Vespucci. A c. 11r, 
iniziale dorata e fregio a “bianchi girari”; iniziali in blu; rubriche in rosso. 
-egatura recente in cartone con dorso in pelle su cui sono impressi il 
ütolo e la vecchia segnatura. 


I. (cc. 11r-v) [Ps. Acron], Vita Horatii Flacci. 
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II. (c. 11v) [Ps. AcRoN], Aliter vita Horatii (ed. a cura di O. Keller, 
Lipsiae, Teubner, 1904, pp. 1-3). 

III. (cc. 11v-85r) [Ps. Acron], Scholia in Horatii carmina. 

IV. (cc. 85r-96r) [Ps. Acron], Scholia in Horatii epodos. 

V. (cc. 96r-118v) [Ps. Acron], Scholia in carmen saeculare. 

VI. (cc. 119r-167r) [Ps. AcRoN], Scholia in sermones. 


Bibliografia 


DE LA MARE, Handwriting, p. 133 n. 87. 


88 


Nuovi Acquisti 1188 (Magl. XXXIX, 58; Phillipps 22060) 


Omog,.; cart. (filigrana non visibile); sec. XV ex.; mm 221x149; cc. I 
(mod.), I, 13, P (mod.); cc. ant. numerate con inchiostro rosso nell'ang. 
sup. destro del recto. 

Minuscola corsiva greca forse di «Giovanni Scutariota>, per il testo 
a piena pagina e la maggior parte delle note marginali. Vi sono note 
marginali di almeno altre tre mani: æ) (c. 2r, marg. est.; c. 7v, marg. est.) 
e B) (c. 5r, marg. est.; c. 5v, marg. int.; c. 6r-v, marg. est.; c. 7v, marg. 
est; c. 9v, marg. est.; c. 11r-v, marg. est.; c. 12r, marg. est.). Di mano 
diversa (y) paiono le parole « BaciAgiog » (c. 1v, marg. sup.) ed «óc » 
(c. 8v, marg. est.). Totale assenza di note marginali nelle cc. 1r, 5v, 4r, 
5v, 9r e 12v. l 

Rubricati, oltre la cartulazione, il titolo latino a c. IIr (« Magni Basilii 
oratio ad juvenes. Quid et quo ordine sit legendum »), la duplice titolatura 
à c. ir e la lettera II, sempre a c. 1r. 

Coperta in cartone celeste. 

Nell'ang. inf. destro ed in quello sup. sinistro della controcoperta 
anter., etichetta cart. a stampa con la collocazione: « ManoscRITTI / N. 
A. / 1188 / BIBLIOTECA NAZIONALE / CENTRALE - FIRENZE ». 

Sulla controcoperta post. è incollato un foglio in fotocopia ripro- 
ducente la pagina del catalogo di Sotheby relativa al manoscritto. 


Il manoscritto fu acquistato alla casa d'aste Sotheby da parte della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze nel 1968 (lotto 817, battuto 
giovedi 25 giugno 1968). E stato piegato in due orizzontalmente. 


A c. 13r, nella parte inf., eseguito a modulo meccanico, si legge il 
numero di inventario: « 3851894 ». Sotto, la nota di possesso del Vespucci: 
« Georgii Antonii Vespucii liber » accompagnata dalla nota recente 2 
matita: « Uncle of the celebrated Amerigo Vespucci. T.77 <?> >». 
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A c. Ir (forse di mano ottocentesca): « Basilius / de libris legendis ». 


| Al centro della c., timbro riproducente forse un cinghiale rampante con 
| sottoscritto un nome difficilmente leggibile: « Sir J. V. «?» M[...] Widd 


«2» » e sotto, a matita e di quattro mani diverse, quattro numeri di cui 
il primo ed il terzo cassati: « 4542 <cassato> / 22060 / 24720 <cassato> 
/ 22060 » (segnatura della collezione Phillipps). 

A c. Ilr, sotto il titolo rubricato « Magni Basilii oratio ad juvenes. 
Quid et quo ordine sit legendum », un epigramma del Vespucci in « ba- 
starda all'antica » (alcuni versi recano accanto la variante introdotta da 
alias): 

« Vermis «?» eram sed nuper / vespa fui nunc factus apis per florea 
rura. / Hoc lego: quod ceras mellaque conficiat / Colligo tantillum quod 
prosit <cassato> '*: haud noceat / Hoc lego: quod sapiat <> «a sinistra, 
nel marg., compare la doppia variante « cu*pias »» utile, dulce, pium alias 
quod dulce est utile **'*"" mirificum / quod fervet condita «forse corretto 
su credita» Pharma sacra paret / quod fervet condita «forse corretto su 
credita» lumen alat alias quod confert omnibus / nutriat, vigeat «?», 


- edificet alias multiplicetque diu <?> / usque diu <?> / quod omnes nosque 


Deumque iuvet / quod vivos post obitumque iuvet alias quod vivis hic 
animisque detur / quod sanus nec minus <?> e/ger amet alias post anime/ 
que rogent / alias pariter sanus et eger ament / quod pueri virique senesque 
petant». Sotto, a matita rossa, il numero « XVI ». 

A c. Pv, nell'ang. sup. sinistro, a matita, il numero « 894 ». 


(cc. 1r-13r) BasiLius MAGNUS, Exbortatio ad iuvenes (ed.: SAINT BASILE, 
Aux jeunes gens, sur la maniere de tirer profit des lettres belléniques, texte 
établi et traduit par l'abbé F. Boulenger, Les Belles Lettres, Paris 1935, 
Collection des Universités de France). 


Bibliografia 


The Phillipps manuscripts, p. 410 col. A; Repertorio topografico, pp. 180-181; 
Iter italicum, I, p. 123 n? 58; ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, 
Handwriting, p. 133 n° 85; Di BENEDETTO, Recensione, p. 949 n. 7; Magliabechiana, 
p. 49; Fepwick, Bibliotheca Basiliana, 1/1, p. 383 (h3730); NALDINI, Basilio di 
Cesarea, p. 72. 


89 
Magliabechiano VII 1102 (Strozzi 4 n. 299) 


Omog.; cart. (filigrana a forma di scala, Briquet 5908); sec. XV ex; 
mm 214x140; cc. I, I (membr.), 144, P (membr.), P numerate ant. a penna 
(ang. sup. destro; nota sulla cartulazione del 1915); incompl. « Lettera 
bastarda all'antica » di Niccolò Fonzio (DE LA MARE, Handwriting, p. 131 
n. 74); testo in rosso e commento in nero. Iniziali dorate e dipinte in 
rosso, verde e blu; a c. 1r fregio a “bianchi girari”; sul marg. inf. stemma 
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con grifone rampante rosso in campo azzurro (forse della famiglia 
Cavalloni di Firenze, Blasonario del Cirri). Legatura restaurata (sul verso 
del piatto post. timbro del legatore Gino Ciabani) su assi in pelle che 
conserva i piatti originali in pelle marrone con impressioni a freddo; sul 
dorso, autore e segnatura impressi in oro. 


A c. 138v: « Georgii Antonii Vespucii liber », e « Liber Georgii Antonii 
Vespucii nunc vero ser Antonii eius nepotis et filiorum ». 


I. (cc. 1r-50v) [ANoNIMO], Commento ai “Triumphi” di F. Petrarca 
(incompl.). 


(c. 138v) Ex Libris: “Leghasi secondo Sancto Basilio a modo di 
pecchie, che de’ fiori chavano quanto basti a fare el mele et la cera et 
non altro per seguitare le virtù et i vitii fuggire”. 


Bibliografia 


LUCIANI, Miniatura, p. 320; Index codicum, III, p. 28; Iter italicum, I, p. 124; 
ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 
5, 131 n. 74; DE LA MARE, New Research, p. 516; Bausi, Politica e cultura, pp. 
69n., 70n.; Codici petrarcheschi, p. 84 n. 102. 


90 
Magliabechiano XXIII 38 (Gaddi 738) 


Misc.; cart. (filigrana a forma di fiore, Briquet 6654); sec. XV^; mm 
215x135; cc. III, 120, P numerate ant. a penna (6-125; ang. sup. destro) 
e rec. a matita (ang. inf. sinistro; nota sulla cartulazione del 1933). « Lettera 
mercantesca »; poche note a marg. di mano seriore. Spazi riservati per 
le iniziali; rubriche in rosso. Legatura restaurata che mantiene i piatti 
originali in pelle marrone con impressioni a freddo; il nome dell'autore 
e 1 titoli sul taglio; fermagli di chiusura. 


A c. 118v: « Georgii Antonii Vespucii liber n. 15» e « Guidantonii 
Adimarii liber 15 ». Sul verso del piatto anter. etichetta di carta con 
« Francisci Caesaris Augusti munificentia ». 


I. (cc. 1r-100v) LEONARDO BRUNI, Della prima guerra punica (Tr. in 
volgare, tit. or. De primo bello punico. I libri I e II sono stati accorpati, 
LeonaARDUS BRuNus, De primo bello punico [in italiano]. [Venezia, tip- 
del Basilius c. 1471], IGI 2191). ! 

II. (cc. 101r-118v) LEONARDO BRUNI, Le vite di Dante e Petrarca 
(Bruni, Schriften, pp. 50-69). 


Bibliografia 


DE LA MARE, Handwriting, p. 131 n. 75. 
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Magliabechiano XXIX 199 (Strozzi 1066) 


Misc.; fatt. (cc. 1r-40v, 41r-123r); cart.; secc. XIV-XVI; cc. V, 123, 
P, 1 frg. (c. 41bis) numerate ant. a penna (ang. sup. destro) ma prece- 
dentemente le cc. 41-123 erano numerate 1-82 (nota sulla cartulazione 
del 1917); bianche le cc. 15v, 29, 30, 39v, 40, 49v, 50-58, 59r, 91v, 92, 
93r, 123v. Spazi riservati per le iniziali. Legatura di cartone bianco; sul 


dorso, «1000 HF XXIX BESUITII ». 


cc. 41-123 


Misc.; cart. (filigrana a forma di balestra, Briquet 715); 1375 circa; mm 
293x213. « Lettera bastarda » di Coluccio Salutati; note a marg. e 


 interlineari, alcune delle quali di Giorgio Antonio Vespucci. 


A c. 123r: « Liber Colucii Pyeri de Stignano ». 


I. (cc. 41r-49r) M. TuLLIUS CICERO, Partitiones oratoriae. 

IL. (cc. 60r-90r) M. TuLLius Cicero, Academica priora. —— 

III. (cc. 90v-91r) Riassunto dell'opera precedente. Inc.: « Epulari fuerunt 
uno convivio L. Crassus, Q. Catulus, P. Scipio... ». 

IV. (cc. 93v-118v) M. TuLLius Cicero, De legibus. 

V. (cc. 118v-123r) [M. TuLLrus Cicero], Timaeus. 


Bibliografia 
Index codicum, p. 153; GARIN, Codice ciceroniano, pp. 99 ss.; FOLENA, Se- 


gnalazione, p. 149; GARIN, Medioevo e Rinascimento, p. 250; GARIN, Cultura fi 
losofica, p. 96; BILLANOVICH, Petrarca e i retori, p. 116; ULLMAN, Coluccio Salutati, 


' pp. 175, 223 tav. V 2; Iter italicum, I, p. 127; DOLEZALEK, Verzeichnis, I, p. 1972; 


DE LA MARE, Handwriting, pp. 33 n. 2, 34, 35 nn. 1-2, 37, 38, 40 n. 2, 109 n. 
1, 133 n. 88; DesmeD, Recensione, Bull. Cod. 739. 
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BIBLIOTECA RICCARDIANA 
FIRENZE 


92 
96 


Omog.; membr.; sec. XV; mm 129x92; cc. 46: bianche le cc. 2v, 3v, 
4-5, 38-45; duplice completa cartulazione: una mod. a modulo meccanico 
nel marg. inf. destro ed una antica a penna nel marg. sup. destro. 

Minuscola umanistica corsiva greca. Tre diverse mani per il testo a 
piena pagina: a) (c. 6r); B) (cc. 6v-33r e 35r-37r); y) (cc. 33v-34v). 
Numerose annotazioni interlineari e marginali del Vespucci, cui è dovuto 
anche l’alfabeto greco a c. 37v. 

Lettere iniziali di capitolo, segni di paragrafo e annotazioni interlineari 
e marginali rubricati. 

Legatura del sec. XV: cuoio marrone scuro su piatti legnei con fregi 
e decorazioni ornamentali fitomorfe a secco. Dorso a tre nervature e 
scomparti privi di ornato; coppia di fermagli attaccata al piatto post.; tagli 
raffilati (originariamente dorati). Ultimo restauro effettuato nel 1947. 


A c. 1v, nell’ang. sup. sinistro, si legge: « Gaudeat [...]bi ». Sotto una 
scritta svanita compaiono numeri accompagnati da piccole Il. orizzontali. 
Accanto a nove numeri disposti verticalmente e divisi da otto Il. oriz- 
zontali, i numeri «2» e «3». 

A c. 2r tre frasi latine: 

« Gaudeat coeli pia turba dignis / Laudibus nunquam [...] / hoc die 
postquam meritis [...] ». 

« Virgo triunphat. / Astra miratur Icariosque motus / siderum nubes 
pedibus sub[..] / Cernit aeternos Zefir[...] sonores ». 

« Virdiana » «?». Piü sotto, altre probationes calami. 

A c. 3r, di mano settecentesca, la seguente annotazione: « Munus 
clarissimum et amplissimum viri Scipionis Ricci Episcopi Pistoriensis et 
Pratensis mihi Gabriello Riccardi dicto praesuli addictissimo ». A c. 6r 
tracce di uno stemma costituito da un cerchio dorato colorato di rosso 
all’int. ed incorniciato da quattro fregi rossi: A. C. de la Mare ipotizza 
che sia lo stemma della famiglia Medici (DE LA MARE, Handwriting, P- 
176 n° 31). 

A c. 34v, nota in corsiva di Giovanni Lami: « Frater Georgius Antonius 
Vespuccius docuit grammaticam summa cum laude in conventu Sancti 
Marci. Inter discipulos habuit Petrum Soderinium et celeberrimum 
Americum Anastasii Vespuccii [...] sui filium anno <?> 1450 docebat 


grammaticam ». Segue, autografa, la nota di possesso del Vespucci: « Hic 


liber est Georgii Antonii ser Amerigi Vespucii / kai tõv pov et 
amicorum / Nunc vero Laurentii Petri Francisci de Medicis ». Sotto, 
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ancora una nota del Lami: « Laurentius fuit frater Iohannis «Giovanni 
detto il Popolano (Firenze, 1467-1498), figlio di Pier Francesco di Lorenzo» 
ex quo natus est Iohannis «Giovanni dalle Bande Nere (Forli, 1498 - 
Mantova, 1526), figlio di Giovanni di Pier Francesco e di Caterina Sforza- 


F Riario> invictus Pater Cosimi I. Ab anno 1504 huic epistolas scripsit 


Americus Vespuccius novi orbis inventor ». 

A c. 37v, di mano del Vespucci, come già ricordato, compare l'alfabeto 
greco; seguono: « Tov Osòv típa. Deu(m) cole » e i dittonghi 
« GL OLU.£LEU.OLOU ». 

Più sotto, una rubrica in corsiva del sec. XV: «I antequam y. x vel 
y vel & sonat v ut &yyeXoc, àvéykn, &yyo. T post v sonat è ut ` Avt@vioc. 
Accentus sunt y. Quorum tres dicuntur tenores idest acutus ^, gravis `, 
et circumflexus . Omnis igitur dictio gratia «?» aliquo horum trium 
signatur. Acutus surgit in dextram . ‘ . quo et brevis et longa syllaba signari 
vocatur tribus scilicet locis: ultima, penultima et antepenultima. ` Gravis 
autem descendit in dextram in ultima tantum seu brevis sit seu longa. 


. ^ Circumflexus utrumque complectitur gravem scilicet et acutum nisi <?> 


^. eo vero sola longa natura signatur ultima vel penultima. Quare vero 
ultima est longa tunc nec penultima circumflectitur nec antepenultima 
acuitur nisi accusativo et vocativo «?».Duo vere spiritus: lenis ' - et 
asper ' -. Omnis enim gratia <?> dictio ueveAeooc quae incipit autem vocali 
aut leni, idest ’, aut aspero, idest ‘, signatur accentu ut àpem et &pa. 
Y et p in principio semper aspirant: ut vióg et pom ». 

A c. 46r, il verbo latino «sum» e, sotto e nel verso, probationes calami. 

A c. 47r, nel marg. sup. sinistro, si legge: « qui, quae, quod relativum 
/ T Oc. Ñ. 6 T». Seguono tracce di parole cancellate: « T » e sotto 
« H[...]IH[...] «oto[...]t[...] ». 
. Sotto, le lettere « G » ed « L ». Segue: « ô Oeóc + incoUc. Iesus incodg 
© xpictog T Christus / ypiotóg / Kópie e£Aéncov. Domine miserere». 

Più in basso, una probatio calami: le prime lettere, maiuscole e mi- 
nuscole, dell'alfabeto latino (ben visibili fino alla G). Fori alle cc. 4, 7, 
19, 26, 29, 36, 43. 


Sulla controguardia anter., con la lampada di Wood si legge: « pou 
Svu z[o]»; a c. 1r: «Hoovo Mapia «€?» »; poi la nota di possesso: 
* Georgii Antonii Vespucii liber ad usum Domini Joannis eius nepotis »: 

Giovanni a cui si fa riferimento è il figlio di Bartolomeo di ser Amerigo 
espucci e di Maria di Giovanni Nesti che visse tra il 1473 e il 1527 
€ divenne canonico del Duomo nel 1488 (VERDE, Lo Studio fiorentino, 
Il, pp. 1070-1071). Sotto, probationes calami: « Gaudeat celi pia turba 
ignis laudibus » e, a matita blu, il numero « 96 ». Piü in basso la lettera 
* G» ed il nome « Simon Pieri », infra replicato. 


(cc. 6r-37r) [MANUEL CHRYsoLORAS, Erotemata] [ed.: M. CHRYSOLORAS, 
Erotemata, ed. Lorenzo de Alopa, Firenze, s. d. c. 1475 (Repertori di 
incunaboli, Inc. K.7.32)]. 
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Bibliografia 


LAMI, Inventario, p. 6; VITELLI, Indice, p. 534; Supplementum Ficinianum, I, 
p. 111; Iter italicum, 1, p. 184; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 42, 366; 
DE LA MARE, Handwriting, pp. 107 n. 6, 108 n. 10, 109 n. 5, 112, 131 n? 76, 
141 e tavv. XXIVe e XXVf; DesmeD, Recensione, p. 382; VERDE, Lo Studio fio- 
rentino, III, II, p. 1071; ZAMPONI, Compendio, p. 257; BERNARDINELLO, Autografi 
greci, p. 19 n. 4; PONTANI, Le maiuscole, p. 189 e fig. 24 (Microfilm negativo 
e positivo realizzato nel 1961). 


93 
588 (L IV 13) 


Misc.; membr.; sec. XIII; mm 235x150; cc. I (cart.), 71 (2-72), I (cart.) 
numerate ant. (ang. sup. destro) e rec. a stampa (ang. inf. destro). « Littera 
textualis »; note a marg. e interlineari coeve. Iniziale dipinta in blu e rosso; 
iniziali e segni di paragrafo blu o rossi; letterine ritoccate in rosso; rubriche 
in rosso; disegni a penna a c. 37r (volti virili) e a c. 49v (uccello); sul 
marg. inf. di c. 1r stemmi a mandorla entro cornice circolare dorata di 
Ognissanti (sinistra) e dei Vespucci (destra). Legatura restaurata in 
marocchino marrone scuro che conserva i piatti originali con impressioni 
a secco. 


A c. Iv: « Liber Georgii Antonii. Vespucii ». 


(c. IIv) « P. Horatii Flacci poetae Sermones et Epistulae. Charte 72 » 
di mano del Vespucci. 


(c. 1r) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti / In cruce 
quere Deum. Crede precare cole ». 
« Hec legens apes imitare iuxta Sancti Basilii praeceptum ». 


I. (cc. 1r-9r) [Q. Horatius FLaccus], De arte poetica. 

II. (cc. 9r-45v) [Q. Horatius FLaccus], Sermones. 

III. (cc. 46r-71v) [Q. Horatius Fraccus], Epistulae. 
Bibliografia 


Lami, Catalogus, p. 237; Iter italicum, I, p. 178; ULLMAN-STADTER, Public 
Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 110 n. 5, 131 n. 77. 


94 
906 


Omog., misc.; cart. [filigrana a forma di scala, simile a Briquet 5904 
(Les filigranes. Supplementary material), e di fiore, simile a Briquet 6340 
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(Les filigranes. Supplementary material); sec. XV med.; mm 214x143; cc. 


-. [V (mod.), 176, I (membr., di risulta da un documento notarile o catastale 


con scrittura cancelleresca; prove di penna nel marg. inf. del verso), III 
(mod.). Duplice completa cartulazione: una eseguita ant. a penna nell’ang. 
sup. destro del recto delle cc. ed una a modulo meccanico nell’ang. inf. 
destro sempre del recto. La prima numerazione risulta sfalsata rispetto 
alla seconda perché computa come 1 la c. 2; a c. Pr, di mano mod. (forse 
ottocentesca), si legge: « Carte 177 «il numero è eseguito con modulo 


- mecc.» nuov. num. / V. n. dal 2 reg. ». Bianche le cc. 5r-10v, 164r, 172v- 


176v; testo disposto a piena pagina. « Lettera bastarda all'antica » di due 
mani, a) cc. 3r-4r, 129r-144v e 165r-171r: Giorgio Antonio Vespucci; f) 
c. 1r-3r, 145r-163v, 11r-128v, 145r-163v; « umanistica greca rotonda di 
stile italiano » di <Giorgio Antonio Vespucci> alle cc. 171v-172r. Rubricati 
la collocazione (« 906 ») a c. Ir, la lettera iniziale della sezione greca ed 
i nomi propri di persona (di grammatici) in essa citati. Spazi riservati per 
le iniziali. Legatura in cartone rivestito di pergamena; nella parte sup. del 


- dorso (senza nervature), a modulo meccanico, indicazione del contenuto 


e della datazione; nella parte inf, etichetta della Biblioteca con la col- 
locazione a modulo meccanico. La stessa etichetta ritorna sulla pergamena 
della controguardia anter.; a c. Ir (marg. sup.) collocazione rubricata a 
penna. 

A c. 1r, nel marg. inf, nota di possesso in corsiva del sec. XV di 
Bartolomeo Vespucci: « Bartholomei Vespuccii liber habuit a fratre 
Georgio ». 

A c. 3r, nel marg. inf., nota di possesso di Giorgio Antonio: « Georgii 
Antonii Vespucii liber. Nunc vero Bartholomei Vespucii eius nepotis 
filii ». 

A c. 172r, sempre nel marg. inf., nuovamente la nota di possesso di 
Bartolomeo: « Bartholomei Vespuccii liber a fratre Georgio ». Nell'ang. 
int. del marg. inf. di c. 172r compare la data « 1466 ». 


(c. IVr-v) «Indice delle opere». 


I. (c. 1r-v) Lettera di Joannes Lopez, Vescovo di Perugia e Cardinale 
di S. Maria in Trastevere, a Giorgio Antonio Vespucci (il Lopez fu 
ordinato vescovo nel 1492 e nominato cardinale nel 1496. Mori nel 1501. 
Ved. C. EunzL, Hierarchia catholica Medii Aevi 1431-1503, II, Regensburg 
1914, p. 64). 

IL. (cc. 3r-4v) GIOVANNI ANTONIO CAMPANO, Epistulae. 

II. (cc. 11r-12r) GIOVANNI BARTOLOMEO CARMINATI, Orazione e lettera 
a Giovanni Dedo (CORTESI, Scuola, pp. 146-148). 

IV. (cc. 13v-16r) GIOVANNI DI LEOPARDO DA VECCHIANO, Oratio 
(Cortesi, Scuola, pp. 148-153). 

V. (cc. 16r-18r) GiovANNI PIETRO D'AvENZA, Oratio. 

VI. (cc. 18r-19r) BENEDETTO DI MONCINGULO, Oratio. 

VII. (cc. 19r-20r) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Epistulae. 
.. VIII. (cc. 20r-21v) GIOVANNI BARTOLOMEO CARMINATI, Oratio quando 
incepit Titum Livium. 
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IX. (cc. 21v-23v) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Epistulae. 


X. (cc. 24r-26v) CARLO MARSUPPINI, Eulogium in Leonardum Aretinum 


poetam clarissimum. 

XI. (cc. 26v-30r) CRISTOFORO LANDINO, Xandra (carme III 7, ed. a 
cura di A. Perosa, Firenze, Olschki, 1939, pp. 103-113). 

XII. (cc. 30r-31r) MATTEO LuPi DA SAN GIMIGNANO, In mortem 
magistri Antonii. Sangiminianensis. 

XIII. (cc. 31r-32r) NALDO NALDI, In puerum Carolum de Martellis. 

XIV. (c. 31v) [Ps. VERGILIUS], inc.: « Parce precor puerum si fonte 
tuas... ». 

XV. (cc. 31v-32r) [BENVENUTO DA IMOLA], inc.: « Nescio quam tenui 
carrum modo carmine Dantis... ». 

XVI. (cc. 32r-33v) [FRANCESCO PETRARCA], Epistulae metricae, III 24 
* Ad Italiam". 

XVII. (cc. 32v-33v) “Laudes” della Madonna del Porcellio. 

XVIII. (cc. 33v-35v) LEONARDO BRUNI, Suprascripta. 

XIX. (cc. 36r-38r) MATTEO DI FRANCESCO URSI, Oratio. 

XX. (cc. 38r-42r) ANTONIO DA REGGIO, Orationes. 

XXI. (cc. 42v-43r) PaoLo BARBANO, Oratio. 

XXII. (cc. 43r-44v) CARLO PIERACCINI, Carmen. 

XXIII. (cc. 44v-45r) C. CLAUDIANUS, Carmina minora 32. 

XXIV. (cc. 45r-46v) MAESTRO GERARDO, Carmina. 

XXV. (c. 48r) Poccio BRACCIOLINI, Orazione ai « praesides » della 
Repubblica di Lucca (BRACCIOLINI, Opera omnia, pp. 847-852). 

XXVI. (cc. 48v-49r) CRISTOFORO PAULICI, In Iohannem Bartholomeum. 

XXVII. (c. 49r-v) ANTONIO DA REGGIO, Oratio. 

XXVIII. (cc. 50r-51v) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Epistulae. 

XXIX. (cc. 51v-56v) GAsPARINO BARZIZZA, Epistulae. 

XXX. (cc. 56v-60v) GiovANNI PIETRO D'AvENZA, Epistula. 

XXXI. (cc. 61r-63r) FRANCESCO PATRIZI, De die natali. 

XXXII. (cc. 63r-65v) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Oratio. 

XXXIII. (cc. 66r-70v) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Epistulae. 

XXXIV. (cc. 70v-74v) Poccio BraccIOLINI, Orazione a Niccolò V 
(BRACCIOLINI, Opera omnia, pp. 287-292). 

XXXV. (cc. 75v-78v) GIOVANNI PIETRO D'AvENZA, Orazione in lode 
dell'eloquenza (CORTESI, Scuola, pp. 154-164). 

XXXVI. (cc. 78v-89v) GIOVANNI PIETRO D’AVENZA, Epistulae (cc. 78v- 
79r: lettera a Onofrio Strozzi; ved. CORTESI, Scuola, pp. 110-111). 

XXXVII. (cc. 90r-95v) Modelli di lettere in volgare e in latino. 

XXXVIII. (cc. 96r-99r) ANTONIO DA REGGIO, Epistulae. 

XXXIX. (cc. 99v-100r) Donato DA Lucca, Oratio contra Neronem. 

XL. (c. 100r) NiccoLó DI Manca DI GuIDICCIONE, Oratio (in volgare 
e latino). 

XLI. (c. 103v) Modelli di orazioni in latino e in volgare. 

XLII. (cc. 104r-110v) Francesco PATRIZI, Modelli di lettere in latino 
e in volgare. 
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XLIII. (cc. 110v-113v) MATTEO DI Francesco Unsi, Modelli di lettere 
in volgare e in latino. 

XLIV. (c. 114r-v) LEONARDO BRUNI, Orationes Homeri (THIERMAN, 
‘Orationes Homeri’, pp. 83-91). 

XLV. (cc. 115r-128v) Poccio BRACCIOLINI, Liber facetiarum 


p (BRACCIOLINI, Opera omnia, pp. 420-491). 


XLVI. (cc. 129r-144v) GIOVANNI ANTONIO CAMPANO, Epistulae. 

XLVII. (cc. 145r-148r) MATTHAEUS DE GvPso, Oratio. 

XLVIII. (cc. 148v-149v) Inc: « In Christi nomine amen. Proponitur 
in facto quid quidam judeus... ». 

XLIX. (cc. 150r-157v) GIOVANNI BARTOLOMEO CARMINATI, Epistulae. 

L. (cc. 158r-161r) GIOVANNI BARTOLOMEO CARMINATI, Oratio. 

LI. (cc. 161v-163v) LEONARDO BRUNI, Epistula. 

LII. (cc. 165r-171r) PLUTARCHUS, De utilitate ex inimicorum 
percipienda. 

LIII. (cc. 171v-172r) CONSTANTINUS LASCARIS, De nomine et verbo. 


|—- Prooemium et epilogus [l'opera costituisce il terzo libro de l’ ° Eritouh 


tÓv Okt) toD Abyov pepõv, kai GAAov åàvaykaiwv, cuvteOgioa no pà 
Kovotavtivov Aackápegog tod BuoGavitou. Precede la rubrica 
«Kovotavtivov Aackápsocg tod Bitavtiov <ms.; ed.: BuCaviiov> 
npooí(uiov tod repi èvéuatog (kai) éńpatos tpitov Ripàiiov » - ed.: 
CONSTANTINUS LASCARIS, Grammaticae compendium, graece linguae 
studiosis aptissimum. Hebraicae praeterea linguae perutilis institutio, 
Basileae MDXLVII, mense iunio]. 


Bibliografia 


Inventario Riccardi, p. 22; VITELLI, Indice, p. 539; BERTALOT, Fano, p. 58 n. 
11; Supplementum Ficinianum, l, p. 111; PEROSA, Introduzione, p. XIX; DESMED, 
Recensione, p. 382; BRACCIOLINI, Opera omnia, II, pp. 849-852; CARDINI, Critica 
del Landino, pp. 41, 203 n. 56; Hausmann, Campano, p. 33; ULLMAN-STADTER, 
Public Library, pp. 42, 366; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 9, 109 n. 5, 
111 n. 5, 131 n° 78, 141, tavv. XXIIIh, XXIVd; Iter italicum, I, pp. 207-208; 
BERNARDINELLO, Autografi greci, p. 19 n. 4; Poggio Bracciolini, p. 38 n. 56; ALESSIO- 
Vita, Tra commedia e “comedìa”, p. 71; CORTESI, Scuola, pp. 111-113, 136-146 
SS; CANTONI ALZATI, S. Giustina, p. 245; Codici latini del Petrarca, p. 71 n. 34; 
Hankins, Myth, p. 464; THIERMAN, ‘Orationes Homeri’, pp. 16, 45-47, 63. 


95 
1096 (O II 27) 
Omog.; cart. (filigrana a forma di corno, Briquet 7726); secc. XIV- 
XV; mm 290x210; cc. V, 72, IIP numerate rec. a stampa (ang. sup. destro); 


lanche le cc. 69v, 70v, 71v e 72. « Lettera mercantesca » di due mani: 
€) cc. 1r-70r; D) c. 71r. Iniziale blu filigranata in rosso; iniziali in blu 
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o in rosso alternate; letterine ritoccate in giallo; spazi riservati per le ini- 
ziali. Legatura in cartone con dorso in pelle marrone con quattro tagli 
ed autore, titolo e vecchia segnatura impressi in oro. 


A c. 69r: « Liber olim Georgii Antonii Vespucii. Nunc vero ser Antonii 
eius nepotum et filiorum ». 


(cc. 1r-70r) FRANCESCO PETRARCA, Rerum vulgarium fragmenta (l’or- 
dine dei componimenti è diverso e mancano i sonetti *Quand'io son tutto 
volto in quella parte" e “Solo e pensoso i più deserti campi” e la canzone 
"Quando il soave mio fido conforto”; ed. a cura di G. Carducci e S. 
Ferrari, Firenze, Sansoni, rist. 1984). 


(c. 71r) «Incipitario dei primi diciotto componimenti>. 


Bibliografia 


Lami, Catalogus, p. 317; Inventario Riccardi, p. 26; Morruco, Biblioteca 
Riccardiana, I, p. 102; Codici petrarcheschi, p. 102 n. 189; ULLMAN-STADTER, Public 


Library, p. 42; pe LA MARE, Handwriting, pp. 109 n. 5, 132 n. 79; Codici latini 
del Petrarca, p. 150 n. 24. 
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LONDON 


96 
Additional 18156 


Misc.; membr.; sec. XV; mm 210x140; cc. I, 89, P numerate rec. a 
matita (marg. sup. destro); bianche le cc. 88v e 89r. « Lettera bastarda 
all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci (DE LA MARE, Handwriting, p- 
137 n. 130); poche note a marg. coeve. A c. 1r fregio a “bianchi girari” 
e iniziale dorata e figurata con il poeta Giovenale visto di tre quarti e 
con un libro in mano; sul marg. inf. cornice circolare con stemma dipinto 
su uno precedente eraso, non identificato, troncato con bande azzurre 
e bianche sormontate da un grifone azzurro; a c. 75v, fregio a “bianchi 
girari” e iniziale dorata e figurata con il poeta Persio di profilo con un 
libro in mano; spazi bianchi per le iniziali; iniziali blu; mod. numerazione 
delle satire di Giovenale a marg. Legatura in pelle marrone scura con 
impressioni a secco; sul dorso quattro tagli e il nome degli autori e la 
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scritta « Mus. Brit. jure empt. 18156 plut. 277 A » impressi in oro; etichetta 
con « 442 B 10 ». 


's sale at 
A c. Ir: «Purch. of H. Rodd 11 may 1850. (From Ward's sa 
Nortiwood, Isle of Wright) »: forse si tratta di William Ward (1787-1849), 
finanziere e possidente nell’isola di Wright, cfr. Dictionary of National 
Biography. Edited by S. Lee, LIX, London, Smith, Elder & co., 1899, 
p. 344. 


I. (cc. 1r-75r) [D. Iunius IuvENALIS], Saturae. 
II. (cc. 75v-88r) [A. Persius FLaccus], Saturae (le satire sono precedute 
dal prologo). 


(c. 89v) Inc: « Tu ne bone incolumis minucis sed bestis urget... ». 


Bibliografia 


British Museum, p. 82; Iter italicum, IV, p. 74b; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 111 n. 1, 137 n. 130; Scarcia PIACENTINI, Persio, p. 48; I Libri del Duomo, 
p. 160. 


97 
Additional 19355 


Misc., membr. (c. II palinsesta); sec. XV; mm 265x180; cc. I (cart.), 
IL, 73 (3-73), P (cart.), P numerate ant. in rosso (marg. sup. destro - C. 
20 è numerata 21 e c. 35 e ss. sono numerate con una decina per difetto 
ma la cartulazione è corretta a partire da c. 27 - e mod. a matita iniziando 
da c. I (marg. sup. destro). « Lettera bastarda all'antica » di tre mani (DE 
La MARE, Handwriting, p. 133 n. 89), a) cc. 1r-15r: N. S. (DE LA MARE, 
Handwriting, p. 133 n. 87); B) cc. 15r-26v, 28r-v: Giorgio Antonio 
Vespucci; y) cc. 27r-v, 29r-73v: ser Anastasio Vespucci; poche glosse a 
marg. coeve. A c. 1r iniziale dorata decorata a “bianchi girari^; sul marg. 
inf. fregio a “bianchi girari” con stemma eraso; letterine in nero o in rosso 
(cc. 15v-25v) o ritoccate in rosso (c. 30r-v); iniziali dorate e dipinte in 
blu, verde e rosa alle cc. 27r, 47r, 59v; spazio riservato a c. 28v; rubriche 
e numerazione dei libri con il nome dell'autore sul marg. sup. in rosso. 
Legatura in cartone ricoperta di pergamena; sul dorso due etichette in 
pelle nera con il nome dell'autore e il titolo in oro e due etichette in 
pelle rossa, una con « Mus. Brit. iure emptionis », l'altra con la segnatura 
€ il numero del pluteo (« Pluteum 277 C ») ed etichetta di carta con « 469 


», 


A c. Iv nota di possesso erasa. A c. Ir segnatura e la nota « Purchased 
at Sotheby's & co. 23 december 1852 (lot. 18). Conf. 12 february 1853 ». 
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(c. Iv) Breve descrizione del codice: « Codex membranaceus sec. XV: 
Continet codex iste nitidissime scriptus et auro minioque in initialibus 
pictus »; segue indice delle opere. 


I (cc. 1r-26r) M. Poncius Caro, De agri cultura (alla fine del testo 
«00 óta »). 

(cc. 26r-27r) Capitula libri primi (indice dei capitoli di M. T. Vanno, 
De re rustica, I libro, ed. a cura di G. Goetz, Lipsiae, Teubner, 1929 
pp. 3-6). 

II. (cc. 27v-73v) M. TERENTIUS VARRO, Res rusticae (alla fine del testo 
« Laus Deo omnipotenti »). 


Bibliografia 


British Museum, p. 225; Iter italicum, IV, p. 75a; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 108 n. 9, 109 n. 4, 111 n. 1, 117, 133 n. 89. 


98 
Harleian 5541 


Omog., misc.; membr. (rispettata la regola di Gregory); sec. XV; mm 
140x98; cc. III (cart.), I, 270, XXVIII, IP (cart.); cartulazione recente 
a matita esatta e completa nell'ang. destro del marg. sup. del recto; testo 
a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca (forse con influssi della scrittura cretese) di 
«Demetrio Damilas> per il testo e le note margininali (GAMILLSCHEG- 
HARLFINGER, Repertorium, 1 A, p. 68). 

Rubricati titoli delle opere, incipit ed explicit, iniziali (molte sono 
fogliate), fregi di divisione fra i vari testi (costituiti da motivi floreali € 
geometrici stilizzati), le note (nel marg. est. delle cc. 142v, 258r-v, 260v, 
261v-262v, 263v, 264r, 265v-267v) e la parola « 6uoiov » nel marg. destro 
di c. 131r. Numeri rubricati nel marg. est. di parecchie cc. 

Legatura in cuoio purpureo su assi di legno, forse del sec. XVIII. 
Campo violaceo centrato da stemma dorato sormontato da corona, con 
due angeli reggenti uno scudo il cui campo è “caricato” da tre bande 
discendenti da sinistra a destra. Sotto lo stemma e le figure angeliche, 
il motto « Virtute et fide ». Dorso diviso da quattro nervature in cinque 
scomparti. Nel primo scomparto in alto, etichetta cart. con il numero 
« 43 »; nel secondo, impresso in oro, il titolo; nel terzo scomparto, sempre 
impresso in oro, si legge « Brit. Mus. »; nel quarto, sempre in oro, 
compare la segnatura « HARLEY / 5541 ». L'ultimo scomparto in basso 
presenta un'etichetta cart. su cui si legge: « G. 17 » ed è centrato da doppia 
l. orizzontale in oro. Controguardia e recto delle cc. I (cart.) e verso della 
c. XXVIIT (cart.) in carta francese. 
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A c. Iv (cart.), nell'ang. sinistro del marg. inf.: « 43 g / «poi, cassato> 


| 31 g 19 ». 


A c. Ilr (cart.), su un'apposita etichetta riservata ad eventuali osserva- 
zioni dei lettori, nota di un lettore: « HARLEY 5541. Scribe identified as 
Anuritpioc AaquA Gc, see E. Gamillscheg and D. Harlfinger, Specimen eines 


Repertoriums der griechischen Kopisten, “Jahrbuch der Osterreichische 


Byzantinistik", Verlag, Osterreichischen Akademie des Wissenschaften, 27 


: band, Wien 1978, pp. 294-322 » (particolarmente p. 304). 


A c. Ilr (cart.), segnatura a stampa nel marg. sup.: « HARL. 5541 ». 

A c. IVr, nel marg. sup., la data: « Feb. 17: 1726 / 7 »; sotto, di diversa 
mano, un numero e la segnatura: « 145 Cl. q. «?» / 5541 ». Piü sotto, 
a matita: «^/, A». Al centro della c. è incollata un'etichetta con nota di 
possesso del Vespucci, in corsiva del sec. XV: « Vespucii liber ». Sul verso, 
tracce illeggibili di scrittura. 


I. (cc. 1r-70v) Horologium sive preces matutinae (Precede la rubrica: 
«'Apyt cov O(c) | Ay(i0) tod opoAoytou amd tod Turikod zapà 


. 6op[...] àpyougv(ov) oóvnO(sc) md tod uecovuktikoO »). 


II. (cc. 71r-74v) Eiaculationes per hebdomadam totam. 

III. (cc. 75r-144v) Menologium per totum annum (Precede la rubrica: 
«’ApyN cov O(c)Q ` Ayi too unvodoyiov nzgpi£yovtog nàoav 
&koAovO(av [...]. Tov te &ytov &návrov kal tv 62onotikÓv £optóv »). 

IV. (cc. 145r-244r) Psalterium cum Hymnis biblicis (ed.: SEPTUAGINTA, 
Societatis Scientiarum Gottingensis auctoritate edidit A. Rahlfs, X, Psalmi 
cum Odis, Góttingen 1931-1954, Vandenhoeck & Ruprecht). 

V. (cc. 254r-255r) [Preces variae]. 

VI. (cc. 256r-269r) BasiLius MAGNUS, Exbortatio ad iuvenes (ed.: SAINT 
BasiLe, Aux jeunes gens sur la manière de tirer profit des lettres belléniques, 
E établi et traduit par l'abbé F. Boulenger, Paris, Les Belles Lettres, 

35). 


Bibliografia 


Manuscripts Harleian, III, p. 275 col. B; OMONT, Notes, p. 332; GERSTINGER, 
Jobannes Sambucus, p. 339; ULLMAN-StADTER, Public Library, pp. 43, 367; Fontes 
Harleiani, pp. 338, 458; DE LA Mare, Handwriting, pp. 108 n. 10, 132 n° 81, 
141; Iter italicum, IV, p. 152. 


THE KING'S COLLEGE OF OUR LADY 


ETON 


99 


1214] « Homeri Odyssea cum argumentis librorum, in membranis ». 





302 Francesca Gallori e Simone Nencioni 1 


(s. n. i) « Odyssea Homeri libri X^" habet Barptolomeus ». 
[119] « Odyssea Homeri, membr[ana], corio rubro ». 


261 (San Marco 233; Phillips 6550; McClean 164) 


Omog.; membr. (rispettata, da c. 3r, la regola di Gregory); sec. XV - 
ex.; mm 274x183; cc. I (cart.), 201, I°, P (cart); cartulazione completa | 
a penna nell'ang. destro (marg. sup. del recto) correttamente eseguita (forse 


di mano ottocentesca): è computata col n° 2 la prima c. membr.; testo 
a piena pagina. 

Minuscola corsiva greca libraria di <Giovanni Scutariota> per il testo, 
i titoli, le note marginali rubricate ed i richiami (la scrittura è attribuita 
a Giovanni Scutariota da Lobel ed Ullman-Stadter). Rare note e varianti 


marginali in parecchie cc. Nel marg. sup. recto e verso di numerose cc. | 


compaiono titoli correnti ad indicare i vari libri dell’opera. 

Iniziali dorate inscritte in campo azzurro, verde e violaceo decorato 
con motivo floreale bianco; nel marg. est. di alcune cc. sono visibili, 
rubricate, le letterine-guida per il miniatore che ha dipinto le iniziali: a 
(cc: 76r, 85r, llOr, 152r, 162r, 175r, 198r), y (c. 183r), n (cc. 171, 383; 
57v [non rubricata], 118v, 135v, 145v), x (cc. 127v, 168r), œ (cc. 46v, 52r). 

A c. 3r, margg. decorati con ampia cornice a “bianchi girari” (pro- 
babilmente di fattura fiorentina); interspazi colorati di azzurro, verde e 
rosso-violaceo. Striscia dorata occupa il centro della cornice al cui int. 
sono visibili puttini ed animali; centro del marg. sup. occupato da 
miniatura riproducente figura femminile (Penelope) che tesse una tela 
all'int. di una camera da letto; al centro del marg. inf., altra miniatura 
(più grande di quella sup.) con scena di banchetto lungo la riva del mare, 
forse raffigurante l’arrivo di Odisseo a Scheria. Parte est. della cornice 
(bordata all’est. ed all’int. in azzurro) decorata con bacche raggiate rag- 
gruppate a tre a tre ed intervallate da un solo punto. 

Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle di colore bruno; dorso 
diviso da quattro nervature in cinque scomparti. Nel primo scomparto 
in alto, incorniciati ed impressi in oro, nome dell’autore e titolo dell’opera. 
Nell’ultimo scomparto in basso, incorniciato ed impresso in oro, il numero 
« 233 » (originaria collocazione di San Marco): il numero è stato cancellato 
con inchiostro nero e sopra è stata attaccata un'etichetta con il n? « 6550 » 
(collocazione della collezione Phillipps). 


Inventario ambrosiano del sec. XVI: « Homeri Odyssea et 
Batrachomyomachia » (ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 279, M 147). 

Inventario del 1768: « Homeri Odyssea, Batrachomyomachia. Graecus 
codex, membranaceus. Saeculi XIV » (Index manuscriptorum, Codex 233, 
p. 139). 


Disposti verticalmente, a c. 165r, nell'ang. est. del marg. inf., il numero 
« LXV » ed a c. 196r, sempre nell'ang. est. del marg. inf., il numero 
« LXXII » (forse di mano settecentesca). 
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Sulla parte est. del piatto anter., nell’ang. inf. destro, etichetta cart. 
con l’attuale collocazione: « Ms 261 / A 2.3.2.1 ». Sulla controguardia, 
a matita: « B / IV / 15 / Ms n° 261 / Payne 1833 / Sir Thom(as) Phillipps 
/ 1833 N° 6550 Mss Phillipps ». Al centro, etichetta cart. a stampa: « John 
/ Hely-Hutchinson / Chippenham Lodge / Ely 1947 ». Sotto, ancora 
un'etichetta cart. a stampa: «Bequeathed to / Presented to «cassato» / 
Eron COLLEGE / 30th march, 1950 / by John Hely-Hutchinson / 
Chippenham Lodge / Ely ». 

A c. Ir etichetta cart. mobile, vergata da mano recente a penna ed 
a matita: « 6550 McClean 164 / Homer - ° OGvoosía / Batpayouvouayia 
/ [Italian XVth century] / First page of text finely ill- / uminated / West 
2.7». 

A c. Ir (ang. sinistro del marg. sup.) nota del Vespucci erasa (visibile 
senza la lampada di Wood solo la « L » probabilmente iniziale di 
« Liber »). 


I. (c. 2r-v) Homeri vita (ed: HoMERI Opera, a cura di Thomas W. 


. Allen, tomus V, Oxford 1990, pp. 245-246). 


II. (cc. 3r-198r) HomeRUS, Odyssea (ed.: OMERO, Odissea, libri I-IV, 
a cura di S. West; libri V-VIII, a cura di J. B. Hainsworth; libri IX-XII, 
a cura di A. Heubeck; libri XIII-XVI, a cura di A. Hoekstra; libri XVII- 
XX, a cura di J. Russo; libri XXI-XXIV, a cura di M. Fernández-Galiano 
ed A. Heubeck, Milano, Fondazione Lorenzo Valla, Arnoldo Mondadori 
Editore, 1986-1991). 

III. (cc. 198r-202v) Homerus, Batrachomyomachia (ed.: HOMERI 
Opera, a cura di Th. W. Allen, tomus V, Oxford Classical Texts, 1990, 
pp. 161-183). 


Bibliografia 


Index manuscriptorum, p. 139; The Phillipps Manuscripts, p. 97 col. A; BIRLEY, 
The History, p. 261; ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 76 n. 2, 265 n° 
1214, 279 M 147, 316, 359; DE LA MARE, Handwriting, pp. 108 n. 10, 118 n° 
64, 125 n° 2, 139; GAMILLSCHEG-HARLFINGER, Repertorium, p. 109; GALLORI, In- 
ventario, p. 226. 


FITZWILLIAM MUSEUM 
CAMBRIDGE 


100 


McClean 164 


Misc.; membr., sec. XIV; mm 290x210; cc. III (cart.), I, 179, II; III 
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(cart.) numerate ant. a penna (marg. sup. destro) e rec. a matita (marg. - 
inf. sinistro); bianca la c. 1r. « Lettera bastarda » di ser Guido di Giacomo | 


di Pratovecchio (a c. 179r si legge: « Hic explicit libri duodecim ceterisque 
alii Virgilii Eneidos scripti pro me [...] Iacobi de Pratoveteri, qui est [...] 
quos Deus gratiarum dator omnium est possessor dignetur in fine cum 


triumphantibus coreis angelorum in supernis sedibus collocare », per cui ` 
ved. BILLANOVICH, Retorica, pp. 313-314; DE LA MARE, Handwriting, p. | 
125 n. 1); note a marg. e interlineari coeve o quattrocentesche. Iniziali | 
rosse o blu filigranate; letterine ritoccate in giallo; a c. 3r stemmi a - 
mandorla erasi entro una cornice circolare pure erasa, a destra forse lo - 
stemma dei Vespucci (ma BiLLANOVICH, Retorica, p. 314, lo ritiene dei - 
Manetti, più in particolare di Agnolo, figlio di Giannozzo); rubriche in ` 
rosso; sul marg. sup. numerazione dei libri rossa o blu alternata; segni — 
di paragrafo blu o rossi. Legatura in marocchino rosso con impressioni - 
a secco e dorate; sul dorso cinque tagli e le scritte impresse in oro « Virgili 


Aeneidos libri XII » e « M. S. litteris gothicis circiter A. D. 1320 »; taglio 
dorato. 


A c. 179r: « Georgii Antonii Vespucii liber korvà tù $(Xov ». Alle 
cc. 2r, 56r, 179v si legge: « di casa Minutoli Tegrimi » (i Conti Minutoli, 
lucchesi dal 1369, aggiunsero al loro cognome quello dei Tegrimi nel 1761. 
Cfr. V. SPRETI, Enciclopedia storico-nobiliare italiana, Milano, Edizioni 
dell'Enc. storico-nob. italiana, 1931. ULLMAN, Italian Renaissance, p. 259, 
dà notizia di un Catalogo dei codici manoscritti posseduti dal nobile 
signore Conte Eugenio Minutoli Tegrimi in Lucca, 1871, che non è stato 


possibile rintracciare). Sul verso del piatto anter., ex libris di Frank 
McClean. 


(c. Vr) Ex libris: « Surge age crede. Pios vocat ad sua gaudia... ». 


I. (cc. 1r-2r) [Ps. OCTAVIANUS]: « Ergo ne supremis potuit vox improba 
verbis... ». 

II. (c. 2r) P. Ovipius Naso [ma Ps. OvipIus], Epigrammata. 

III. (c 2v) Inc: « Primus hic libicam veniant... ». 

IV. (c. 2v) Inc: « Eneas primo Libie depellitur oris... ». 

V. (cc. 3r-179v). P. VERGILIUS Mano, Aeneis. 


(c. 179v) Ex libris: « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti... »- 
« Lux hinc vita salus pax et surrectio vera est ». 


Bibliografia 


Fitzwilliam Museum, p. 314; BILLANOVICH, Retorica, p. 314; ULLMAN-STADTER, 
Public Library, p. 42; DE LA MARE, Handwriting, pp. 112, 119, 125 n. 1. 
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CATALOGO INCUNABOLI 


BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA 
FIRENZE 


1 


806] « Valturius de re militari, impressus, corio rubro ». 
[46] « Valturius De re militari, impressus, corio rubro ». 


Inc. 2.10 (22.E.4.21) 


10114. VALTURIUS, RoBERTUs. De re militari. Verona, Giovanni di 
Nicolò, 1472. 2°, rom., ill. 
H *15847. BMC VII, 948. Sander 7481. 


Mm 358x230, cc. I, 260, P numerate rec. a matita nell'ang. inf. destro 
del recto; bianche le cc. 4v, 5-6, 158r, 168v, 173, 181r, 185v, 190r. Sulla 
controguardia anter. si vedono due segnature cassate: « 15.A.3.6 » e 
«2 2.E.4.21 ». A c. Ir compare la segnatura di San Marco, a penna: « S. 
Marco 98 (già 55) ». Iniziali dipinte in blu; a c. 7r compare una iniziale 
decorata dorata. Nelle prime sessanta cc. del libro si leggono numerose 
note marginali rubricate, vergate in « bastarda all'antica » da Giorgio 
Antonio Vespucci. Numerosi disegni a spiegazione del testo. A c. 1r, nel 
marg. inf., nota di possesso del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgi 
Antonii Vespucii liber dies VIII septembris 1490 ». A c. 260r compare 
un'altra nota di possesso del frate: « Liber olim «di altra mano» Georgn 
Antonii Vespucii die VIII <?> septembris 1496 ». Legatura del sec. XVIII 
in assi e mezza pelle; sul dorso, nome dell'autore, titolo e data di edizione 
impressi in oro. 


Bibliografia 
UrLMAN-SrADTER, Public Library, pp. 40, 218; DE LA MARE, Handwriting, 
P. 134. 
2 
895] « Rhetorica Georgii Trapezuntii, impressa in volumine semitecto 


corio pagonazo ». E 
[28] « Rhetorica Georgii Trapezuntii, in tabulis semitectis, impressa ». 
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Inc. 3.21 (22.A.3.5) 


4220. GEORGIUS TRAPEZUNTIUs. Rhetorica. Venezia, Vindelino da Spira, — 


[non prima del 1472]. 2°, rom. e gr. 
H 7608. BMC V, 164. 


Mm 315x212, cc. I, 153, IP numerate rec. a matita nell'ang. inf. destro 


del recto. Acefalo: sono state asportate le prime tre c.; iniziali di colore | 


turchino, segni di paragrafo rubricati, numerose note marginali rubricate 


in « bastarda all'antica ». Nota di possesso del Vespucci a c. 153r (« Olim | 


Georgii Antonii Vespucii liber »). Taglio di colore turchino. Legatura in 
pergamena bianca su cartone; sul dorso, titolo. 


Bibliografia 


ULLMAN-SraprER, Public Library, pp. 40, 230; DE LA MARE, Handwriting, p. 
134; GALLORI, Inventario, p. 219. 


3 


350] « Sanctus Thomas in quartum sententiarum, impressus, corio 
rubro ». 
[100] « Thome in quartum Sententiarum, impressus, corio rubro ». 


Inc. 3.23 (22.A.3.9) 


9629. THomas (S.) DE AQUINO. Super quarto libro sententiarum Petri 
Lombardi. Venezia, [Johann Herbort], ed. Giovanni da Colonia, Nicolas 
Jenson e soci, VIII kal. iul. [24 VI] 1481. 2°, got. 

H *1484. BMC V, 301. 


Mm 305x215; cc. I (membr., di risulta da un codice probabilmente 
agiografico), I, 309, P numerate rec. a matita nell'ang. inf. destro del recto 
cinque per cinque, ma continuativamente da c. 300 a c. 309. A c. Ir si 
leggono due note di possesso di due diverse mani in « bastarda all'antica » 
(« Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Predicatorum habitus a 
fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo dicti conventus / «por di 
altra mano» Concessus ad usum fratrum commorantium in oratorio 
Sancte Marie Liccieti existente Priore pro tempore prescripti conventus 
fratre Matheo Marci de Florentia de Florentia 1500 »). A c. 309r si legge 
la nota di possesso del Vespucci (« Liber olim Georgii Antonii Vespucti »/ 
Legatura in cartone e mezza pelle; sul dorso nome dell'autore, titolo € 
segnatura. 
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; Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 167; DE LA MARE, Handwriting, p. 


134; GALLORI, Inventario, p. 224. 


4 


956] « Iuvenalis cum commento Bonitii*, impressus, corio pagonazo ». 
[175] « Juvenalis cum commento, impressus, corio pagonazo ». 


Inc. 3.45 (22.D.4.9) 


5575. JuvENALIs, DEciMUs JUNIUs. Satyrae, comm. Domitius 


| Calderinius. [Segue:] Domrrius CALDERINIUS, Defensio adversus Brotheum. 
- Venezia, Jacques Le Rouge, VIII kal. mai. [24 IV] 1475. 4°, rom. e gr. 


H *9688. BMC V, 24. 


Mm 280x195, cc. I (membr.), I, 95 [ma 96 perché è contata la c. I], 
P (membr.) numerate rec. a matita nel marg. sup. destro del recto, con 
tracce, nella stessa posizione, di una numerazione mod. a penna inf. di 
tre unità; tracce di numerazione a registro dei fascicoli. Sulla controguardia 
anter., collocazioni cassate: « 22.D.4.9 » e « 15.A.5.10 ». A c. Ir la segnatura 
«San Marco 95 ». Nella controguardia anter., nota di possesso del 
Vespucci in « bastarda all’antica »: « Liber olim «di altra mano» Georgi 
Antonii Vespucii ». A c. Iv, nota di possesso di San Marco in corsiva 
del sec. XV: « Liber conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. 
In bancho 27 occidentis ». A c. 3v, nel marg. inf., ancora nota di possesso 
di San Marco in corsiva del sec. XV: « Liber conventus Sancti Marci de 
Florentia habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. In 
bancho 27 occidentis ». A c. 4r fregio a *bianchi girari" che occupa metà 
el marg. int. e una piccola parte del marg. sup. e include una iniziale 
(S) in lamina d'oro. Nel marg. inf. campeggia lo stemma della famiglia 
Vespucci (di rosso, alla banda d'azzurro con sette api d'oro); numerose 
iniziali dipinte in blu. Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle; sul 
dorso nome dell'autore, titolo e data di edizione impressi in oro. 


Bibliografia 
ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 40, 237; DE LA MARE, Handwriting, p. 
134; GALLORI, Inventario, p. 236; IZ Libri del Duomo, p. 160. 


5 


241] « Augustinus de civitate dei, impressus, corio rubro ». 
[15] « Augustinus de civitate Dei, impressus, corio rubro ». 
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Inc. 3.47 (22.D.4.11) 


972. AUGUSTINUS (S. AureLIUS. De civitate Dei. Venezia, Nicolas | 


Jenson, VI non. oct. [2 X] 1475. 2°, got. 
H *2051. GW 2879. BMC V, 175. 


Mm 285x195, 2 coll, cc. I, 288, I° numerate rec. a lapis nel marg. 1 


sup. destro del recto. Sulla controguardia anter., collocazioni cassate: 
« 15.A.6.18 » e « 22.D.4.11 ». A c. Ir, segnatura a matita: « S. Marco 30». 
A c. 1r compare un fregio decorativo evanido lungo il marg. int. e, nel 


marg. inf., stemma, anch’esso evanido, non identificato (probabilmente 


della famiglia Vespucci). Due iniziali dorate, iniziali rosse e blu general- 
mente alternate; segni di paragrafo rossi e blu; titoli correnti (nel marg. 
sup. del recto e del verso). A c. 288v compare la nota di possesso del 
Vespucci, in « bastarda all’antica »: « Georgii Antonii Vespucii liber ». 
Legatura in cartone ricoperto di carta, con angoli scoperti e mezza pelle; 
sul dorso, nome dell’autore, titolo e anno di edizione impressi in oro. 


Bibliografia 


ULLMAN-SrADTER, Public Library, pp. 40, 153; DE LA MARE, Handwriting, p. 
134; GALLORI, Inventario, p. 218. 


6 


958] « Omniboni commentaria in Lucanum, impressa, corio 
pagonazo ». 


Inc. 3.60 (22.E.3.18) 


6999. OMNIBONUS LEONICENUs. Commentarium in Lucanum. [Prece- 
de:] Vita Lucani. [Seguono:] DisricHA. Venezia, [Filippo di Pietro], XII 
kal. aug. [21 VIII] 1475. 2°, rom. e gr. 

H *10029. BMC V, 219. 


Mm 300x202, cc. II (mod.), I, I (membr.), 369, P (membr.), IIT (mod-) 
numerate mod. a penna nell'ang. sup. destro del recto; tracce di una nu- 
merazione a registro nel marg. inf. destro del recto; bianca la c. ir 
c. 3r compare un fregio a “bianchi girari” nella parte sup. del marg. 1nt 
che inquadra l'iniziale B a lamina d'oro su fondo policromo. Nel marg: 
inf. della stessa c. è presente lo stemma della famiglia Vespucci (di rosso; 
alla banda d’azzurro con sette api d’oro). A c. Ir si legge: « Leonicenus 
Omnibonus, Commentarium in Lucanum. Ven. 1475. H *10029». A € 
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| Iv (membr.), nota di possesso di San Marco: « Liber conventus Sancti 
| Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a fratre Georgio 
. Antonio Vespuccio filio 1499. Ponatur in bancho 27 occidentis ». A c. 


369r, nota di possesso autografa del Vespucci: « Liber Georgii Antonii 


- Vespucii ». Nelle prime quattordici cc. dell'esemplare sono contenute 


numerose note marginali in « bastarda all'antica ». Legatura del sec. XVIII 


- in assi e mezza pelle restaurata nell'aprile 1970; sul dorso, nome dell'au- 
| tore, titolo e data di edizione impressi in oro. 


| Bibliografia 


UrLMAN-SrADTER, Public Library, pp. 40, 237; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 134. 


D'Elci 1051 [Editio princeps] 


9084. SoLiNUs, Caius Juris. De mirabilibus mundi. 
Venezia, Nicolas Jenson, 1473. 4°, rom. 
H 14877. BMC V, 173. 


Mm 273x195, cc. II (mod.), I, 66 [ma nell’incunabolo 67 perché viene 
computata la c. P, bianca], P (mod.), IP numerate mod. a penna nell’ang. 
sup. destro del recto; bianca la c. 3. Alcune note marginali sono probabil- 
mente di mano di Giorgio Antonio Vespucci. A c. Iv (mod.), nell'ang. 
sup. est., a matita, si legge la collocazione: « 1051 / H - 3» e « D’Elci 
1051 ». Nell'ang. sup. destro di c. Ilr (mod.), sempre a matita, compare 
di nuovo la collocazione: « 1051 ». A c. Iv compare la collocazione della 
Biblioteca di San Marco: « In banco 22 occidentali » (in corsiva del sec. 

). Più sotto si legge il titolo: « Solinus, De mirabilibus mundi «por, 
evanido» et Platina, De honesta voluptate ». A c. 3v si legge la nota di 
possesso di San Marco: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. 
Ponatur in bancho XXVIII occidentis ». A c. 4r iniziale (C) a lamina d'oro 
su fondo policromo a “bianchi girari". Legatura in pelle rossa, con 
Impressioni in oro e a secco, su cartone; sul dorso, nome dell'autore e 

ta di stampa impressi in oro; taglio dorato. 


Bibliografia 


DE LA Mare, Handwriting, p. 134; GALLORI, Inventario, p. 222. 
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BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
FIRENZE 


8 


1023] « Nestoris vocabularium, in volumine impresso semitecto corio - 


rubro ». 
[156] « Nestoris vocabularium, impressum, semitectum ». 


A.1.1 


6780. Nestor Dionysius. Vocabularius; Emendatio in libellum Sulpitii i 


De syllabarum quantitate. [Venezia], Guglielmo Anima Mia, 26 VI 1488. 
2°, rom. e gr. 
H *6253. BMC V, 410. 


Mm 311x210; cc. I, 186, P numerate ant.; annotazioni del Vespucci. ; 


A c. 1v e 186r: « Olim Georgii Antonii Vespucii liber »; a c. 2r: 


« Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a — 


fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. In bancho 30 occidentis ». 
Iniziale xilografata a c 2r. Legatura mod. su assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 244; DE LA MARE, Handwriting, p- 
134; GALLORI, Inventario, p. 229. 


A.1.9 


10088. Varta LAURENTIUs. Elegantiae latinae linguae; De pronomine 
sui. [Segue:] JOHANNES CALPHURNIUS, Disticha Antonio Pasqualino. Ve- 
nezia, [tip. del Valla, H *15809], 1480. 2°, rom. e gr. 

H *15809 (descrizione inesatta). BMC V, 298. 


Mm 294x196; cc. I, 188 (178), P numerate ant., saltando il fascicolo 
contenente la tavola del contenuto. A c. 178r nota di possesso del Vespucci: 
« Olim Georgii Antonii Vespucii liber. 1486. f. 5 s. 10»; a c. 1r (non 
numerata): « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio filio nativo eiusdem 
conventus. In bancho 29 occidentis ». La c. I e il risguardo post. pro- 
vengono da un libro liturgico manoscritto con neumi. Il libro fu acquistato 
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- dal Vespucci nel 1486 per cinque fiorini e dieci soldi. Iniziale filigranata 
^ ac. 1v, iniziali dipinte in blu e rosso. Legatura moderna su assi e mezza 


- pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, Handwriting, p. 134. 
10 


A.2.12 


2878. Cicero Marcus TurLius. De natura deorum; De divinatione; 


De fato; De legibus; Academica. [Segue:] POMPONIUS Larrus, De re 


militari. P. I-IV. [Venezia], Vindelino da Spira, 1471. 4^, rom. e gr. 
H *5334. GW 6902. BMC V, 158. 


Mm 272x186; cc. III, I (membr.), 188, T (membr.), IV" numerate ant.; 
bianche le cc. 150 e 151. A c. IVv elenco delle opere e ex libris (« Quisquis 
hec leges, apes imitans serva sancti Magni Basilii praeceptum in Cristo 
lesu domino nostro ») di mano del Vespucci, cosi come a c. 4v. Sempre 
a c. IVv etichetta leopoldina. Iniziale decorata a c. 5r e stemma dei 
Vespucci sul marg. inf. Iniziali dipinte. Legatura originale in marocchino 
con impressioni a secco. 


Bibliografia 
Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 
11 
A.3.4 


6038. Manus, Junianus. De priscorum proprietate verborum. [Segue:] 
BARTHOLOMAEUS PARTHENIUs, Epistola Gir. Francisco Trono. Treviso, 
Bartolomeo Confalonieri, pr. kal. apr. [31 III] 1480. 2°, rom. e gr. 

H *10541. BMC VI, 893. 


Mm 297x192; cc. I, I (membr.), I, 324 (321), P numerate ant. Alle 
cc. 1r e 324r si legge: « Liber Georgii Antonii Vespuci ». Il Vespucci 
acquistò questo libro nel luglio 1482, come si legge a c. 324r. A c. Ir 
è presente una descrizione ottocentesca dell'esemplare. A c. 2r stemma 
dell'Arte della Lana e dei Vespucci sul marg. inf. Iniziali dipinte. Legatura 
mod. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 
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12 


1024] « M. Varronis de lingua Latina, et Festus Pompeius, in volumine 
impresso corio rubro ». 
[176] « Marcus Varro De lingua et Festus, impressi, corio rubro ». 


A.5.16 (D VII 32) 


10120. Varro, Marcus TeRENTIUS. De lingua latina; Analogia. Curavit 
Pomponius Laetus. [Precede:] Pomponius LAETUS, Epistola Bartholomaeo 
Platinae. [Venezia, Giovanni da Colonia e Johann Manthen, 1474-1475]. 
4°, rom. 

H 15858 (I). C 5953. BMC V, 230. 


Mm 230x164; cc. I (membr.), 186 (177), P (membr.) numerate ant. 
(ang. sup. destro); bianche le cc. 53, 85. A c. Iv nota di possesso di San 
Marco: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum 
habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo eiusdem conventus 
1499, In bancho 30 occidentis ». Fregio a c. 11r con stemma dei Vespucci 
sul marg. inf. Iniziale a *bianchi girari" a c. 86r con stemma non com- 
pletato sul marg. inf. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 245; DE LA MARE, Handwriting, p. 
134; GALLORI, Inventario, p. 230. 


13 


1009] « Georgius Alexandrinus in Galeottum, et expositio eius in 
Saphus epistolam, et Plinii loci aliquot expositi, et Vergilii quaedam 
exposita, et Petri Pauli Vergerii de pueris educandis, in volumine impresso 
semitecto ». 

(37) « Merula in Galeottum impressus corio rosso mezzo ». 

[165] « Galeotti De homine, impressus, semitectus ». 


A.5.36 (D VII 31) 


6380. MERULA Georcius. In librum De homine Martii Galeotti; 
Epistolae; In Sapphus epistolam interpretatio; Emendationes Plint; 
Emendationes Vergilii. [Venezia, Giovanni da Colonia e Johann Manthen; 
1474-1475]. 4°, rom. e gr. 

H *11097. BMC V, 230. 
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Mm 233x162; cc. I, 80, P numerate ant. A c. 80r compare la nota 


| di possesso del Vespucci: « Georgii Antonii Vespucii »; sul risguardo post.: 
- « Olim liber Georgii Antonii Vespucii » e a c. Iv si legge la nota di possesso 
- di San Marco: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 


Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo. 


- Ponatur in bancho 29 occidentis », segue l'elenco delle opere. Il libro è 
. descritto nell'inventario di San Domenico di Fiesole riportando il nome 
di Galeotto, piuttosto che di Merula, ma la collocazione è coincidente. 


Legatura recente in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 243; DE LA MARE, Handwriting, p. 
134; GALLORI, Inventario, p. 230. 


14 
438] « Marsilius Ficinus de relligione Christiana» . 


B.5.18 


3857. Ficino, Marsilio. De christiana religione. [Firenze, Nicolò di 
Lorenzo, fra il 10 XI e il 10 XII 1476]. 4°, rom. 
H 7069. BMC VI, 625. 


Mm 229x152; cc. I, 135, P numerate ant. A c. Iv inizio manoscritto 
di una lettera di Ficino al Vespucci: « Marsilius Ficinus et Joannes 
Cavalcantes Georgio Antonio Vespuccio civi optimo et doctissimo s. d. 
Dono tibi nostrum de vera pietate volumen non ut insignem pietate virum 
instruam ad pietatem sed quia uno hoc munere puto magis quod cunctis 
disputationibus meis ipsi me pietati satisfacturum ». Il testo & preceduto 

la nota di mano del Vespucci: « In omnibus qui hic aut alibi a me 
tractaverant, tantum affectum esse volo, quantum ab alia exprobatam ». 
A c. 135v: « Georgii Antonii Vespucii ». Etichetta lorenese sul risguardo 
ant. Fregio a *bianchi girari" a c. 1r. Iniziali dipinte in rosso e blu. Legatura 
originale in pelle con impressioni a secco. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, Handwriting, p. 134; 
1 BENEDETTO, Recensione, p. 950; I Libri del Duomo, pp. 30, 172. 
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15 
B.6.2 


6865. NicoLò Da Osimo. Quadriga spirituale. [Brescia, Enrico da 
Colonia e Stazio Gallo, c. 1475]. 4°, rom. 
H 2174. R v, 86. Fava 212. 


Mm 230x160; cc. IV, 192 (193), P numerate ant. A c. 190v: « Liber 
Georgii Antonii Vespucii »; a c. 192r: « Georgii Antonii Vespucii liber »; 
etichetta della Reggenza sul risguardo ant. Fregio a c. 1r; iniziali e segni 
paragrafali in blu e rosso. Legatura mod. in cartone. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 


16 


806] « Valturius de re militari, impressus, corio rubro ». 
[46] « Valturius De re militari, impressus, corio rubro ». 


C.1.7 


10114. VaLturIus, ROBERTUS. De re militari. Verona, Giovanni di 
Nicolò, 1472. 2°, rom., ill. 
H *15847. BMC VII, 948. Sander 7481. 


Mm 329x227; cc III, 260 (263), P numerate ant., con annotazioni del 
Vepucci. A c. 263r: « Georgii Antonii Vespucii liber. 263 ». Il luogo di 
stampa non è indicato. Il Vespucci possedeva un altro esemplare dell'ope- 
ra. Illustrazioni; iniziali dipinte in rosso e blu. Legatura recente in pelle. 


Bibliografia 


DE LA Manz, Handwriting, pp. 134, 136; Di BENEDETTO, Recensione, p. 94% 
GALLORI, Inventario, p. 221. 


17 
C.1.14 
766. APPIANUS ALEXANDRINUS. Historia romana [in latino], trad. Petrus 


Candidus Decembrius. P. II. [Venezia], Vindelino da Spira, 1472. 2°, rom- 
H *1306. GW 2293. BMC V, 160. 
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Mm 329x231; cc. II, 146, P numerate ant. e rec. con annotazioni del 
Vespucci. A c. 146v: « Georgii Antonii Vespucii liber 1479 » e invoca- 
zione; etichetta leopoldina sul risguardo ant. Iniziali a “bianchi girari” 
alle cc. 1v e 2r e dipinte in blu. Legatura mod. in cartone e mezza pelle. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 


18 


907] « L. Annei Senecae opera de moribus, et alia quaedam, in volumine 
impresso, corio pagonazo ». 
[60] « Moralia Senece, impressa, in corio nigro ». 


C.2.23 


8868. SENECA, Lucius ANNAEUs. Opuscula philosophica, seu: De 
moribus, De quattuor virtutibus, De remediis fortuitorum, De clementia, 
De beneficiis, De ira, De mundi gubernatione, De vita beata, De 
consolatione, De tranquillitate vitae, Quomodo in sapientem non cadit 
iniuria, De brevitate vitae, Proverbia; Epistolae. [Con:] SENECA SENIOR, 
Declamationes. Treviso, Bernardo da Colonia, 1478. 2°, got. 

H *14591. BMC VI, 892. 


Mm 335x229; cc. I, 212, I° numerate ant. A c. 1r nota di possesso 
di San Marco: « Liber Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio conventus. 
Ponendus in bancho 31 «corretto su 26» occidentis ». Iniziali dipinte in 
blu e rosso. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 
ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 231; DE LA MARE, Handwriting, 


P- 134; GALLORI, Inventario, p. 222. 


19 
(95) « Eusebius de temporibus impressus corio pag(ona)zo ». 


C.2.27 


3752. EuseBius PAMPHiLUS. Chronicon [in latino], trad. S. Hieronymus, 
cum additionibus S. Hieronymi, S. Prosperi et Matthaei Palmeri. [Milano], 
Filippo da Lavagna, [1474-1476]. 4°, rom. 

H 6716. GW 9432. BMC VI, 703. 
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Mm 279x197; cc. IL, 207, IP non numerate. A c. 206r: « 1468 Georgii 
Antonii Vespucii liber ». Iniziali a “bianchi girari”. Legatura mod. in tela 
e mezzza pelle. 


Bibliografia 


UrLMAN-SrADTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, Handwriting, pp. 120, 
134. 


20 


660] « Marsilius Ficinus Florentinus de vita sana, longa et caelitus, 
impressus in volumine semitecto ». 
[67] « Marsilu De vita longa, impressus, in tabulis semitectis ». 


C.6.18 


3868. FiciNo, MARSILIO. De triplici vita; Apologia; Quod necessaria 
sit ad vitam securitas. Firenze, Antonio Miscomini, III non. dec. [3 XII] 
1489. 2°, rom. 

H *7065. BMC VI, 639. 


Mm 274x202; cc. 92. Alle cc. 2r e 90v nota di possesso del Vespucci: 
« Olim Georgii Antonii Vespucii liber 1490 »; a c. 4r nota di possesso 
di San Marco: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
huius conventus. In bancho 11 occidentis ». Iniziali filigranate o dipinte 
in blu o rosso. Legatura recente in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 
ULLMAN-SrADTER, Public Library, pp. 41, 199; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 222. 


21 


298] « Eiusdem in psalmos David, impressus, corio pagonazo ». 
[105] «Johannes de Terra creata in Psalmos, corio pagonazo ». 


C.6.22 


9869. TURRECREMATA, JOHANNES DE. Expositio Psalterii. Roma, Wolf 
Han, 21 II 1476. 4^, rom. e got. 
H *15700. BMC IV, 74. 
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Mm 279x191; cc. II (membr.), 204 (201), P (membr.), IP. A c. 201r: 
« Liber Georgii Antonii Vespucii » con l'aggiunta seriore di « olim ». 
Iniziali dipinte su fondo oro alla c. [1a] (non numerata) e 1r; fregio foliato 
e stemma dei Vespucci sul marg. inf. di c. 1r. A c. IIr-v elenco manoscritto 
coevo dei salmi. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


. Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 160; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 225. 


22 


809] « Iustinus, Valerius Maximus, Diodorus Siculus, in uno volumine 
impresso, corio flavo ». 
[22] « Iustinus Valerius Maximus, Diodorus, impressus, corio flavo ». 


C.6.25 


5556. Justinus, Marcus Junianus. Epitome in Trogi Pompei historias. 
Venezia, Filippo di Pietro, 12 XII 1479. 2°, rom. 
H *9651. BMC V, 221. 


10063. VALERIUS MAXIMUS, Carus. Facta et dicta memorabilia. Venezia, 
[Nicolò Girardengo], 1480. 2°, rom. e gr. 
H 15782. BMC V, 272. 


3452. DiopoRus SicuLus. Bibliotheca [in latino], trad. Johannes 
Franciscus Poggius Bracciolinus. [Segue:] TAcirUs, Germania. Venezia, 
Andrea Paltasichi, pr. kal. febr. [31 I] 1476. 2°, rom. 

H *6189. GW 8375. BMC V, 251. 


I tre incunaboli dovettero essere legati insieme già al tempo del 
Vespucci e come un unicum sono descritti nell’inventario di San Domenico 
di Fiesole. Qui di seguito se ne offre una descrizione simile: 


mm 287x181; cc. II, 350 (377); glosse a marg. coeve soprattutto a 
Giustino. A c. 1r: « Olim Georgii Antonii Vespucii liber »; a c. 377r: 
* Georgii Antonii Vespucii liber 1484 »; a c. IIv compare la nota di 
Possesso di San Marco: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 

raedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
1499. In bancho 21 occidentis ». Il Vespucci ne entrò in possesso evi- 
dentemente nel 1484. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 
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Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 218; DE LA MARE, Handwriting, p. 
135; GALLORI, Inventario, p. 219. 


23 


854] « Plutarchi vitae in latinum traductae, impresse, in corio 
pagonazo ». 
[171] « Plutarchi Vite, impresse, in corio pagonazo ». 


C. 9 e 10 


7920. PLUTARCHUS. Vitae parallelae [in latino], trad. Lapus Florentinus, 
Donatus Acciaiolus, Guarinus Veronensis, Antonius Tudertinus, 
Leonardus Brunus, Franciscus Barbarus, Leonardo Giustiniani, Jacobus 
Angelus de Scarparia, Francesco Filelfo, Cornelius Nepos. [Precede:] 
JOHANNES ANTONIUS CAMPANUS, Epistola Francisco de Piccolominis. [Se- 
guono:] Sexrus Rurus, De regia consulari imperialique dignitate ac de 
accessione romani imperii; GUARINUS VERONENSIS, Vita Platonis; Vita 
Aristotelis Donatus AcciAIOLUs, Vita Caroli Magni. P I, II. [Roma], 
Ulrich Han, [c. 1470]. 2°, rom. 

H *13125. BMC IV, 21. 


Vol. 1: 

mm 403x270; cc. 295 (293), I°; glosse a marg. di Giorgio Antonio 
Vespucci. A c. [2a] (non numerata): « Georgii Antonii Vespucii liber 
1470 » e a c. 293v: « Hec perlegens apes imitare serva sancti Magni Basilii 
praeceptum in Cristo Iesu Domino nostro ». Iniziali a “bianchi girari”; 
fregio a "bianchi girari" a c. 1r con stemma in campo rosso e fascia 
orizzontale bianca sul marg. inf. Legatura mod. in cartone e mezza pelle. 


Vol. 2: 

mm 402x275; cc. I, 303 numerate ant; glosse di Giorgio Antonio 
Vespucci. A c. 303r: « 1475 Georgii Antonii Vespucii liber »; a c. 174v: 
« Laurentius Cappellini Laurentius Borrius », di mano diversa. Iniziali a 
"bianchi girari". Legatura mod. in cartone e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMan-STADTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, Handwriting, p- 135; 
GALLORI, Inventario, p. 230. 





1 I libri di Giorgio Antonio Vespucci 319 


24 


556] « Supplementum in summam Pisanam, impressum, semitectum ». 
[110] « Supplementum Pisanelle, impressum, semitectum ». 


D.7.9 


6872. NicoLò DA Osimo. Supplementum Summae Pisanellae. [Seguo- 


= no:] AsrESANUS, Canones poenitentiales; ALEXANDER DE Nevo, Consilia 


contra Judaeos foenerantes. Venezia, Franz Remer e Nicoló da 
Francoforte, 1476. 2°, got. 
H* 2155. BMC V, 193. 


Mm 293x199; cc. 356, P. A c. 1v nota di possesso di San Marco: 
« Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a 
fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 1499 ». Iniziale filigranata 


a c. 2r. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 956; GALLORI, Inventario, p. 225. 


25 


[64] « Johannes Tortellius, impressus, in camustro raissio ». 
D.7.10 


9683. TORTELLIUS, JOHANNES, Orthografia. [Segue:] HIERONYMUS 
BononIus, Epistola Constantino Robegano; Carmen in primi impressoris 
commendatione. Treviso, Hermann Liechtenstein, ed. Michele Manzolo, 
postridie kal. apr. [2 IV] 1477. 2° e 4°, rom. e gr. 

H 15565. BMC VI, 891. 


Mm 287x195; cc. I, 343. A c. 344r: « Georgii Antonii Vespucii liber 


Beğ óta », con « olim » aggiunto da mano seriore. Iniziale dipinta a c. 
?r. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950; GALLORI, Inventario, p. 222. 
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26 


D.7.17 


3174. CONRADUS DE Mure. Repertorium vocabulorum. Basilea, _ 


Berthold Ruppel, [c. 1470]. 2°, got. 
H *11642. GW 7424. BMC III, 715. 


Mm 286x204; cc. I, 147. A c. 1a (non numerata): « Liber Conventus 


Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a fratre Georgio 
Antonio Vespuccio filio nativo 1499. Bancho 26 occidentis »; a c. 147r: 
« di Michel Angelo Falci ». Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 


27 


1007] «Ilias Homeri traducta a Laurentio Valla, impressa, corio 
pagonazo ». 


D.7.19 


4800. Homerus. Ilias [in latino], trad. Laurentius Valla. Brescia, Enrico 
da Colonia e Stazio Gallo, VIII kal. dec. [24 XI] 1474. 2°, rom. 
H 8774. BMC VII, 964. 


Mm 297x202; cc. I (membr.), 154 (160), P (membr.); annotazioni di 
Giorgio Antonio Vespucci; alle cc. 67 e 70 integrazioni manoscritte à 
testo di mano del Vespucci. A c. Iv nota di possesso di San Marco: « Liber 
Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a 
fratre Georgio Antonio Vespuccio filio 1499. Ponatur in bancho 29 
occidentis ». Fregio a “bianchi girari" a c. 3r con stemma dei Vespucci 
sul marg. inf. Legatura in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 243; DE LA MARE, Handwriting, P- 
135; GALLORI, Inventario, p. 227. 


28 


[16] « Franciscus Comestor, impressus, semitectus ». 
(94) « Franciscus [sic] Comestor impress. semitectus ». 
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E.1.16 


8330. RETZA, FRANCISCUS DE. Comestorium vitiorum. Norimberga, 
[Johann Sensenschmidt], 1470. 2°, got. 
H *13884. BMC II, 403. 


Mm 391x272; cc. II, 291, P numerate ant. e rec. A c. 1r nota di possesso 
di San Marco: «Conventus Sancti Marci de Florentia habitus a fratre 
Georgio Antonio Vespuccio filio nativo eiusdem conventus» e l'ex libris: 
«Surge viator abi. Revoca[t Deus unde fuisti]. In cruce quaere Deum » 
incompl.; dal marg. inf. è stato probabilmente asportato lo stemma fa- 
miliare. Etichetta leopoldina. Iniziale filigranata a c. 1r. Legatura mod. 
in cartone e mezza pelle. 


| Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 165; DE LA MARE, Handwriting, 
pp. 120, 135; GALLORI, Inventario, p. 218. 


29 
E_12 


1362. BARTOLUS DE SAXOFERRATO. Super secunda parte Digesti veteris. 
Venezia, Pierre Maufer, Giovanni de’ Gregori, Ercole da Busca e com- 
pagni, XVIII kal. oct. [14 IX] 1481. 2°, got. 

H 2572 (ID. GW 3597. 


Mm 421x291; cc. 154 non numerate. Gli ex libris di mano del Vespucci 
compaiono a c. [1a]v: « Res age, quid cessas? Volat irreparabile tempus 
/ quo pariuntur opes. Gratia, fama, salus » e a c. [10q]v: « Res age, quid 
cessas? Volat irreparabile hora / qua pariuntur opes. Gratia, fama, salus ». 
A c. [10g]v: « Georgii Antonii Vespucii liber 1480 » e l'ex libris « Surge 
age perge vola. Vocat ad sua praemia Cristus / factus homo ut faciat te, 
Deus ipse, Deum ». La data nella nota di possesso si riferisce certamente 
al primo volume dell'opera che uscì appunto in quell’anno e che il 
Vespucci doveva avere. Sul taglio, l'abbreviatura dell'Opera del Duomo. 
Iniziale filigranata a c. [2a]r; stemma probabilmente asportato dal marg. 
inf. Legatura mod. in assi e mezza pelle. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950. 
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30 
E, 15 


1341. BARTOLUS DE SAXOFERRATO. Super secunda parte Digesti novi, 
Venezia, [Paganino de’ Paganini, c. 1490]. 2°, got. 
H *2617. GW 3573. 


Mm 410x279; cc. 216 non numerate. A c. [1a]v gli ex libris del Vespucci 
« Res age, quid cessas? Volat irreparabile tempus / quo pariuntur opes. 
Gratia, fama, salus » e « Surge viator abi. Revocat Deus unde fuisti, / 
In cruce quere Deum. Crede precare cole »; a c. [8q]v « Georgii Antonii 
Vespucii liber ». Sul taglio, l'abbreviatura dell'Opera del Duomo. Iniziale 
filigranata a c. [2a]r; stemma probabilmente asportato dal marg. inf. 
Legatura mod. su assi e mezza pelle. 


Bibliografia 
DI BENEDETTO, Recensione, p. 950. 
31 
F.1.8 


1526. BERNARDUS (S.) CLARAEVALLENSIS. Flores. [Norimberga, Johann 
Sensenschmidt, non dopo il 1470]. 2*, got. 
H *2925. GW 3928. BMC II, 403. 


Mm 327x222; cc. II, I (membr.), 158, P (membr. palinsesta), P nu- 
merate ant.; bianche le cc. 33, 96, 152, 153. A c. 157v « Liber Georgu 
Antonii Vespucii »; etichetta della Reggenza. Fregio a “bianchi girari” e 
cornice riservata per uno stemma a c. 1r; iniziali in blu e rosso. Legatura 
mod. in cartone e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-SraDTER, Public Library, p. 43; DE LA MARE, Handwriting, p. 135. 


32 
[8] « Sermones Leonis, impressi, [in] corio pagonazo ». 
F.1.22 


5723. Leo (S.) Magnus. Sermones et Epistolae. [Roma, Giovanni 
Filippo La Legname, c. 1470]. 2°, rom. 
H* 10010. BMC IV, 29. 
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Mm 340x295, cc. I, 157 non numerate. Note di possesso di Giorgio 
Antonio Vespucci a c. Iv: « Georgii Antonii Vespucii liber. XVII 
septembris 1489» e a c. 157r: « Georgii Antonii Vespuci liber XVII 
septembris 1489 emi a Bartholomeo librario dicto Fontana. Kotvà TOV 
$.ov ». Legatura originale: il piatto anter. è di cuoio con impressioni 
a freddo, mentre quello post. è in legno coperto da cartone color porpora; 
dorso in mezza pelle con cartellino recante nome dell’autore, titolo e luogo 
dell’edizione. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 953; GALLORI, Inventario, p. 218; I Libri del 
Duomo, p. 171. 


33 
495] « Dominicale Alberti de Padua, impressus, corio pagonazo ». 
F.3.13 


242. ALBERTUS DE Papua. Expositio evangeliorum dominicalium et 
festivalium. Venezia, Adam Rottweil e Andrea da Corona, VIII kal. ian. 
[25 XII] 1476. 2°, got. 

H *573. GW 784. BMC V, 249. 


Mm 285x195, cc. I, 245, P non numerate. Sulla controguardia anter., 
nota di possesso in « bastarda all'antica »: « Liber conventus Sancti Marci 
de Florentia Ordinis Praedicatorum a fratre Georgio Antonio Vespuccio 
filio nativo XXXII orientis ». Sulla controguardia post., nota di possesso 
del Vespucci: « Liber Georgii Antonii Vespucii », seguita da altra scrittura 
del Vespucci in « bastarda all'antica ». Legatura in assi e mezza pelle del 
secolo XVIII di colore marrone scuro; sul dorso, impressi in oro, nome 
dell'autore, titolo e anno di stampa. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 182; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135. 


34 
F.3.16 
3762. EusrBiUs PaMPHiLUs. Historia ecclesiastica [in latino], trad. 


Rufinus. Mantova, Johann Schall, luglio 1479. 2°, rom. 
H *6711. GW 9437. BMC VII, 933. 
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Mm 296x201, cc. I (membr.), 169, P non numerate. Testo a piena 
pagina. La c. I (membr.), scritta in « littera textualis », & di risulta forse 
da un lezionario o altro libro liturgico. Nel marg. sup. di c. 1r, in corsiva 
del sec. XV, si legge una nota di possesso: « Hic liber est oratorii Sancte 
Marie de Iliceto habitus a fratre Hyeronimo de Rossis Ordinis 
Praedicatorum ». Nei margg. esterni di gran parte delle cc. compaiono 
numerose note e glosse in « bastarda all'antica » di mano del Vespucci. 
La controguardia post. è costituita da una carta membr. di risulta dallo 
stesso libro liturgico da cui proviene la c. I (membr.). Legatura in assi 
e mezza pelle del sec. XVIII; sul dorso, impressi in oro, nome dell'autore, 
titolo e data di edizione. 


Bibliografia 


DI BENEDETTO, Recensione, p. 953. 


35 


99] « Moralia eiusdem, in volumine pagonazo impresso ». i 
[153] « Moralia Nicolai de Lira, impressa, in corio pagonazo ». 


H.1.14 


6817. NicoLaus DE Lyra. Moralia super totam Bibliam. [Con:] 
Lupovicus A TURRI, Epistola Francisco Raimundo; Tabula. Mantova, Paul 
Butzbach, III kal. mai. [29 IV] 1481. 2°, got. 

H *10375. BMC VII, 932. 


Mm 300x208, cc. I (membr.), 270, P (membr.) numerate rec. a penna 
nell'ang. sup. destro del recto, bianca la c. 258. 2 coll; iniziali 
alternatamente rosse e blu, iniziale blu filigranata di rosso a c. 1r e rossa 
filigranata di violetto a c. 1v. Titoli correnti nei margg. superiori (recto 
e verso). A c. 264v [ma 270v] si legge la nota di possesso del Vespucci: 
« Olim Georgii Antonii Vespucii liber. V iulii 1488 ». Legatura in ass! 
e mezza pelle con, impressi in oro, nome dell'autore, titolo e data 
edizione. 


Bibliografia 


ULLMAN-SrADTER, Public Library, pp. 41, 134; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 229. 
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36 
[5] «2* 2* sancti Thome, impress[a], in corio pagonazo ». 
H.3.2 


9590. THOMas (S.) pe AQUINO. Summa theologiae. P. II (2). Mantova, 
Paul Butzbach, ed. Ludovico da Cremona, [1473-1475]. 2°, got. 
H 1458. BMC VII, 930. 


Mm 330x237, cc. I, 395 [ma 394] numerate rec. a penna nell'ang. sup. 
destro del recto. Testo disposto su 2 coll. Il libro proviene dalla Biblioteca 
Laurenziana (sulla controguardia anter. si legge: « ex bibliotheca 
Laurentiana ») e reca a c. Iv l'etichetta leopoldina. Un'iniziale blu fili- 
granata di rosso; iniziali alternatamente rosse e blu, segni di paragrafo 
rossi e blu. A c. 1r, a matita, si leggono autore e titolo (« XXXIX S. 


| THOM. AQUIN. Opera »). Dal marg. inf. di c. 2 [ma 1] è stato ascisso lo 


stemma di un possessore o una nota di possesso. A c. 387vb [ma 386vb] 
compare la nota di possesso del Vespucci: « Georgii Antonii Vespucii 
liber », ed una uguale ricorre a c. 395ra [ma 394ra]: « Georgii Antonii 
Vespucii liber », entrambe rubricate. Legatura mod. in cartone su legno 
e mezza pelle. Sul dorso, impressi nome dell'autore, titolo e luogo di 
edizione. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 950; GALLORI, Inventario, p. 218. 


37 
[8] « Sermones Leonis, impressi, [in] corio pagonazo ». 


H.4.1 


428. AmBrosius (S.) Hexameron; De Paradiso; De ortu Adae; De 
arbore interdicta; De Cain et Abel. [Precede:] PautiNUs NoLanuS. Vita 
Sancti Ambrosii. [Milano, Antonio Zarotto, non prima del 1475]. 2°, rom. 

H 902 = 904. GW 1605. BMC VI, 715. 


5725. Leo (S.) MacNus. Sermones et Epistolae. Venezia, Luca di 
Domenico, VII id. aug. [7 VIII] 1482. 2°, rom. 
H* 10012. BMC V, 281. 


Mm 295x200, cc. I, 291, P non numerate. In molte carte del libro 
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numerose note marginali del Vespucci. Legatura del secolo XVIII in assi 
e mezza pelle; sul dorso, nomi degli autori, titoli e segnatura. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 953; GALLORI, Inventario, p. 218. 


38 
L3.13 


7493. Persius FLACCUS, AULUS. Satyrae, comm. Bartholomeus Fontius. 
[Segue:] BARTHOLOMAEUS Fontius, Epistola Francisco Sasseto; Vita Persii. 
Venezia, [tip. del Martialis, H 10814], 1480. 2°, rom. 

H 12735. BMC V, 296. 


Mm 304x218, cc. 28 non numerate. Testo su una col. circondato dal 
commento. L'incunabolo vespucciano costituisce la terza sezione di un 
libro formato da quattro libri aggregati: il primo contiene le Metamorfosi 
di Ovidio, il secondo, appartenuto a Girolamo da Panzano, contiene il 
primo libro delle Eroidi e l'Ibis di Ovidio. Il quarto accoglie invece alcune 
opere di Domizio Calderini: « Sylvarum Statii Papinii libros quinque a 
se emendatos; Commentarios quos in Silvas composuit; Commentariolos 
in Sappho Ovidii quos edidit; Propertii loca obscura a se elucubrata; 
Particulam ex tertio libro suarum observationum ubi nonnulla explicata 
sunt quae ad linguae latinae rationem magnopere pertinent » - segue la 
frase: « totum opus quanti laboris fuerit ex rebus quas in eo reperies facile 
cognosces ». Le cc. di guardia pergamenacee sono di risulta da un codice 
scritto in «lettera bastarda » di argomento probabilmente giuridico. 
Nell'ang. inf. destro del recto di alcune cc. & presente una numerazione 
dei fascicoli. A c. 1r: « Conventus Sancti Marci ». Numerose note nei 
margg. esterni delle cc. 2r-6r. A c. 28r nota di possesso, in « bastarda 
all'antica », del Vespucci: « Georgii Antonii Vespuccii ». Legatura del sec. 
XVIII in assi e mezza pelle; sul dorso, impressi in oro, nomi degli autori 
e anno di edizione. 


Bibliografia 


ULLMAN-SrADTER, Public Library, p. 41; DE LA MARE, Handwriting, p. 135- 


39 


855] « Supplementum cronicarum, impressum, semitectum, usque ad 
annum 1482 ». 
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[91] « Supplementum chronicarum, im[pres]sus, semitectus ». 
I.4.6 


5075. Jacosus PurLiPPUs BERGOMENsis. Supplementum chronicarum. 
Venezia, Bernardino Benagli, 23 VIII 1483. 2°, got. 
H *2805. BMC V, 370. 


Mm 305x200, cc. I, 293, P con doppia numerazione: una nelle prime 
10 cc. che contengono gli indici dei nomi, una seconda che riguarda invece 
le cc. contenenti il testo di Filippo da Bergamo. Le due cc. precedenti 
non sono numerate. A c. lr (seconda numerazione), iniziale dorata su 
fondo bicolore azzurro e violetto decorato con pappi aurei raggiati; 
numerose iniziali rosse e blu, generalmente alternate. A c. 1r, nel marg. 
sup., nota di possesso del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgn 
Antonii Vespucii liber 0cà Séta »; di seguito, di altra mano corsiva, la 


. collocazione di San Marco: « Banco 21 ex parte occidentis ». Sul verso 


della seconda c. non numerata, in «bastarda all'antica», nota di possesso 
di San Marco: « Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis 
Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio Vespuccio filio nativo 
huius conventus. In banco 21 occidentis ». A c. 293rbis, nel marg. inf., 
nota di possesso del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgii Antonii 
Vespucii liber obv Beğ ». Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle; 
sul dorso, impressi in oro, nome dell'autore, titolo e data di edizione. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 224; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 224. 


40 


957] « Domitius in Martialem et in ibim Ovidii, impressus, corio 
Pagonazo ». 
[173] « Domitius in Martialem, impressus, in corio pagonazo ». 


1.4.7 


2356. CALDERINIUS, Domitius. Commentarii in Martialem; Defensio ad 
Corelium. Roma, Johann Gensberg, ed. Giovanni Alvise Toscano, 22 III 
1474. 2°, rom. 

H 4235. GW 5887. BMC IV, 49. 


Mm 290x205, cc. I (membr.), 185, P (membr.) numerate ant. nel marg. 
sup. destro del recto; nel marg. inf. destro del recto, tracce di una o più 
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numerazioni a registro. Presenza di alcune iniziali dipinte in blu. A c, 
Iv (membr.), in corsiva del sec. XV, si legge: « Domitius in Martialem 
et in Ibim Ovidii ». A c. Ir (membr.), nel marg. sup., nota di possesso 
del Vespucci: « Olim «di altra mano» liber Georgii Antonii Vespucii ». 


Legatura in assi e mezza pelle del sec. XVIII; sul dorso, impressi in oro, i 


nome delľautore, titolo e data di edizione. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 237; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 230. 


41 


952] « Statii omnia opera cum commento, impressa, corio pagonazo ». 
[33] « Opera Statii cum commento, impressa, in corio pagonazo ». 


I.4.13 


9144. SrATIUs, PuBLIUS PAPINIUS. Opera, seu: Thebais, comm. Placidus 
Lactantius; Achilleis, comm. Franciscus Mataratius; Silvae, comm. 
Domitius Calderinius. [Con:] Dowrrius CALDERINIUS, Epistola ad 
Augustinum Maffeum; Carmen ad Statium ut redeat Neapolim; Vita Statii; 
Elucubratio in quaedam Propertii loca. Epilogus ad Franciscum 
Aragonium; Ex tertio libro de observationibus; Carmen ad lectorem; 
OvipIus, Sappho, comm. Domitius Calderinius. 

Venezia, Ottaviano Scoto, IV non. dec. [2 XII] 1483. 2°, rom. e gr. 

H *14976. BMC V, 278. 


Mm 305x195, cc. I, 229, numerate ant. a penna nell'ang. sup. destro 
del recto. Mancano alcune iniziali che probabilmente avrebbero dovuto 
essere dipinte dal miniatore. Note marginali e interlineari, alcune delle 
quali sono probabilmente di mano del Vespucci. A c. 22v, nel marg. inf., 
nota di possesso del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgii Antonii 
Vespucii liber. Emi a Bartholomeo librario dicto Fontana XVIII 
septembris 1489 ». Nel marg. inf. della controguardia post. sembra potersi 
leggere: « [...] febraio XXVIII libelli di mes[...] ». Legatura del sec. XVIII 
in assi e mezza pelle; sul dorso, impressi in oro, nome dell'autore, titolo 
e data di edizione. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 236; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 135; GALLORI, Inventario, p. 220. 


5 








- I libri di Giorgio Antonio Vespucci 329 


42 


908] « Oratione Philelphi, rhetorica Aristotelis ad Alexandrum 
traducta, apophtegmata Plutarchi, in volumine impresso semitecto ». 
[52] « Philelfi orationes et traductiones, impressus, semitectus ». 


K.5.38 


3906. FiLELFO, FRANCESCO. Orationes et Opuscula. [Seguono:] 
ARISTOTELES, Rhetorica [in latino], trad. Francesco Filelfo; PLUTARCUS, 
Apophtegmata [in latino], trad. Francesco Filelfo; GALENUS, 
Introductorium [in latino], trad. Georgius Valla. Brescia, Jacopo de’ 
Britannici, 18 VI 1488. 4°, rom. e gr. [H *12922. BMC VII, 975. 


Mm 210x160, cc. I, I (membr.), 184, P numerate ant. a penna nell'ang. 
sup. destro del recto; la numerazione inizia con la c. 2: probabilmente 


| è caduta la c. 1. Non numerata la c. 149. A c. Iv (membr.), nota di possesso 


del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgii Antonii Vespucii liber ». 
Sotto, nota di possesso di San Marco: « Conventus Sancti Marci de 
Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a fratre Georgio Antonio 
Vespuccio filio nativo huius dicti conventus 1499 ». Sotto ancora, titoli 
delle opere contenute e collocazione in corsiva del sec. XV: « Orationes, 
Rhetorica Aristotelis ad Alexandrum traducta, Apophtegmata Plutarchi. 
In bancho 28 occidentis ». A c. 184r, nel marg. inf., altra nota di possesso 
del Vespucci: « Olim «di altra mano» Georgii Antonii Vespuccii liber 
31 ianuarii «corr. su februarii» 1488 ». A c. 2r iniziali blu filigranate di 
rosso; presenti le letterine-guida, che poi non sono state dipinte. Legatura 
del sec. XVIII in cartone marmorizzato e mezza pelle; sul dorso, impressi 
in oro, nome dell'autore, titolo, luogo e data di edizione e il n? « 39 », 
forse un'antica segnatura. Su cartoncino è incollata anche la segnatura 
attuale. Sulla controguardia anter., a matita, compare l’attuale collocazio- 
De; « K 5 38»; a c. 2r, nel marg. inf. int., sempre a matita, si legge il 
n° «39», 


Bibliografia 


UrtMAN-SrApTER, Public Library, pp. 41, 232; DE LA MARE, Handwriting, 
P. 135; GALLORI, Inventario, p. 221; I Libri del Duomo, p. 170. 


43 


491] « Sermones fratris Michaelis Mediolanensis ordinis minorum per 
adventum et quadragesimam, impressi*, corio pagonazo ». 

[111] « Sermonarium fratris Michaelis de adventu et quadrigesima, 
Impressum, corio pagonazo ». 
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K.5.48-49 


2518. CARCANO, MICHELE. Sermonarium de peccatis. P. I, II. Venezia, | 


Franz Remer e Niccolò da Francoforte, 1476. 4°, got. 
H *4508. GW 6129. BMC V, 193. 


P. I (48) 


Mm 227x170, 2 coll, cc. 2 [non numerate], 283 [ma 285 perché la - 
numerazione inizia da c. 3, contata 1], P numerate ant. a penna nell’ang. | 


sup. destro del recto; numerazione a fascicolo; bianca la c. 283v. A c. 


1r, nel marg. inf., compare lo stemma della famiglia Vespucci (di rosso, - 


alla banda d’azzurro con sei api d’oro). Nel marg. inf. di c. 283v, la nota 
di possesso del Vespucci: « Liber Georgii Antonii Vespuccii ». A c. 1r, 
iniziale (S) con decorazione fitomorfa su fondo aureo. Segni di paragrafo 
di colore rosso e blu, iniziali rosse e blu, generalmente alternate. Legatura 
del sec. XVIII in cartone marmorizzato e mezza pelle; sul dorso, nome 
dell’autore, titolo, indicazione della parte e, forse, antica collocazione 
(« 50 ») impressa in oro. 


P. II (49) 

Mm 232x170, 2 coll. cc. I (mod.), I, 157 [ma 155 perché sono 
computate anche le cc. I e I°], P numerate ant. a penna nell'ang. sup. 
destro del recto; numerazione a registro. Nel marg. inf. di c. 3r, stemma 
della famiglia Vespucci (di rosso, alla banda d'azzurro con sei api d'oro). 
A c. 156v nota di possesso del Vespucci: « Liber Georgii Antonii 
Vespucii ». Rarissime note marginali del medesimo nelle prime cc. del 
libro. A c. 3r, iniziale (A) con decorazione fitomorfa su fondo aureo; 
iniziali decorate di rosso e di blu, generalmente alternate; segni di pa- 
ragrafo rossi e blu. Legatura del sec. XVIII in cartone marmorizzato € 
mezza pelle; sul dorso, nome dell'autore, titolo, forse antica collocazione 
(« 50»), luogo e data di edizione impressi in oro. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 181; DE LA MARE, Handwriting, 
p. 136; GALLORI, Inventario, p. 225. 


44 


206] « Epistolarum Hieronymi prima pars, impressa, corio pagonazo 
in magno volumine ». 


L5 


4739. HiERONYMUS (S.). Epistolae. P. I, II. Parma [tip. del Hieronymus 
H 78557], 18 I; id. mai [15 V] 1480. 2°, rom: e gr. 
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H *8557. BMC VII, 942. 


P.I 


Mm 430x285, cc. II (mod.), 7 (con numerazione romana a matita 


. pell'ang. inf. int. del recto), 245, I°, III (mod.) numerate ant. a penna 


nell'ang. sup. destro del recto; numerazione a registro stampata nella prima 


| parte di ogni fascicolo e richiami alla fine di ogni pagina; l'ultima c. è 


computata 246, ma una mano recente a matita ha scritto « 245 » nell'ang. 
sup. destro del recto. Nel marg. inf. di c. 1r compare lo stemma di 
Girolamo de’ Rossi da Pistoia (d’oro, a tre pali di rosso). A c. 245v, nota 
che ricorda il possesso del Vespucci: « Olim Georgii Ant(onii) 
Vesp(uccii) », non dovuta alla mano di Giorgio Antonio. Numerose note 
marginali in « bastarda all'antica » di Giorgio Antonio Vespucci e di 
Girolamo de’ Rossi. A c. 1 (non numerata), iniziale (B) cuspidata e 
decorata in turchino con elementi decorativi gialli. A c. 1r, iniziale dorata 
(M) con miniatura riproducente Ruffino d'Aquileia presbitero mentre 


| legge all'interno di una grotta; numerose iniziali decorate di rosso e di 


blu, generalmente alternate. Nell’ang. sup. est. della controguardia anter. 
è stato incollato un brandello di cuoio con scritto il luogo e la data di 
edizione (« Parma 1480 »). Legatura del sec. XVIII in assi e mezza pelle. 
Restaurato nel 1990. 


Bibliografia 


ULLMAN-STADTER, Public Library, pp. 41, 148; DE LA MARE, Handwriting, 
P. 136; GALLORI, Inventario, p. 219. 


45 
L.6.9 


5343. JOHANNES DE SACROBOSCO. Sphaera mundi. [Seguono:] JOHANNES 
DE MoNrERnEGIO, Disputationes contra Cremonensia deliramenta; 
Groncius PunBACHIUS, Theorica planetarum. Venezia, Erhard Ratdolt, II 
non. iul. [6 VII] 1482. 4°, got., ill. 

H *14110. BMC V, 286. Essl. 258. Sander 6661. 


Mm 205x150, cc. I, 60, I numerate ant. a penna nell'ang. sup. destro 
del recto; bianca la c. 1r; numerazione a registro. Nel marg. sup. di c. 
lv, in « bastarda all'antica », si legge la collocazione « in 17 occidentis », 
in cui il numero è corretto su 12, a sua volta corretto su 16. Nel marg. 
inf. della stessa c., nota di possesso di San Marco, in « bastarda all’antica »: 
* Conventus Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a 
fratre Georgio Antonio Vespuccio filio dicti conventus. Ponatur in banco 
17 «corr. su 16» occidentis ». Legatura del sec. XIX in cartone colorato 
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e mezza pelle; sul dorso, nome dell'autore, titolo, forse antica collocazione 
(« 101 ») e data di edizione stampati in oro. 


Bibliografia 


Dı BENEDETTO, Recensione, p. 950; GALLORI, Inventario, p. 221. 


46 
L.7.15 


2405. CANIS, JOHANNES JACOBUS DE. De modo studendi in utroque iure. 
P. [Padova], B. V. [Bartolomeo Valzedocchio], kal. oct. [1 X] 1476. 4°, 
rom. 


H 4321. GW 5973. 


Mm 240x142, cc. I, 21, P, P (mod.) numerate ant. a penna nell'ang. 
sup. destro del recto da 117 a 138, computando come 138 la c. I: 
probabilmente questa porzione di testo era inserita all'int. di un unico 
volume in cui erano contenute alcune Orationes di Giovanni Crisostomo 
all'inizio e il De grammaticis et rhetoribus di Svetonio (Cfr. ULLMAN- 
STADTER, Public Library, p. 240 n? 983). Nel marg. inf. di c. 21r [ma 
137v] compare la nota di possesso del Vespucci: « Olim «di altra mano? 
Georgii Antonii Vespucii liber ». Stampate le letterine-guida delle iniziali 
che poi non sono state dipinte. Legatura del sec. XIX (?) in cartone 
marmorizzato e mezza pelle; sul dorso nome dell'autore, titolo, forse 
antica collocazione (« 78 ») e data di edizione impressi in oro. 


Bibliografia 


Di BENEDETTO, Recensione, p. 959. 


47 


557] « Summa angelica, impressa, corio rubro » o 558] « Summa iterum 
angelica, impressa, corio rubro ». 


25.3.3.4 

559. ANGELUS DE CLAVvAsIO. Summa de casibus conscientiae. Chivasso, 
Jacobino Suigo, III id. mai [13 V] 1486. 4°, got. 

H 5382. GW 1923. BMC VII, IIII. 


Mm 212x146, cc. I, 387 [ma 386], P numerate ant.; bianche le cc. 375 
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— e376. A c. 386r si legge la nota di possesso del Vespucci: « Georgii Antonii 


Vespucii liber ». Iniziali e segni paragrafali in blu e rosso. Legatura mod. 
in cartone e mezza pelle. 


Bibliografia 


ULLMAN-SrADTER, Public Library, p. 188 n° 23 e 24; I Libri del Duomo, 
p. 170. 


BIBLIOTECA MARUCELLIANA 
FIRENZE 


48 
[14] « Lactantius Firmianus, impressus, corio pagonazo ». 


5623. LACTANTIUS, Lucius CoELius FiRMIANUS. De divinis 
institutionibus; De ira dei; De opificio dei vel de formatione hominis; 
De Phoenice carmen. [Precedono:] AwroNius RAUDENSIS, Errata; ADAM 
GENUENSIS, Carmen ad fratrem Antonium increpans. [Seguono:] Ovipius, 
De Phoenice; DANTE ALIGHIERI, Della Fenice; VENANTIUS FORTUNATUS, 
Carmen de Pascha; DisricHA; LACTANTIUS, Nephitomon. [Venezia], 
Vindelino da Spira, 1472. 2°, rom. e gr. 

H *9810. BMC V, 160. GOFF L-5. 


R.a.240 (4.A.IIL31; C.IIL58) 

Mm 329x226, cc. I, 203, P numerate ant. a penna e rec. Proviene dalla 
biblioteca della SS. Annunziata. A c. 13r stemma dei Vespucci sul marg. 
inf. e fregio vegetale con iniziale dorata su sfondo verde e rosa; iniziali 


in blu. Il corpo dell'incunabolo è privo dell'ang. inf. destro. Legatura mod. 
In cartone e pergamena. 


Bibliografia 


ScAPECCHI, Incunaboli, p. 20 n. 19; GALLORI, Inventario, p. 218. 


49 


[145] « Ubertinus de vita Christi, impressus, semitectus ». 
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185. UBERTINUS DE CAsaLE. Arbor vitae crucifixae Jesu. Venezia; 
Andrea Bonetti, 12 III 1485. 2°, rom. 
IGI 10018. H *4551. BMC V, 361. GOFF U-55. 


R.a.386 (4.A.IV.53) 


Mm 313x210, cc. III (mod.), I, 248 [ma 249 perché si conta anche 
la c. F], P, IIT (mod.) con duplice numerazione: una antica a penna 
nell'ang. sup. destro del recto, eseguita correttamente, l'altra eseguita 
erroneamente col numeratore meccanico nell'ang. inf. destro del recto. 
Bianca la c. 203; 2 coll. Sulla controguardia anter., a matita, compare una 
vecchia collocazione: « 4.A.IV.53 », che ritorna anche nel marg. sup. di 
c. Ir. Nella stessa c., nel marg. inf., si legge: « n? 78 ». A c. Iv, collocazione: 
« In 8 banco ex parte meridionali» e nota di possesso di San Domenico 
di Fiesole: « Hic liber est conventus Sancti Dominici de Fesulis habitus 
a fratre Georgio Vespuccio », preceduta da « n? 115 » di altra mano. Sotto, 
autografa, la nota di possesso del Vespucci: « Liber fesulani conventus 
Sancti Dominici Ordinis Praedicatorum acceptus a Domino Iohanne 
Vespuccio canonico florentino, nepote et herede Georgii Antonii ser 
Amerigi. Orate pro benefactoribus nostris ». Rare note marginali; 
notabilia. Legatura mod. in cartone (1895), con dorso e punte in per- 
gamena; sul dorso, nome dell'autore, titolo, luogo e data di edizione. 


Bibliografia 


ScapeccHI, Incunaboli, p. 49; GALLORI, Inventario, p. 228. 


50 
[96] « Prima sancti Thome, impressus, corio rubro ». 


149. THOMas (S.) DE Aquino. Summa theologiae. P. I. Venezia, Antonio 
de Strada, III id. aug. [11 VIII] 1482. 2°, got. 
IGI 9574. H *1443. POLAIN 3745. GOFF T-199. 


R.a.445 (4.A.V.4.2) 


Mm 313x210, cc. III (mod.), I, 197, IIT numerate meccanicamente; 
2 coll. Nel marg. sup. di c. 5r, nota di possesso di San Marco: « Conventus 
Sancti Marci de Florentia Ordinis Praedicatorum habitus a fratre Georgio 
Antonio Vespucio filio dicti conventus »: la nota è poi stata cassata. 
Legatura mod. in cartone (1895) con dorso e punte in pergamena. Sulla 
controguardia anter., a matita, collocazione: « 4.A.V.4.2 », che ritorna 
anche nel marg. sup. di c. 1r. Sul dorso, nome dell'autore, titolo, data 
e luogo di edizione. 


P p 170. 
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| Bibliografia 


ScapeccHi, Incunaboli, p. 43; GALLORI, Inventario, p. 224; I Libri del Duomo, 


51 


7562. PETRARCA, Francesco. Trionfo della Fama, comm. Jacopo di 
Poggio Bracciolini. Firenze, Francesco Bonaccorsi, ed. Alessandro 
Varrochi, 24 I 1475. 4°, rom. 

H 12789=*13168. BMC VI, 670. GOFF P-852. 


R.u.97 (4.A.V.69; 4.A.VI.71) 


Mm 173x122, cc. III, 123, IIP numerate rec. meccanicamente. A c. 
123r la nota di possesso «Georgii Antonii Vespucii liber kotvà tù qiÀov » 


| parzialmente cancellata. Iniziale filigranata a c. 1r; iniziali in rosso. 


Legatura mod. in pelle. 


Bibliografia 


ScapeccHi, Incunaboli, p. 48 n. 180; 7 Libri del Duomo, p. 170. 
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INDICE DI NOMI PROPRI, 
DELLE OPERE ANONIME E NON 
E DELLE COSE NOTEVOLI 


Abelardo Pietro (pseudo), 250. 

Accetaya, conte di, 235. 

Acciaioli Donato, 318. 

Vita Caroli Magni, 318. 

Acciaioli Zanobi, 187, 209, 214, 218. 

Achei (popolo degli), 204. 

Achille, eroe omerico, 204. 

Acrone (pseudo), 175, 178, 183, 274, 
287, 288. 

Aliter vita Horatii, 274, 288. 

Expositio in Horatii carmen saecu- 
lare, 274. 

Expositio in Horatii carminum li- 
bros, 274. 

Expositio in Horatii epodon librum, 
274. 

Expositio metrica, 274. 

Scholia in Horatii carmen saeculare, 
288. 

Scholia in Horatii carmina, 288. 

Scholia in Horatii epodos, 288. 

Scholia in Horatii sermones, 288. 

Vita Horatii Flacci, 274, 287. 

Adamo da Genova, 333. 

Carmen ad fratrem Antonium in- 
crepans, 333. 

Adimari Guidantonio, 290. 

Agostino d’Ippona (e pseudo), santo, 
177, 193, 197, 226, 277, 307, 308. 
De civitate Dei, 307, 308. 

. Principia dialecticae, 226. 

Aiace, 204. 

Aitone Armeno, 178, 238. 

Flos historiarum terrae orientis, 238. 

Alberto da Padova, 323. 

Expositio evangeliorum dominica- 
lium et festivalium, 323. 

Aldigeri Giovanni, notaio, 239. 

Alessandro de Nevo, 319. 

Consilia contra Judaeos foenerantes, 
9 


Alighieri Dante, 193, 296, 333. 
Della Fenice, 333. 

Ambrogio Aurelio (santo), 277, 325. 
De arbore interdicta, 325. 


De Cain et Abel, 325. 
De ortu Adae, 325. 
De Paradiso, 325. 
Hexameron, 325. 

Amerigo di Nastagio, 178. 
Ammonio, 175, 188, 191, 208, 210, 211. 
In Aristotelis Categorias, 211. 

In librum De interpretatione Ari- 
stotelis, 211. 

In Porphyrii Isagogen sive V voces, 
210, 211. 

Andrea da Corona, stampatore, 323. 

Andrea di Giovanni d'Andrea, 286. 

Andromaca, moglie di Ettore, 204. 

Angeli Jacopo da Scarperia, 318. 

Angelo de Clavasio, 176, 332. 
Summa de casibus conscientiae, 332. 

Anna, madre della Vergine Maria, 199. 

Annibale, 256. 

Anonimo, 210, 211, 254, 290. 
Commento ai “Triumphi” di F. Pe- 

trarca, 290. 
De imagine Vergilii, 254. 
De vita Aristotelis, 211. 
Scholion quoddam, 211. 
Synopsis Quinque vocum, 210. 

Antonio da Colle Mauro, copista, 187, 
188, 227. 

Antonio da Milano, 188. 

Antonio da Reggio, 296. 

Epistulae, 296. 
Orationes, 296. 

Antonio de Strada, stampatore, 334. 

Antonio de Turaminis, 256. 

Antonio Raudense, 333. 

Errata, 333. 

Apollonio Alessandrino, grammatico, 
187, 188, 189, 269, 270. 
Grammatica de Constructione libri 

quattuor [praevia singulis capitum 
tabula], 269, 270. 
Apollonio di Tiana, 229. 
Epistulae, 229. 
Apollonio Discolo, 270. 
Genus Apollonii, 270. 
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Apollonio Rodio, 228. 
Argonautiche, 228. 

Apostolis Michele, 185. 

Appiano Alessandrino, 192, 274, 275, 314. 
De bello civili, 274, 275. 

Historia romana, 275, 314. 

Arato, 264. 

Phaenomena, 264. 

Archidamo, re di Sparta, 204. 

Archilibelli Lelio de’, 185. 

Ares, 204. 

Argiropulo Giovanni, 187, 218. 

Aristofane, 230. 

Aristotele (e pseudo), 180, 181, 182, 
187, 189, 190, 191, 210, 211, 213, 
214; 215, 216, 217, 218, 219, 223, 
235, 236, 329. 

Categoriae, 223. 

De anima, 216, 236. 

De animalibus, 213. 

De caelo et mundo, 214, 215, 236. 

De divinatione per somnum, 216. 

De generatione animalium, 216. 

De generatione et corruptione, 215, 
236. 

De gressu animalium, 216. 

De insomnis, 216. 

De longitudine et brevitate vitae, 216. 

De memoria et reminiscentia, 216. 

De meteoris, 236. 

De motu animalium, 216. 

De partibus animalium, 216. 

De pbysica, 236. 

De senectute et iuventute, de morte 
et vita, de respiratione, 216. 

De sensu et sensato, 216. 

De somno et vigilia, 216. 

De spiritu libellus, 216. 

Ethica Nicomachea, 213, 214, 215, 
218, 219. 

Metapbysica, 213, 214, 215, 216. 

Meteorologica, 214, 215. 

Oeconomica, 217, 218. 

Peri ermeneias, 223. 

Politica, 217, 218. 

Rhetorica, 329. 

Secreta secretorum, 235. 

Arlenio Arnoldo, copista, 209. 

Astesano, 319. 

Canones poenitentiales, 319. 

Atanasio di Alessandria, 268. 
Simbolo (parte iniziale), 268. 
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Augusto C. Ottaviano (pseudo), 254, 
De laudanda atque sublimanda per 
secula P. V. M. Eneide, 254. 
Aurispa Giovanni, 185, 186. 
Ausonio Decimo Magno, 221. 
De XII Cesaribus per Svetonium 
Tranquillum scriptis, 221. 


Bacone Ruggero, 174, 283. 

De multiplicatione specierum, 283. 
Baioforo Giorgio, copista, 188, 230. 
Barbano Paolo, 296. 

Oratio, 296. 

Barbaro Francesco, 285, 318. 

Bartolo da Sassoferrato, 192, 321, 322. 
Super secunda parte Digesti novi, 

322. 
Super secunda parte Digesti veteris, 
321. 

Bartolomeo Confalonieri, stampatore, 
311. 

Bartolomeo Fonzio, 177, 179. 

Bartolomeo Partenio, 311. 

Epistola Gir. Francesco Trono, 511. 
Barzizza Gasparino, 248, 296. 

De compositione, 248. 

Epistulae, 296. 

Barzizza Guiniforte, 248. 

Basilio di Cesarea, santo, (Magno), 174, 
188, 189, 222, 229, 236, 239, 240, 
241, 243, 244, 245, 246, 248, 249, 
250, 251, 252, 253, 257, 258, 259, 
260, 262, 263, 265, 276, 288, 289, 
290, 294, 301, 311, 318. 3 
De fuga saeculi et de vita monasti- 

ca, 276. 

Epistulae, 229. 

Exbortatio ad iuvenes, 289, 301. 
Battista di Poggio, 199. 

Becchi Riccardo, 184. 

Begini Corrado, frate O. M., 190, 214, 
215. 

Benagli Bernardino, stampatore, 327. 

Benedetto di Moncingulo, 295. 
Oratio, 295. i 

Benivieni Antonio, fisico e anatomista, 
191. 

Benvenuto da Imola, 296. 

Bernardo da Chiaravalle, abate e santo, 
225, 322. 

De cura et modo rei familiaris, 225- 

Flores, 322. 
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Bernardo da Colonia, stampatore, 315. 
Bernardo de Botone da Parma, 235. 
Apparatus in Decretales Gregorii 
IX, 235. 


Biblia sacra e Liturgia. 

Canones, 267. 

Eiaculationes per bebdomadam to- 
tam, 301. 

Evangeli, 175. 

Evangelii secundum Ioannem capi- 
ta, 267. 

Evangelii secundum Lucam capita, 
267. 

Evangelii secundum Marcum capi- 
ta, 267. 

Evangelii secundum Matthaeum 
capita, 267. 

Evangelium secundum Ioannem, 
267, 269. 

Evangelium secundum Lucam, 267. 

Evangelium secundum Marcum, 
267. 

Evangelium secundum Mattbaeum, 
267. 

Excerpta e libro Exodi, 267. 

Genesis, 231. 

Horologium sive preces matutinae, 
301. 

Interpretationes nominum bebrai- 
corum, 267. 

Menologium per totum annum, 301. 
Novum Testamentum, 228, 234, 
266, 267. 

Odae, 269. 

Ordo sectionum quae ex Lucae 
Evangelio per dominicas legi de- 
bent, 267. 

Preces variae, 301. 

Psalterium cum Hymnis biblicis, 301. 

Psalterium graecum, 268, 269. 

Simbolo niceno-costantinopolitano 
(Credo), 268. 

Vecchio Testamento, 277. 


Biondo Flavio, 174, 177, 277. 
Roma instaurata, 277. 


Boccaccio Giovanni, 239, 256. 
De montibus, silvis, nemoribus, 
fontibus, lacubus, fluminibus, 
stagnis seu paludibus et de 
nominibus maris, 239. 
Genealogiae deorum gentilium, 239. 
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Boezio M. Severino, 180, 222, 223. 

De differentiis topicis, 223. 

De divisione, 223. 

De syllogismis bypotbeticis, 223. 

De syllogismo categorico, 223. 

Introductio ad syllogismos catego- 
ricos, 223. 

Bonaccorsi Francesco, 335. 

Bonetti Andrea, stampatore, 334. 

Bononio Girolamo, 319. 

Carmen in primi impressoris com- 
mendatione, 319. 
Epistola Constantino Robegano, 319. 

Borghese, famiglia, 182. 

Borri Lorenzo, 318. 

Bracciolini Battista, 182. 

Bracciolini Jacopo di Poggio, 335. 
Commento al Trionfo della Fama di 

Francesco Petrarca, 335. 

Bracciolini Poggio Giovanni Francesco, 
157, 160, 170, 182, 276, 283, 284, 
296, 297, 317. 

De avaritia, 276. 

Liber facetiarum, 297. 

Orazione a Niccolò V, 296. 
Orazione ai “praesides” della Re- 
pubblica di Lucca, 296. 

Bradwardine Thomas, 283. 
Geometria, 283. 

Bruni Leonardo (e pseudo), 160, 175, 
177, 183, 185, 275, 276, 290, 296, 
297, 318. 

Apologia in graecarum disciplina, 276. 
Della prima guerra punica (trad. in 
volgare), 290. 
De primo bello punico, 275, 276. 
De studiis et litteris, 276. 
De temporibus suis, 276. 
Epistula, 297. 
Hisagogicum moralis disciplinae, 
276. 
Le vite di Dante e Petrarca, 290. 
Orationes Homeri, 297. 
Praefatio in vita Sertorii, 276. 
Suprascripta, 296. 
Bruto Romano, 229. 
Epistulae, 229. 
Butzbach Paul, stampatore, 324, 325. 


Caffarelli Giacomo di Filippo, 182, 202. 
Calcondila Demetrio, 185, 187, 188, 
209. 217. 
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Calderini Domizio, 307, 326, 327, 328. 
Carmen ad lectorem, 328. 
Carmen ad Statium ut redeat Nea- 

polim, 328. 

Commentarii in Martialem et in 
Ibim Ovidii, 327, 328. 

Commentariolos in Sappho Ovidii 
quos edidit, 326, 328. 

Commentarios quos in Silvas com- 
posuit, 326, 328. 

Commento alle Satire di Giovenale, 
327. 

Defensio ad Corelium, 327. 

Defensio adversus Brotheum, 327. 

Elucubratio in quaedam Propertii 
loca, 328. 

Epilogus ad Franciscum Aragonium, 
328. 

Epistola ad Augustinum Maffeum, 
328. 

Ex tertio libro de observationibus, 
328. 

Particulam ex tertio libro suarum 
observationum ubi nonnulla 
explicata sunt quae ad linguae 
latinae rationem magnopere 
pertinent, 326. 

Vita Statii, 328. 

Propertii loca obscura a se elucu- 
brata, 326. 

Sylvarum Statii Papinii libros quin- 
que a se emendatos, 326. 

Caleca Manuele, 185. 

Callimaco, 230. 

Calliope, musa della poesia epica, 207. 

Callisto Andronico, copista, 209. 

Calpurnio Siculo Tito, 172, 255, 256. 
Eclogae, 255. 

Camilli Camillo di Camillo da Roma, 
256. 

Campano Giovanni Antonio (o Gian- 
nantonio), 178, 240, 295, 297, 318. 
Epistola Franasco de Piccolominis, 318. 
Epistulae, 295, 297. 

Cani Giovanni Giacomo de', 332. 
De modo studendi in utroque iure, 332. 

Cappellini Lorenzo, 318. 

Carcano Michele, 329, 330. 
Sermonarium de peccatis, 329, 330. 

Carminati Giovanni Bartolomeo, 295, 
297. 

Epistulae, 297. 


Francesca Gallori e Simone Nencioni 


Oratio, 297. 

Oratio quando incepit Titum Li- 
vium, 295. 

Orazione e lettera a Giovanni De- 
do, 295. 

Carpiano, 267. 

Carte geografiche dell’Europa, del- 
l'Africa e dell Asia, 238. 

Catholicòn Museion, 188. 

Catone M. Porcio, 175, 178, 181, 300. 
De agri cultura, 300. 

Catone P. Valerio, 254. 

De Musis versus, 254. 

Catulo Quinto Lutazio, 354. 

Cavalcanti Giovanni, 313. 

Cavalloni, famiglia fiorentina, 290. 

Cennini Pietro, 179. 

Chianigiani Nicolò, 226. 

Chiarozzi Puccio, chierico di Valenza, 
234. 

Chione Platonico, 229. 

Epistulae, 229. 

Cicerone M. Tullio (e pseudo), 174, 
175, 177, 178, 179, 180, 181, 182; 
183, 192, 222, 223, 225, 226, 257, 
258, 259, 260, 261, 262, 263, 277, 
279, 280, 281, 286, 287, 311. 
Academica, 311. 

Academica priora, 291. 

Ad C. Trebatium topica, 223. 

Ad equites romanos pridie quam 
iret in exilium, 279, 280. 

Cato maior sive de senectute, 258. 

De divinatione, 311. 

De domo sua ad Pontifices, 279, 
280. 

De fato, 311. 

De finibus bonorum et malorum, 
258, 259. 

De haruspicum responso, 279, 280. 

De imperio Cn. Pompei, 281. 

De inventione, 287. 

De lege agraria oratio prima, 281. 

De lege agraria oratio secunda, 281. 

De lege agraria oratio tertia, 281. 

De legibus, 291, 311. 

De natura deorum, 311. 

De officiis, 259, 260. 

De oratore, 262, 263. 

De provinciis consularibus, 279, 281. 

Epistulae ad Atticum, 262. 

Epistulae ad familiares, 260, 261. 
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Epistulae ad M. Iunium Brutum, 
261, 262. 

Epistula ad Octavianum, 262. 

Epistulae ad Quintum fratrem, 262. 

In C. Caecilium divinatio, 257, 286. 

In C. Sallustium Crispum, 258, 279, 
281. 

In C. Verrem, 257, 279, 286. 

In L. Calpurnium Pisonem, 281. 

In L. Sergium Catilinam, 258, 279, 281. 

In P. Vatinium testem interrogatio, 
279, 280. 

In Q. Caecilium divinatio, 279. 

Laelius sive de amicitia, 258. 

Paradoxa Stoicorum, 258. 

Partitiones oratoriae, 226, 291. 

Post reditum ad Quirites (cum po- 
pulo gratias egit), 279, 281. 

Post reditum in senatum (cum sena- 
tui gratias egit), 279, 281. 

Pro A. Caecina, 281. 

Pro A. Cluentio Habito, 279, 280. 

Pro A. Licinio Archia poeta, 279, 


281. 
Pro C. Rabirio perduellionis reo, 
279, 281. 


Pro C. Rabirio Postumo, 281. 
Pro Cn. Plancio, 279, 281. 
Pro L. Cornelio Balbo, 279, 280. 
Pro L. Murena, 280. 
Pro L. Valerio Flacco, 279, 280. 
Pro lege Manilia, 279. 
Pro M. Caelio Rufo, 279, 281. 
Pro M. Claudio Marcello, 281. 
Pro M. Fonteio, 281. 
Pro P. Cornelio Sulla, 279, 281. 
Pro P. Quinctio, 279, 280. 
Pro P. Sestio, 279, 280. 
Pro Q. Ligario, 281. 
Pro Q. Roscio Gallo comoedo, 280, 
281. 
Pro rege Deiotaro, 279, 281. 
Pro Sex. Roscio Amerino, 280. 
Pro T. Annio Milone, 279, 281. 
Timaeus, 291. 
. Tusculanae disputationes, 222. 
Cidone Demetrio, 184. 
Ciro, re dei Persiani, 208, 212, 213. 
Citerea, 204. 
Claudiano Claudio, 165, 255, 296. 
Carmina minora, 255, 296. 
De raptu Proserpinae, 255. 
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Clio, musa della poesia epica e della 
storia, 207. 

Commodo Lucio Elio Aurelio, 272. 

Cornelio Severo, 255. 

De Ciceronis morte, 255. 

Cornificio Quinto, 287. 

Rhetorica ad Herennium, 287. 

Corrado de Mure, 320. 

Repertorium vocabulorum, 320. 

Costantinopoli, 230. 

Crasso Lucio Licinio, 291. 

Cratete, 189, 227, 229. 

Epistulae, 227, 229. 

Crise, sacerdote di Apollo, 204. 

Crisococca Giorgio, 188. 

Crisolora Giovanni, 185. 

Crisolora Manuele, 184, 185, 187, 188, 
189, 190, 227, 228, 293. 
Erotemata, 227, 228, 293. 

Cronide (Zeus), 204. 


Damilas Demetrio, 188, 217, 300, 301. 
Danai (popolo dei), 204. 
Dario I, re dei Persiani, 208. 
David, re d'Israele, 210. 
Prolegomena philosophiae, 210. 
De arte logica disputatio, 211. 
De casibus, 277. 
De coniugatione verborum, 277. 
De nominibus, 277. 
Decembrio Pietro Candido, 275, 314. 
Dedo Giovanni, 295. 
Diffinitiones colorum, 286. 
Diodoro Siculo, 317. 
Bibliotheca, 317. 
Diogene Laerzio, 177. 
Dionigi Areopagita, 174, 272, 273. 
De coelesti hierarchia, 273. 
De divinis nominibus, 273. 
De ecclesiastica hierarchia, 273. 
De mystica theologia, 273. 
Epistulae, 272, 273. 
Disticha, 308, 333. 
Divinarum institutionum liber primus, 
197. 
Donati Giovanni de Lauro, 250. 
Donato da Lucca, 296. 
Oratio contra Neronem, 296. 
Donato Elio, grammatico, 253. 
Vita Vergilii, 253. 


Efesto, dio del fuoco, 204. 
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Egizi (popolo degli), 208. 

Elena di Troia, 204. 

Elia, commentatore di Porfirio e di 
Aristotele, 210. 

Emanuele, frate O. P., 190, 228, 230. 

Emilia, 255. 

Enrico da Colonia, stampatore, 314, 
320. 

Era, sposa di Zeus, 204. 

Erato, musa della poesia amorosa e 
della mimica, 207. 

Ercole da Busca, stampatore, 321. 

Erodoto, 189, 190, 207, 208. 
Historiae, 208. 

Eschine, oratore ateniese, 227, 229. 
Epistulae, 229. 

Esiodo, 230. 

Ettore, figlio di Priamo, 204. 

Euclide, 174, 283. 
Catoptrica seu de visu, 283. 

Euripide, 191, 204, 230. 
Hercules furens, 204. 
Hippolitus, 204. 

Eusebio di Cesarea, 175, 191, 192, 267. 
Epistula ad Carpianum, 267. 

Eusebio Panfilo, 315, 323. 
Chronicon, 315. 
Historia ecclesiastica, 323. 

Euterpe, musa protettrice dei suonatori 
di flauto, 207. 


Falaride, tiranno, 229. 
Epistulae, 229. 
Falci Michel Angelo, 320. 
Festo Pompeo, 312. 
Ficino Marsilio, 192, 313, 316. 
Apologia, 316. 
De christiana religione, 313. 
De triplici vita, 316. 
Quod necessaria sit ad vitam secu- 
ritas, 316. 
Filelfo Francesco, 192, 318, 329. 
Opuscula, 328. 
Orationes, 328. 
Filippo da Lavagna, stampatore, 192, 
315. 
Filippo da Tripoli, frate O. M., 235. 
Filippo de Monte Calerio, frate O. M., 
233, 234. 
Postilla super Evangelia domini- 
calia, 234. 
Filippo di Pietro, stampatore, 308, 317. 


Francesca Gallori e Simone Nencioni — 


Filippo Nanni Socci di Pistoia, 275, 
Filippo, re di Macedonia, 227. 
Filopono Giovanni, 175, 208, 209, 210, 
211. 
In Aristotelis Categorias, 211. 

Filostrato Flavio, 230. 

Firmin Didot Ambroise, 211, 267. 

Florilegium, 277. 

Floro L. Anneo, 181, 182, 244. 
Epitomae de Tito Livio, 244. 
Fontana Bartolomeo, libraio, 192, 323, 

328. 

Fonzio Bartolomeo, 156, 326. 
Commento alle Satire di Persio, 326. 
Epistola Francisco Sasseto, 326. 
Vita Persii, 326. 

Fonzio Niccoló, copista, 179, 289. 

Fortunaziano Chirio C., 225, 226. 
Ars rbetorica, 226. 

Francesco Cesare Augusto, 290. 

Francesco d'Antonio del Chierico, 
miniatore, 181, 222. 

Francesco da Castiglione, 176. 

Francesco de Retza, 320, 321. 
Comestorium vitiorum, 320, 321. 

Francesco de Tianis da Pistoia, 236. 

Francesco di Velnuchi, 239. 

Francesco Stefano di Lorena, 194. 


Galeno, 329. 
Introductorium, 329. 
Gallo Stazio, stampatore, 314, 320. 
Gellio Aulo, 157, 175, 177, 178, 181, 
183, 184, 245, 281, 282. 
Noctes Atticae, 245, 281, 282. 
Noctium Atticarum capitula, 245. 
Noctium Atticarum praefatio, 282. 
Gennadio Torquato, 200. 
Gensberg Johann, 327. 

Geoffroi de Vinsauf, 178, 181, 286. 
Poetria nova, 286. È 
Gherardo di Giovanni del Ciriag!9; 

copista, 197. 
Giacomo Filippo da Bergamo, 327. 
Supplementum chronicarum, 326, 327- 
Gioacchino, padre della Vergine Marta, 
santo, 199. 
Giorgio, santo, 180, 181, 193, 232. 
Giovanni Alvise Toscano, 327. 
Giovanni apostolo, santo, 228, 232, 235. 
Apocalisse, 228. 
Evangelium, 232. 
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Giovanni Aretino, 179. 
Giovanni Calpurnio, 310. 
Disticha Antonio Pasqualino, 310. 
Giovanni Crisostomo, santo, 175, 189, 
190, 192, 231, 232, 233, 284, 285, 
332. 
Homiliae in Genesim XXXV, 
LXII, 231. 
Homiliae in Iobannem, 232, 233. 
Homiliae super Matthaeum, 284, 
285. 
Orationes, 332. 
Giovanni d'Andrea, 234. 
Giovanni da Colonia, stampatore, 306, 
312. 
Giovanni da Monteregio, 331. 
Disputationes contra Cremonensia 
deliramenta, 331. 


' Giovanni Damasceno, 208, 211. 


De motione, 211. 

Giovanni de' Gregori, stampatore, 321. 
Giovanni della Badia di Settimo, frate, 

176. 

Giovanni di Cenni, notaio, 179. 
Giovanni di Leopardo da Vecchiano, 

295. 

Oratio, 295. 

Giovanni di Nicolò, stampatore, 305, 

314. 

Giovanni di Torrecremata, 316. 

Expositio Psalterii, 316. 

Giovanni Filippo La Legname, 

stampatore, 322. 

Giovanni Pietro d'Avenza, 295, 296. 

Epistulae, 295, 296. 

Lettera a Onofrio Strozzi, 296. 

Oratio, 295, 296. 

Orazione in lode dell'eloquenza, 

296. 
Giovenale Decimo Giunio, 175, 177, 

251, 277, 298, 299, 307. 

Saturae, 251, 299, 307. 

Girolamo (e pseudo), santo, 175, 193, 

197, 198, 315, 330. 

De viris illustribus, 198. 

Epistolae (pars I, II), 330. 
Girolamo da Panzano, 326. 
Giugurta, principe di Numidia, 241. 
Giuliano l'Apostata, 229. 

Epistulae, 229. 

Giustiniani Leonardo, 318. 
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Giustino Marco Giuniano, 175, 181, 
240, 317. 
Epitoma historiarum Philippicarum 
Pompei Trogi, 240, 317. 

Gramatica latina, 277. 

Gramatica, 278. 

Gregora Niceforo, 184. 

Gregorio di Pietro, presbitero fioren- 
tino, 287. 

Gregorio IX, papa, 235. 
Decretales, 234, 235. 

Gregorio Magno, 277. 

Gregorio, 230. 

Gregory (regola di), 203, 217, 218, 230, 
232, 264, 300, 302. 

Gryphius Seb., 248, 249. 

Guarini Guarino (Guarino Veronese), 
251, 276, 318. 
Parallela ex Plutarcho, 276. 
Platonis vita, 276, 318. 
Vita Aristotelis, 318. 

Guglielmo Anima Mia, stampatore, 
310. 

Guido di Giacomo di Pratovecchio, 
notaio, 304. 


Han Ulrich, stampatore, 318. 
Han Wolf, stampatore, 316. 
Hely-Hutchinson John, 190, 303. 
Hensius Nicolaus, 201. 

Herbort Johann, 306. 
Heroelegeion, 266. 

Homeri vita, 303. 


Ilasio, 254. 

Dodecastica de Hercule, 254. 
Ioni, popolo dell’antica Grecia, 208. 
Isocrate, oratore, 229. 

Epistulae, 229. 

Istaspe, padre di Dario I re dei Persiani, 

208. 


Jacopo de' Britannici, stampatore, 276, 
329. 

Jacques de Vitry, 178, 181, 238. 
Historia Hierosolymitana, 238. 
Jacques Le Rouge, stampatore, 307. 
Jenson Nicolas, stampatore, 306, 308, 

309. 


Lagomarsini Girolamo, 223, 225, 258, 
259, 260, 261, 263, 280, 286, 287. 
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Lami Giovanni, 167, 292, 293, 294, 298. 
Landino Cristoforo, 296. 
Xandra, 296. 

Lapacci Bartolomeo, vescovo di 
Cortona e Coron, 190, 230, 263, 
264. 

Lapo da Firenze, 318. 

Lascaris Costantino, 184, 188, 189, 190, 
297. 

De nomine et verbo, 297. 

Lascaris Giano, 183. 

Lascaris Matteo Paleologo, 188. 

Lattanzio L. C. Firmiano (e pseudo), 
175, 176, 183, 197, 198, 220, 255, 
333. 

De ave Phoenice (De Phoenice car- 
men), 197, 255, 333. 

De ira dei, 197, 198, 220, 333. 

De opificio dei vel de formatione 
bominis, 197, 198, 220, 333. 

Divinae institutiones (De divinis in- 
stitutionibus), 197, 198, 333. 

Epitome VI et VII librorum di- 
vinarum institutionum, 197. 

Nephitomon, 333. 

Versus in coena Domini et parasceve 
et sabato sancto, 197. 

Lattanzio Placido, 328. 

Commento alla Tebaide di Stazio, 
328. 

“Laudes” della Madonna del Porcellio, 
296. 

Leone I Magno, papa e santo, 192, 322, 
325. 

Epistolae, 322, 325. 
Sermones, 322, 325. 

Leoniceno Omnibono, 308. 
Commentarium in Lucanum, 308. 

Libanio di Antiochia, retore, 189, 227, 
228, 229. 

Declamationes, 227, 229. 
Epistulae, 227, 228, 229. 
Erotemata, 227. 

Librarius Florentinus, copista, 187, 217. 

Licurgo, legislatore spartano, 205. 

Liechtenstein Hermann, 319. 

Livio Tito, 177, 178, 182, 192, 241, 242, 

243, 244, 254, 277. 
Ab urbe condita decas prima, 241. 
Ab urbe condita decas tertia, 242. 
Ab urbe condita decas quarta, 243. 

Lopez Joannes, vescovo di Perugia e 


Francesca Gallori e Simone Nencioni — 


cardinale di S. Maria in Trastevere, 
295. 
Lorenzo de Alopa, stampatore, 293. 
Luca di Domenico, stampatore, 325, 
Lucano M. Anneo, 180, 181, 182, 199, 
200, 224, 225, 252, 277. 
Bellum civile, 200, 225, 252. 
Luciano (e pseudo), 189, 190, 203, 205, 
206, 230. 
Abdicatus, 206. 
Apologia pro mercede conductis, 
205. 
Bacchus, 205. 
Calumniae non temere credendum, 
205. 
Cataplus, 205. 
Charon sive Contemplantes, 206. 
Cronos emói to timiotàto chàirein, 
206. 
Cronos plusiois chàirein, 206. 
Cronosolon, 206. 
Cynicus, 206. 
De astrologia, 206. 
De Electro sive Cycnis, 205. 
De mercede conductis, 205. 
Demosthenis encomium, 206. 
De sacrificiis, 206. 
Dissertatio cum Hesiodo, 206. 
Eunuchus, 206. 
Epistulae saturnales, 206. 
Gallus sive Somnium, 206. 
Hercules, 205. 
Hermotimus, 206. 
Hippias sive Balneum, 206. 
Icaromenippus sive Hypernephelus, 
206. 
Iuppiter confutatus, 205. 
Iuppiter tragoedus, 205. 
Lexiphanes, 206. 
Macrobii, 206. 
Menippus sive Necyomantia, 206. 
Muscae encomium, 205. 
Navigium sive Vota, 206. 3 
Nigrinus «praevia epistula ad Nt- 
grinum>, 205. 
Nòmoi protoi, 206. 
Nòmoi déuteroi, 206. 
Nòmoi simpotikòi, 206. 
Patriae encomium, 206. 
Phalaris prior, 206. 
Phalaris posterior, 206. 
[Philopatris], 206. 
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Prometheus es in verbis, 206. 
Prometheus sive Caucasus, 206. 
Pseudologista sive De apophrade, 
206. 
Quomodo bistoria conscribenda, 
206. 
Saturnalia, 206. 
Somnium sive Vita Luciani, 205. 
Symposium, 206. 
Timon, 206. 
Tragopodagra, 206. 
Tyrannicida, 206. 
Ludovico da Cremona, 325. 
Ludovico da Torri, 324. 
Epistola Francisco Raimundo, 324. 
Tabula, 323. 
Ludovico de Falcone, 275, 276. 
Lupi Matteo da San Gimignano, 296. 
In mortem magistri Antoni Sangi- 
minianensis, 296. 
Lygizos- Michele, copista, 214. 


Macrobio A. Teodosio, 175, 183, 236, 

237. 

Saturnalia, 237. 

Maestro Gerardo, 296. 

Carmina, 296. 

Magentino, 210. 

Brevissimum excerptum de Quin- 
que vocibus, 210. 

In illud Porphyrii “Rebus enim ex 
materia et forma conflatis” 
scholion, 210. 

Maio Giuniano, 192, 311. 

De priscorum proprietate verborum, 
311. 

Manetti Agnolo di Giannozzo, 182, 

304. 

Manetti Giannozzo, 187, 304. 

Manthen Johann, stampatore, 312. 

Manuele di Costantinopoli, 185. 

Manuzio Aldo, stampatore, 229. 

Manzolo Michele, 319. 

Maratona, demo dell'Attica, 208. 
arco Antonio, 278. 

Maria, Vergine, santa, 199, 202, 232, 264. 

Marsuppini Carlo, 296. 

Eulogium in Leonardum Aretinum 

poetam clarissimum, 296. 

artino di Braga, vescovo, 260. 
Formula vitae honestae, 260. 

arzi Giovanfrancesco da San 
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Gimignano, 280, 286. 
Marziale Marco Valerio, 177, 181, 200, 
327, 328. 
Epigrammata, 200. 
Marziano Capella Felice M., 178, 225, 
226. 
De nuptiis Philologiae et Mercurii. 
Libro V: De rbetorica, 226. 
Massimiano, 256. 
Elegiae, 256. 
Massimino, 254. 
De Y littera, 254. 
Matarazio Francesco, 328. 
Commento alla Achilleide di Stazio, 
328. 
Matteo de Gypso, 297. 
Oratio, 297. 
Matteo di Marco da Firenze, priore di 
S. Maria di Lecceto, 306. 
Matteo, evangelista, 180, 231, 233, 234. 
Evangelium, 234. 
Mattia Corvino I (Hunyadi), re d'Un- 
gheria, 177. 
Maufer Pierre, stampatore, 321. 
McClean Frank, 182, 304. 
Medici Cosimo di Giovanni di Bicci 
de’, il Vecchio, 155, 174. 
Medici Cosimo I de’, 293. 
Medici Giovanni di Cosimo de’, 197. 
Medici Giovanni di Giovanni de’, 293. 
Medici Giovanni di Pierfrancesco de’, 
293. 
Medici Giuliano di Piero de’, 182, 199. 
Medici Lorenzo di Pierfrancesco de’, 
190, 292, 293. 
Medici Pierfrancesco di Lorenzo de’, 
293. 
Medici Simone di Piero de', 293. 
Meletios, copista, 209. 
Melpomene, musa della tragedia, 207. 
Menandro, 191. 
Mentelin Johan, stampatore, 284, 285. 
Merula Giorgio, 312, 313. 
Emendationes Plinii, 312. 
Emendationes Vergilii, 312. 
Epistolae, 312. 
In librum De bomine Martii Gale- 
otti, 312. 
In Sappbus epistolam interpretatio, 
312. 
Metochita Teodoro, 184. 
Michele di Giovanni di Mutina, 259. 























Mgr 


Le iy gs ma moo E S 
Ae na nn 














350 


Minutoli Tegrimi (famiglia), 182, 304. 
Minutoli Tegrimi Eugenio, conte, 304. 
Miscomini Antonio, stampatore, 316. 
Modelli di lettere in volgare e in latino, 
296. 
Modelli di orazioni in latino e in vol- 
gare, 296. 
Molini Giuseppe, bibliotecario fioren- 
tino, 229. 
Montefeltro Federico da, duca di 
Urbino, 156. 
Mosco Demetrio, 188. 
Mosco, 189, 265, 266. 
Amor fugitivus, 265, 266. 
Moscopulo Manuele, grammatico, 188, 
189, 190, 227, 228, 230, 251. 
Protoschedia, 227, 228, 230, 231. 
Museo, 189, 265, 266. 
Hero et Leander, 265, 266. 


Naldi Naldo, 296. 

In puerum Carolum de Martellis, 296. 

Nemesiano Marco Aurelio, 172, 255, 
256. 

Eclogae, 255. 

Nemorario Giordano, 283. 

Elementa super demonstrationem 
ponderum, 283. 

Nepote Cornelio, 175, 318. 

Nesti Maria di Giovanni, 293. 

Nestore Dionigi, 310. 

Emendatio in libellum Sulpitii De 
syllabarum quantitate, 310. 
Vocabolarius, 310. 

Niccoli Niccolò, 174, 178, 179, 282. 

Niccoló di Marca di Guidiccione, 296. 
Oratio, 296. 

Niccoló di Salvedia, 260. 

Nicola di Pisa, copista, 240. 

Nicoló (Niccoló) da Francoforte, 
stampatore, 319, 330. 

Nicolò da Osimo, 314, 319. 
Quadriga spirituale, 314. 
Supplementum Summae Pisanellae, 

319. 

Nicolò de Lyra, 192, 193, 324. 
Moralia super totam Bibliam, 324. 

Nicolò di Lorenzo, stampatore, 313. 

Nicolò Girardengo, stampatore, 317. 

Nilo, padre del copista Meletios, 209. 

Nonio Marcello, 175, 177, 278. 

De compendiosa doctrina, 278. 
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Oceano, figlio di Urano e di Gea, 211. 

Odisseo, 302. 

Ognissanti, chiesa di, 294. 

Olimpiodoro, 211. 

Omero, 188, 189, 190, 219, 230, 265, 
301, 302, 303, 320. 
Batrachomyomachia, 302, 303. 
Hymni, 265. 

Ilias, 204, 320. 
Odyssea, 301, 302, 303. 

Onesti Pietro di ser Nicoló di Pescia, 
179, 180, 261. 

Orazio F. Quinto, 178, 180, 181, 200, 
252, 253, 274, 277, 286, 294. 
Carmen saeculare, 253. 

Carmina, 253. 

De arte poetica, 253, 286, 294. 
Epistulae, 253, 286, 294. 
Epodon liber, 253. 

Sermones, 253, 294. 

Orfeo, 188, 189, 190, 265. 
Argonautica, 264, 265. 

Hymni [praevia epistula ad Musae- 
um], 264, 265. 

Ormannus de Erfordia, 257. 

Ottaviano (pseudo), 202, 304. 

Ovidio Nasone P. (e pseudo), 180, 201, 
224, 256, 277, 304, 326, 327, 328, 533. 
De Phoenice, 333. 

Epigrammata, 304. 

Epistula Sapphus, 255. 

Heroides, 255, 326. 

Ibis, 326, 327, 328. 

Medicamina faciei femineae, 224. 
Metamorpboses, 201, 224, 326. 
Nux, 224. 

Sappho, 328. 

Tristia, 224, 257. 


Paganino de’ Paganini, stampatore, 322. 
Paleologhi, 184. 

Palmieri Matteo, 315. 

Paltasichi Andrea, stampatore, 317. 
Panareta Giovanni, 187, 214, 215. 
Paolino di Nola, 325. 

Vita Sancti Ambrosii, 325. 
Parasacchi Antonio, copista, 239. 
Paravisini Dionigi, 188. 

Patrizi Francesco, 296. 

De die natali, 296. 

Modelli di lettere in latino e in vol- 

gare, 296. 
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Patroclo, eroe omerico, 204. 

Paulici Cristoforo, 296. 

In Iohannem Bartholomeum, 296. 
Payne J. T., libraio, 190, 303. 
Penelope, moglie di Odisseo, 302. 
Persiani (popolo dei), 208. 

Persio Flacco Aulo, 175, 177, 181, 251, 
277, 298, 299, 326. 

Saturae, 251, 299, 326. 

Petrarca Francesco, 176, 177, 178, 179, 
181, 193, 240, 262, 296, 298, 335. 
Epistulae familiares, XXIII 5, 240. 
Epistulae familiares, XXIV 3, 262. 
Epistulae metricae, Ill 24 “Ad Ita- 

liam”, 296. 

Rerum vulgarium fragmenta, 298. 

Trionfo della Fama, 335. 

Phillipps Thomas, Sir, 172, 190, 303. 


- Piccolomini Enea Silvio (papa Pio II), 276. 


Ad Ladislaum Ungariae regem de 
liberorum educatione, 276. 
Piccolomini Francesco (papa Pio III), 

240. 
Pieraccini Carlo, 296. 
Carmen, 296. 
Pieruzzi Filippo di ser Ugolino, 176, 
182, 243, 244. 
Pietro Leopoldo di Asburgo-Lorena, 
194, 265, 270, 271. 
Platea, città della Beozia, 208. 
Platina, 309. 
De honesta voluptate, 309. 
Platone (e pseudo), 177, 183, 189, 191, 
219, 227, 229. 
Alcibiades posterior, 183. 
Alcibiades prior, 183. 
Crito, 183. 
Epistulae, 227, 229. 
Eutypbron, 183. 
Parmenides, 184. 
Phaedo, 183. 
Timaeus, 184. 
Plauto T. Maccio, 180, 181, 192, 201, 
255. 277. 
Ampbitruo, 201. 
Asinaria, 201. 
Aulularia, 201. 
Captivi, 201. 
Casina, 201. 
Cistellaria, 201. 
Curculio, 201. 
Epidicus, 201. 
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Pletone Giorgio Gemisto, 185. 

Plinio Cecilio Secondo Gaio, il Giova- 
ne, 262, 277. 

Epistula ad Traianum, 262. 
Epistulae I, 6; II, 8; III, 8, 262. 
Plutarco, 175, 178, 204, 276, 297, 318, 

329. 

Apophtegmata, 329. 

De educatione liberorum, 276. 
De utilitate ex inimicorum perci- 
pienda, 297. 

Excerpta dai Moralia, 204. 

Vita Sertorii, 276. 

Vitae parallelae, 318. 

Polimnia, musa della danza e del canto 
sacro, 207. 

Poliziano Angelo (Angelo Ambrogini), 
181, 187, 191. 

Pollini Domenico di Niccolò, 259. 

Polluce Giulio di Naucrau, 189, 192, 
271. 

Onomasticon libri decem [praevia 
epistula ad Commodum], 272. 
Pomponio Leto, 311, 312. 
De re militari, 311. 
Epistola Bartholomaeo Platinae, 
312. 
Pomponio Mela, 177, 199. 
De chorographia, 199. 

Porfirio di Tiro, 175, 188, 210, 222, 223. 
Isagoge sive V voces, 210, 222, 225. 

Posidone, divinità greca del mare, 204. 

Preghiera, 284. 

Priamo, re di Troia, 204. 

Prisciano di Cesarea, grammatico, 157, 
177, 178, 180, 183, 189, 192, 221, 
225, 233, 247, 248. 
De figuris numerorum, 225. 
De partibus orationis, 221. 
Epistula ad Symmachum, 225. 
Institutiones grammaticae, 248. 
Institutionum grammaticarum liber 

II (parte), 233. 

Praeexercitamina, 225. 

Proclo, 189, 265. 
Hymni, 265. 

Prodromu Petra, monastero di, 188. 

Prospero, 315. 

Psello Michele, 208, 210. 

De Isagoge, 210. 

Purbachius Giorgio, 31. 

Theorica planetarum, 331. 
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Quintiliano M. Fabio, 178, 183, 226. 
Institutiones oratoriae, 226. 


Raimondo di Pefafort, 235. 

Expositio arboris consanguinitatis, 
235. 

Ratdolt Erhard, stampatore, 331. 
Raymundus, 225. 

Remer Franz, 319, 330. 

Riccardi Gabriello, 190, 292. 

Ricci Scipione de', vescovo di Pistoia 

e Prato, 190, 202. 

Rodd H., 299. 

Rossi Girolamo de', frate, 324, 331. 
Rottweil Adam, stampatore, 323. 
Ruffino d'Aquileia, presbitero, 331. 
Ruffus, 255. 

Rufino, 255, 323. 

Rufo Sesto, 244, 318. 

De regia consulari imperialique 
dignitate ac de accessione romani 
imperi, 318. 

Epitomae, 244. 

Ruppel Berthold, stampatore, 320. 


Sacrobosco (Holywood) Giovanni, 
1/5, 178, 237, 331. 

De sphaera (Sphaera mundi), 237, 
331. 

Salamina, isola del Mar Egeo, 208. 

Sallustio Crispo G. (e pseudo), 180, 
181, 240, 241, 244, 277, 279, 281. 
Bellum Iugurthinum, 241, 244. 
De Catilinae coniuratione, 241, 244. 
In M. Tullium Ciceronem, 258, 279, 

281. 

Salutati Coluccio di Piero, cancelliere 
della Repubblica Fiorentina, 157, 
182, 223, 291. 

Sapientes XII, 254, 255, 260. 

Sassetti Francesco, 175, 183, 198. 

Sassetti Tommaso, 198. 

Savonarola Girolamo, 155. 

Schall Johann, stampatore, 323. 

Scholia et excerpta varia, 211. 

Scipione Publio Cornelio, 291. 

Sciti, popolo di stirpe iranica, 208. 

Scoto Ottaviano, stampatore, 328. 

Scutariota Giano, 187. 

Scutariota Giovanni (OettaA6c), 187, 
188, 214, 217, 264, 269, 270, 288, 
302. 


Francesca Gallori e Simone Nencioni | 


Seneca Anneo, il Vecchio (o Retore), 315. 
Declamationes, 315. 
Seneca Lucio Anneo, 315. 
De beneficiis, 315. 
De brevitate vitae, 315. 
De clementia, 315. 
De consolatione, 315. 
De tra, 315. 
De moribus, 315. 
De mundi gubernatione, 315. 
De quattuor virtutibus, 315. 
De remediis fortuitorum, 315. 
De tranquillitate vitae, 315. 
De vita beata, 315. 
Epistolae, 315. 
Proverbia, 315. 
Quomodo in sapientem non cadit 
ininria, 315. 
Senofonte, 189, 213. 
Institutio Cyri, 213. 
Sensenschmidt Johann, stampatore, 
321, 322. 
Servio Onorato, 178, 183, 192, 203, 246. 
Commentarium in Vergilii Aeneida, 
203, 246. 
Commentarium in Vergilii Buco- 
lica, 203, 246. 
Commentarium in Vergilii Geor- 
gica, 203, 246. 
Sesto Empirico, 191. 
Severino Giulio, 225. 
Sidonio Apollinare C. Sollio, 255. 
Carmen V, 255. 
Silio Italico, 178, 249. 
Punica, 249. 
Socrate, 219. 
Soderini Pietro, 292. 
Sofocle, 230. 
Solino Gaio Giulio, 309. 
De mirabilibus mundi, 309. 
Sozomeno da Pistoia, 177, 199. 
Chronicon universale, 199. 
Spartani (popolo degli), 204. 
Stazio P. Papinio, 177, 180, 182, 192, 
250, 255, 328. 
Achilleis, 255, 328. 
Silvae, 328. 
Thebais, 250, 328. 
Stefano di Medeia, 188. 
Stephanus Roberto e Enrico, 267. 
Strozzi Carlo di Tommaso, senatore 
273, 274. 
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Strozzi Luigi di Carlo di Tommaso, 
273. 


Strozzi Onofrio, 296. 


Strozzi Palla, 185. 

Suigo Jacobino, stampatore, 332. 

Sulpicio Apollinare C., 257. 
Periocha, 257. 

Svetonio Tranquillo Gaio, 177, 178, 
181, 192, 221, 240, 241, 332. 
De grammaticis et rhetoribus, 332. 
De vita Caesarum, 221, 240. 


Tacito P. Cornelio, 317. 
Germania, 317. 

Talia, musa della commedia, 207. 

Tarpea, rupe, 241. 

Teocrito, 230. 

Teopemptos, copista, 188, 209. 

Terenzio Afro P., 175, 256, 257, 277. 
Adelphoe, 257. 

Andria, 257. 

Eunuchus, 257. 
Hautontimorumenos, 257. 
Hecyra, 257. 

Phormio, 257. 

Termopili, valico della Ftiotide, 208. 

Tersicore, musa della danza, 207. 

Teti, madre di Achille, 204, 219. 

OzttaAÓc, vedi Scutariota Giovanni. 

Tideo, 204. 

Tischendorf Costantino, 267. 

Tolomeo, 177, 199. 

Cosmographia, 199. 

Tommaso d'Aquino, santo, 176, 180, 
182, 193, 283, 284, 306, 325, 334. 
De memoria et reminiscentia, 284. 
De sensu et sensato, 283. 
Expositio super Physicam, 283. 

In Aristotelis Stagiritae commen- 
taria, 283. 
Summa theologiae (pars prima), 334. 
Summa theologiae (Secunda secun- 
dae), 325. 
Super quarto libro sententiarum Pe- 
tri Lombardi, 306. 
Torelli Matteo, miniatore, 197. 
Tortelli Giovanni, 319. 
Orthografia, 319. 
rapezunzio Giorgio (Giorgio da 
Trebisonda), 248, 249, 284, 285, 
305, 306. 
Rbetorica, 248, 249, 305, 306. 
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Traversari Ambrogio (Ambrogio da 
Camaldoli), 175, 183, 226, 272 273, 
276, 282. 

Triclinio Demetrio, 184. 

Trogo Pompeo, 177. 

Troiani (popolo dei), 204. 

Tudertino Antonio, 318. 


Ubaldini Roberto, 176. 
Ubertino da Casale, 176, 191, 333, 334. 
Arbor vitae crucifixae Jesu, 333, 
334. 
Urania, musa dell’astrologia, 207. 
Uranidi, discendenti di Urano, 204. 
Urbano, 200. 
Ursi Matteo di Francesco, 296, 297. 
Modelli di lettere in volgare e in la- 
tino, 297. 
Oratio, 296. 


Valerio Massimo Gaio, 180, 244, 317. 

Facta et dicta memorabilia, 244, 

317. 
Valerius, 225. 
Valla Giorgio, 329. 
Valla Lorenzo, 178, 185, 186, 192, 246, 

247, 310, 320. 

De pronomine sui, 310. 

Elegantiae linguae latinae, 247, 310. 
Valturio Roberto, 255, 305, 314. 

De re militari, 305, 314. 
Valzedocchio Bartolomeo, stampatore, 

332. 

Varo Servio, 254. 

Unde supra, 254. 

Varrochi Alessandro, 335. 
Varrone Atacino P. Terenzio, 254. 

Disticon, 254. 

Varrone M. Terenzio, 175, 178, 181, 

192, 247, 300, 312. 

Analogia, 312. 

De lingua latina, 247, 312. 

De re rustica (Res rusticae), 300. 
Velate Giovanni, copista, 275. 
Venanzio Fortunato, 256, 333. 

Carmen de Pascha, 333. 

Hymnus Pascha Dominica, 256. 
Vergerio Pier Paolo, 312. 

De pueris educandis, 312. 
Vespasiano da Bisticci, 156, 176. 
Vespucci Amerigo, navigatore, 164, 

188, 288, 292, 293. 
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Vespucci Amerigo, notaio, 243, 292. 

Vespucci Anastasio, notaio, 156, 177, 
200, 221, 236, 242, 247, 249, 292, 
299. 

Vespucci Antonio, notaio, 192, 290, 
298. 

Vespucci Bartolomeo di ser Amerigo, 
190; 293, 295, 302. 

Vespucci Giorgio Antonio, 155 e 
passim. 

Vespucci Giovanni di Bartolomeo, 
canonico del Duomo di Firenze, 
190, 192, 193, 234, 293, 334. 

Vespucci Jacopo, 156, 177, 181, 221, 
222, 278. 

Vibio Sequestre, 170, 177, 199. 

De fluminibus, fontibus, lacubus, 
199. 

Vindelino da Spira, stampatore, 306, 
311, 314, 333. 

Virgilio Marone P. (e pseudo), 181, 182, 
202, 246, 254, 277, 296, 304. 
Aeneis, 304. 

Bucolica, 202. 

Carmina: 

- De venatore qui cum aprum exce- 
pit serpentem calcavit imprudens, 
254. 

- Tetrasticha in cunctis libris Ver- 
gili. Praefatio, 254. 

Copa, 254. 

Culex, 254. 
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Dirae, 254. 
Georgica, 202. 
Moretum, 254. 
Priapea, 254. 
Vita Lucani, 308. 
Vittorino Mario C., 175, 223. 
De definitionibus, 223. 


Ward William, 299. 


Xerochorafios, monastero di, 228, 231. 
XII Sapienti, 254, 255, 260. 
De ratione tabulae singuli versus 
senis verbis et litteris, 254. 
Disticha de glaciali aqua, 255. 
Disticha de unda et speculo, 255. 
Epitaphia P. Vergilii Maronis 
disticha, 254. 

«Hexasticha» de duodecim signis, 
254. 

<Hexasticha> de titulo Ciceronis, 
260. 

Pentasticha de duodecim libris 
Aeneidos, 254. 

<Tetrasticha> de aurora et sole, 255. 
Tetrasticha de quattuor temporibus, 
255. 

Tetrasticha de Virgilio, 254. 
Tristicha de arcu coeli, 255. 


Zarotto Antonio, stampatore, 325. 
Zovenzoni Raffaele, 185. 
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INDICE DEGLI AUTORI MODERNI 


Alessio G. C., 158, 297. 

Allen Thomas W., 158, 266, 303. 

Amat J., 158, 256. 

Andreoni, ditta di restauro, 208, 210, 
219. 

Antonelli R., 158. 

Apelt O., 216. 

Assirelli M., 171. 

Aubenque Pierre, 158, 166, 216. 

Aubineau M., 158, 212. 


Babicz J., 158, 239. 
Baehrens A., 254, 255, 256, 260. 
Bages Ferrer M. G., 158, 198. 


| Ballaira Giuseppe, 158, 221. 


Bandini Angelo Maria, 158, 198, 199, 
200, 201, 202, 203, 206, 207, 208, 
211, 213, 216, 218, 219, 220, 221, 
222, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 
241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 
248, 249, 251, 252, 253, 256, 257, 
258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 
266, 268, 269, 270, 272. 

Baron H., 160, 168. 

Barrie Hall J., 255. 

Barrow J., 159, 251. 

Basile B., 159, 239. 

Bastaits M., 159, 216. 

Bausi Francesco, 159, 290. 

Beaujeu J., 159, 262. 

Bekker Emmanuel, 165, 272. 

Bernabó Massimo, 171. 

Bernardinello Silvio, 159, 185, 200, 212, 
213, 214, 216, 218, 232, 245, 256, 
294, 297. 

Bernardoni Trezzini G., 170. 

Bertalot L., 159, 297. 

Berti E., 159, 207. 

Bertolotto G., 159, 206. 

Bethe Eric, 272. 

Bianca Concetta, 160, 223, 226, 260. 

Bianchi R., 160, 256. 

Biehl Guglielmo, 216. 

Bigalli Lulla G., 171. 

Billanovich Giuseppe, 160, 182, 226, 

| 291, 304. 
Birley R., 160, 303. 
Bjórnbo A., 160, 283. 


Blaydes F., 160, 208. 

Bodmer Martin, 183. 

Bolgar R. R., 160, 213, 231, 266, 270, 
272. 

Bompaire J., 160, 207. 

Borzsak S., 253. 

Boulenger P., 289, 301. 

Bradley J. W., 160, 242. 

Branca Vittore, 160, 240. 

Brinkmann H., 250. 

Briquet C. M., 160, 194, 198, 200, 201, 
202, 207, 209, 212, 227, 239, 243, 
245, 247, 248, 249, 253, 261, 263, 
269, 271, 274, 276, 278, 280, 282, 
284, 285, 286, 287, 289, 290, 291, 
294, 297. 

Briscoe J., 243. 

Brooke A. E., 267. 

Bruscoli F., rilegatore, 215, 217. 

Bucchioni U., 160, 202, 257. 

Bulow-Jacobsen A., 160, 224. 

Burnett C., 159, 251. 

Bursill-Hall G. L., 160, 277. 

Busse A., 161, 210, 211, 212. 

Bywater L., 215, 219. 


Cada F., 160. 

Cambier G., 161, 281, 282. 

Campana Augusto, 160. 

Canart Paul, 161, 164, 184, 185, 186, 
187, 188, 245. 

Cantoni Alzati G., 161, 177, 297. 

Cardini R., 161, 297. 

Carducci Giosue, 298. 

Caroti Stefano, 161, 170, 179. 

Casamassima Emanuele, 161, 179. 

Casini T., 161, 286. 

Castagna L., 159, 161, 256. 

Cavallo Guglielmo, 162, 163. 

Ceccanti Melania, 171, 181. 

Cesarini Martinelli Lucia, 162. 

Cherchi P., 162, 177. 

Ciabani Gino, rilegatore, 290. 

Ciardi Duprè Dal Poggetto Maria 
Grazia, 171. 

Citroni Mario, 162, 200. 

Clogan P. M., 165. 

Clough C. H., 163, 175. 
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Coenen J., 162, 207. 

Cogni G. M., 168. 

Colonna A, 162, 208. 

Contini Gianfranco, 162, 239. 
Cortesi M., 162, 165, 295, 296, 297. 
Cougny, 211. 

Cousin J., 162, 226. 

Cranz F. E., 162. 

Crawford J. W., 162, 262. 

Crevatin G., 162, 200. 


D’Agostino M., 170. 

D’Ancona Paolo, 162, 221, 237. 

De Gregorio Giuseppe, 163, 190, 212, 
216. 

de la Mare Albinia C., 155, 156, 157, 
163, 167, 174, 175, 176, 177, 178, 
179, 180, 183, 184, 188, 191, 192, 
193, 195, 198, 199, 200, 201, 202, 
203, 207, 208, 212, 213, 216, 218, 
219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 
226, 227, 230, 232, 233, 234, 235, 
236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 
243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 
251, 252, 253, 256, 257, 258, 259, 
260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 
268, 269, 270, 271, 272, 274, 275, 
276, 278, 280, 281, 282, 284, 285, 
286, 288, 289, 290, 291, 292, 294, 
297, 298, 299, 300, 301, 303, 304, 
305, 306, 307, 308, 309, 310, 311, 
312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 
320, 321, 322, 323, 324, 326, 327, 
328, 329, 330, 331. 

De Marinis Tommaso, 163, 182, 220, 
221, 222, 237, 242, 244, 247, 248, 
265, 266, 270. 

De Robertis Teresa, 162, 177. 

Delbouille M., 163, 250, 251. 

Della Torre Arnaldo, 163, 176. 

Derolez A., 163, 198, 222, 242, 261. 

Desmed R., 163, 199, 221, 222, 242, 
245, 246, 291, 294, 297. 

Di Benedetto Filippo, 155, 163, 169, 
174, 226, 273, 277, 280, 283, 287, 
289, 311, 313, 314, 315, 319, 320, 
321, 322, 323, 324, 325, 326, 332.. 

Dietsch H. R., 208. 

Diller A., 163, 184. 

Dionisotti, C., 170. 

Doda A., 170. 

Dolezalek G., 163, 291. 
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Dondaine H. F., 162. 
Dronke Peter, 163, 251. 
Drossaart Lulofs H. J., 216. 
Düring L, 163, 211, 212. 


Eleuteri Paolo, 163, 164, 184, 185, 186, 


187, 188, 245, 266. 
Eubel C., 295. 


Fabbri Lorenzo, 166. 

Faral E., 286. 

Fedwick P. J., 164, 289. 

Feo Michele Arcangelo, 162. 
Fernández-Galiano M., 303. 

Ferrari S., 298. 

Festa Nicola, 171, 230, 231, 232, 233. 
Field A., 164, 222. 

Fischer J., 164, 239. 

Floramo A., 164, 198. 

Fobes F. H., 216. 

Foerster Richard, 164, 228, 229, 230. 
Folena G., 164, 291. 

Formisano L., 164, 165, 188. 
Frigerio S., 158. 

Frioli D., 168. 

Fryde E., 170. 

Fubini R., 160, 164, 170, 284. 


Galdi M., 240. 

Gallori Francesca, 155, 156, 157, 164, 
174, 176, 195, 208, 212, 213, 216, 
218, 219, 222, 223, 226, 230, 232, 
233, 266, 271, 275, 277, 284, 303, 
306, 307, 308, 309, 310, 312, 313, 
314, 315, 316, 317, 318, 319; 320, 
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